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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,

COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
della presidente Fabiana DADONE.

La seduta comincia alle 9.

Delega al Governo in materia di insegnamento

curricolare dell’educazione motoria nella scuola pri-

maria.

T.U. 523-784-914-1221-1222.

(Parere alla Commissione VII).

(Esame e conclusione – Parere senza con-
dizioni né osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessio BUTTI, relatore, dopo aver il-
lustrato sinteticamente i contenuti del
provvedimento, formula la seguente pro-
posta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge n. 523 e abbinate e rilevato
che:

il progetto di legge è composto di
due articoli, il primo dei quali reca una
delega al Governo in materia di insegna-
mento curriculare dell’educazione motoria
nella scuola primaria; l’articolo 2 reca
invece le norme di copertura finanziaria;

rilevato con soddisfazione che,
come più volte suggerito dal Comitato, il
comma 2 dell’articolo 2 prevede che lo
schema di decreto legislativo sia trasmesso
alle Camere entro il sessantesimo giorno
antecedente alla scadenza della delega; in
questo modo si evita di ricorrere alla
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cosiddetta “tecnica dello scorrimento”, vale
a dire la norma procedurale che prevede
che qualora il termine per l’espressione
del parere parlamentare scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine di delega o successivamente, tale
termine sia prorogato per un periodo di
novanta giorni, rendendo così complesso
individuare in termini inequivoci la sca-
denza del termine di delega;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis del Re-
golamento, non vi sia nulla da osservare ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
della presidente Fabiana DADONE.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 23 ottobre 2018, n. 119 recante disposizioni

urgenti in materia fiscale e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione VI).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Fabiana DADONE, presidente, in consi-
derazione dell’impossibilità del relatore ad
intervenire nella seduta, invita il deputato
Ceccanti a svolgerne le funzioni.

Stefano CECCANTI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i contenuti del
provvedimento, formula la seguente pro-
posta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1408
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il decreto-legge, originariamente
composto da 27 articoli, risulta incremen-
tato, a seguito dell’esame al Senato, a 64
articoli complessivi; in termini di commi si
è passati dai 126 commi iniziali a 229
commi complessivi; il provvedimento ap-
pare riconducibile, sulla base del pream-
bolo, a due distinte finalità: da un lato,
quella di introdurre nuovi meccanismi di
carattere fiscale; dall’altro lato, quella di
effettuare rifinanziamenti di significativi
stanziamenti di bilancio (quali le risorse
destinate al contratto di programma con la
società RFI-Spa, articolo 21; quelle per il
fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese, articolo 22; quelle per l’autotra-
sporto, articolo 23; quelle per le missioni
internazionali, articolo 24); a queste fina-
lità se ne aggiunge una terza, per quanto
non riportata nel preambolo, vale a dire
quella di intervenire in materia di inte-
grazione salariale straordinaria (articolo
25); andrebbe approfondita la riconduci-
bilità a tale perimetro degli articoli 16-bis
(digitalizzazione della giustizia); 20-bis e
20-ter (disposizioni per il credito coope-
rativo); 21-ter (disposizioni in materia di
concessioni autostradali); 22-bis (disposi-
zioni in materia di Autorità di sistema
portuale); 22-ter (proroga di adempimenti
in materia di opere pubbliche); 22-quater
(transazioni con le aziende farmaceuti-
che); 23-bis (incremento delle sanzioni per
violazione degli obblighi di assicurazione
civile dei veicoli); 23-ter (reti a banda
ultralarga); 23-quater (politiche per la fa-
miglia); 24-bis (gestione della contabilità
speciale unica della Difesa); 25-quater
(contrasto al fenomeno del caporalato);
25-quinquies (contributi per la ricostru-
zione post-sisma del 2012); 25-septies
(piano di rientro dal disavanzo del settore
sanitario); 25-octies, commi 1, 2 e 3 (no-
mina di un Commissario straordinario per
il rilancio del comune di Campione d’Ita-
lia) e 25-undecies (determinazione del
prezzo massimo di cessione di unità abi-
tative realizzate in regime di edilizia re-
sidenziale convenzionata);
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per quel che concerne il rispetto
del requisito dell’immediata applicabilità
delle norme contenute nei decreti-legge, di
cui all’articolo 15, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, si segnala che dei 64
articoli del provvedimento 18 rinviano a
successivi provvedimenti attuativi; inoltre
il comma 2 dell’articolo 11 precisa che le
misure contenute nel medesimo articolo in
materia di semplificazione delle fatture si
applicano solo a decorrere dal 1o luglio
2019;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

andrebbe approfondita la chiarezza
della formulazione di alcune disposizioni;
in particolare, il comma 1 dell’articolo 1 e
il comma 2 dell’articolo 2 fanno riferi-
mento all’“invito al contraddittorio” di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 218 del 1997, mentre la dispo-
sizione citata fa riferimento a un “invito a
comparire”; al comma 3 dell’articolo 4
andrebbe invece specificato meglio quali
siano i “restanti carichi” per cui va pre-
sentata richiesta di rimborso direttamente
all’ente creditore;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

alcune disposizioni del testo andreb-
bero riformulate in termini di novella di
disposizioni vigenti che vengono invece
modificate solo implicitamente, in coe-
renza con il paragrafo 3, lettera a), della
circolare sulla formulazione tecnica dei
testi legislativi del Presidente della Camera
del 20 aprile 2001; si tratta in particolare
del comma 4 dell’articolo 16 in materia di
udienza pubblica del processo tributario;
del comma 1-bis dell’articolo 17 in materia
di tenuta dei registri in formato elettro-
nico; dell’articolo 22-quater, concernente
le transazioni con le aziende farmaceuti-
che per il ripiano della spesa farmaceu-
tica; del comma 1 dell’articolo 25-bis, in
materia di trattamento di mobilità in de-
roga per le aree di Termini Imerese e di
Gela;

altre disposizioni del provvedimento
presentano un uso non appropriato delle
diverse fonti normative; in particolare il
comma 2-ter dell’articolo 18 prevede de-
creti di natura non regolamentare, prov-
vedimenti che la Corte costituzionale, con
la sentenza n. 116 del 2006 ha qualificato
come « atti statali dalla indefinibile natura
giuridica »; il comma 1 dell’articolo 20-
quater dispone che la possibilità, per i
soggetti che non utilizzano i principi con-
tabili internazionali, di valutare i titoli al
valore di iscrizione e non a quello di
mercato, possibilità introdotta dal mede-
simo comma in via sperimentale per un
solo esercizio, possa essere prorogata agli
esercizi successivi con una fonte non le-
gislativa, vale a dire un decreto ministe-
riale, attuando così, una « delegificazione
spuria »; l’articolo 20-quinquies opera una
modifica diretta di una fonte regolamen-
tare, vale a dire il decreto del Presidente
della Repubblica n. 116 del 2007, in vio-
lazione del paragrafo 3, lettera e), della
circolare sulla redazione tecnica dei testi
legislativi del 20 aprile 2001, che prescrive
di non ricorrere all’atto legislativo per
apportare modifiche non frammentarie ad
atti non aventi forza di legge (la disposi-
zione andrebbe semmai riformulata nel
senso di autorizzare il Governo ad inte-
grare la disciplina contenuta nella fonte
secondaria mediante atto avente la mede-
sima forza); il comma 3 dell’articolo 24-
quater e il comma 1 dell’articolo 25-octies
prevedono l’adozione di DPCM di concerto
o su proposta di singoli ministri, mu-
tuando per i DPCM, che rimangono, allo
stato, nel nostro ordinamento, un “atto
atipico”, procedure proprie di atti di na-
tura regolamentare; inoltre il comma 1
dell’articolo 25-octies prevede il ricorso a
DPCM per la nomina di un Commissario
straordinario, in contrasto con quanto
previsto in via generale dall’articolo 11
della legge n. 400 del 1988 che dispone
che i Commissari straordinari siano no-
minati con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri; il comma 2
dell’articolo 25-novies prevede in maniera
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incongrua l’emanazione di un decreto del
Ministro dell’economia d’intesa con un
ente pubblico sottoposto ai poteri d’indi-
rizzo e vigilanza del medesimo ministro
quale è l’Agenzia delle entrate;

l’articolo 21-bis differisce al 2021 la
previsione della riduzione dei trasferi-
menti delle risorse del Fondo nazionale
per il trasporto pubblico locale nel caso di
mancato affidamento dei servizi attraverso
procedure di evidenza pubblica; in propo-
sito si segnala che l’articolo 5, comma 4,
del decreto-legge n. 109 del 2018 ha ope-
rato un differimento della riduzione al 31
dicembre 2019 limitato alla sola regione
Liguria, in considerazione dell’emergenza
successiva al crollo del Ponte Morandi di
Genova, con la finalità evidente di agevo-
lare tale regione; tuttavia qualora la nor-
mativa speciale prevista per la regione
Liguria sia ritenuta prevalente su quella
generale, anche se successiva, l’eventuale
riduzione dei trasferimenti si applicherà
alla regione Liguria prima che alle altre
regioni; appare pertanto opportuno appro-
fondire il coordinamento tra le due dispo-
sizioni;

l’articolo 24-quater istituisce un
Fondo per gli eventi calamitosi di settem-
bre e ottobre 2018, introducendo anche
un’articolata disciplina per il suo utilizzo;
al riguardo andrebbe approfondito il co-
ordinamento della norma con la disciplina
generale prevista in materia dal Codice per
la protezione civile di cui al decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, anche in considera-
zione del fatto che per gli eventi calamitosi
del settembre 2018 non risultano pubbli-
cate delibere riguardanti la dichiarazione
dello stato d’emergenza;

il provvedimento, nel testo presentato
al Senato, non risultava corredato né della
relazione sull’analisi tecnico-normativa
(ATN) né della relazione sull’analisi di
impatto della regolamentazione (AIR),
nemmeno nella forma semplificata con-
sentita dall’articolo 10 del regolamento in
materia di AIR di cui al DPCM n. 169 del
2017; la relazione illustrativa non dà conto
della sussistenza delle ragioni giustificative

dell’esenzione dall’AIR previste dall’arti-
colo 7 del medesimo regolamento;

alla luce dei parametri stabiliti dagli
articoli 16-bis e 96-bis del Regolamento
osserva quanto segue:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’op-
portunità di riformulare in termini più
chiari le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1; all’articolo 2, comma 2 e all’ar-
ticolo 4, comma 3;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

riformulare in termini di novella le
disposizioni di cui all’articolo 16, comma
4; 17, comma 1-bis; 22-quater e 25-bis,
comma 1;

prevedere un uso più appropriato
delle diverse fonti normative, con riferi-
mento alle disposizioni di cui all’articolo
18, comma 2-ter; 20-quater, comma 1;
24-quater, comma 3; 25-octies, comma 1 e
25-novies, comma 2;

approfondire il coordinamento tra
l’articolo 21-bis e l’articolo 5, comma 4,
del decreto-legge n. 109 del 2018;

approfondire il coordinamento tra
l’articolo 24-quater e la disciplina generale
prevista dal codice della protezione civile
di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018.

Il Comitato raccomanda altresì quanto
segue:

abbia cura il Legislatore di volersi
attenere alle indicazioni di cui alle sen-
tenze della Corte costituzionale n. 22 del
2012 e n. 32 del 2014 in materia di
decretazione d’urgenza, evitando “la com-
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mistione e la sovrapposizione, nello stesso
atto normativo, di oggetti e finalità etero-
genei” ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 9.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizioni di esperti sulle attuali tendenze
della produzione normativa (prof. Fulco

Lanchester).
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

AUTORIZZAZIONI AD ACTA:

Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di intercettazioni di conversazioni telefoniche nei
confronti del deputato Alessandro Pagano e di Angelo Attaguile, deputato all’epoca dei fatti
(doc. IV, n. 2) (Esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del presidente Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE.

La seduta comincia alle 9.10.

Domanda di autorizzazione all’utilizzazione di in-

tercettazioni di conversazioni telefoniche nei con-

fronti del deputato Alessandro Pagano e di Angelo

Attaguile, deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 2).

(Esame e conclusione).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 28
novembre 2018.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, comunica che in data 30
novembre 2018 è pervenuta la risposta –
negativa – da parte del tribunale di Ter-
mini Imerese al quesito sollevato dal re-
latore Cassinelli e dall’on. Vinci in ordine
alla verifica dell’esistenza di ulteriori in-
tercettazioni degli onorevoli Pagano e At-
taguile nel procedimento del quale quello
all’esame della Giunta costituisce uno
stralcio.

Invita quindi il relatore Cassinelli a
formulare la proposta alla Giunta.

Roberto CASSINELLI (FI), relatore, nel
richiamare quanto ha già esposto nelle
precedenti sedute, prende atto della rispo-
sta del giudice e dello spirito di collabo-
razione manifestato nei confronti della
Giunta. Osserva che, al pari di precedenti
occasioni, anche in questo caso il percorso
investigativo seguito dalla procura non è
apparso del tutto lineare né, per quel che
rileva nella presente sede, privo di censure
dal punto di vista del merito, così come
rilevato dallo stesso tribunale di Palermo
in sede di giudizio di riesame sulla misura
cautelare adottata nei confronti di Salvino
Caputo. Fa presente inoltre che, nel com-
plesso, la documentazione trasmessa pre-
senta parti disorganiche o ridondanti, co-
munque di non facile consultazione.

Propone che la Giunta conceda l’auto-
rizzazione richiesta per la prima delle
cinque intercettazioni del deputato Pagano
e che neghi la medesima autorizzazione
con riferimento alle restanti quattro. Con
riferimento invece all’ex deputato Atta-
guile propone che la Giunta conceda l’au-
torizzazione richiesta per l’intercettazione
del 29 settembre 2017.
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Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, chiede se ci sono interventi.

Francesco Paolo SISTO (FI) nel richia-
mare i principi stabiliti nella sentenza
n. 114 del 2010 della Corte costituzionale
osserva che la prima intercettazione non
può essere ritenuta casuale né che possa
tanto meno stabilirsi un principio in base al
quale debba considerarsi sempre fortuita la
prima delle intercettazioni delle quali il
giudice chiede l’autorizzazione all’utilizzo.

Catello VITIELLO (MISTO) nel condi-
videre le considerazioni in punto di diritto
del collega Sisto, in punto di fatto rileva
lacunosità e mancanze della documenta-
zione trasmessa, con particolare riferi-
mento agli atti propedeutici alle proroghe
delle intercettazioni nei confronti di Ca-
puto da cui sono emerse le intercettazioni
dell’onorevole Pagano. Prospetta quindi
l’opportunità di negare l’autorizzazione al-
l’utilizzo di tutte le intercettazioni, riser-
vandosi tuttavia una ulteriore riflessione
sulla proposta del relatore, alla luce della
buona fede che va riconosciuta agli inqui-
renti, almeno fino a prova contraria.

Alfredo BAZOLI (PD) nell’esprimere
apprezzamento per l’operato del relatore,
concorda in ordine all’impossibilità di sta-
bilire un principio in base al quale con-
siderare di per sé stessa casuale la prima
delle intercettazioni delle quali il giudice
chiede l’autorizzazione all’utilizzo. Di-
chiara quindi la disponibilità a condivi-
dere la proposta del relatore, ove confer-
mata alla luce del dibattito odierno.

Eugenio SAITTA (M5S) esprime dis-
senso sulla proposta del relatore. In virtù
dell’applicazione dei principi enunciati
dalla Corte costituzionale in merito alla
valutazione sulla natura casuale delle in-
tercettazioni indirette, osserva che può
essere affermata la natura fortuita di esse,
in quanto non vi è stato alcun mutamento
della direzione delle indagini, che verte-
vano sin dall’inizio su ipotesi di reati
elettorali, conferenti rispetto alla natura
politica dei rapporti intercorrenti tra Ca-

puto e Pagano. Parimenti, il numero delle
conversazioni è contenuto, così come li-
mitato è l’arco temporale in cui si svol-
gono le intercettazioni. Atteso che non è
compito della Giunta entrare nel merito
del processo penale e sulla fondatezza
delle accuse mosse dalla Procura, osserva
che non vi sono elementi per negare
l’autorizzazione richiesta.

Gianluca VINCI (LEGA) esprime ap-
prezzamento per le osservazioni formulate
dal collega Vitiello e dichiara di condivi-
dere pienamente la proposta del relatore.

Roberto CASSINELLI (FI), relatore, alla
luce del dibattito, conferma la proposta
sopra illustrata.

Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, presidente, ricorda che il relatore
propone dunque di concedere l’autorizza-
zione richiesta per la prima delle cinque
conversazioni del deputato Pagano e di
negare la medesima autorizzazione con
riferimento alle restanti quattro intercet-
tazioni. Pertanto, anche ai fini della chia-
rezza delle votazioni, con riferimento al
deputato Pagano precisa che la Giunta
procederà a due distinte deliberazioni: una
sulla proposta di concessione dell’autoriz-
zazione all’utilizzazione processuale del-
l’intercettazione captata il 17 giugno 2017;
l’altra sulla proposta di diniego dell’auto-
rizzazione all’utilizzo processuale delle
quattro intercettazioni captate dal 29 set-
tembre al 9 ottobre 2017.

Con riferimento invece all’ex deputato
Attaguile, la Giunta procederà ad una
deliberazione sulla proposta di conces-
sione dell’autorizzazione all’utilizzazione
processuale dell’intercettazione captata il
29 settembre 2017.

La Giunta approva a maggioranza, con
tre distinte votazioni, la proposta del re-
latore, il quale predisporrà il documento
per il successivo esame in Assemblea.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE,
presidente, dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 10.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del Presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 9.10.

Sull’ordine dei lavori.

Alberto STEFANI, presidente, propone,
concorde la Commissione, di procedere a
un’inversione nell’ordine del giorno della
seduta odierna, nel senso di procedere,
dapprima, all’esame del testo unificato
delle proposte di legge C. 523 ed abbinate,
recante disposizioni per la promozione

dell’attività fisica e dell’educazione moto-
ria nella scuola primaria, passando poi
all’esame del disegno di legge C. 1334-A,
recante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021, in
vista dell’espressione del parere all’Assem-
blea.

Disposizioni per la promozione dell’attività fisica e

dell’educazione motoria nella scuola primaria.

Testo unificato C. 523 Marin e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in oggetto.
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Alberto STEFANI, presidente, avverte
che il Comitato permanente per i pareri è
chiamato a esprimere il parere alla Com-
missione Cultura, sul testo unificato delle
proposte di legge C. 523 Marin, C. 784
Vanessa Cattoi, C. 914 Villani, C. 1221
Rossi e C. 122 Rampelli, recante disposi-
zioni per la promozione dell’attività fisica
e dell’educazione motoria nella scuola pri-
maria, adottato come testo base dalla VII
Commissione, al quale non sono stati pre-
sentati emendamenti.

Al riguardo segnala che il parere dovrà
essere espresso entro la seduta odierna,
dato che la VII Commissione concluderà
l’esame del provvedimento nella settimana
in corso, atteso che l’avvio della discus-
sione in Assemblea su di esso è previsto a
partire da lunedì 10 dicembre prossimo.

Anna BILOTTI (M5S), relatrice, nell’il-
lustrare il provvedimento, rileva come, con
l’obiettivo di promuovere nei giovani fin
dalla scuola primaria comportamenti e
stili di vita orientati alla crescita armo-
niosa, alla salute, al benessere e allo
sviluppo della persona, esso conferisca al
Governo una delega per disciplinare l’in-
segnamento curricolare dell’educazione
motoria nella scuola primaria, allo scopo
di riservare lo stesso a insegnanti con
titolo specifico (come già è, a legislazione
vigente, per la scuola secondaria di primo
e di secondo grado) e di definire un
minimo di due ore settimanali di insegna-
mento per ciascuna classe.

In particolare, in base all’articolo 1,
comma 1, i principi e criteri direttivi per
l’esercizio della delega, che deve essere
esercitata entro 12 mesi dalla data di
entrata in vigore del provvedimento, pre-
vedono:

alla lettera a), la riserva dell’insegna-
mento dell’educazione motoria nella
scuola primaria a soggetti in possesso,
alternativamente, di:

1) laurea magistrale conseguita nella
classe LM 67 – Scienze e tecniche delle
attività motorie preventive e adattate;

2) laurea magistrale conseguita nella
classe LM 85-bis – Scienze della forma-

zione primaria, unitamente a: laurea con-
seguita nella classe L 22-Scienze e tecniche
delle attività motorie preventive e adattate,
o diploma conseguito presso gli ex Istituti
superiori di educazione fisica, o titoli di
studio ad essi equiparati.

Al riguardo, ricorda che per l’insegna-
mento nella scuola primaria è richiesto il
possesso della laurea magistrale conseguita
nella classe LM 85-bis; con specifico rife-
rimento all’insegnamento dell’educazione
motoria nella scuola primaria, l’articolo 1,
comma 20, della legge n. 107 del 2015 ha
disposto che sono utilizzati, nell’ambito
delle risorse di organico disponibili, oltre
che docenti abilitati all’insegnamento per
la scuola primaria in possesso di compe-
tenze certificate, anche docenti abilitati
all’insegnamento anche per altri gradi di
istruzione in qualità di specialisti (dunque,
non necessariamente in possesso del titolo
di abilitazione all’insegnamento nella
scuola primaria), ai quali è assicurata una
specifica formazione.

Rammenta, inoltre, che la legge n. 136
del 2002 ha sancito l’equiparazione, ai fini
dell’accesso ai pubblici concorsi ed alle
attività professionali, dei diplomi (trien-
nali) in educazione fisica rilasciati dall’I-
stituto superiore di educazione fisica sta-
tale di Roma (ISEF) e dagli istituti supe-
riori di educazione fisica pareggiati, alle
lauree (di primo livello) afferenti alla
classe 33 – Scienze delle attività motorie
e sportive.

Successivamente sono state equiparate
alle lauree (di primo livello) della nuova
classe L-22, ai fini della partecipazione ai
pubblici concorsi, sia il diploma universi-
tario (triennale) in scienze motorie (di cui
alla legge n. 341 del 1990), sia le lauree
conseguite ai sensi del DM 509/1999
(classe 33);

sempre alla lettera a), il supera-
mento, ai fini dell’accesso all’insegna-
mento, di specifiche procedure concorsuali
abilitanti: in merito a tale previsione, oltre
a rilevare come i concorsi per l’insegna-
mento nella scuola primaria non siano
abilitanti, in quanto l’abilitazione è acqui-
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sita con il conseguimento della laurea
magistrale, segnala come la dizione utiliz-
zata « specifiche procedure concorsuali »
potrebbe far intendere che la disciplina
dei concorsi per l’accesso al ruolo del
personale docente di educazione motoria
possa essere diversa da quella generale per
l’accesso ai ruoli per l’insegnamento nella
scuola primaria; in tale contesto richiama
l’opportunità di chiarire tale aspetto, ov-
vero di indicare almeno la tipologia di
concorso cui ci si riferisce (ad esempio:
per titoli ed esami, o per soli esami);

alla lettera b), l’equiparazione degli
insegnanti di educazione motoria, quanto
allo stato giuridico ed economico, agli
insegnanti di scuola primaria;

alla lettera c), la determinazione del-
l’organico degli insegnanti di educazione
motoria in modo da garantire almeno due
ore settimanali di insegnamento in ogni
classe;

alla lettera d), per gli alunni con
disabilità, l’inserimento nel Piano educa-
tivo individualizzato (PEI) di indicazioni
specifiche per l’espletamento dell’attività
motoria, che tengano conto del Profilo di
funzionamento;

alla lettera e), assicurare il rispetto
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche,
con riferimento all’organizzazione delle
attività e degli orari relativi all’insegna-
mento dell’educazione motori;

alla lettera f), la salvaguardia delle
competenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano.

Per quanto riguarda la procedura di
esercizio della delega, il comma 2 dell’ar-
ticolo 1 prevede che il decreto legislativo
sia adottato su proposta del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

Si stabilisce altresì che lo schema di
decreto legislativo, corredato di relazione
tecnica, è trasmesso alle Camere entro i 60

giorni antecedenti la scadenza del termine
per l’esercizio della delega, per l’espres-
sione dei pareri delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i
profili finanziari, le quali esprimono il
proprio parere entro 40 giorni dalla data
di trasmissione, trascorsi i quali il decreto
legislativo può comunque essere adottato.

Per quel che concerne l’efficacia tem-
porale delle nuove norme, il comma 1
specifica che la nuova disciplina recata dal
decreto legislativo si applica a partire dal
primo anno scolastico « utile » rispetto alla
data di entrata in vigore dello stesso
decreto legislativo, intendendosi in tal
modo consentire un margine di flessibilità,
qualora il decreto legislativo dovesse en-
trare in vigore in termini molto ravvicinati
rispetto all’avvio di un nuovo anno scola-
stico.

Ai sensi del comma 3 entro due anni
dalla data di entrata in vigore del decreto
legislativo possono essere apportate dispo-
sizioni correttive o integrative, nel rispetto
dei medesimi principi e criteri direttivi e
con lo stesso procedimento.

L’articolo 2 al comma 1 istituisce nello
stato di previsione del MIUR, a decorrere
dal 2019, il Fondo per l’educazione mo-
toria nella scuola primaria, con una do-
tazione iniziale di 10 milioni di euro.

Ai sensi del comma 3, alla copertura
del relativo onere si provvede, quanto a 5
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento di pertinenza del MIUR, e, quanto
ad altri 5 milioni di euro, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di parte
corrente di cui all’articolo 49, comma 2,
del decreto – legge n. 66 del 2014, iscritto
nello stato di previsione del MIUR, nel-
l’ambito del quale confluiscono i residui
passivi o afferenti al medesimo Ministero.

Il comma 2 dispone altresì che dall’at-
tuazione della delega non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica; la disposizione specifica,
peraltro, che, qualora il decreto legislativo
determinasse nuovi o maggiori oneri, esso
sarebbe emanato solo successivamente o
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contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanzino le
occorrenti risorse finanziarie.

Con riferimento al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, rileva come gli interventi previsti dal
testo unificato attengano alle materie
« norme generali sull’istruzione » e « ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato », rimesse alla competenza
esclusiva dello Stato dall’articolo 117, se-
condo comma, lettere n) e g), della Costi-
tuzione.

Segnala inoltre come il provvedimento
faccia salva, all’articolo 1, comma 1, let-
tera e), l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche, di cui all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione.

Rileva, altresì, come il provvedimento
attenga alla materia « professioni », ri-
messa alla competenza legislativa concor-
rente dall’articolo 117, terzo comma, Co-
stituzione, materia rispetto alla quale, pe-
raltro, secondo l’indirizzo della Corte co-
stituzionale, la determinazione dei titoli
per l’accesso spetta allo Stato.

In tale ambito segnala quindi come il
comma 2 dell’articolo 1 preveda, sul de-
creto legislativo predisposto ai sensi della
delega, il mero « parere » della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Al riguardo ricorda che l’articolo 139
del decreto legislativo n. 112 del 1998 ha
delegato ai comuni, in relazione alla
scuola primaria (nonché alla scuola se-
condaria di I grado), i compiti e le fun-
zioni amministrative concernenti il piano
di utilizzazione degli edifici e di uso delle
attrezzature, d’intesa con le scuole e che i
medesimi ambiti sono ora ricompresi an-
che fra le funzioni fondamentali dei co-
muni, come più recentemente individuate
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera p), della Costituzione, tra le quali
rientra « l’edilizia scolastica, per la parte
non attribuita alla competenza delle pro-
vince ».

Rammenta, inoltre che, in base all’ar-
ticolo 1, comma 947, della legge n. 208 del
2015, le funzioni relative ai servizi di
supporto organizzativo per gli alunni con

disabilità – ai quali il testo unificato fa
riferimento – o in situazione di svantaggio,
nonché le funzioni relative all’assistenza
per l’autonomia e la comunicazione per-
sonale degli alunni con disabilità fisiche o
sensoriali sono state attribuite, dal 1o

gennaio 2016, alle regioni, fatti salvi i casi
in cui, con legge regionale, queste funzioni
fossero state già attribuite, alla medesima
data, a province, città metropolitane o
comuni. Nel far salva tale previsione, da
ultimo, l’articolo 3, comma 5, del decreto
legislativo n. 66 del 2017 ha specificato
che fra i servizi che gli « enti locali »
(rectius: territoriali) devono assicurare per
l’inclusione scolastica degli studenti con
disabilità, vi sono quelli relativi all’acces-
sibilità e alla fruibilità degli spazi fisici
delle istituzioni scolastiche statali. Inoltre,
in base al medesimo decreto legislativo
n. 66 del 2017 (articoli da 6 a 11), gli enti
locali partecipano alla progettazione e or-
ganizzazione scolastica per l’inclusione de-
gli studenti con disabilità nelle scuole.

In tale contesto normativo, segnala per-
tanto l’opportunità di prevedere che l’a-
dozione del decreto legislativo avvenga
previa intesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato
1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in oggetto.

Alberto STEFANI, presidente, avverte
che il Comitato permanente per i pareri è
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chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, il disegno di legge C.
1334-A, recante il Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021, come risultante dall’esame in sede
referente presso la V Commissione.

Al riguardo segnala che il parere dovrà
essere espresso entro la seduta odierna,
attesa l’organizzazione dei lavori in As-
semblea sul provvedimento.

Anna BILOTTI (M5S), relatrice, nell’il-
lustrare il provvedimento, ricorda prelimi-
narmente che il disegno di legge di bilan-
cio consta di due parti, comprendenti
rispettivamente la Sezione I e la Sezione
II.

La Sezione I (Misure quantitative per la
realizzazione degli obiettivi programma-
tici) – disciplinata dai commi da 1-bis a
1-quinquies dell’articolo 21 della legge
n. 196 del 2009 – contiene le disposizioni
in materia di entrata e di spesa aventi ad
oggetto misure quantitative destinate a
realizzare gli obiettivi programmatici, con
effetti finanziari aventi decorrenza nel
triennio considerato dal bilancio.

A seguito dell’esame in sede referente,
la I Sezione risulta ora composta del solo
articolo 1, suddiviso in 659 commi.

In estrema sintesi, e raggruppando le
disposizioni dell’articolo 1 sulla base di
materie e politiche omogenee, appaiono in
questa sede meritevoli di segnalazione:

in materia di ambiente, territorio ed
energia, il comma 40, che proroga al 31
dicembre 2019 le detrazioni fiscali in ma-
teria di ristrutturazioni ed efficienza ener-
getica e il comma 169, che autorizza
l’assunzione a tempo indeterminato di 420
unità di personale presso il Ministero
dell’ambiente; in materia di investimenti
pubblici, i commi da 58 a 63, che istitui-
scono un fondo per il rilancio degli inve-
stimenti delle amministrazioni centrali
dello Stato, e i commi da 23 a 29, che
prevedono l’istituzione della struttura di
missione « InvestItalia » per il potenzia-
mento delle capacità espansiva degli inve-
stimenti pubblici;

in materia di infrastrutture e tra-
sporti, il comma 67, il quale stabilisce che
gli ambiti territoriali di riferimento per le
centrali di committenza coincidono con il
territorio provinciale o metropolitano e i
commi da 86 a 93, che istituiscono la
Centrale per la progettazione delle opere
pubbliche; nel corso dell’esame in Com-
missione è stato altresì previsto ai commi
94, 95 e 96 un finanziamento per l’aero-
porto di Reggio Calabria;

in materia di misure per la crescita,
i commi da 102 a 134, che prevedono, tra
le altre cose, il rifinanziamento delle mi-
sure di sostegno alle piccole e medie
imprese (cosiddetta « Nuova Sabatini ») e
uno stanziamento di spesa di 90 milioni di
euro per il 2019 e di 20 milioni di euro per
il 2020 per il potenziamento del piano
straordinario per la promozione del Made
in Italy; nel corso dell’esame in Commis-
sione sono stati inseriti i commi da 45 a
48, che prorogano di un anno il credito
d’imposta per la formazione 4.0;

in materia di lavoro e occupazione, il
comma 138, che istituisce il fondo per il
reddito di cittadinanza, volto ad intro-
durre nel nostro ordinamento il reddito e
la pensione di cittadinanza; nel corso
dell’esame in Commissione sono stati inol-
tre aumentati gli organici dell’Ispettorato
nazionale del lavoro;

in materia di previdenza e affari
sociali il comma 139, che istituisce un
fondo per la revisione del sistema pensio-
nistico attraverso l’introduzione di ulte-
riori forme di pensionamento anticipato;
la V Commissione ha inoltre introdotto il
comma 145, che proroga al 2019 il con-
gedo obbligatorio per il padre lavoratore
dipendente elevandone la durata a 5
giorni; sempre in sede referente è stata
modificata, dal comma 254, la vigente
disciplina – di cui all’articolo 1, comma
391, della legge n. 208 del 2015 – in
materia Carta famiglia; la V Commissione
ha poi previsto, al comma 281, finanzia-
menti per la rete oncologica e cardiova-
scolare del Ministero della salute;

in materia di giustizia, il comma 164,
che autorizza l’assunzione a tempo inde-

Giovedì 6 dicembre 2018 — 15 — Commissione I



terminato di 3.000 unità di personale
amministrativo non dirigenziale, e i commi
da 192 a 195, che aumentano l’organico
della magistratura ordinaria di 600 unità;
nel corso dell’esame in sede referente sono
stati anche incrementati gli organici del-
l’Avvocatura dello Stato e della Corte dei
conti;

in materia di cultura e spettacolo, il
comma 180, che autorizza l’assunzione a
tempo indeterminato di 550 unità di per-
sonale presso il Ministero per i beni e le
attività culturali e il comma 474, che
prevede la riduzione dei crediti di imposta
attribuiti agli esercenti di sale cinemato-
grafiche;

in materia di finanza locale, i commi
da 485 a 569, che innovano la disciplina
delle regole relative all’equilibrio di bilan-
cio, anche con la finalità di favorire gli
investimenti pubblici;

in materia di sicurezza e difesa, i
commi da 204 a 208, che autorizzano
assunzioni straordinarie nelle Forze di
polizia fino a complessive 6.150 unità nel
quinquennio 2019-2023; nel corso dell’e-
same in Commissione è stato inoltre isti-
tuito, al comma 122, un fondo per la
difesa cibernetica;

in materia di tutela del risparmio, i
commi da 256 a 268, che istituiscono un
fondo per il ristoro dei risparmiatori che
hanno subìto un danno ingiusto in rela-
zione all’investimento in azioni di banche
poste in liquidazione coatta amministra-
tiva nell’ultimo biennio;

in materia di finanza, il comma 135,
che modifica i limiti di utilizzo del con-
tante da parte di stranieri non residenti;

in materia di politiche di coesione, il
comma 339, che amplia la platea dei
potenziali beneficiari della misura di so-
stegno « Resto al Sud », introdotta dal
decreto-legge n. 91 del 2017;

in materia di agricoltura e pesca, i
commi da 373 a 379, che prevedono l’as-
segnazione a titolo gratuito di una quota
dei terreni agricoli a favore dei nuclei

familiari che avranno un terzo figlio negli
anni 2019, 2020 e 2021, nonché l’esten-
sione del finanziamento di 1 milione di
euro già previsto per il reimpianto con
piante tolleranti o resistenti al batterio
Xylella fastidiosa; nel corso dell’esame in
sede referente sono stati inseriti i commi
da 380 a 382, recanti istituzione di un
fondo per la gestione e la manutenzione
delle foreste italiane, e il comma 383,
recante misure di sostegno al reddito per
i pescatori nel fermo biologico;

in materia di affari esteri, il comma
454, che riduce il contributo italiano al-
l’ONU; nel corso dell’esame in Commis-
sione sono stati inseriti i commi 151 e 152,
che istituiscono un fondo per le minoranze
cristiane perseguitate nelle aree di crisi, e
il comma 323, che prevede, tra l’altro, un
finanziamento per la presidenza italiana
del G20 nel 2022;

in materia di scuola, università e
ricerca, i commi da 465 a 469, che pre-
vedono una riforma del sistema di reclu-
tamento dei docenti nelle scuole seconda-
rie; nel corso dell’esame in Commissione è
stata altresì istituita, al comma 211, in via
sperimentale per un triennio, una sede
della Scuola Normale Superiore di Pisa a
Napoli, presso l’Università Federico II, de-
nominata « Scuola Normale Superiore Me-
ridionale »; è stato poi istituito, ai commi
da 240 a 248 il Consiglio nazionale dei
giovani; i commi 412 e 413, introdotti in
sede referente, aumentano invece le ri-
sorse da destinare al tempo pieno della
scuola primaria;

in materia di informazione e comu-
nicazioni, il comma 477, che riduce i
crediti di imposta alle imprese editrici e il
comma 650, che destina al miglioramento
dei saldi di finanza pubblica i maggiori
introiti derivanti dalla gara per la proce-
dura di assegnazione di diritti d’uso delle
frequenze disponibili per i servizi di co-
municazione elettronica in larga banda
mobili terrestri.

Ricorda quindi che la Sezione II del
disegno di legge reca l’approvazione dei
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singoli stati di previsione e dei totali
generali della spesa dello Stato per il
triennio 2019-2021.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, ri-
leva come il provvedimento sia in primo
luogo riconducibile alle materie sistema
tributario e contabile dello Stato e tutela
della concorrenza, rimesse alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione. Il disegno di
legge investe altresì, in via prevalente, le
materie armonizzazione dei bilanci pub-
blici, anch’essa spettante alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
e), della Costituzione, come modificato
dalla legge costituzionale n. 1 del 2012,
che ha introdotto nella Costituzione il
principio del pareggio di bilancio, e coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, di competenza legisla-
tiva concorrente tra Stato e regioni.

In merito ricorda che il coordinamento
della finanza pubblica, come confermato
dalla giurisprudenza costituzionale, non
sembra in particolare costituire propria-
mente un ambito materiale quanto piut-
tosto una finalità assegnata alla legisla-
zione statale, funzionale anche al perse-
guimento di impegni finanziari assunti in
sede europea, inclusi gli obiettivi quanti-
tativi collegati al rispetto del Patto di
stabilità e crescita a livello europeo.

La coerenza con l’ordinamento dell’U-
nione europea per l’equilibrio dei bilanci e
per la sostenibilità del debito pubblico e
l’osservanza dei vincoli economici e finan-
ziari derivanti dall’ordinamento dell’U-
nione europea sono princìpi ora diretta-
mente richiamati dagli articoli 97, primo
comma, e 119, primo comma della Costi-
tuzione a seguito delle modifiche intro-
dotte dalla legge costituzionale n. 1 del
2012.

Anche in considerazione della situa-
zione di eccezionale gravità del contesto
finanziario, la Corte ha, negli anni, fornito
una lettura estensiva delle norme di prin-
cipio nella materia del coordinamento
della finanza pubblica. Pur ribadendo, in

via generale, che possono essere ritenuti
princìpi fondamentali di coordinamento
della finanza pubblica le norme che « si
limitino a porre obiettivi di riequilibrio
della finanza pubblica, intesi nel senso di
un transitorio contenimento complessivo,
anche se non generale, della spesa cor-
rente e non prevedano in modo esaustivo
strumenti o modalità per il perseguimento
dei suddetti obiettivi », la Corte ha, nei
fatti, avallato le scelte del legislatore sta-
tale di introdurre vincoli specifici per il
contenimento della spesa delle regioni e
degli enti locali, quali, ad esempio, quelli
relativi alle riduzioni di spesa per incari-
chi di studio e consulenza (sentenza
n. 262 del 2012), all’obbligo di soppres-
sione o accorpamento da parte degli enti
locali di agenzie e di enti che svolgano
funzioni fondamentali e funzioni loro con-
ferite (sentenza n. 236 del 2013), alla
determinazione del numero massimo di
consiglieri e assessori regionali e alla ri-
duzione degli emolumenti dei consiglieri
(sentenze n. 198 del 2012 e n. 23 del
2014).

Con riferimento a specifiche disposi-
zioni del disegno di legge, evidenzia come
i commi 412 e 413 dell’articolo 1 incre-
mentino il limite di spesa relativo alla
dotazione organica dei docenti in misura
corrispondente a 2.000 posti aggiuntivi
nella scuola primaria, al fine di ampliare
le possibilità di tempo pieno nella stessa.
Le modalità per l’incremento del tempo
pieno nella scuola primaria devono essere
stabilite con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
sentita la Conferenza unificata, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge.

Al riguardo, poiché l’ampliamento del
tempo pieno richiede anche la disponibi-
lità di strutture e servizi e dunque coin-
volge anche il dimensionamento della rete
scolastica sul territorio e, potenzialmente
l’edilizia scolastica, aspetti entrambi rite-
nuti riconducibili secondo la giurispru-
denza della Corte costituzionale, alla com-
petenza legislativa concorrente (in tal
senso, tra le altre, vedi le sentenze n. 34
del 2005 e n. 71 del 2018), ritiene neces-
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sario valutare se sia sufficiente il parere
della Conferenza unificata o se, invece,
non occorra un’intesa.

Per quanto riguarda il rispetto degli
altri princìpi costituzionali, rileva come i
commi 184 e 185 dell’articolo 1, introdotti
nel corso dell’esame in sede referente,
consentano all’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA), per il
triennio 2019-2021, nell’ambito della pro-
pria autonomia organizzativa, contabile e
amministrativa, senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato, di assu-
mere a tempo indeterminato, previo su-
peramento di un apposito esame svolto
mediante colloquio, il personale non diri-
genziale in possesso di tutti i seguenti
requisiti: che risulti in servizio con con-
tratto a tempo determinato presso l’A-
RERA alla data di entrata in vigore della
presente legge; che sia stato reclutato a
tempo determinato per mezzo di selezioni
pubbliche; che abbia maturato, o maturi al
31 dicembre dell’anno in cui si procede
all’assunzione, almeno tre anni di servizio,
anche non continuativi, negli ultimi otto
anni. La pianta organica del personale di
ruolo dell’ARERA è rideterminata nume-
ricamente a seguito di tali assunzioni e il
numero dei dipendenti a tempo determi-
nato di cui all’articolo 2, comma 30, della
legge 14 novembre 1995, n. 481, come
modificato dall’articolo 1, comma 118,
della legge 23 agosto 2004, n. 239, è ri-
dotto da sessanta a venti unità.

Al riguardo ricorda come la previsione
dell’articolo 97, quarto comma, della Co-
stituzione, secondo cui agli impieghi nelle
pubbliche amministrazioni si accede me-
diante concorso, salvi i casi stabiliti dalla
legge, sia stata in più occasioni oggetto di
pronunce della Corte costituzione, la quale
ha, in via generale, evidenziato come « il
concorso pubblico – quale meccanismo
imparziale di selezione tecnica e neutrale
dei più capaci sulla base del criterio del
merito – costituisca la forma generale e
ordinaria di reclutamento per le pubbliche
amministrazioni. Esso è posto a presidio
delle esigenze di imparzialità e di effi-
cienza dell’azione amministrativa. Le ec-
cezioni a tale regola consentite dall’arti-

colo 97 della Costituzione, purché disposte
con legge, debbono rispondere a « pecu-
liari e straordinarie esigenze di interesse
pubblico » (sentenza n. 81 del 2006). Al-
trimenti la deroga si risolverebbe in un
privilegio a favore di categorie più o meno
ampie di persone (sentenza n. 205 del
2006). Perché sia assicurata la generalità
della regola del concorso pubblico disposta
dall’articolo 97 della Costituzione, l’area
delle eccezioni va, pertanto, delimitata in
modo rigoroso. Con la decisione n. 37 del
2015, in particolare, la Corte costituzio-
nale ha dichiarato l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 8, comma 241, del de-
creto-legge n. 16 del 2012, In tale occa-
sione la Corte ha evidenziato che « nessun
dubbio può nutrirsi in ordine al fatto che
il conferimento di incarichi dirigenziali
nell’ambito di un’amministrazione pub-
blica debba avvenire previo esperimento di
un pubblico concorso, e che il concorso sia
necessario anche nei casi di nuovo inqua-
dramento di dipendenti già in servizio.
Anche il passaggio ad una fascia funzio-
nale superiore comporta « l’accesso ad un
nuovo posto di lavoro corrispondente a
funzioni più elevate ed è soggetto, per-
tanto, quale figura di reclutamento, alla
regola del pubblico concorso » [...] ». Al
contempo, la giurisprudenza costituzionale
ha più volte affermato che la « regola del
pubblico concorso [...] non esclude forme
diverse di reclutamento e di copertura dei
posti, purché rispondano a criteri di ra-
gionevolezza [...] e siano comunque in
armonia con le disposizioni costituzionali
e tali da non contraddire i principi di
buon andamento e di imparzialità dell’am-
ministrazione ». E che « il pubblico con-
corso è [...] un meccanismo strumentale
rispetto al canone di efficienza dell’ammi-
nistrazione, il quale può dirsi pienamente
rispettato qualora le selezioni non siano
caratterizzate da arbitrarie forme di re-
strizione dei soggetti legittimati a parteci-
parvi; forme che possono considerarsi non
irragionevoli solo in presenza di partico-
lari situazioni, che possano giustificarle
per una migliore garanzia del buon anda-
mento dell’amministrazione ». Con la sen-
tenza n. 225 del 2010, avente ad oggetto
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una norma della regione Lazio che pre-
vedeva l’immissione automatica nel ruolo
della dirigenza della Regione per coloro,
che previo concorso, avessero ricoperto,
per almeno cinque anni consecutivi, inca-
richi dirigenziali nelle strutture della re-
gione, il giudice costituzionale ha, inoltre,
chiarito che « è indispensabile che le ec-
cezioni al principio del pubblico concorso
siano numericamente contenute in percen-
tuali limitate, rispetto alla globalità delle
assunzioni poste in essere dall’amministra-
zione; che l’assunzione corrisponda a una
specifica necessità funzionale dell’ammini-
strazione stessa; e, soprattutto, che siano
previsti adeguati accorgimenti per assicu-
rare comunque che il personale assunto
abbia la professionalità necessaria allo
svolgimento dell’incarico ».

Sulla scorta di tali considerazioni, con
riferimento ai predetti commi 184 e 185,
relativi alle assunzioni di personale non
dirigenziale presso l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente, consi-
dera opportuno valutare l’opportunità di
specificare il numero di assunzioni a
tempo indeterminato che si intendono
consentire, previo colloquio, con la norma
in esame, tenendo altresì conto della giu-
risprudenza costituzionale relativa all’ap-
plicazione dell’articolo 97, quarto comma,
della Costituzione.

Con riferimento al comma 566 dell’ar-
ticolo 1, introdotto nel corso dell’esame in
sede referente, rileva come esso disponga,
al primo periodo, che, ferma restando la
natura giuridica di libera attività d’im-
presa dell’attività di produzione, importa-
zione, esportazione, acquisto e vendita di
energia elettrica, i proventi economici li-
beramente pattuiti dagli operatori del set-
tore con gli enti locali sul cui territorio
insistono gli impianti alimentati da fonti
rinnovabili, sulla base di accordi sotto-
scritti prima del 10 settembre 2010, data
di entrata in vigore delle linee guida per lo
svolgimento del procedimento di autoriz-
zazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili, restano acquisiti nei bilanci
degli enti locali, mantenendo tali accordi
piena efficacia.

Il secondo periodo del comma 566
dispone che dalla data di entrata in vigore
della norma, fatta salva la libertà nego-
ziale delle parti, gli accordi sono rivisti
alla luce delle predette linee guida (ap-
provate con decreto ministeriale 10 set-
tembre 2010) e segnatamente dei criteri
contenuti nell’allegato 2. Si prevede altresì
che gli importi già erogati o da erogare in
favore degli enti locali concorrono alla
formazione del reddito di impresa del
titolare dell’impianto alimentato da fonti
rinnovabili.

Al riguardo ricorda che il decreto mi-
nisteriale 10 settembre 2010, con il quale
sono state approvate le linee guida per
l’autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili, ha chiarito, all’Alle-
gato 2, che per l’attività di produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili non è
dovuto alcun corrispettivo monetario in
favore dei comuni interessati dalle opere,
e che l’autorizzazione unica può prevedere
l’individuazione di misure compensative, a
carattere non meramente patrimoniale, a
favore degli stessi comuni da orientare
(secondo criteri definiti dal medesimo de-
creto ministeriale) su interventi di miglio-
ramento ambientale correlati alla mitiga-
zione degli impatti riconducibili al pro-
getto, ad interventi di efficienza energetica,
di diffusione di installazioni di impianti a
fonti rinnovabili e di sensibilizzazione
della cittadinanza sui predetti temi. Il
decreto ministeriale in questione è stato
adottato all’indomani della sentenza della
Corte costituzionale n. 24 del 2010, nella
quale la Corte, censurando una disposi-
zione legislativa della regione Calabria sul
punto, ha affermato che la legge statale
vieta tassativamente l’imposizione di cor-
rispettivo (le cosiddette misure di compen-
sazione patrimoniale) quale condizione
per il rilascio dei suddetti titoli abilitativi,
tenuto conto che la costruzione e l’eser-
cizio di impianti per l’energia (nel caso di
specie, eolica) sono libere attività d’im-
presa soggette alla sola autorizzazione am-
ministrativa della regione, (ai sensi dell’ar-
ticolo articolo 12, comma 6, del decreto
legislativo n. 387 del 2003). Sono, invece,
ammessi gli accordi che contemplino mi-
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sure di compensazione e riequilibrio am-
bientale, nel senso che il pregiudizio subìto
dall’ambiente per l’impatto del nuovo im-
pianto, oggetto di autorizzazione, viene
compensato dall’impegno a una riduzione
delle emissioni inquinanti da parte dell’o-
peratore economico proponente. In varie
pronunce, l’organo giurisdizionale ammi-
nistrativo ha riconosciuto l’invalidità di
convenzioni già stipulate che imponevano
il pagamento di misure compensative pa-
trimoniali da parte delle società titolari
degli impianti in questione nei confronti
dei comuni, disponendo la ripetizione, in
favore delle società ricorrenti, delle
somme indebitamente pagate.

Alla luce di tali considerazioni, con
riferimento al predetto comma 566 rileva
l’opportunità di valutare tale previsione,
tenendo conto di quanto evidenziato dalla
Corte costituzionale nella citata sentenza
n. 24 del 2010 e dalle pronunce degli
organi di giustizia amministrativa con cui
è stata, in particolare, riconosciuta l’inva-
lidità di convenzioni già stipulate che im-
ponevano il pagamento di misure compen-
sative patrimoniali da parte delle società
titolari degli impianti in questione nei
confronti dei comuni, disponendo la ripe-
tizione, in favore delle società ricorrenti,
delle somme indebitamente pagate.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato
2).

Stefano CECCANTI (PD), svolgendo ta-
lune considerazioni preliminari, evidenzia
la gravità di quanto avvenuto presso la
Commissione Bilancio nel corso dell’infor-
mativa del Ministro dell’economia e delle
finanze, Giovanni Tria, svoltasi nell’ambito
dell’esame in sede referente del disegno di
legge di bilancio, facendo presente come il
Ministro, in quella sede, si sia rifiutato di
fornire chiarimenti ai deputati su rilevanti
questioni riguardanti il provvedimento, at-
tinenti, in particolare, al tema del reddito
di cittadinanza e dei requisiti di accesso ai
trattamenti pensionistici nell’ambito della
cosiddetta « quota cento ». Pur compren-
dendo che possa apparire sconveniente per
una maggioranza procedere alla sostitu-

zione di un esponente del Governo in una
fase così delicata, ritiene sia inconcepibile
che un Ministro si rifiuti di fornire delu-
cidazioni sulle scelte fondamentali assunte
dall’Esecutivo, evidenziando come ad
esempio nel Regno unito, a fronte di una
certa ritrosia del Governo nel rendere
informazioni sul tema della Brexit, un
comportamento simile è stato oggetto di
una censura da parte della Camera dei
comuni, che ha rivolto all’Esecutivo accuse
di oltraggio al Parlamento.

Passando al merito dell’esame in og-
getto, ritiene che la Commissione non sia
nelle condizioni di esprimere un parere
favorevole sul testo in questione, che reca,
a suo avviso, evidenti profili di incostitu-
zionalità. Richiama, al riguardo, la viola-
zione di diverse disposizioni della Costi-
tuzione, tra cui gli articoli 81, 97 e 117,
ricordando le considerazioni svolte sul
rispetto di tali articoli dallo stesso Presi-
dente della Repubblica – richiamate, pe-
raltro, anche nella documentazione di ap-
profondimento elaborata dagli uffici della
Camera – in una lettera rivolta al Presi-
dente del Consiglio, a seguito dell’autoriz-
zazione alla presentazione in Parlamento
di tale provvedimento.

Passando a taluni aspetti specifici,
esprime inoltre forti perplessità sulla
norma recata dal comma 254 dell’articolo
1, nella parte in cui esclude – rispetto alla
disciplina vigente – il rilascio della carta
famiglia agli stranieri residenti nel terri-
torio italiano non appartenenti a Paesi
membri dell’UE. Ritiene, infatti, che tale
intervento normativo contrasti con il prin-
cipio di uguaglianza previsto dalla Carta
costituzionale, anche alla luce della giuri-
sprudenza costituzionale relativa alle ero-
gazioni di servizi sociali per lo straniero
legalmente risiedente in Italia da lungo
periodo.

Pur ritenendo irragionevole solo pen-
sare di poter esprimere un parere favo-
revole su un testo palesemente incostitu-
zionale, rivolgendosi alla relatrice, sugge-
risce quantomeno di formulare sotto
forma di condizione – e non di mera
osservazione – quanto rilevato a proposito
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dei commi 412 e 413 dell’articolo 1, in
ordine all’esigenza di prevedere – ai fini
dell’adozione del decreto per la definizione
delle modalità per l’incremento del tempo
pieno nella scuola primaria – in luogo del
semplice parere, l’intesa della Conferenza
unificata. Evidenzia, infatti, come sul
punto la giurisprudenza costituzionale ap-
paia piuttosto rigorosa, considerato il ri-
parto delle competenze legislative definito
in materia dalla Costituzione, entrando in
gioco la questione del dimensionamento
della rete scolastica sul territorio e dell’e-
dilizia scolastica.

Anna BILOTTI (M5S), relatrice, ritiene
di confermare la sua proposta di parere,
raccomandandone l’approvazione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 9.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 dicembre 2018.

Audizione di Fulco Lanchester, Professore di diritto

costituzionale italiano e comparato presso l’Univer-

sità di Roma « La Sapienza », nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge costituzionale C. 726 e C.

1173, recanti modifica all’articolo 71 della Costitu-

zione in materia di iniziativa legislativa popolare.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.45 alle 16.30.

Audizione di Francesco Clementi, Professore di di-

ritto pubblico comparato presso l’Università di Pe-

rugia, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge

costituzionale C. 726 e C. 1173, recanti modifica

all’articolo 71 della Costituzione in materia di ini-

ziativa legislativa popolare.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16.35 alle 17.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione dell’attività fisica e dell’educazione
motoria nella scuola primaria (Testo unificato delle proposte di legge

C. 523 Marin e abb.)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 523 Marin, C. 784 Va-
nessa Cattoi, C. 914 Villani, C. 1221 Rossi
e C. 122 Rampelli, recante disposizioni per
la promozione dell’attività fisica e dell’e-
ducazione motoria nella scuola primaria,
adottato come testo base dalla VII Com-
missione;

condiviso l’obiettivo di fondo, sotteso
al provvedimento, di promuovere nei gio-
vani, fin dalla scuola primaria, comporta-
menti e stili di vita orientati alla crescita
armoniosa, alla salute, al benessere e allo
sviluppo della persona, disciplinando a tal
fine l’insegnamento curricolare dell’educa-
zione motoria nella scuola primaria, ri-
servando lo stesso a insegnanti con titolo
specifico e stabilendo un minimo di due
ore settimanali di insegnamento per cia-
scuna classe;

rilevato, con riferimento al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come gli interventi previsti
dal testo unificato attengano alle materie
« norme generali sull’istruzione » e « ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato », rimesse alla competenza
esclusiva dello Stato dall’articolo 117, se-
condo comma, lettere n) e g), della Costi-
tuzione;

rilevato, inoltre, come il provvedi-
mento attenga anche alla materia « pro-
fessioni », rimessa alla competenza legisla-
tiva concorrente dall’articolo 117, terzo

comma, Costituzione, materia rispetto alla
quale, peraltro, secondo l’indirizzo della
Corte costituzionale, la determinazione dei
titoli per l’accesso spetta allo Stato;

segnalato altresì come il provvedi-
mento faccia salva, all’articolo 1, comma 1,
lettera e), l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche, di cui all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al principio di
delega di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), il quale prevede, tra l’altro, il
superamento, ai fini dell’accesso all’inse-
gnamento dell’educazione motoria nella
scuola primaria, di specifiche procedure
concorsuali abilitanti, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di specificare
meglio tale previsione, la quale potrebbe
far intendere che la disciplina dei concorsi
per l’accesso al ruolo del personale do-
cente di educazione motoria possa essere
diversa da quella generale per l’accesso ai
ruoli per l’insegnamento nella scuola pri-
maria, ovvero di indicare almeno la tipo-
logia di concorso cui ci si riferisce (ad
esempio: per titoli ed esami, o per soli
esami);

b) con riferimento al comma 2 del-
l’articolo 1, il quale prevede che il decreto
legislativo sia adottato su proposta del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sentita la Conferenza unifi-
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cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
prevedere che l’adozione del decreto legi-

slativo avvenga previa intesa con la pre-
detta Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 (Disegno di legge C.

1334-A)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
1334-A, recante il Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021, come risultante dall’esame in sede
referente presso la V Commissione;

rilevato come il provvedimento sia in
primo luogo riconducibile alle materie
« sistema tributario e contabile dello Stato
e tutela della concorrenza », rimesse alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione;

evidenziato altresì come il disegno di
legge investa, in via prevalente, le materie
« armonizzazione dei bilanci pubblici »,
anch’essa spettante alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera e),
della Costituzione, come modificato dalla
legge costituzionale n. 1 del 2012, che ha
introdotto nella Costituzione il principio
del pareggio di bilancio, e « coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tri-
butario », di competenza legislativa con-
corrente tra Stato e regioni;

osservato come il coordinamento
della finanza pubblica, secondo quanto
confermato dalla giurisprudenza costitu-
zionale, non sembri in particolare costi-
tuire propriamente un ambito materiale,
quanto piuttosto una finalità assegnata
alla legislazione statale, funzionale anche
al perseguimento di impegni finanziari

assunti in sede europea, inclusi gli obiettivi
quantitativi collegati al rispetto del Patto
di stabilità e crescita a livello europeo;

preso atto che la coerenza con l’ordi-
namento dell’Unione europea per l’equili-
brio dei bilanci e per la sostenibilità del
debito pubblico e l’osservanza dei vincoli
economici e finanziari derivanti dall’ordi-
namento dell’Unione europea costituiscono
princìpi richiamati dagli articoli 97, primo
comma, e 119, primo comma, della Costitu-
zione a seguito delle modifiche introdotte
dalla legge costituzionale n. 1 del 2012;

rilevato come, anche in ragione del
contesto finanziario, la Corte costituzionale
abbia, negli anni, fornito una lettura esten-
siva delle norme di principio nella materia
del coordinamento della finanza pubblica:
pur ribadendo, in via generale, che possono
essere ritenuti princìpi fondamentali di co-
ordinamento della finanza pubblica le
norme che « si limitino a porre obiettivi di
riequilibrio della finanza pubblica, intesi
nel senso di un transitorio contenimento
complessivo, anche se non generale, della
spesa corrente e non prevedano in modo
esaustivo strumenti o modalità per il perse-
guimento dei suddetti obiettivi », la Corte
ha, infatti, avallato le scelte del legislatore
statale di introdurre vincoli specifici per il
contenimento della spesa delle regioni e
degli enti locali, quali, ad esempio, quelli
relativi alle riduzioni di spesa per incarichi
di studio e consulenza (sentenza n. 262 del
2012), all’obbligo di soppressione o accor-
pamento da parte degli enti locali di agen-
zie e di enti che svolgano funzioni fonda-
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mentali e funzioni loro conferite (sentenza
n. 236 del 2013), alla determinazione del
numero massimo di consiglieri e assessori
regionali e alla riduzione degli emolumenti
dei consiglieri (sentenze n. 198 del 2012 e
n. 23 del 2014);

evidenziato, in particolare, come i
commi 412 e 413 dell’articolo 1 incremen-
tino il limite di spesa relativo alla dota-
zione organica dei docenti in misura cor-
rispondente a 2.000 posti aggiuntivi nella
scuola primaria, al fine di ampliare le
possibilità di tempo pieno nella stessa,
prevedendo che le modalità per l’incre-
mento del tempo pieno nella scuola pri-
maria siano stabilite con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, sentita la Conferenza unificata;

rilevato come i commi 184 e 185 del-
l’articolo 1 consentano all’Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente
(ARERA), per il triennio 2019-2021, nel-
l’ambito della propria autonomia organiz-
zativa, contabile e amministrativa, senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato, di assumere a tempo indeterminato,
previo superamento di un apposito esame
svolto mediante colloquio, il personale non
dirigenziale che risulti in servizio con con-
tratto a tempo determinato presso l’ARERA
alla data di entrata in vigore della legge, che
sia stato reclutato a tempo determinato per
mezzo di selezioni pubbliche e che abbia
maturato, o maturi al 31 dicembre del-
l’anno in cui si procede all’assunzione, al-
meno tre anni di servizio, anche non conti-
nuativi, negli ultimi otto anni;

rilevato come il comma 566 dell’arti-
colo 1 disponga che, ferma restando la na-
tura giuridica di libera attività d’impresa
dell’attività di produzione, importazione,
esportazione, acquisto e vendita di energia
elettrica, i proventi economici liberamente
pattuiti dagli operatori del settore con gli
enti locali sul cui territorio insistono gli
impianti alimentati da fonti rinnovabili,
sulla base di accordi sottoscritti prima del
10 settembre 2010, restano acquisiti nei
bilanci degli enti locali, mantenendo gli ac-
cordi in merito piena efficacia;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento ai commi 412 e
413 dell’articolo 1, i quali incrementano il
limite di spesa relativo alla dotazione
organica dei docenti in misura corrispon-
dente a 2.000 posti aggiuntivi nella scuola
primaria, al fine di ampliare le possibilità
di tempo pieno nella stessa, prevedendo
che le modalità per l’incremento del
tempo pieno nella scuola primaria siano
stabilite con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
sentita la Conferenza unificata, si valuti se
sia sufficiente al riguardo il parere della
Conferenza unificata o se, invece, non
occorra la previa intesa con la medesima
Conferenza, in quanto l’ampliamento del
tempo pieno richiede anche la disponibi-
lità di strutture e servizi e dunque coin-
volge anche il dimensionamento della rete
scolastica sul territorio e, potenzialmente
l’edilizia scolastica, aspetti entrambi rite-
nuti riconducibili, secondo la giurispru-
denza della Corte costituzionale, alla com-
petenza legislativa concorrente;

b) con riferimento ai commi 184 e
185 dell’articolo 1, i quali consentono
all’Autorità di regolazione per energia, reti
e ambiente (ARERA), per il triennio 2019-
2021, senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato, di assumere a tempo
indeterminato, previo superamento di un
apposito esame svolto mediante colloquio,
il personale non dirigenziale in possesso di
taluni requisiti, si valuti l’opportunità di
specificare il numero di assunzioni a
tempo indeterminato che si intendono
consentire, previo colloquio, con tale pre-
visione, tenendo altresì conto della giuri-
sprudenza costituzionale relativa all’appli-
cazione dell’articolo 97, quarto comma,
della Costituzione, secondo cui agli impie-
ghi nelle pubbliche amministrazioni si ac-
cede mediante concorso, salvi i casi sta-
biliti dalla legge;

c) con riferimento al comma 566
dell’articolo 1, il quale dispone che, ferma
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restando la natura giuridica di libera at-
tività d’impresa dell’attività di produzione,
importazione, esportazione, acquisto e
vendita di energia elettrica, i proventi
economici liberamente pattuiti dagli ope-
ratori del settore con gli enti locali sul cui
territorio insistono gli impianti alimentati
da fonti rinnovabili, sulla base di accordi
sottoscritti prima del 10 settembre 2010,
restano acquisiti nei bilanci degli enti
locali, mantenendo tali accordi piena ef-
ficacia, si rileva l’opportunità di valutare

tale previsione, tenendo conto di quanto
evidenziato dalla Corte costituzionale nella
sentenza n. 24 del 2010 e dalle pronunce
degli organi di giustizia amministrativa
con cui è stata, in particolare, riconosciuta
l’invalidità di convenzioni già stipulate che
imponevano il pagamento di misure com-
pensative patrimoniali da parte delle so-
cietà titolari degli impianti in questione
nei confronti dei comuni, disponendo la
ripetizione, in favore delle società ricor-
renti, delle somme indebitamente pagate.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 dicembre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.20 alle 11.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
della presidente Giulia SARTI.

La seduta comincia alle 11.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giulia SARTI, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmis-

sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Ne dispone, pertanto, l’attiva-
zione.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame dello

schema di decreto legislativo recante codice della crisi

di impresa e dell’insolvenza (Atto del Governo 53).

Audizione di rappresentanti dell’Alleanza

delle cooperative italiane.

(Svolgimento e conclusione).

Giulia SARTI, presidente, introduce
l’audizione.

Marco VENTURELLI, segretario gene-
rale Confcooperative, e Mauro IENGO, re-
sponsabile ufficio legislativo Legacoop,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.
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Interviene per porre quesiti e consi-
derazioni il deputato Alfredo BAZOLI
(PD).

Mauro IENGO, responsabile ufficio le-
gislativo Legacoop, fornisce ulteriori pre-
cisazioni.

Giulia SARTI, presidente, ringrazia gli
auditi e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto nazionale

della previdenza sociale (INPS).

(Svolgimento e conclusione).

Giulia SARTI, presidente, introduce
l’audizione.

Maria Sandra PETROTTA, direttore
centrale della Direzione centrale entrate e
recupero crediti dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Giulia SARTI, presidente, ringrazia l’au-
dita e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante codice
della crisi di impresa e dell’insolvenza.
Atto n. 53.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 107 del 5 dicem-
bre 2018, a pagina 26, prima colonna,
ventesima riga, il numero: « 380 » è sosti-
tuito dal seguente « 308 ».
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SEDE REFERENTE

Giovedì 6 dicembre 2018. – Presidenza
del vicepresidente Giuseppe BUOMPANE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze, Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334-A Governo.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, av-
verte che l’Assemblea ha deliberato il
rinvio in Commissione del provvedimento
al fine di consentire un riesame di alcune
disposizioni che presentano profili proble-
matici dal punto di vista finanziario, anche
alla luce di rilievi del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per garantire la
piena tenuta del testo, nonché al fine di
consentire l’esame dell’emendamento Bru-
netta 14.058, rimasto accantonato, il cui

testo riformulato è in distribuzione (vedi
allegato).

Segnala che è altresì in distribuzione
una nota di sintesi in cui sono indicati gli
emendamenti che hanno dato luogo a
profili problematici e le soluzioni proposte
attraverso gli emendamenti dei relatori
riferiti al testo A, restando inteso che,
laddove venga proposta una rimodulazione
di oneri, rimane ferma la copertura pre-
vista a valere sulle medesime risorse in-
dicate dall’emendamento originario.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, illustrando le proposte emenda-
tive presentate dai relatori, segnala che
l’emendamento 1.100 dei relatori è volto a
sopprimere il comma 55 dell’articolo 1,
introdotto dall’articolo aggiuntivo Schul-
lian 13.026, vista l’onerosità di tale pro-
posta emendativa sulle agevolazioni IVA
disposte rispetto a quelle quantificate
dallo stesso articolo aggiuntivo (30 milioni
in luogo di un milione di euro). Fa pre-
sente che l’emendamento 1.101 dei relatori
ha lo scopo di diminuire la copertura
prevista rispetto a quella quantificata dal-
l’emendamento 21.1 della XI Commis-
sione, che l’emendamento 1.102 dei rela-
tori corregge la quantificazione degli oneri
per assunzioni presso la Corte dei conti di
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cui all’emendamento 28.88 dei relatori,
che l’emendamento 1.103 dei relatori cor-
regge la quantificazione dell’onere per as-
sunzioni presso l’Agenzia italiana per la
cooperazione e lo sviluppo disposta dal-
l’emendamento Sabrina De Carlo 28.5 e
che l’emendamento 1.104 dei relatori cor-
regge la quantificazione degli oneri per
assunzioni presso l’Ispettorato nazionale
del lavoro e chiarisce il limite della com-
ponente variabile della retribuzione di cui
all’emendamento Faro 35.2. Segnala che
l’emendamento 1.105 dei relatori corregge
il profilo temporale degli oneri recati dal-
l’articolo aggiuntivo Leda Volpi 41.023 e
precisa che tali oneri incrementano il
livello del fabbisogno sanitario nazionale,
che l’emendamento 1.106 dei relatori pre-
cisa la decorrenza del trattamento previsto
per i dirigenti medici e delle relative
anzianità contributive di cui all’articolo
aggiuntivo 41.027 dei relatori e che l’e-
mendamento 1.107 dei relatori rimodula
le somme a favore dell’edilizia sanitaria,
fermo restando l’ammontare complessivo,
di cui agli identici emendamenti Bella-
chioma 42.4 e Marattin 42.6. Fa presente
che l’emendamento 1.108 dei relatori sop-
prime l’ultimo periodo del comma 426 e il
comma 427 dell’articolo 1 del disegno di
legge, in materia di vittime di reati vio-
lenti, introdotti dall’emendamento Tomasi
55.4, in quanto assorbito dall’approvazione
dell’articolo aggiuntivo Caso 43.020, il
quale insiste sulla stessa materia con più
ampia portata. Segnala che l’emenda-
mento 1.109 dei relatori, intervenendo
sulla modifica apportata dall’emenda-
mento 59.48 del Governo, precisa, con
riferimento all’articolo 52, comma 1, della
legge n. 226 del 2017, gli anni in cui
possono essere realizzate le iniziative da
finanziare. Fa presente che l’emenda-
mento 1.110 dei relatori rimodula l’anno
di decorrenza dei contributi a favore degli
investimenti per gli enti territoriali di cui
all’articolo aggiuntivo Bellachioma 61.011
e che l’emendamento 1.111 dei relatori,
riferito all’articolo aggiuntivo 70.01 dei
relatori, precisa che per l’anno 2019 la
copertura degli oneri avviene mediante
utilizzo delle entrate disposte dai commi

da 554 a 562 dell’articolo 1 del disegno di
legge di bilancio. Segnala che l’emenda-
mento 1.112 dei relatori, riferito all’arti-
colo aggiuntivo Macina 78.046, rialloca in
maniera più pertinente il Fondo per la
realizzazione del 112, numero unico eu-
ropeo, presso il Ministero dell’interno. Fa
presente che l’emendamento 1.113 dei re-
latori precisa l’ammontare delle entrate
derivanti dal contributo dovuto per l’ac-
quisto di auto più inquinanti, di cui al-
l’articolo aggiuntivo Viviani 49.06, che non
sono soggetti alla riassegnazione della
spesa. Infine, ricorda che l’emendamento
14.058 Brunetta è stato riformulato ed è
stato rinumerato come 1.114 Brunetta.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
precisa che la soppressione del comma 55,
introdotto dall’articolo aggiuntivo Schul-
lian 13.026, è resa necessaria a causa di
un’erronea quantificazione dell’onere re-
cato dalla misura relativa alle agevolazioni
IVA. In proposito, condividendo la misura
proposta da tale articolo aggiuntivo, au-
spica che durante l’esame del disegno di
legge di bilancio al Senato possano essere
trovate le risorse per coprire il maggiore
onere. Fa presente, poi, che altre modifi-
cazioni proposte hanno lo scopo di evitare
che alcune risorse vadano perse, in quanto
riguardano emendamenti che recavano
un’eccessiva copertura. Infine, segnala che
altre modificazioni proposte riguardano il
cambiamento di alcune annualità relative
alle coperture.

Si rammarica per il rinvio del testo in
Commissione, tuttavia ricorda che tale
situazione si è verificata anche nel passato,
anche a causa dell’ora tarda in cui spesso
viene votato il mandato al relatore.

Luigi MARATTIN (PD), pur apprez-
zando le scuse della sottosegretaria Ca-
stelli, fa presente che l’iter del disegno di
legge di bilancio di quest’anno sembra non
finire mai. A tale proposito, stigmatizza il
procedere confuso del Governo durante
tutta la sessione di bilancio, ricordando
che spesso i ritardi sono stati provocati
dalla mancanza di pareri da parte dei
relatori e del Governo. Infine, chiede come
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il Governo intenda utilizzare le risorse
derivanti dalle coperture sovrastimate re-
cate da alcune proposte emendative ap-
provate.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, ri-
spondendo al deputato Marattin, segnala
che tali risorse rimarranno allocate sui
fondi di provenienza.

Luigi MARATTIN (PD) chiede se la
presidenza ha intenzione di consentire la
presentazione di subemendamenti alle
proposte emendative testé presentate dai
relatori.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, av-
verte che in casi analoghi non si è pro-
ceduto alla presentazione di subemenda-
menti e ricorda che le modifiche proposte
dai relatori riguardano mere questioni
tecnico-contabili.

Luigi MARATTIN (PD) chiede che la
seduta sia sospesa per mezz’ora al fine di
valutare che effettivamente gli emenda-
menti presentati dai relatori comportino
mere modifiche tecnico-contabili.

Roberto OCCHIUTO (FI), dichiarando
la disponibilità del proprio gruppo parla-
mentare a rinunciare alla presentazione di
subemendamenti, chiede che l’emenda-
mento Brunetta 1.114 sia posto in vota-
zione prima degli altri.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, ac-
coglie la richiesta del deputato Marattin e
segnala che alla ripresa della seduta l’e-
mendamento Brunetta 1.114 sarà posto in
votazione per primo. Sospende, pertanto,
la seduta per 30 minuti.

La seduta, sospesa alle 15.15, riprende
alle 15.45.

Renato BRUNETTA (FI) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento 1.114 a
sua prima firma.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, ri-
corda che l’emendamento Brunetta 1.114 è

stato sottoscritto da tutti i deputati dei
gruppi Fratelli d’Italia e Partito Democra-
tico appartenenti alla Commissione bilan-
cio e dai deputati Fassina, Schullian e
Giachetti.

Renato BRUNETTA (FI), pur ringra-
ziando i relatori e il Governo per la
riformulazione proposta all’emendamento
1.114 a sua prima firma, precisa che tale
riformulazione estende il regime conven-
zionale di Radio Radicale solo per ulte-
riori sei mesi. In proposito, si riserva di
presentare un ordine del giorno in Assem-
blea volto ad impegnare il Governo ad
estendere tale regime convenzionale per
tutto l’anno 2019, anche in considerazione
del servizio pubblico svolto dall’emittente
radiofonica ed il consenso unanime che ha
raccolto il suo emendamento. Conclu-
dendo, dà atto al Governo di aver trovato
una soluzione parziale, ma ritiene che il
quadro vada completato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento Brunetta 1.114 e
l’emendamento 1.100 dei relatori (vedi al-
legato).

Guido CROSETTO (FdI) esprime per-
plessità sul piano contabile per il fatto che
l’emendamento 1.101 dei relatori faccia
riferimento anche agli anni 2022, 2023 e
2024 e quindi preveda stanziamenti di
importo diverso rispetto al 2021 per gli
anni successivi al triennio interessato dalla
legge di bilancio.

Fabio RAMPELLI (FdI) ritiene che il
riferimento agli anni 2022, 2023 e 2024,
segnalato dal collega Crosetto, costituisca
un’anomalia. Pertanto, alla luce della con-
fusione con cui si è svolto l’esame del
provvedimento, chiede che vi sia un’illu-
strazione più dettagliata da parte del Go-
verno e dei relatori degli emendamenti in
esame.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
precisa che il riferimento agli anni 2022,
2023 e 2024 è dovuto al fatto che l’onere
di cui all’emendamento 1.101 dei relatori
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si stabilizza solo a decorrere dall’anno
2024.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.101, 1.102,
1.103, 1.104, 1.105 e 1.106 dei relatori
(vedi allegato).

Luigi MARATTIN (PD), in riferimento
all’emendamento 1.107 dei relatori, chiede
quale sia la ragione delle rimodulazioni
contabili proposte.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
precisa che è stato previsto un maggiore
tiraggio del Fondo per gli investimenti
degli enti territoriali negli anni successivi
al 2019.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.107 dei relatori (vedi allegato).

Maria Elena BOSCHI (PD), in merito
all’emendamento 1.108 dei relatori, au-
spica che la riduzione delle risorse non
comprometta le finalità dell’emendamento
Tomasi 55.4, in materia di vittime di reati
violenti.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
precisa che l’emendamento Tomasi 55.4 e
l’articolo aggiuntivo Caso 43.020, analoghi
nel loro contenuto, prevedevano gli stessi
oneri, pari a 10 milioni di euro annui, e la
stessa copertura finanziaria. Pertanto,
dando attuazione ad entrambe le modifi-
che, sarebbero state impegnate più risorse
rispetto a quelle necessarie.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.108, 1.109,
1.110, 1.111 e 1.112 dei relatori (vedi
allegato).

Luigi MARATTIN (PD), in riferimento
all’emendamento 1.113 dei relatori, sotto-
linea che da notizie di stampa si apprende
che nel Governo vi è la volontà politica di
eliminare il bonus-malus sulle emissioni di
gas serra delle nuove autovetture. Alla luce
della presentazione dell’emendamento
1.113 dei relatori, che incide proprio sul-

l’articolo aggiuntivo Viviani 49.06, il quale
ha introdotto tale imposta, si chiede se il
Governo intenda confermare tale misura
anche al Senato.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, re-
plicando al deputato Marattin, crede che
la disposizione introdotta dall’emenda-
mento Viviani 49.069 non sia stata cor-
rettamente interpretata, anche a causa del
fatto che essa è molto articolata. In pro-
posito, sottolinea che tale disposizione non
riguarda le autovetture già in circolazione
immatricolate in Italia né le autovetture
utilitarie. Ricorda, inoltre, che anche il
Partito Democratico aveva presentato una
proposta emendativa di analogo tenore,
che poi non è stata ricompresa tra gli
emendamenti segnalati. Segnala, altresì,
che la misura introdotta dall’emenda-
mento Viviani 49.069 è parte integrante
del contratto di Governo.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.113 dei relatori (vedi allegato).

La Commissione delibera quindi di
conferire il mandato ai relatori di riferire
favorevolmente all’Assemblea sul provve-
dimento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

La seduta termina alle 16.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 106 del 4 dicem-
bre 2018, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a pagina 107, prima colonna, venti-
cinquesima riga, le parole: « , Fratelli d’I-
talia » sono soppresse;

a pagina 140, seconda colonna, di-
ciottesima riga, dopo le parole « e 2021. »
aggiungere le seguenti: « All’articolo 1,
comma 421, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole: “e 2018” sono sostituite
dalle seguenti: “, 2018, 2019, 2020 e
2021” »;
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a pagina 143, seconda colonna, qua-
rantanovesima riga, dopo la parola:
« comma”. » aggiungere le seguenti: « L’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 1091, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è ridotta di 40 milioni di
euro per l’anno 2020.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è incrementato di 40 milioni di
euro per l’anno 2020. »;

a pagina 157, prima colonna, sosti-
tuire le parole da: « 12. Agli oneri » alla
ventunesima riga sino alle parole: « del-
l’articolo 59. » alla trentunesima riga con
le seguenti: « 12. L’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 979, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ridotta
di 40 milioni di euro per l’anno 2019. »;

a pagina 173, seconda colonna,
quarta riga, sostituire le parole « 10 set-
tembre » con le seguenti: « 3 ottobre ».
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ALLEGATO

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. C. 1334-A Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Sopprimere il comma 55.

1. 100. I Relatori

Dopo il comma 55, aggiungere il se-
guente:

55-bis. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico è autorizzato a prorogare di ul-
teriori sei mesi il regime convenzionale
con il Centro di produzione S.p.a. ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge 11
luglio 1998, n. 224. A tal fine, è autoriz-
zata la spesa di 5 milioni di euro per
l’anno 2019 per l’anno 2019.

Conseguentemente, il fondo di cui al
comma 426 è ridotto di 5 milioni di euro
per l’anno 2019.

1. 114. (ex 14.058) Brunetta, Polverini,
Cannizzaro, Bartolozzi, Fassina, Boc-
cia, Boschi, De Micheli, Madia, Marat-
tin, Melilli, Navarra, Padoan, Giachetti,
Schullian, Crosetto, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 139 sostituire le parole: con
una dotazione pari a 6.699 milioni di euro
per l’anno 2019 e a 6.999 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: con una dotazione pari a 6.700
milioni di euro per l’anno 2019, a 7.000
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, a 6.999 milioni di

euro per l’anno 2023 e a 7.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024.

1. 101. I Relatori.

Al comma 174, apportare le seguenti
modifiche:

al primo periodo sopprimere le parole:
con conseguente incremento della dota-
zione organica;

sostituire il secondo periodo con il
seguente: A tale fine è autorizzata una
spesa nel limite massimo complessivo di
3.390.000 euro per l’anno 2019, di
3.457.000 euro per gli anni 2020 e 2021, di
3.582.000 euro per l’anno 2022, di
3.939.000 euro per l’anno 2023, di
3.961.000 euro per l’anno 2024, di
4.032.000 euro per l’anno 2025, di
4.103.000 euro per l’anno 2026 e di
5.308.000 euro a decorrere dall’anno 2027.

1. 102. I Relatori.

Al comma 179, sostituire, ovunque ri-
corra, la parola: 812.080 con la seguente:
1.000.000.

1. 103. I Relatori.

Al comma 233, lettera c), sostituire l’ul-
timo periodo con il seguente: Ai relativi
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oneri, pari a euro 2.783.000 annui a de-
correre dall’anno 2019, si provvede a va-
lere sulle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 365, lettera b), della legge
11 dicembre 2016, n. 232, come da ultimo
rifinanziato ai sensi del comma 161 del
presente articolo.

1. 104. I Relatori.

Al comma 285, lettera e), sostituire il
numero 2 con il seguente: 2) al comma 2,
le parole: «valutati in 25.715.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2016» sono
sostituite dalle seguenti: «valutati in
25.715.000 euro annui per il triennio
2016-2018 e in 29.715.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2019» e dopo le pa-
role: «15.715.000 euro» sono aggiunte le
seguenti: «annui per il triennio 2016-2018
e 19.715.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019».

Conseguentemente al comma 272 sosti-
tuire le parole: è confermato in 114.435
con le seguenti: è determinato in 114.439.

1. 105. I Relatori.

Sostituire il comma 286 con il seguente:
286. Ai fini di una maggiore valorizzazione
dei dirigenti medici, veterinari e sanitari
degli enti del Servizio sanitario nazionale,
a decorrere dal triennio contrattuale 2019-
2021, il trattamento economico di cui
all’articolo 15-quater, comma 5, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
stabilito dalla contrattazione collettiva in
favore dei dirigenti medici, veterinari e
sanitari con rapporto di lavoro esclusivo,
concorre alla determinazione del monte
salari utile ai fini della determinazione
degli oneri derivanti dalla contrattazione
collettiva a carico del bilancio degli enti
del Servizio sanitario nazionale di cui
all’articolo 48, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e con
riferimento alle anzianità contributive ma-
turate a decorrere dalla medesima data.

Agli oneri derivanti dalle presenti dispo-
sizioni si provvede nell’ambito del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato.

1. 106. I Relatori.

Sostituire il comma 299 con il seguente:
299. Il fondo di cui al comma 64 è ridotto
di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022, 300 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2023 al
2025, 400 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2031, 300 milioni di
euro per l’anno 2032 e 200 milioni di euro
per l’anno 2033.

1. 107. I Relatori.

Al comma 426 sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, sopprimere il comma
427.

1. 108. I Relatori.

Dopo il 483 inserire il seguente: 483-bis.
All’articolo 2, comma 1, della legge 29
dicembre 2017, n. 226, al primo periodo le
parole: 2017 e 2018 sono sostituite dalle
seguenti: 2017, 2018 e 2019.

1. 109. I Relatori.

Sostituire il comma 510 con il seguente:
510. Al fine di favorire l’incremento degli
investimenti sul territorio, all’articolo 6,
comma 20, del decreto-legge 31 maggio
2010, n.’78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è ag-
giunto infine il seguente periodo: «In ag-
giunta alle risorse accantonate ai sensi del
secondo periodo, a decorrere dall’anno
2021 e fino all’anno 2033 è stanziato un
importo di 50 milioni di euro annui fina-
lizzato a spese di investimento, da attri-
buire alle regioni a statuto ordinario che
hanno rispettato il parametro di virtuosità
di cui al terzo periodo secondo i criteri
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definiti con il decreto di cui al quarto
periodo».

1. 110. I Relatori.

Al comma 564 dopo le parole: al 2029
aggiungere le seguenti: si provvede, per
l’anno 2019, mediante corrispondente uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dai
commi da 554 a 562 e per i successivi
anni.

1. 111. I Relatori.

Al comma 591 sostituire le parole: Mi-
nistero dell’economia e delle finanze con le
seguenti: Ministero dell’interno.

Conseguentemente al comma 592 dopo
le parole: Ministero dell’interno, aggiungere

le seguenti: il Ministero dell’economia e
delle finanze e.

1. 112. I Relatori.

Sostituire il comma 625 con il seguente:
625. Le eventuali entrate di cui ai commi
616 e 617 eccedenti l’importo di 300
milioni di euro per l’anno 2019, di 323,82
milioni di euro per l’anno 2020 e di 313,5
milioni di euro per l’anno 2021, affluite
sull’apposito capitolo di entrata del bilan-
cio dello Stato, sono riassegnate al Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

1. 113. I Relatori.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 dicembre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.35 alle 9.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO, indi del
vicepresidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 15.10.

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 dicembre.

Carla RUOCCO, presidente, rammenta
che nella seduta dello scorso 5 dicembre si

è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento e che nella seduta odierna la
Commissione avvierà l’esame delle propo-
ste emendative presentate, che sono in
distribuzione e saranno allegate al reso-
conto della seduta di oggi (vedi allegato).
Informa quindi che sono state presentate
401 proposte emendative, alcune delle
quali presentano profili di criticità relati-
vamente alla loro ammissibilità.

Al riguardo ricorda che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge al-
l’esame della Camera. A tal fine, la ma-
teria delle proposte emendative deve es-
sere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo », con-
formemente alla lettera circolare del Pre-
sidente della Camera del 10 gennaio 1997.

Evidenzia che il criterio adottato per i
decreti-legge risulta più restrittivo di
quello previsto per gli ordinari progetti di
legge, per i quali, ai sensi dell’articolo 89
del Regolamento, l’inammissibilità è limi-
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tata all’estraneità di emendamenti e arti-
coli aggiuntivi all’oggetto del provvedi-
mento.

La necessità di rispettare rigorosa-
mente i criteri illustrati si impone anche a
seguito delle sentenze della Corte Costitu-
zionale n. 32 del 2014, 22 del 2012 e
dell’ordinanza n. 34 del 2013 e di alcuni
richiami del Presidente della Repubblica
nel corso della precedente Legislatura.

Alla luce di tali considerazioni devono
considerarsi inammissibili per estraneità
di materia le seguenti proposte emenda-
tive:

Pastorino 4.02, il quale eleva le vi-
genti tariffe in materia di canone per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche
(Cosap);

Pastorino 4.03, che estende agli anni
2019 e 2020 la possibilità per i comuni di
applicare il cd. metodo normalizzato per il
calcolo della Tari;

Pastorino 4.04, che consente ai co-
muni di destinare parte del gettito Imu al
potenziamento dei propri uffici delle en-
trate;

Fornaro 8.1, che rende permanenti
gli sgravi contributivi per i giovani agri-
coltori previsti dalla legge di bilancio 2018
per il solo anno 2018;

Pentangelo 8.02, che abroga l’addi-
zionale erariale sulla tassa automobilistica
per le autovetture e per gli autoveicoli per
il trasporto promiscuo di persone e cose;

Giacomoni 9.03, che intende abro-
gare lo split payment;

Epifani 9.06, che modifica la disci-
plina delle sanzioni applicabili all’ipotesi
di infedele visto di conformità;

Ungaro 14.05, che riduce l’aliquota
Iva sui prodotti per l’igiene femminile;

Osnato 14.08, che reca norme di
agevolazione fiscale in favore delle pub-
bliche amministrazioni in materia di im-
posta di registro;

Gebhard 15-bis.01, che intende abro-
gare lo split payment;

Bignami 15-bis.02, che reca sempli-
ficazioni per il versamento di contributi
dei lavoratori dello spettacolo;

Bignami 16.01, che istituisce un con-
tributo dovuto al registro degli organismi
di mediazione, di cui dispone la disciplina;

Osnato 16.02, che reca disposizioni
volte a stabilire la competenza territoriale
delle Commissioni tributarie nelle contro-
versie proposte contro gli agenti della
riscossione;

Osnato 16.03, che reca agevolazioni
tributarie per gli imprenditori agricoli;

Ruggieri 16-bis.01, che reca norme in
materia di tracciabilità dei dati sui social
network;

Gadda 16-septies.06, che reca agevo-
lazioni tributarie per gli imprenditori agri-
coli;

Fregolent 017.01, che reca una ridu-
zione dell’aliquota Iri;

Fragomeli 017.02, che istituisce una
nuova imposta sugli immobili;

Gebhard 17.4 e Gemmato 17.5, che
istituiscono un credito d’imposta per le
farmacie pubbliche;

Fiorini 17.01, che introduce agevola-
zioni fiscali a favore degli interventi anti-
sismici sugli edifici;

Benigni 17.02, che abroga l’addizio-
nale erariale sulla tassa automobilistica
per le autovetture e per gli autoveicoli per
il trasporto promiscuo di persone e cose;

Muroni 17.04, che riduce l’aliquota
Iva sulle prestazioni veterinarie e sul cibo
per animali da compagnia;

Pastorino 17.06, che estende la par-
tecipazione dei comuni all’accertamento di
entrate erariali anche ai recuperi da avvisi
bonari;

Pastorino 18.01, che reca norme in
materia di riduzione dell’utilizzo del de-
naro contante;
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Pastorino 18.02, che reca norme in
materia di tracciabilità dei pagamenti dei
canoni di locazione;

Fornaro 18.03, che reca norme in
materia di base imponibile Imu;

Fassina 18.04, che reca norme in
materia di deducibilità delle spese di for-
mazione, assistenza sociale o sanitaria dei
dipendenti;

Gebhard 19.2, che riammette agli
incentivi previsti per la produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili gli
impianti eolici di minori dimensioni;

Mandelli 19.02, volto a includere gli
immobili strumentali nella disciplina del-
l’ammortamento applicabile agli esercenti
arti e professioni;

Mandelli 19.03, volto a estendere
l’ambito applicativo della disciplina dello
scomputo degli acconti ai fini dell’imposta
sui redditi;

Osnato 20.01, che reca disposizioni
volte a esentare gli utenti dal pagamento
del pedaggio autostradale in caso di blocco
del traffico;

Osnato 20.03, che estende agli agenti
immobiliari le disposizioni in tema di
deducibilità ai fini delle imposte sui red-
diti e detraibilità Iva dei costi per i veicoli;

Osnato 20.04, che modifica la disci-
plina dell’affidamento dei servizi di accer-
tamento e riscossione della Tari e della
Tares;

Osnato 20.05, che consente ai comuni
di destinare parte del gettito Imu al po-
tenziamento dei propri uffici delle entrate;

Osnato 20.06, che reca disposizioni
contabili relative al processo di revisione
del riaccertamento straordinario dei resi-
dui da parte dei comuni;

Osnato 20.07 e 20.08, che recano
norme in materia di addizionale comunale
sui diritti aeroportuali;

Osnato 20.09, che estende la parte-
cipazione dei comuni all’accertamento di
entrate erariali anche ai recuperi da avvisi
bonari;

Osnato 20.010, che introduce un’ali-
quota unica da applicare ai redditi incre-
mentali di tutti i contribuenti per l’anno
2019;

Osnato 20.011, che introduce l’ob-
bligo di acquisto di servizi per via tele-
matica esclusivamente da soggetti titolari
di partita Iva italiana;

Osnato 20.012, che riduce l’Iva sulle
prestazioni rese ai pazienti ricoverati in
strutture sanitarie;

Osnato 20.013, che elimina commis-
sioni e costi aggiuntivi per i pagamenti con
strumenti elettronici di importo inferiore a
100 euro;

Osnato 20.014, che abroga l’addizio-
nale erariale sulla tassa automobilistica
per le autovetture e per gli autoveicoli per
il trasporto promiscuo di persone e cose;

Osnato 20.015, che concede un cre-
dito d’imposta alle aziende agricole che
effettuano investimenti in beni strumentali
nuovi;

Osnato 20.016, che innalza la dedu-
cibilità di alcune componenti del valore
della produzione a fini Irap;

Pastorino 20.018, che incrementa
l’importo dei canoni per i titoli abilitativi
riguardanti la prospezione, la ricerca e la
coltivazione di idrocarburi;

Pastorino 20.019, che consente ai co-
muni di incrementare l’Imu sugli immobili
inutilizzati;

Osnato 20.021, che istituisce il quo-
ziente familiare per l’applicazione dell’Ir-
pef;

Osnato 20.022, che istituisce un re-
gime fiscale agevolato per i pensionati che
si trasferiscono in Sicilia;

Osnato 20.023, che istituisce un re-
gime fiscale agevolato per i pensionati
stranieri che si trasferiscono in Italia;
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Osnato 20.024 e 20.025, che recano
agevolazioni fiscali per i pensionati che si
trasferiscono in Italia nelle regioni ex
obiettivo convergenza;

Cattaneo 20-quater.01, che proroga la
misura di assegnazione agevolata di beni
ai soci;

Prestigiacomo 20-quater.02, che ri-
duce l’aliquota Iva sui prodotti per l’igiene
femminile;

Bignami 20-quater.03, 20-quater.04 e
20-quater.05, che innalzano l’importo di
indennità e assegni di assistenza concessi
a vario titolo a invalidi civili e mutilati;

Zucconi 20-quinquies.01 e 20-quin-
quies.011, che semplificano le modalità di
esercizio dell’opzione per il regime della
cedolare secca;

Zucconi 20-quinquies.02, che reca
norme sull’efficacia probatoria del bollo
telematico;

Zucconi 20-quinquies.03, che reca di-
sposizioni in tema di rinnovo tacito dei
contratti di locazione immobiliare;

Lucaselli 20-quinquies.04, che esenta
da oneri il cambio di destinazione d’uso
degli immobili pubblici dismessi;

Zucconi 20-quinquies.05, che reca di-
sposizioni in tema di comunicazioni all’e-
rario per le spese di ristrutturazione con-
dominiale;

Zucconi 20-quinquies.06 e 20-quin-
quies.019, che recano norme volte a con-
sentire la partecipazione alla gestione del
servizio rifiuti di rappresentanti di pro-
prietari e inquilini;

Zucconi 20-quinquies.07 e 20-quin-
quies.09, che riducono le imposte sui red-
diti da lavoro autonomo dei soggetti che
effettuano investimenti in beni strumentali
e assunzioni di personale;

Losacco 20-quinquies.08, che proroga
termini in materia di trasporto di persone
mediante autoservizi non di linea;

Zucconi 20-quinquies.012, che modi-
ficano la definizione di abitazione di lusso
ai fini della tassazione immobiliare;

Fragomeli 20-quinquies.013, che
estende agli anni 2019 e 2020 la possibilità
per i comuni di applicare il cd. metodo
normalizzato per il calcolo della Tari;

Fragomeli 20-quinquies.014, che reca
norme volte a impiegare la carta d’identità
elettronica per adempiere agli obblighi di
identificazione previsti dalla disciplina an-
tiriciclaggio;

Fregolent 20-quinquies.015, che sta-
bilizza a regime le detrazioni fiscali per
ristrutturazione edilizia ed efficienza ener-
getica;

Ungaro 20-quinquies.016, che istitui-
sce un regime fiscale speciale di vantaggio
per i lavoratori impatriati;

Ungaro 20-quinquies.017 e 20-quin-
quies.018, che esenta da Imu l’abitazione
principale posseduta da cittadini italiani
residenti all’estero;

Fragomeli 20-quinquies.020, che re-
cano norme di agevolazione fiscale in
favore dei comuni in materia di imposta di
registro;

Fragomeli 20-quinquies.021, che reca
disposizioni volte a stabilire la competenza
territoriale delle Commissioni tributarie
nelle controversie proposte contro gli
agenti della riscossione;

Fragomeli 20-quinquies.022, che
estende ai crediti degli enti territoriali
alcune misure cautelari quali il fermo
amministrativo;

Fragomeli 20-quinquies.023, che reca
l’aggiornamento dei parametri per ade-
guare le vigenti tariffe in materia di ca-
none per l’occupazione di spazi ed aree
pubbliche (Cosap), nonché norme in ma-
teria di versamento dell’addizionale comu-
nale aeroportuale;

Mulè 21.01, che reca disposizioni in
materia di lavori sulla tratta ferroviaria
Andora-Finale Ligure;
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Polverini 21-bis.02, in tema di equo
compenso riconosciuto ai medici che ef-
fettuano visite fiscali;

Bignami 21-bis.01, che reca norme
sulle comunicazioni informative in ambito
sanitario;

Gadda 21-ter.01, in materia di mu-
tualità societaria per i consorzi agrari;

Brunetta 22-quater.01, che reca di-
sposizioni in materia di buoni pasto;

Osnato 23.3, in materia di ridetermi-
nazione di canoni demaniali marittimi;

Osnato 23.01 e Fornaro 23.03, che
concedono un credito d’imposta per gli
investimenti in agricoltura;

Bignami 23.02, che ricomprende al-
cuni eventi climatici avversi nel piano
assicurativo agricolo nazionale;

Mulè 23-bis.1, 23-bis.2 e 23-bis.3,che
modificano le vigenti prescrizioni in ma-
teria di contratto di noleggio di autoveicoli
per finalità di prevenzione del terrorismo;

D’Attis 23-bis.4 e 23-bis.5, che libe-
ralizzano in via sperimentale gli autotra-
sporti internazionali di merci in transito
attraverso alcuni porti italiani;

Germanà 23-ter.01, che proroga rap-
porti di lavoro a tempo determinato in
essere presso enti territoriali delle regioni
a statuto speciale;

Mollicone 23-quater.7, che introduce
detrazioni fiscali per spese culturali;

Lucaselli 23-quater.10, che reca
norme in tema di assegni destinati a
invalidi civili;

Lucaselli 23-quater.01, che consente
di detrarre dalle imposte il riscatto della
laurea;

Mollicone 23-quater.02, che modifica
la disciplina del credito di imposta per
favorire le erogazioni liberali a sostegno
della cultura;

Polverini 23-quater.04, che innalza le
disponibilità del Fondo per i caregiver
familiari;

Sandra Savino 24-ter.5, che concede
un contributo straordinario al Centro on-
cologico di Aviano;

Muroni 24-quater.01, che istituisce e
disciplina un Fondo per il finanziamento
del Piano straordinario per il lavoro e gli
investimenti pubblici nel Paese;

Bignami 25.1, che modifica la disci-
plina del contratto di lavoro a tempo
determinato;

Bignami 25.2, che modifica la disci-
plina sulle dimissioni volontarie e la riso-
luzione consensuale del rapporto di la-
voro;

Bignami 25.3, che esclude il diritto
alla indennità di disoccupazione in caso di
licenziamento per giustificato motivo;

Osnato 25.01, che prevede la stabi-
lizzazione di sgravi contributivi in agricol-
tura;

Osnato 25.02, che prevede disposi-
zioni per determinare la superficie assog-
gettabile alla TARI per le aziende turisti-
che;

Osnato 25.04, che prevede disposi-
zioni per la riduzione del debito degli enti
locali;

Osnato 25.05, sulla ripartizione tra
comuni e regioni delle entrate derivanti
dai canoni concessori;

Osnato 25.06, che prevede disposi-
zioni in materia di incentivi per l’acquisto
di autoveicoli ibridi o elettrici;

Osnato 25.07, che prevede disposi-
zioni in materia di esenzioni dal paga-
mento di tasse automobilistiche per i vei-
coli di nuova immatricolazione;

Osnato 25.09 e 25.010, che recano
modifiche al codice della navigazione, in
materia di canoni e concessioni demaniali;

Osnato 25.011, che prevede disposi-
zioni in materia di opzione per la imposta
sostitutiva sul reddito complessivo delle
persone fisiche che trasferiscono la pro-
pria residenza fiscale in Italia;
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Osnato 25.012, che definisce la no-
zione giuridica di impresa balneare;

Osnato 25.013, che modifica la ta-
bella dei beni e servizi assoggettati alla
imposta sul valore aggiunto con aliquota al
10 per cento;

Benigni 25-bis.01, che prevede la mo-
difica dei criteri di riparto del Fondo di
solidarietà comunale;

Bignami 25-quinquies.1, che innalza
le agevolazioni fiscali a favore degli inter-
venti antisismici sui capannoni industriali;

Gadda 25-undecies.01 che rende per-
manente gli sgravi contributivi per i gio-
vani agricoltori previsti dalla legge di bi-
lancio 2018 per il solo anno 2018;

Bignami 25-undecies.02 che prevede
l’improcedibilità dell’istituto dell’espro-
priazione verso gli immobili abitati da
familiari invalidi;

Vietina 25-undecies.03 che disciplina
misure a favore delle aree marginali mon-
tane;

Bignami 25-undecies.04 che concede
una detrazione IRPEF e un credito di
imposta ai soggetti che acquistano dispo-
sitivi di sicurezza;

Germanà 25-undecies.011 che reca
disposizioni in tema di demanio marit-
timo;

Germanà 25-undecies.012 che stabi-
lisce misure per evitare il default della
città metropolitana di Messina;

Germanà 25-undecies.013 che reca la
definizione di impresa balneare;

Germanà 25-undecies.014 che abroga
il canone per le pertinenze demaniali
marittime destinate ad attività commer-
ciali, terziario-direzionali e di produzione
di beni e servizi;

Germanà 25-undecies.015 che disci-
plina l’installazione di manufatti amovibili
utilizzati dai titolari delle concessioni de-
maniali marittime ad uso turistico ricre-
ativo;

Bersani 26-bis.01 che istituisce un
contributo di solidarietà volto a ridurre la
povertà a carico dei grandi patrimoni
immobiliari e mobiliari.

Avverte che il termine per la presen-
tazione dei ricorsi sulla pronuncia di am-
missibilità delle proposte emendative è
fissato per le ore 17 della giornata
odierna. Pertanto, gli emendamenti oggetto
della pronuncia di inammissibilità po-
tranno nuovamente essere presi in consi-
derazione – ai fini della loro votazione –
nel caso in cui, a seguito di eventuali
ricorsi, fosse rivisto il giudizio di ammis-
sibilità.

Segnala infine che l’On. Gebhard ha
ritirato gli emendamenti presentati a sua
prima firma 10.6, 14.3 e 24-quater.8.

Giovanni CURRÒ (M5S), relatore,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative presentate al provvedi-
mento.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo premissivo Germanà
01.01 e gli identici emendamenti Pastorino
1.1 e Del Barba 1.2.

Massimo UNGARO (PD) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Del
Barba 1.3, di cui è cofirmatario, che
prevede modalità agevolate nei processi
verbali di constatazione per i cittadini che
versano in seria difficoltà economica.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Del Barba 1.3,
Giacomoni 1.4 e Mandelli 1.5.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 1.6,
volto a consentire la definizione anche
parziale dei processi verbali di constata-
zione, al fine di rendere accessibile il
beneficio alla maggior parte delle casisti-
che.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Osnato 1.6,
Mandelli 1.7, Pentangelo 1.8 e Martino 1.9.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 1.10 che
prevede la possibilità di estendere la de-
finizione agevolata dei processi verbali di
constatazione anche ai processi verbali
aventi ad oggetto le cosiddette imposte
d’atto.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Osnato 1.10,
Pentangelo 1.13, 1.11 e 1.12.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 1.14, che
dispone la soppressione del comma 3 del-
l’articolo 1 in quanto non coerente con la
disciplina sull’assorbimento delle perdite
in caso di accertamento di maggiori ricavi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Osnato 1.14,
Cattaneo 1.15, Martino 1.16, Mancini 1.17
e Martino 1.18.

Raffaele TOPO (PD), illustrando il pro-
prio emendamento 1.19, finalizzato all’an-
nullamento della definizione integrale al
contribuente nei confronti del quale ven-
gano accertati ulteriori redditi non dichia-
rati, si dice meravigliato dal parere con-
trario espresso dal relatore e dal Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Topo 1.19 e
Martino 1.20.

Silvia FREGOLENT (PD) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Ungaro
2.1, di cui è cofirmataria, finalizzato alla
soppressione dell’articolo 2 sulla defini-
zione agevolata degli atti del procedimento
di accertamento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ungaro 2.1.

Massimo UNGARO (PD) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Librandi

2.2, volto a ricondurre la disciplina a una
maggiore equità nel trattamento dei con-
tribuenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Librandi 2.2 e
Giacomoni 2.3.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 2.4,
volto a rendere la disposizione relativa alla
definizione agevolata complessivamente
più equa.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Osnato 2.4.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 2.6,
volto ad agevolare i cittadini che hanno
maggiormente sofferto la crisi economica,
dichiarandosi sorpreso per il parere con-
trario espresso dal relatore e dal Governo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Osnato 2.6.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione del suo emendamento 2.5, che
amplia coerentemente la disciplina del
provvedimento in materia di definizione
agevolata dei processi verbali di constata-
zione, aggiungendo alla definizione agevo-
lata anche gli avvisi bonari irregolari, gli
atti di intimazione dell’INPS ed i controlli
automatizzati, ossia quei contribuenti che
hanno presentato le varie dichiarazioni
fiscali, ma che non hanno pagato per via
della crisi o della temporanea carenza di
liquidità e hanno accumulato debiti fiscali
e previdenziali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Osnato 2.5 e 2.7,
Caiata 2.8 e Mandelli 2.9 e 2.10.

Marco OSNATO (FdI) illustra l’emen-
damento Caretta 2.11, di cui è cofirmata-
rio, sollecitando il relatore e il Governo a
riconsiderare il parere contrario espresso
su questa proposta emendativa ispirata al
buon senso.

Giovedì 6 dicembre 2018 — 43 — Commissione VI



La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caretta 2.11,
Scoma 2.12, Martino 2.13, Mandelli 2.14,
Martino 2.15 e 2.16, Cattaneo 2.18, Bi-
gnami 2.17, Martino 2.19, nonché gli ar-
ticoli aggiuntivi Martino 2.02, Giacomoni
2.01 e Martino 2.05.

Luca PASTORINO (LeU) sottolinea
come l’articolo aggiuntivo 2.03, di cui è il
presentatore, estenda anche ai tributi pro-
pri degli enti locali le medesime agevola-
zioni previste dal provvedimento in mate-
ria di pacificazione fiscale. Manifesta,
quindi, sconcerto per il parere contrario
del relatore e del Governo.

Silvia FREGOLENT (PD) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Pastorino 2.03 e ri-
tiene incongruo che gli enti locali non
possano applicare le disposizioni di rateiz-
zazione previste a livello nazionale.

Il sottosegretario Massimo BITONCI os-
serva che durante l’esame al Senato è stato
esperito un tentativo per inserire la norma
– che è condivisa dalla maggioranza e
dall’opposizione – nel testo del provvedi-
mento e che, tuttavia, sono emerse criticità
correlate alla circostanza che non tutti i
comuni hanno fatto i necessari accanto-
namenti nei fondi di riserva. Tale tentativo
non è, poi, andato a buon fine in quanto
è prevalsa la volontà di non creare disa-
vanzi.

Silvia FREGOLENT (PD) esprime ram-
marico per il chiarimento che rende evi-
dente come, alla fine, siano penalizzati i
comuni virtuosi.

Marco OSNATO (FdI) prende atto che
il cosiddetto « Governo del cambiamento »
non tiene in alcun conto la situazione dei
comuni che hanno operato correttamente.

Luca PASTORINO (LeU) invita la mag-
gioranza ed il Governo a trovare una via
d’uscita su una questione molto sentita
dagli enti locali e sulla quale occorrerebbe
dare un segnale positivo; si potrebbe al-

meno consentire la possibilità, ai comuni,
di ricorrere alle procedure indicate.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), repli-
cando al rappresentante dal Governo, ri-
corda che nel nostro ordinamento è pre-
visto il controllo da parte della Corte dei
conti sulle motivazioni relative al mante-
nimento dei residui attivi oltre il periodo
di cinque anni.

La Commissione respinge quindi gli
identici articoli aggiuntivi Pastorino 2.03 e
Osnato 2.04.

Luca PASTORINO (LeU) ricorda la
ferma opposizione, nella scorsa legislatura,
del suo gruppo e del gruppo del M5S
riguardo alla rottamazione delle cartelle
esattoriali. Si domanda, quindi, perché
mai, mentre il gruppo di LeU continua a
criticare questa misura, il gruppo del M5S
abbia cambiato atteggiamento.

Silvia FREGOLENT (PD) osserva che
l’estensione della rottamazione delle car-
telle prevista dalle disposizioni del prov-
vedimento consente di accedere delle age-
volazioni non solo a chi non ha pagato il
dovuto in buona fede e perché in stato di
necessità, ma anche a chi ha tentato di
evadere le tasse. Ritiene che oggi sia un
triste giorno per i cittadini onesti e di-
chiara fin da ora la forte contrarietà del
gruppo del Partito democratico al provve-
dimento.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Pastorino 3.1 e Fregolent
3.2.

Raffaele BARATTO (FI) illustra il pro-
prio emendamento 3.3, di cui raccomanda
l’approvazione considerata la finalità me-
ritoria.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Baratto 3.3,
Schullian 3.1, Giacomoni 3.5 e Mandelli
3.6.
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Marco OSNATO (FdI) illustra l’emen-
damento Lollobrigida 3.7, di cui è cofir-
matario, sottolineando l’opportunità di
prorogare i termini delle rateizzazioni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lollobrigida 3.7
e Brunetta 3.8.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 3.9, a sua
prima firma, che prevede la proroga al 30
settembre 2018, anziché al 31 dicembre
2017, dei carichi affidati agli agenti della
riscossione, per coloro che intendano av-
valersi della definizione agevolata. Inoltre,
l’emendamento comporta la rateizzazione
del pagamento fino a quattordici rate, in
luogo di sole dieci.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Osnato 3.9 e
Martino 3.10.

Raffaele BARATTO (FI) illustra il pro-
prio emendamento 3.11, che estende an-
che al 2018 l’esenzione dal pagamento
delle sanzioni per i debiti tributari affidati
agli agenti della riscossione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Baratto 3.11 e
Giacomoni 3.12.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 3.13, a sua
prima firma, che, in tema di compensa-
zione, introduce la possibilità di compen-
sare i crediti anche sulle cartelle scadute
per importi superiori a 1.500 euro.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Osnato 3.13 e
Martino 3.14.

Massimo UNGARO (PD) illustra l’e-
mendamento 3.15, di cui è il primo fir-
matario, sottolineando che si tratta di una
proposta di puro buon senso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ungaro 3.15 e
Baratto 3.16 e 3.17.

Massimo UNGARO (PD) illustra l’e-
mendamento Mancini 3.18, di cui è cofir-
matario, che incrementa dal 2 al 5 per
cento il tasso di mora.

Marco OSNATO (FdI) manifesta forte
contrarietà sulla proposta emendativa
Mancini 3.18, auspicando che i proponenti
ne possano valutare il ritiro. Chiede,
quindi, alla presidente di attivare gli im-
pianti per la trasmissione sul circuito
chiuso.

Carla RUOCCO, presidente, non essen-
dovi obiezioni, dispone l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mancini 3.18 e
Martino 3.19.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 3.20, a sua
prima firma, che amplia i termini per la
pubblicazione sul sito internet da parte
dell’agente della riscossione, a seguito
della volontà del debitore di procedere alla
definizione agevolata.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Osnato 3.20.

Silvia FREGOLENT (PD), nel sottoscri-
vere l’emendamento Ferri 3.21, lo illustra
segnalando che esso prevede che la so-
spensione non operi d’ufficio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferri 3.21 e
Germanà 3.22.

Marco OSNATO (FdI) illustra l’emen-
damento 3.23, a sua prima firma, che
prevede il rimborso delle somme, relative
ai debiti, versate a qualunque titolo, anche
prima della definizione.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Osnato 3.23 e
Germanà 3.24.

Raffaele BARATTO (FI) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento a sua
prima firma 3.25 con il quale si prevede
che, a seguito della presentazione della
dichiarazione, relativamente ai carichi de-
finibili che ne costituiscono oggetto, si
intendono sospesi i pignoramenti presso i
terzi già notificati.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Baratto 3.25.

Massimo UNGARO (PD) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento Cola-
ninno 3.26, del quale è cofirmatario, che
prevede il rilascio del documento unico di
regolarità contributiva previo pagamento
delle somme dovute per la definizione
agevolata dei carichi affidati all’agente
della riscossione.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
rammenta che analoga proposta emenda-
tiva è stata presentata anche presso l’altro
ramo del Parlamento. Fa presente quindi
che, pur comprendendo la ratio posta alla
base della stessa, tale proposta sarebbe
troppo restrittiva e impedirebbe a molte
imprese di poter proseguire nelle proprie
attività.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colaninno 3.26.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
e raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 3.27 a sua prima firma.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fragomeli 3.27.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento Acquaroli
3.28, del quale è cofirmatario, volto ad
estendere a 45 giorni il termine entro il
quale non si producono e non sono dovuti
interessi in caso di tardivo versamento
delle rate.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Acquaroli 3.28.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento a sua prima
firma 3.29, volto a sopprimere la previ-
sione in base alla quale sono esclusi dalla
definizione agevolata dei carichi affidati
all’agente della riscossione i debiti risul-
tanti dai carichi affidati agli agenti della
riscossione recanti le sanzioni diverse da
quelle irrogate per violazioni tributarie o
per violazioni degli obblighi relativi ai
contributi e ai premi dovuti agli enti
previdenziali.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Osnato 3.29.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento a sua prima
firma 3.30, che estende l’esclusione dalla
definizione agevolata dei carichi affidati
all’agente della riscossione dei debiti ri-
sultanti dei carichi affidati agli agenti della
riscossione recanti le sanzioni in materia
di rapporti di lavoro relativamente ad
aziende o a società fallite.

Il sottosegretario Massimo BITONCI fa
presente che è all’esame del Parlamento
uno schema di decreto legislativo sulla
crisi di impresa e sull’insolvenza recante
una norma sulla transazione fiscale che
introduce per la prima volta la possibilità,
in caso di concordato preventivo o di
ristrutturazione aziendale, per il fisco e
per i contribuenti di arrivare ad una
definizione dei carichi pendenti e dei con-
tributi da versare.

Silvia FREGOLENT (PD), nell’eviden-
ziare che il decreto-legge all’esame della
Commissione fornisce una cornice di ri-
ferimento per la legge di bilancio per il
2019, invita il Governo ad inserire nel
provvedimento in titolo la disposizione
oggetto dell’emendamento Osnato 3.30 e
non in altri provvedimenti, la cui entrata
in vigore non abbia una data certa.
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Marco OSNATO (FdI) ritira l’emenda-
mento a sua prima firma 3.30, preannun-
ciando la presentazione di un ordine del
giorno in Assemblea sulla medesima ma-
teria, di cui auspica l’accoglimento da
parte del Governo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Martino 3.31.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento a sua prima
firma 3.32, che dispone lo slittamento al
30 settembre 2018 dei termini per la
presentazione delle comunicazioni di ine-
sigibilità da parte dell’agente della riscos-
sione. Inoltre prevede che la presentazione
delle comunicazioni avvenga per i ruoli
consegnati negli anni 2016 e 2017 e fino al
30 settembre 2018.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Osnato 3.32 e
3.33, nonché l’emendamento Bignami 3.34.

Salvatore DEIDDA (FdI) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento a sua
prima firma 3.35, relativo al pagamento
dei ratei scaduti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Deidda 3.35 e
Ferri 3.36.

Massimo UNGARO (PD) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento a sua
prima firma 3.37, volto a prevedere l’ap-
plicazione degli interessi di mora ai debiti
relativi ai carichi di precedenti dichiara-
zioni.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ungaro 3.37.

Marco OSNATO (FdI) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 3.38, ritenen-
dolo particolarmente vantaggioso per il
nostro sistema produttivo. Sottolinea come
tale disposizione sia, infatti, volta a pre-
vedere la sospensione del pagamento delle
sanzioni e delle multe relative alla mag-
giore produzione di latte per l’annualità

2014-2015. Nell’evidenziare che l’emenda-
mento è finalizzato ad evitare la chiusura
di centinaia di aziende che non sono in
grado di pagare tali multe, rammenta che
anche la deliberazione del Consiglio regio-
nale della Lombardia n. XI/158 ha avan-
zato il ragionevole dubbio che il calcolo
della produzione del latte italiano utiliz-
zato dalla Commissione europea per irro-
gare le predette sanzioni sia errato. Rac-
comanda pertanto l’approvazione delle
proposta emendativa in discussione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Osnato 3.38 e
l’articolo aggiuntivo Mandelli 3.01.

Salvatore DEIDDA (FdI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 3.03,
volto a prevedere la definizione agevolata
dei piani di rateizzazione del riscatto del
corso legale di laurea. Rammenta che la
materia oggetto di tale articolo aggiuntivo
è particolarmente sentita dal suo gruppo
parlamentare che su tale argomento ha
anche presentato una proposta di legge.
Nel ritenere che quella sul riscatto di
laurea sia una battaglia giusta che coin-
volge varie generazioni, raccomanda l’ap-
provazione della proposta emendativa in
discussione.

Silvia FREGOLENT (PD) chiede di ap-
porre le firme di tutti i deputati del
gruppo PD in Commissione sull’articolo
aggiuntivo Deidda 3.03, che ritiene una
norma di buon senso, la cui approvazione
invoglierebbe i giovani a rendersi parte
integrante del sistema contributivo ita-
liano. Invita pertanto il rappresentante del
Governo ed il relatore a chiedere l’accan-
tonamento di tale proposta emendativa al
fine di poter effettuare una più approfon-
dita valutazione sullo stesso.

Massimo UNGARO (PD), nel condivi-
dere le osservazioni della collega Frego-
lent, sottolinea che in Italia il numero di
laureati è inferiore a quello di altri Paesi
ma, paradossalmente, i laureati italiani
non percepiscono retribuzioni molto su-
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periori rispetto a quelle dei lavoratori non
laureati.

L’approvazione dell’emendamento po-
trebbe rappresentare un incentivo allo
studio.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Deidda 3.03.

Luca PASTORINO (LeU) raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo a
sua prima firma 3.02, identico alla pro-
posta emendativa Osnato 3.04, volto a
prevedere la definizione agevolata delle
entrate degli enti territoriali e ingiunzioni.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 3.04, identico alla proposta
emendativa Pastorino 3.02, precisando che
esso estende ai crediti degli enti territoriali
attivati tramite ingiunzione di pagamento
la definizione agevolata di cui all’articolo
3 del decreto-legge.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Pastorino 3.02 e Osnato
3.04.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’emendamento a sua prima firma 4.1,
identico alle proposte emendative Mandelli
4.2 e Pastorino 4.3, volte a sopprimere
l’articolo 4 che prevede lo stralcio dei
debiti fino a 1000 euro affidati agli agenti
della riscossione dal 2000 al 2001. Nel
ritenere che lo stralcio di tali debiti, oltre
a costituire un grave problema per l’ente
creditore, rappresenti anche una difficoltà
per l’agente riscossore che si trova pro-
fondamente colpito da tale disposizione,
raccomanda l’approvazione dei citati iden-
tici emendamenti.

Silvia FREGOLENT (PD), nel condivi-
dere le osservazioni del collega Fragomeli,
osserva che gli emendamenti all’esame
della Commissione sono stati sollecitati
dall’ANCI e sono stati presentati da par-
lamentari di differenti schieramenti poli-
tici. Precisa che tutti i comuni italiani sono
preoccupati dall’entrata in vigore dell’ar-

ticolo 4 del provvedimento in discussione,
che recherà danno anche ai comuni vir-
tuosi che avevano accantonato risorse e
toglierà la liquidità ai comuni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Frago-
meli 4.1, Mandelli 4.2 e Pastorino 4.3,
nonché gli emendamenti Vietina 4.4 e
Pastorino 4.5.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento Acquaroli
4.6, di cui è cofirmatario.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Acquaroli 4.6.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
e raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 4.7, volto a
modificare le casistiche previste dall’arti-
colo 4 del provvedimento in discussione,
del quale avrebbe comunque preferito la
soppressione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fragomeli 4.7,
Pentangelo 4.8, Fragomeli 4.9 e Pastorino
4.10, nonché gli articoli aggiuntivi Martino
4.01 e Germanà 4.05.

Massimo UNGARO (PD) illustra l’e-
mendamento Del Barba 5.1, del quale è
cofirmatario, volto a prevedere la soppres-
sione dell’articolo 5 del provvedimento in
materia di definizione agevolata dei cari-
chi affidati all’agente della riscossione a
titolo di risorse proprie dell’Unione euro-
pea. Nel ritenere che il predetto articolo 5
contenga un vero e proprio condono in
base al quale coloro che agiscono furbe-
scamente possono eludere il pagamento
dei propri debiti, raccomanda l’approva-
zione della proposta emendativa.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Del Barba 5.1.

Massimo UNGARO (PD) illustra l’e-
mendamento Del Barba 5.2, volto a mi-
gliorare il dettato dell’articolo 5, conside-
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rato che la maggioranza non lo ha voluto
sopprimere. Evidenzia, in particolare, che
se l’intento è quello di non far pagare le
tasse, sarebbe almeno necessario verificare
che effettivamente i contribuenti interes-
sati siano in condizione di reale difficoltà
economica.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Del Barba 5.2.

Massimo UNGARO (PD) illustra l’e-
mendamento Mancini 5.3, di cui è cofir-
matario, volto ad incrementare al dieci per
cento gli interessi di mora, ritenendo in-
dispensabile incentivare il pagamento delle
tasse ed evitare di deterioramento del
rapporto tra il contribuente e il fisco.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mancini 5.3.

Massimo UNGARO (PD) illustra le fi-
nalità dell’emendamento Librandi 5.4, di
cui è cofirmatario e di cui auspica l’ap-
provazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Librandi 5.4.

Massimo UNGARO (PD) evidenzia che
l’emendamento Colaninno 6.1, di cui è
cofirmatario, propone la soppressione del-
l’articolo che, per effetto delle modifiche
introdotte al Senato, introduce la defini-
zione agevolata delle controversie tributa-
rie grazie al pagamento del 40 per cento
del valore della controversia in caso di
soccombenza nella pronuncia di primo
grado, con ciò configurando un vero e
proprio condono.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
precisa che la disposizione recata dall’ar-
ticolo 6 è volta, con il plauso degli ordini
professionali e degli avvocati tributaristi in
particolare, a ridurre il numero delle con-
troversie tributarie pendenti. Chiarisce,
inoltre, che le modifiche introdotte al
Senato sono volte a venire incontro alle
indicazioni scaturite dalle audizioni degli
ordini professionali, anche in considera-

zione dei dati statistici che evidenziano
come oltre il 50 per cento del contenzioso
sia fermo in Corte di Cassazione. Rileva,
infine, che con tale disposizione il Governo
ha anche inteso eliminare la disparità di
trattamento dei contribuenti, considerate
la grande variabilità in termini di effi-
cienza tra le diverse Commissioni provin-
ciali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Colaninno 6.1 e
Giacomoni 6.2.

Marco OSNATO (FdI) chiede al Go-
verno di volgere particolare attenzione
all’emendamento a sua prima firma 6.3
che, come anche gli emendamenti succes-
sivi, è volto a mitigare gli eccessi delle
disposizioni introdotte dal Governo. Evi-
denzia, in particolare, che tali disposizioni
riconducono situazioni differenti nell’am-
bito della stessa fattispecie oggettiva, in-
crementando il rischio di ulteriore con-
tenzioso.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Osnato 6.3.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) illustra
l’emendamento a sua prima firma 6.4,
volto a fissare al 31 marzo 2019 il termine
per l’applicazione delle disposizioni del-
l’articolo 6 da parte degli enti territoriali.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fragomeli 6.4.

Massimo UNGARO (PD) illustra l’e-
mendamento Mancini 6.5, di cui è cofir-
matario, volto a sopprimere il comma 2
dell’articolo 6, che fissa le percentuali per
la definizione agevolata delle controversie
tributarie. Pur comprendendo l’obiettivo
del Governo di ridurre il contenzioso in
atto, ritiene controproducente intervenire
con una disposizione così aggressiva che
nel lungo termine determinerà una ridu-
zione del gettito, considerato che i contri-
buenti saranno indotti a non pagare le
tasse confidando in futuri condoni.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mancini 6.5,
Caiata 6.6 e Librandi 6.7.

Massimo UNGARO (PD) illustra l’e-
mendamento Topo 6.8, di cui è cofirma-
tario, che, intervenendo nella stessa dire-
zione dei precedenti, è volto ad incremen-
tare l’importo da versare in caso di defi-
nizione agevolata della controversia.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Topo 6.8, Un-
garo 6.9, Cattaneo 6.10 e Pastorino 6.11.

Marco OSNATO (FdI), intervenendo
sull’emendamento Acquaroli 6.12, eviden-
zia come la disposizione introdotta dal
Governo con il comma 16 dell’articolo 6
determini una disparità di trattamento a
seconda dell’ente territoriale con cui il
soggetto abbia a che fare. Non concor-
dando con il gruppo del Partito Democra-
tico sul fatto che con l’articolo in que-
stione il Governo stia di fatto introdu-
cendo un condono, ritiene tuttavia che non
si possa attribuire agli enti locali la facoltà
di applicare o meno le disposizioni di cui
all’articolo 6, in assenza di una normativa
sul federalismo fiscale. Chiede, pertanto,
l’accantonamento dell’emendamento Ac-
quaroli 6.12 per un supplemento di istrut-
toria.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, chiede di
sapere con quali modalità proseguirà l’e-
same del provvedimento, considerato che
alle 17.30 riprendono i lavori presso l’As-
semblea.

Carla RUOCCO, presidente, preannun-
cia che la seduta della Commissione potrà
essere sospesa alle 17.30 per riprendere al
termine della seduta dell’Assemblea.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Acquaroli 6.12.

Marco OSNATO (FdI) chiede al sotto-
segretario di rivolgere un’attenzione par-
ticolare all’emendamento Acquaroli 6.13,

al fine di evitare che siano discriminati i
cittadini degli enti territoriali che hanno
deciso di svolgere funzioni di riscossione
autonome, abbandonando il sistema di
Equitalia. Evidenzia a tale proposito il
paradosso in base al quale sono state
proprio le forze di Governo a sostenere
l’abbandono di Equitalia da parte dei
comuni. Ritiene, pertanto, indispensabile
evitare il rischio che un’ampia platea di
cittadini si veda negato un diritto per
quella che sembra una distrazione del
Governo.

Silvia FREGOLENT (PD) dichiara di
non comprendere quale sia l’obiettivo di
questo decreto-legge: se è quello di colpire
Equitalia, allora è indispensabile estendere
le agevolazioni anche alle agenzie di ri-
scossione autonome. Se l’obiettivo è dav-
vero andare incontro ai cittadini che ver-
sano in condizione di difficoltà economica,
a maggior ragione sarebbe necessario
estendere le agevolazioni nel senso indi-
cato nell’emendamento Acquaroli 6.13.

Marco OSNATO (FdI) chiede l’accanto-
namento dell’emendamento Acquaroli
6.13.

Galeazzo BIGNAMI (FI) si associa alla
richiesta del collega Osnato, evidenziando
come con la formulazione adottata dal
Governo si introduca una disparità di
trattamento tra i contribuenti, considerato
che i comuni che non hanno abbandonato
Equitalia realizzano un beneficio per i
loro cittadini che non è consentito ai
comuni che hanno, invece, scelto di avere
funzioni di riscossione autonome. Prean-
nuncia in ogni caso il voto favorevole
sull’emendamento Acquaroli 6.13.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Acquaroli 6.13.

Massimo UNGARO (PD) evidenzia che
l’emendamento Fregolent 7.1, soppressivo
dell’articolo, stigmatizza una disposizione
ingiusta nei confronti del settore sportivo
dilettantistico rispettoso degli obblighi di
legge.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fregolent 7.1 e
7.2.

Massimo UNGARO (PD) sottolinea
come l’emendamento Fornaro 8.1 sia volto
a sopprimere l’articolo in quanto favorisce
i soggetti che hanno finanziato la Lega
durante l’ultima campagna elettorale, in-
troducendo una definizione agevolata dei
debiti tributari con il versamento di un
importo pari al solo 5 per cento degli
importi dovuti. Trattandosi di una vera e
propria « marchetta elettorale » chiede di
conoscere l’opinione dei colleghi del Mo-
vimento 5 Stelle che della trasparenza nel
finanziamento dei partiti hanno fatto una
bandiera.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fregolent 8.2 e
Carnevali 8.3.

Massimo UNGARO (PD), non essendo
stato soppresso l’articolo 8 nel significativo
silenzio dei colleghi del Movimento 5
Stelle, evidenzia come l’emendamento Del
Barba 8.4, di cui è cofirmatario e di cui
auspica l’approvazione, sia volto a rista-
bilire almeno un minimo di giustizia, ri-
ducendo lo scempio operato dal Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Del Barba 8.4 e
l’articolo aggiuntivo Pentangelo 8.01.

Massimo UNGARO (PD) illustra l’e-
mendamento Fregolent 9.1, di cui è cofir-
matario, che, in tema di risoluzioni delle
irregolarità formali delle dichiarazioni fi-
scali, è volto a ristabilire un minimo di
buonsenso, tenendo nel giusto conto le
norme antiriciclaggio e tutelando i contri-
buenti onesti che continuano a pagare le
tasse.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fregolent 9.1.

Marco OSNATO (FdI) auspica l’appro-
vazione dell’emendamento a sua prima
firma 9.2, che introduce un nuovo comma

7-bis all’articolo 9, nel tentativo di sanare
almeno in parte le criticità del provvedi-
mento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Osnato 9.2.

Galeazzo BIGNAMI (FI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo a sua prima firma 9.01,
volto a prorogare l’entrata in vigore del-
l’obbligo di fatturazione elettronica. Evi-
denziando come il Parlamento e il Go-
verno debbano rispondere al popolo ita-
liano e non alle esigenze dell’Agenzia delle
entrate, sottolinea come la fatturazione
elettronica non sia lo strumento adeguato
per combattere le evasioni fiscali, consi-
derato che, come emerso anche nel corso
delle audizioni svolte, gli evasori non
emettono – come detto – fattura, né
cartacea né elettronica. Si tratta di uno
strumento che rischia di penalizzare mi-
lioni di italiani, una vicenda che colpirà
numerosissime persone, con costi enormi.
Richiama sul punto l’attenzione della Pre-
sidenza, auspicando che dimostri maggiore
attenzione e sensibilità su un tema di tale
delicatezza. Ricorda, inoltre, che la fattu-
razione elettronica, oltre a comportare –
come detto – costi enormi per i contri-
buenti, presenta tuttora problemi di riser-
vatezza e di sostenibilità nella gestione dei
flussi informativi. Nel chiedere una dimo-
strazione di reale cambiamento, invita Go-
verno e maggioranza a rivedere radical-
mente la propria posizione sulla fattura-
zione elettronica.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bignami 9.01.

Galeazzo BIGNAMI (FI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Giacomoni 9.02,
prende atto che il gruppo del Movimento
5 Stelle ha votato contro la proroga del-
l’entrata in vigore dell’obbligo di fattura-
zione elettronica. Raccomanda, pertanto,
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo
9.02, che introduce le soglie oltre le quali
introdurre l’obbligo di fatturazione elet-
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tronica, al fine di tutelare le aziende medie
e piccole che hanno difficoltà a sostenerne
i costi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Giacomoni
9.02, Gelmini 9.04, Martino 9.05 e Ger-
manà 9.07 e 9.08.

Alessandro CATTANEO (FI) evidenzia
lo spirito collaborativo delle opposizioni a
fronte di una totale chiusura delle forze di
maggioranza. Invita, pertanto, i colleghi
della maggioranza ad una riflessione più
approfondita sulle proposte emendative e
ad un dialogo più aperto.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Benigni 9-bis.1 e
gli articoli aggiuntivi Bignami 9-bis.01 e
9-bis.02.

Galeazzo BIGNAMI (FI) raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo Oc-
chiuto 9-bis.03, che disciplina l’accollo del
debito d’imposta altrui. Deve tuttavia stig-
matizzare – anche in considerazione della
blindatura del testo – l’atteggiamento di
chiusura della maggioranza e del Governo,
nonché della Presidenza; del resto « non si
può cavare sangue da una rapa ».

Carla RUOCCO, presidente, invita il de-
putato Bignami ad un maggiore rispetto
nei confronti della Presidenza, e dei col-
leghi tutti, anche richiamandolo all’uso di
un linguaggio più consono alla sede par-
lamentare.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Occhiuto 9-bis.03.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra detta-
gliatamente l’articolo aggiuntivo Del Ma-
stro Delle Vedove 9-bis.04, invitando il
Governo a considerare quanto succede in
materia di riscossione delle imposte in
pendenza di giudizio. I complessi passaggi
sulla materia andrebbero rivisti all’interno
di una riforma organica, anche al fine di
consentire una valutazione più attenta
delle diverse implicazioni a tutela dei

cittadini che meritano maggiore conside-
razione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Del Mastro
Delle Vedove 9-bis.04 e Meloni 9-bis.05.

Marco OSNATO (FdI) illustra il suo
articolo aggiuntivo 9-bis.06, che consente
agli enti territoriali di partecipare alla
definizione delle controversie in materia di
entrate regionali e degli enti locali.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Osnato 9-bis.06.

Marco OSNATO (FdI) raccomanda l’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo Meloni
9-bis.07, che raccoglie le sollecitazioni per-
venute da molti professionisti del settore.

Ylenja LUCASELLI (FdI) evidenzia che
la proposta emendativa presentata dalla
collega Meloni racchiude un principio di
equità, in quanto il risarcimento sancisce
la certezza di un diritto in favore del
contribuente vittima di un errore o di
un’omissione da parte dello Stato, che è
quindi chiamato a risponderne. Invita,
pertanto, il Governo a tenere conto di
questo principio e a valutare la possibilità
di un accantonamento dell’articolo aggiun-
tivo Meloni 9-bis.07, che è improntato a
buon senso e giustizia sociale.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Meloni 9-bis.07.

Marco OSNATO (FdI), associandosi alle
considerazioni espresse dalla collega Lu-
caselli, raccomanda l’approvazione del suo
articolo aggiuntivo 9-bis.08, che prevede il
pagamento delle somme dovute mediante
compensazione con i crediti di imposta.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Osnato 9-bis.08.

Carla RUOCCO, presidente, essendo im-
minente la ripresa delle votazioni in As-
semblea, sospende la seduta che ripren-
derà al termine delle stesse.

La seduta, sospesa alle 17.20, è ripresa
alle 17.55.
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Marco OSNATO (FdI) chiede che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione del circuito.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ne dispone l’attivazione.

Marco OSNATO (FdI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, stigmatizza l’anda-
mento, a suo avviso surreale, degli odierni
lavori parlamentari e ritiene che tale si-
tuazione sia ascrivibile alla condotta della
maggioranza, caratterizzata da disatten-
zione e mancanza di dialogo con le op-
posizioni, rilevando come da parte di que-
ste ultime non siano stati assunti atteg-
giamenti ostruzionistici. Ritiene la con-
dotta delle forze politiche di maggioranza
poco rispettosa della dignità dei parlamen-
tari.

Ylenja LUCASELLI (FdI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, rileva come il tempo
a disposizione prima della ripresa della
seduta dell’Assemblea, prevista per le
18.30, sia insufficiente ad affrontare pro-
poste emendative che riguardano temi di
notevole complessità. Ritiene che le mo-
dalità frammentarie con le quali si stanno
svolgendo i lavori non consentano di as-
sumere con la necessaria consapevolezza
decisioni destinate ad avere effetti sulla
vita quotidiana dei cittadini.

Marco OSNATO (FdI), intervenendo
sull’emendamento a sua firma 10.1, ne
illustra il contenuto, rilevando come esso
sia volto a favorire la diffusione della
fatturazione elettronica e della tracciabi-
lità dei pagamenti attraverso meccanismi
premiali, nell’ottica di un rapporto sereno
tra lo Stato e i cittadini che non sia
improntato a reciproca diffidenza. Sotto-
linea come si tratti un tema complesso,
che presenta diversi profili di criticità,
evidenziati nel corso delle audizioni, e
come pertanto sia al momento opportuno
procedere attraverso meccanismi di pre-
mialità.

Ylenja LUCASELLI (FdI) rileva come
l’emendamento Osnato 10.1 sia volto ad
andare incontro alle esigenze dei piccoli
commercianti, prevedendo una serie di
benefici in favore di coloro che optino per
la fatturazione elettronica, quali l’esclu-
sione dell’obbligo della tenuta dei registri
delle fatture emesse e degli obblighi di
comunicazione con valenza esclusivamente
statistica ed agevolazioni fiscali, in parti-
colare per l’acquisizione degli strumenti
informatici necessari alla fatturazione
elettronica. Chiede che l’esame dell’emen-
damento Osnato 10.1 sia accantonato, al
fine di consentire un ulteriore approfon-
dimento.

Alessandro CATTANEO (FI) sottoscrive
l’emendamento Osnato 10.1, ritenendo che
la previsione di meccanismi di premialità
sia espressione di un approccio costruttivo
condivisibile. Chiede alle forze politiche
della maggioranza di assumersi la respon-
sabilità di adottare decisioni tali da ren-
dere evidente come esse siano effettiva-
mente sensibili alle esigenze delle piccole
realtà produttive.

Raffaele BARATTO (FI) sottoscrive l’e-
mendamento Osnato 10.1, associandosi
alla proposta di accantonamento del suo
esame, rilevando come esso sia volto a
porre rimedio a una situazione che mette
in difficoltà i piccoli imprenditori.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Osnato 10.1.

Marco OSNATO (FdI), intervenendo
sull’emendamento a sua firma 10.2, riba-
disce perplessità sulle modalità di intro-
duzione della fatturazione elettronica, an-
che in considerazione del fatto che essa
riguarderebbe una platea vasta e compo-
sita. Illustra quindi il contenuto della
predetta proposta emendativa, con parti-
colare riferimento alla gradualità nell’in-
troduzione dell’obbligo, tenendo conto
delle dimensioni delle realtà produttive
interessate, e ai meccanismi di premialità.
Si sofferma, in particolare, sull’esclusione
dagli obblighi di tenuta dei registri e di
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comunicazione, sull’esecuzione in via prio-
ritaria dei rimborsi IVA, sull’anticipazione
dei termini di decadenza per l’attività di
accertamento, sull’esclusione della deter-
minazione sintetica del reddito comples-
sivo e sulle agevolazioni relative all’acqui-
sizione degli strumenti informatici e al
rilascio dei visti di conformità.

Ylenja LUCASELLI (FdI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede quali siano gli
orientamenti della presidenza per quanto
concerne la prosecuzione dei lavori, in
considerazione dell’imminente ripresa
della seduta dell’Assemblea.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
rileva come l’articolazione del prosieguo
dei lavori non possa non tener conto
dell’atteggiamento dei deputati di opposi-
zione, osservando come essi stiano inter-
venendo lungamente su tutte le proposte
emendative.

Marco OSNATO (FdI) rileva come l’at-
teggiamento delle opposizioni è conse-
guenza dell’indisponibilità al confronto da
parte della maggioranza.

Silvia FREGOLENT (PD) ritiene ragio-
nevole riprendere i lavori dopo la conclu-
sione della seduta dell’Assemblea e prose-
guire fino alle ore 21 circa e quindi nella
giornata successiva.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI
manifesta la disponibilità del Governo ad
approfondire i temi posti dalle opposi-
zioni. Tuttavia, in un’ottica di trasparenza
dei rapporti fra maggioranza e opposi-
zione, preannuncia l’intenzione del Go-
verno di porre la questione di fiducia sul
provvedimento in esame, anche in consi-
derazione dell’imminente scadenza dei
termini per la conversione. Ciò premesso,
osserva come i temi posti dalle opposizioni
possano essere presi in considerazione nel
corso dell’esame da parte del Senato del
disegno di legge di bilancio e rileva co-
munque come nel corso dell’esame da
parte del Senato del presente disegno di

legge di conversione siano state accolte
alcune proposte delle opposizioni.

Ylenja LUCASELLI (FdI) ringrazia il
rappresentante del Governo per i chiari-
menti resi ma rileva come alcune delle
proposte emendative presentate dalla pro-
pria parte politica non possano essere
recepite in sede di esame della legge di
bilancio. Preannuncia, quindi, da parte del
proprio gruppo, l’intenzione di illustrare
diffusamente le proposte emendative pre-
sentate.

Marco OSNATO (FdI) ritiene che qua-
lora fossero accolte alcune proposte emen-
dative dell’opposizione, potrebbe essere as-
sicurato un rapido esame del provvedi-
mento da parte del Senato, in tempi tali da
non metterne a rischio la conversione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
in considerazione della ripresa dei lavori
dell’Assemblea, sospende la seduta che
riprenderà alle ore 19.

La seduta, sospesa alle 17.55, riprende
alle 19.05.

Alessandro CATTANEO (FI) chiede l’at-
tivazione della trasmissione a circuito
chiuso.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Alessandro CATTANEO (FI) esprime
apprezzamento per la franchezza del sot-
tosegretario Bitonci e nel contempo stig-
matizza l’atteggiamento del gruppo M5S
che nella passata legislatura ha sempre
denunciato la privazione dei diritti delle
minoranze, che ora stanno praticando nei
confronti dell’attuale opposizione, soste-
nendo un Governo che non lesina la
richiesta di votazioni di fiducia.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Osnato 10.2.

Ylenja LUCASELLI (FdI), nell’illustrare
gli identici emendamenti 10.3 a propria
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firma e Rizzetto 10.4, sottolinea che si
chiede la proroga al 2020 delle procedure
di attivazione della fatturazione elettro-
nica, dal momento che l’adeguamento tec-
nologico richiederà tempo. Rileva altresì
che il mancato adeguamento comporterà
una sanzione corposa. Gli emendamenti
citati mirano anche ad evitare potenziali
contenziosi derivanti da un’interpretazione
distonica della norma.

Marco OSNATO (FdI) riporta il testo di
un’agenzia di stampa, secondo la quale il
vicepresidente del Consiglio dei Ministri
avrebbe dichiarato che la materia del
saldo a stralcio, parte integrante della pace
fiscale, verrà inserita nel corso dell’esame
presso il Senato della legge di bilancio.
Qualora risultasse vera tale dichiarazione,
il provvedimento in esame risulterebbe
sostanzialmente modificato in una sua
parte fondamentale.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI
ribadisce che il provvedimento in esame
dovrà essere approvato senza modifiche
entro la prossima settimana e che que-
stioni rilevanti come i tempi di entrata a
regime della fatturazione elettronica e la
pace fiscale potranno certamente essere
trattati nell’ambito dell’esame della legge
di bilancio al Senato.

Marco OSNATO (FdI) ricorda che la
collega Lucaselli ha seguito anche i lavori
della Commissione bilancio per l’esame
della manovra e anche in quella sede le
proposte emendative della minoranza non
sono state accolte, rinviando il confronto
al Senato. Ribadisce quindi la richiesta di
chiarimenti sugli interventi modificativi
che il Governo intende apportare sulla
fatturazione elettronica e la pace fiscale.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI
sottolinea che al Senato si è instaurato un
clima collaborativo, in particolare con il
gruppo di Fratelli d’Italia, che ha portato
al recepimento di alcune proposte emen-
dative, ma per ragioni di tempo ciò non
potrà accadere alla Camera. S’impegna,
tuttavia, a rappresentare le istanze della

minoranza in tema di fatturazione elet-
tronica in sede di esame della legge di
bilancio al Senato.

Silvia FREGOLENT (PD) sottolinea che
la Commissione ha gli stessi poteri dell’o-
mologa Commissione del Senato e, per-
tanto, non può essere privata della possi-
bilità di emendare il provvedimento. Ciò è
tanto più grave quanto il rifiuto del dia-
logo viene da parte di forze politiche che
hanno votato contro il referendum costi-
tuzionale del dicembre 2016 che, qualora
approvato, avrebbe consentito il supera-
mento del bicameralismo perfetto.

Ylenja LUCASELLI (FdI) auspica un
atteggiamento più collaborativo della mag-
gioranza e del Governo, sottolineando che
anche in sede di esame della legge di
bilancio temi fondamentali, come reddito
di cittadinanza e riforma previdenziale,
sono stati rinviati all’esame del Senato.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Lucaselli 10.3 e Rizzetto
10.4.

Walter RIZZETTO (FdI) contesta al
sottosegretario Bitonci il fatto che l’esame
degli emendamenti stia diventando in que-
sta Commissione un mero esercizio di
stile. Sottolinea, inoltre, che l’introduzione
della fatturazione elettronica, dell’invio te-
lematico dei corrispettivi e l’inevitabile
ricorso alla figura dell’intermediario rap-
presentano oneri particolarmente gravosi
nei confronti di artigiani, commercianti e
piccole medie imprese, ovvero il tessuto
produttivo che almeno una parte della
maggioranza avrebbe dovuto tutelare. Ri-
leva che, a suo giudizio, è stato ampia-
mente sopravvalutato l’effetto di recupero
del gettito e di contrasto alle transazioni
sommerse. Inoltre, denuncia i rischi legati
alla scelta di consentire all’Agenzia delel
entrate e alla Guardia di finanza di con-
trollare, senza alcun filtro della magistra-
tura, i movimenti dei conti correnti pri-
vati.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
interviene per ricordare che è vietato ef-
fettuare riprese e video in aula.
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Walter RIZZETTO (FdI) sottolinea i
costi aggiuntivi per le imprese derivanti
dal provvedimento in oggetto: la linea
ADSL comporta un costo medio di 100
euro più IVA a bimestre; l’aggiornamento
dei registratori di cassa può costare tra i
300 e i 500 euro, l’acquisto di un nuovo
registratore comporta costi che oscillano
fra i 3 e gli 11 mila euro. Mediamente le
imprese saranno gravate da costi aggiun-
tivi pari a circa 6 mila euro, per tacere
degli oneri burocratici.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Rizzetto 10.5 e
Fregolent 10.7.

Ylenja LUCASELLI (FdI), intervenendo
sull’emendamento a sua firma 10.8 ne
illustra il contenuto, volto ad escludere
l’applicazione delle disposizioni in materia
di fatturazione elettronica e trasmissione
telematica delle fatture alle imprese e ai
professionisti con fatturato inferiore a 100
mila euro. Sottolinea come tale proposta
emendativa venga incontro alle esigenze
delle piccole imprese e delle ditte indivi-
duali. Rileva come in tal modo si tenga
anche conto anche dei profili di criticità
relativi alla tutela della privacy e al trat-
tamento dei dati personali, in quanto ri-
tiene che i dati dei privati titolari di ditte
individuali non possano essere assoggettati
allo stesso regime previsto per le imprese
di maggiori dimensioni. Evidenzia inoltre i
problemi che si troveranno ad affrontare
tutti i gestori dei suddetti dati, con con-
seguente aggravamento dei costi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lucaselli 10.8 e
Giacomoni 10.9 e gli identici emendamenti
Martino 10.10 e Mandelli 10.11.

Marco OSNATO (FdI), intervenendo
sull’emendamento Zucconi 10.12, ne illu-
stra il contenuto, specificando che anche
esso è ispirato al tentativo di rimandare
l’attuazione della disciplina recata dal de-
creto.

Ylenja LUCASELLI (FdI) sottoscrive l’e-
mendamento Zucconi 10.12, criticando

l’assenza di partecipazione da parte dei
deputati di maggioranza che invece mani-
festano un atteggiamento di insofferenza
durante i suoi interventi. Sottolinea come
la proposta emendativa in esame sia anche
essa volta ad attenuare il regime sanzio-
natorio e ad una dilazione minima dei
termini. Chiede l’accantonamento della
proposta emendativa in esame ai fini di un
ulteriore approfondimento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Zucconi 10.12 e
Rizzetto 10.13.

Marco OSNATO (FdI) intervenendo sul-
l’emendamento a sua firma 10.14, osserva
come esso sia sostanzialmente identico
all’emendamento Rizzetto 10.13, appena
respinto, e come, a fronte di un atteggia-
mento di maggiore chiarezza da parte del
Governo, esso potrebbe essere ritirato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Osnato 10.14 e
Librandi 10.15.

Ylenja LUCASELLI (FdI), intervenendo
sull’emendamento Zucconi 10.16, che di-
chiara di sottoscrivere, rileva come esso
sia volto ad attenuare il regime sanziona-
torio previsto all’articolo 10.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Zucconi 10.16 e
Martino 10.17.

Marco OSNATO (FdI), intervenendo
sull’emendamento Zucconi 10.18, rileva
come esso sia volto ad attenuare il regime
sanzionatorio per l’ipotesi di trasmissione
non sincrona della fattura elettronica.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Zucconi 10.18.

Ylenja LUCASELLI (FdI), illustrando
l’emendamento a sua firma 10.19, rileva
come esso sia volto a prevedere agevola-
zioni fiscali per l’acquisizione degli stru-
menti informatici necessari per la fattu-
razione elettronica. Sottolinea, infatti,
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come l’adeguamento informatico delle im-
prese ai fini della fatturazione elettronica
comporti costi notevoli.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lucaselli 10.19.

Ylenja LUCASELLI (FdI), illustrando
l’emendamento a propria firma 10.20, sot-
tolinea che esso mira a differire il termine
per l’invio delle fatture elettroniche al
Sistema di Interscambio, il quale, peraltro,
è stato introdotto in Italia per la prima
volta nell’Unione europea e non è stato
mai collaudato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lucaselli 10.20.

Ylenja LUCASELLI (FdI), illustrando
l’emendamento a propria firma 10.21, ri-
leva che anche questo emendamento mira
a differire il termine per la trasmissione
telematica delle fatture e dei dati, con una
scansione delle scadenze proporzionata
alle dimensioni delle aziende, e quindi
meno onerosa per le piccole e medie
imprese. L’emendamento prevede, altresì,
la soppressione dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale, che appaiono,
in tutto o in parte, ingiustificati o superati
alla luce delle mutate esigenze sociali ed
economiche.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lucaselli 10.21.

Marco OSNATO (FdI), illustrando l’e-
mendamento a propria firma 10.22,
esprime la preoccupazione che dal 1o

gennaio prossimo una mole eccessiva di
dati possa riversarsi su un sistema non
ancora collaudato. L’emendamento pro-
pone quindi di stabilire una soglia di 10
mila euro al di sotto della quale non
sarebbe obbligatoria la fatturazione elet-
tronica.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lucaselli 10.22.

Massimo UNGARO (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede chiarimenti
alla presidenza sull’esito delle richieste di
riesame delle pronunce di inammissibilità.

Carla RUOCCO, presidente, dichiara che
l’esito verrà comunicato nella seduta di
domani mattina.

Massimo UNGARO (PD), intervenendo
sull’emendamento Fragomeli 10.23, sotto-
linea che, pur non mettendo in discussione
il principio della fatturazione elettronica
che, anzi, aiuta a combattere l’evasione
fiscale, esso mira ad agevolare il contri-
buente aumentando da 5 a 15 anni il
tempo di conservazione delle fatture
presso il Sistema di Interscambio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fragomeli 10.23
e Fregolent 10-bis.1.

Ylenja LUCASELLI (FdI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Osnato 10-bis.01,
sottolinea che esso elimina l’obbligo della
fatturazione per le prestazioni di servizi e
la cessione di beni di valore inferiore ai 10
mila euro. Tale norma, a favore delle
piccole attività turistico-ricettive, andrebbe
valutata in combinato disposto con l’emen-
damento al disegno di legge di bilancio,
presentato dal gruppo Fratelli d’Italia, che
mira a elevare a 15 mila euro il tetto di
utilizzo dei contanti per i non residenti in
Italia.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Osnato 10-
bis.01 e Mandelli 10-ter.01.

Marco OSNATO (FdI), illustrando l’e-
mendamento a propria firma 11.1, sotto-
linea che esso mira ad aumentare da 10 a
30 giorni il termine per la trasmissione
delle fatture elettroniche.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Osnato 11.1.

Sestino GIACOMONI (FI), illustrando
l’emendamento a propria firma 11.2, sol-
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lecita il Governo a prestare maggiore at-
tenzione alle esigenze delle categorie pro-
duttive, differendo al 2020 l’introduzione
della fatturazione elettronica. Invita, inol-
tre, la presidente Ruocco a difendere le
prerogative della Commissione, con parti-
colare riferimento alla facoltà di emendare
i testi provenienti dal Senato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Giacomoni 11.2.

Ylenja LUCASELLI (FdI) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Mandelli
11.3.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mandelli 11.3.

Marco OSNATO (FdI), illustrando l’e-
mendamento a propria firma 11.4, si as-
socia alle considerazioni della collega Lu-
caselli, sottolineando che esso mira a dif-
ferire il termine per la presentazione delle
fatture elettroniche, onde evitare costi ag-
giuntivi a carico delle imprese.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Osnato 11.4.

Riccardo ZUCCONI (FdI), illustrando
l’emendamento a propria firma 11.5, si
associa alle considerazioni testé svolte dai
colleghi Lucaselli e Osnato, rilevando che
l’emendamento ha lo scopo di semplificare
gli adempimenti per le piccole aziende.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Zucconi 11.5,
Bignami 11.6, 11.7 e 11.8, nonché l’articolo
aggiuntivo Zucconi 13.01.

Marco OSNATO (FdI), illustrando l’e-
mendamento a propria firma 14.1, eviden-
zia che esso mira a innalzare da 6 a 12
mesi il termine per irrogare le sanzioni a
carico del contribuente in caso di inadem-
pienze, recependo le osservazioni perve-
nute dall’ordine dei commercialisti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Osnato 14.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Giacomoni 14.2
e Mandelli 14.4.

Raffaele BARATTO (FI), intervenendo
sugli articoli aggiuntivi a propria firma
14.01 e 14.02, sottolinea che essi hanno lo
scopo di modificare le procedure concor-
suali, al fine di assicurare una maggiore
agibilità alle aziende di piccole dimensioni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Baratto
14.01 e 14.02 e Paolo Russo 14.03 e 14.04.

Ylenja LUCASELLI (FdI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Osnato 14.06, rileva
che esso amplia i termini per la presen-
tazione delle fatture elettroniche a bene-
ficio dei privati che hanno sede fiscale in
Italia e interagiscono con soggetti terzi che
hanno residenza fiscale all’estero e che,
pertanto, non utilizzano il nuovo Sistema
di Interscambio.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Osnato 14.06.

Marco OSNATO (FdI) illustra il conte-
nuto dell’articolo aggiuntivo a sua firma
14.07, in materia di contributo unificato
relativo ai processi tributari in cui è parte
l’ente locale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Osnato 14.07,
gli emendamenti Mandelli 15.1, Rampelli
15.2 e Mandelli 15.3, gli articoli aggiuntivi
Mandelli 15.01 ed Epifani 15-bis.03, gli
identici emendamenti Mandelli 16.1 e
Rampelli 16.2, gli emendamenti Schullian
16.3, Osnato 16.4 e Caita 16-quinquies.1 e
l’articolo aggiuntivo Zucconi 16-septies.01.

Riccardo ZUCCONI (FdI), illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo a sua firma 16-septies.02,
che interviene in materia di termini di
scadenza di adempimenti tributari relativi
allo spesometro transfrontaliero al fine di
semplificare gli stessi, prevedendo un’u-
nica trasmissione annuale in luogo delle
dodici comunicazioni attualmente previste.
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La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Zucconi 16-septies.02.

Riccardo ZUCCONI (FdI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a sua firma 16-
septies.03, rileva come esso non comporti
costi per l’erario e come risponda alle
esigenze, affermate anche nel contratto di
Governo sottoscritto dalle forze politiche
della maggioranza, di rifondare il rapporto
tra Stato e contribuente e di semplificare
gli adempimenti contabili.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Zucconi 16-
septies.03 e 16-septies.04 e Germanà 16-
septies.05.

Carla RUOCCO, presidente, secondo
quanto già anticipato, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta che sarà convocata
per le 9.30 della giornata di domani.

La seduta termina alle 20.55.
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ALLEGATO

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria
(C. 1408 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI

ART. 1.

All’articolo 1 premettere il seguente:

« Art. 01.

(Rimborso fiscale in favore
dei contribuenti)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 37, il primo comma, è
sostituito dal seguente: “1. Il contribuente
assoggettato a ritenuta diretta può ricor-
rere all’intendente di finanza della pro-
vincia nella quale ha il domicilio fiscale,
per errore materiale, duplicazione o ine-
sistenza totale o parziale dell’obbligazione
tributaria entro il termine di decadenza di
sessanta mesi chiedendo il rimborso”;

b) all’articolo 38, il primo comma, è
sostituito dal seguente: “1. Il soggetto che
ha effettuato il versamento diretto può
presentare all’intendente di finanza nella
cui circoscrizione ha sede il concessionario
presso la quale è stato eseguito il versa-
mento istanza di rimborso, entro il ter-
mine di decadenza di sessanta mesi dalla
data del versamento stesso, nel caso di
errore materiale, duplicazione ed inesi-
stenza totale o parziale dell’obbligo di
versamento”.

2. Ai fini dell’imposta di registro, del-
l’imposta sulle successioni e donazioni,
dell’Invim e delle imposte ipotecaria e
catastale l’istanza di rimborso deve essere

presentata, a pena di decadenza, entro
sessanta mesi dal giorno del pagamento
ovvero, se posteriore, da quello in cui è
sorto il diritto alla restituzione.

3. All’articolo 21, comma 2, del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
“La domanda di restituzione, in mancanza
di disposizioni specifiche, non può essere
presentata dopo cinque anni dal paga-
mento ovvero, se posteriore, dal giorno in
cui si è verificato il presupposto per la
restituzione”.

4. L’amministrazione finanziaria, in
sede di liquidazione o controllo formale
della dichiarazione, qualora accerti un
credito in favore del contribuente, è ob-
bligata a procedere al rimborso di propria
iniziativa senza che il contribuente si attivi
ulteriormente mediante il deposito di spe-
cifiche istanze. L’esposizione nella dichia-
razione dei redditi di un credito d’imposta
in merito al quale il contribuente non
abbia esercitato l’opzione per la compen-
sazione o per il riporto a nuovo, produce
gli stessi effetti dell’istanza di rimborso di
cui all’articolo 38 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

5. Le risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 26, comma 1, nel rispetto degli obiet-
tivi programmatici della manovra di fi-
nanza pubblica, sono annualmente utiliz-
zate, dall’esercizio successivo a quello di
assegnazione al predetto Fondo, per acce-
lerare il rimborso da parte dell’ammini-
strazione finanziaria delle imposte e delle
ritenute che il contribuente ha versato o
subito in misura superiore al dovuto, o di
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un eventuale credito che si è configurato
in suo favore in seguito alla presentazione
di una dichiarazione dei redditi ».

01. 01. Germanà, Pentangelo.

Sopprimerlo.

*1. 1. Pastorino.

Sopprimerlo.

*1. 2. Del Barba, Fregolent, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il contribuente che si trovi in tem-
poranea situazione di obiettiva difficoltà,
ai sensi dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, può definire il contenuto
integrale dei processi verbali di constata-
zione redatti ai sensi dell’articolo 24 della
legge 7 gennaio 1929, n. 4, notificati entro
la data di entrata in vigore del presente
decreto, presentando la relativa dichiara-
zione per regolarizzare le violazioni con-
statate nel verbale in materia di imposte
sui redditi e relative addizionali, contributi
previdenziali e ritenute, imposte sostitu-
tive, imposta regionale sulle attività pro-
duttive e imposta sul valore aggiunto. È
possibile definire solo i verbali per i quali,
alla predetta data, non è stato ancora
notificato un avviso di accertamento o
ricevuto un invito al contraddittorio di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218.

Al comma 4, sostituire le parole: redditi
di partecipazione con le seguenti: redditi
d’impresa e di lavoro autonomo imputati
per trasparenza.

Conseguentemente:

sostituire il comma 5, con il seguente:

5. A seguito della presentazione dell’i-
stanza di definizione da parte del contri-

buente, l’Agenzia delle entrate invia al
contribuente un atto di liquidazione delle
somme da questo dovute unitamente al
modello di versamento con i relativi codici
tributo. Le imposte relative a tutte le
violazioni contestate per ciascun periodo
d’imposta devono essere versate, senza
applicazione delle sanzioni irrogabili ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
e degli interessi, entro il 31 maggio 2019;

al comma 7, primo periodo, sostituire
le parole: o della prima rata entro i
termini di cui ai commi 2 e 5 con le
seguenti: entro i termini di cui ai commi 2
e 5 o, in caso di rateizzazione, con il
versamento dell’ultima rata nei termini
previsti dal presente comma;

al comma 8, dopo le parole: In caso
di mancato perfezionamento aggiungere le
seguenti: ai sensi del comma 7.

1. 3. Del Barba, Fregolent, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il contribuente può defi-
nire il contenuto anche parziale dei pro-
cessi verbali di constatazione redatti ai
sensi dell’articolo 24 della legge 7 gennaio
1929, n. 4, consegnati entro la data di
entrata in vigore del presente decreto,
presentando la relativa dichiarazione per
regolarizzare le violazioni constatate nel
verbale relative ai tributi erariali, nonché
ogni altra violazione che comporta l’ap-
plicazione di sanzioni non collegate al
tributo.

1. 4. Giacomoni, Martino, Bignami, Be-
nigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Il contribuente può definire ag-
giungere le seguenti: , anche parzialmente,.
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Conseguentemente:

all’articolo 1, comma 5, sostituire le
parole: nelle dichiarazioni presentate con
le seguenti: nelle dichiarazioni di cui al
comma 1;

all’articolo 1, comma 8, dopo le parole:
constatate aggiungere le seguenti: oggetto
delle dichiarazioni di cui al comma 1.

all’articolo 26, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1
dell’articolo 1, pari a 1.000 milioni di euro
per il 2019 si provvede attraverso le mag-
giori entrate derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2019. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare,
entro il 15 settembre 2019 su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli della fa-
miglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

1. 5. Mandelli, Giacomoni, Martino.

Al comma 1, sostituire le parole: il
contenuto integrale con le seguenti: anche
solo parzialmente il contenuto.

1. 6. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 1, sostituire le parole: con-
sonati entro la data di entrata in vigore del
presente decreto, con le seguenti: conse-
gnati entro il 31 dicembre 2018.

Conseguentemente, al comma 5, dopo le
parole: devono essere versate aggiungere le
seguenti: nella misura del 50 per cento.

1. 7. Mandelli.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: contributi previdenziali e ritenute,
aggiungere le seguenti: contributi assisten-
ziali e ritenute.

1. 8. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro,
Germanà.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: imposta sul valore aggiunto aggiun-
gere le seguenti: compresa quella afferente
di diritti doganali nonché di tributi era-
riali, ivi comprese quelle relative agli ob-
blighi di dichiarazione di cui ai commi 1,
2 e 3 dell’articolo 4 del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito dalla legge
4 agosto 1990, n. 227, e ogni altra viola-
zione che comporta l’applicazione di san-
zioni non collegate al tributo.

1. 9. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Al comma 1, dopo le parole: imposta sul
valore aggiunto, aggiungere le seguenti: ,
nonché le imposte d’atto.

1. 10. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , contributi
previdenziali e ritenute, addizionale comu-
nale all’IRPEF, imposta unica comunale,
imposta comunale sulla pubblicità, canoni
per l’installazione di mezzi pubblicitari,
tassa per l’occupazione di spazi ed aree
pubbliche, imposta di scopo, imposta di
soggiorno, contributo di sbarco, e tutte le
altre imposte per le quali il contribuente,
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nonostante abbia proceduto ad autoliqui-
dazione, non abbia ricevuto la notifica di
avviso di accertamento o non abbia rice-
vuto un invito al contraddittorio.

1. 13. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro,
Germanà.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , addizionale
comunale all’IRPEF, imposta unica comu-
nale, imposta comunale sulla pubblicità,
canoni per l’installazione di mezzi pubbli-
citari, tassa per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche, imposta di scopo, imposta
di soggiorno, contributo di sbarco.

1. 11. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro,
Germanà.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e tutte le altre
imposte per le quali il contribuente, no-
nostante abbia proceduto ad autoliquida-
zione, non abbia ricevuto la notifica di
avviso di accertamento o non abbia rice-
vuto un invito al contraddittorio.

1. 12. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro,
Germanà.

Sopprimere il comma 3.

1. 14. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 7, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1
pari a 500 milioni di euro per il 2019 e il
2020 si provvede attraverso le maggiori
entrate derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-

strativi che assicurano minori spese pari a
500 milioni di euro per l’anno 2019 e per
l’anno 2020. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2019 su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

1. 15. Cattaneo.

Al comma 7, ultimo periodo, sostituire le
parole: È esclusa con le seguenti: È pre-
vista.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 4, terzo periodo,
sostituire le parole: È esclusa con le se-
guenti: È prevista;

all’articolo 6, comma 6, quarto pe-
riodo, sostituire le parole: È esclusa con le
seguenti: È prevista;

all’articolo 26, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dai commi 7
dell’articolo 1, 4 dell’articolo 2 e 6 del-
l’articolo 6, pari a 1.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019 si provvede at-
traverso le maggiori entrate derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019. Qua-
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lora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019 su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari agli importi di cui al precedente
periodo, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

1. 16. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Al comma 8, dopo le parole: In caso di
mancato perfezionamento aggiungere le se-
guenti: o di mancato versamento di una
delle rate di cui al comma 7.

1. 17. Mancini, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Topo, Un-
garo.

Sopprimere il comma 9,

Conseguentemente:

all’articolo 26, comma 3, dopo la
lettera m), aggiungere la seguente:

« m-bis. quanto a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019 attraverso
le maggiori entrate derivanti da interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 1.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da

adottare entro il 15 settembre 2019 su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate, pari agli
importi di cui al precedente periodo,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e non si applica
la riduzione delle spese fiscali ».

modificare i totali previsti dal presente
comma 3.

1. 18. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Qualora nei due anni successivi
al 31 maggio 2019, in caso di versamento
in unica soluzione, ovvero entro il periodo
stabilito per la rateizzazione di cui al
comma 7, nei confronti del contribuente
venissero accertati ulteriori redditi non
dichiarati e non esposti nei processi ver-
bali di constatazione redatti ai sensi del-
l’articolo 24 della legge 7 gennaio 1929,
n. 4 consegnati entro il 24 ottobre 2018, la
definizione integrale di cui al comma 1 è
annullata.

1. 19. Topo, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Ungaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le comunicazioni di irregolarità
di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 e all’articolo 54-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, comunicate
entro la data di entrata in vigore del
presente decreto, possono essere definite
con il pagamento delle somme complessi-
vamente dovute per le sole imposte, senza
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le sanzioni e gli interessi e gli eventuali
accessori, entro il termine di cui all’arti-
colo 8, comma 1, del decreto.

Conseguentemente, all’articolo 26, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma
15-bis dell’articolo 1, pari a 1.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019 si
provvede attraverso le maggiori entrate
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il
15 settembre 2019 su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte va-
riazioni delle aliquote di imposta e ridu-
zione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

1. 20. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

ART. 2

Sopprimerlo.

2. 1. Ungaro, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Topo.

Al comma 1, premettere il seguente: 01.
Le disposizioni di cui al presente articolo

si applicano esclusivamente ai contribuenti
che si trovino, ai sensi dell’articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, in una comprovata
e grave situazione di difficoltà per ragioni
estranee alla propria responsabilità.

Conseguentemente, al comma 4, terzo
periodo, dopo le parole: In caso di mancato
perfezionamento aggiungere le seguenti: o
del mancato pagamento di una rata.

2. 2. Librandi, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Mancini, Topo, Un-
garo.

Al comma 1 sostituire il primo periodo
con il seguente: Gli avvisi di accertamento,
gli avvisi di rettifica e di liquidazione, gli
atti di recupero, gli atti di contestazione di
sanzioni e gli atti di irrogazione di san-
zioni notificati entro la data di entrata in
vigore del presente decreto, non impugnati
o ancora impugnabili alla stessa data pos-
sono essere definiti con il pagamento delle
somme residue complessivamente dovute
per le sole imposte, senza le sanzioni, gli
interessi e gli eventuali accessori, entro
novanta giorni dalla predetta data o, se
più ampio, entro il termine di cui all’ar-
ticolo 15, comma 1, del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, che residua dopo
la data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. 3. Giacomoni, Martino, Bignami, Be-
nigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Al comma 1, dopo le parole: atti di
recupero, aggiungere le seguenti: , le vio-
lazioni relative agli omessi versamenti
delle imposte dichiarate siano esse già
contestate o non a mezzo di avvisi bonari,
ovvero delle comunicazioni di irregolarità
di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973 n. 600 e dell’articolo 54-
bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633,.

2. 4. Osnato, Acquaroli, Zucconi.
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Al comma 1, dopo, le parole: gli atti di
recupero, aggiungere le seguenti: , gli
omessi versamenti, gli avvisi bonari, gli
avvisi di richiesta di ulteriori documenti
da parte dell’Agenzia delle Entrate, per i
quali si è in attesa di un responso,.

2. 6. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 1, dopo le parole: atti di
recupero, aggiungere le seguenti: , gli av-
visi bonari irregolari; gli atti di intima-
zione dell’INPS ed i controlli automatiz-
zati, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, ».

2. 5. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 1, dopo le parole: atti di
recupero aggiungere le seguenti: e gli atti
impositivi.

2. 7. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 1, dopo le parole: gli atti di
recupero aggiungere le seguenti: nonché gli
avvisi di irregolarità comunicati ai sensi
dell’articolo 36-bis e 36-ter del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 600 del
1973.

2. 8. Caiata, Sangregorio.

Al comma 1, dopo le parole possono
essere definiti aggiungere le seguenti: ,
anche parzialmente,.

Conseguentemente, all’articolo 26, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1 dell’articolo 2, pari a 1.000 milioni di
euro per il 2019 si provvede attraverso le
maggiori entrate derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e

amministrativi che assicurano minori
spese pari a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2019. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2019 su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

2. 9. Mandelli, Giacomoni, Martino.

All’articolo 2 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « il
pagamento » aggiungere le seguenti « nella
misura del 50 per cento »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. I termini di cui all’articolo 21
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, relativamente agli atti di cui al
comma 1, sono sospesi a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto e fino alla data del 31 maggio
2019 ».

c)al comma 2 dopo le parole: « il
pagamento » aggiungere le seguenti « nella
misura del 50 per cento »;

d) al comma 3 dopo le parole: « con
il pagamento » aggiungere le seguenti
« nella misura del 50 per cento ».

2. 10. Mandelli.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

« 2-bis. All’articolo 17, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo la lettera d-
quater) è inserita la seguente lettera:

“d-quinquies) alle cessioni di oli e
grassi vegetali ed animali per la produ-
zione di energia elettrica ovvero cogene-
razione” ».

2. 11. Caretta, Osnato, Acquaroli.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere i se-
guenti:

« 2-ter. In accordo con la direttiva (UE)
2017/2455 del Consiglio del 5 dicembre
2017 che modifica la direttiva 2006/
112/CE e la direttiva 2009/132/CE i sog-
getti passivi che offrono ad imprese terze,
tramite l’uso di un’interfaccia elettronica
quale un mercato virtuale, una piatta-
forma, un portale o mezzi analoghi, la
vendita a distanza di beni sottoposti al
meccanismo di inversione contabile di cui
all’articolo 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
lettera c), sono considerati come gli stessi
che per loro mezzo hanno ricevuto e
ceduto detti beni e responsabili d’imposta
per la sola imposta sul valore aggiunto,
secondo i modi e i tempi di cui all’articolo
64 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modifiche e integrazioni.

2-quater. Al fine di agevolare l’ammi-
nistrazione finanziaria nell’attività di con-
trasto e prevenzione dell’evasione dell’im-
posta sul Valore Aggiunto, i soggetti passivi
di cui al comma 2-ter conservano la do-
cumentazione relativa alla cessione da
parte degli operatori terzi che operano per
loro mezzo, dei beni sottoposti al mecca-
nismo di inversione contabile di cui al-
l’articolo 17, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
lettera c). Tale documentazione deve es-
sere conservata per un periodo minimo di
dieci anni a partire dal 31 dicembre del-
l’anno in cui l’operazione è stata effet-

tuata, deve essere trasmessa all’Agenzia
delle Entrate con cadenza mensile, entro e
non oltre il primo giorno di ogni mese e
deve contenere i dati riferiti alle transa-
zioni di ogni specifico operatore e, relati-
vamente a ciascuna tipologia di bene, il
numero totale di transazioni effettuate e i
rispettivi introiti.

2-quinquies. Per i soggetti che non
provvedono, nei termini e con le modalità
prescritti, alla comunicazione dei docu-
menti, dei dati e delle notizie richiesti
dall’Agenzia delle entrate, di cui al prece-
dente comma, è prevista una sanzione,
irrogata dalla stessa Agenzia, di importo
compreso tra un minimo di 20.000 euro ed
un massimo di 100.000 euro, ridotta del 30
per cento se il ritardo non è superiore a
cinque giorni lavorativi ».

2. 12. Scoma.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: « sottoscritti
entro la data di entrata in vigore del
presente decreto » con le seguenti: « la cui
istanza è stata presentata entro la data di
entrata in vigore del presente decreto e
per i quali è già iniziato il contradditto-
rio ».

b) sostituire le parole: « con il paga-
mento entro il termine di cui all’articolo 8,
comma 1, del citato decreto, decorrente »
con le seguenti: « con il pagamento entro
ottanta giorni, decorrente ».

Conseguentemente, all’articolo 26, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Agli oneri derivanti dal comma
3 dell’articolo 2, pari a 1.000 milioni di
euro per il 2019 si provvede attraverso le
maggiori entrate derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 1.000 milioni di euro per
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l’anno 2019. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2019 su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

2. 13. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Al comma 3, sostituire le parole: sotto-
scritti entro la data di entrata in vigore del
presente decreto con le seguenti: sotto-
scritti entro la data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto,.

Conseguentemente, all’articolo 26 dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Agli oneri derivanti dal comma
3 dell’articolo 2, pari a 300 milioni di euro
per il 2019 si provvede attraverso le mag-
giori entrate derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 300 milioni di euro per l’anno
2019. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il
15 settembre 2019 su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte va-

riazioni delle aliquote di imposta e ridu-
zione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali. ».

2. 14. Mandelli, Giacomoni, Martino.

Al comma 3, sostituire le parole: delle
sole imposte con le seguenti: delle sole
imposte ancora dovute.

Conseguentemente:

all’articolo 26, comma 3, dopo la
lettera m), aggiungere la seguente:

«m-bis) quanto a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019, mediante ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 relativa al Fondo
per le esigenze indifferibili; »;

modificare i totali previsti dal presente
comma 3.

2. 15. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Al comma 3, in fine, aggiungere il se-
guente periodo: Possono altresì essere de-
finiti gli accertamenti con adesione di cui
agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, già perfezionati alla
data di entrata in vigore del presente
decreto con il pagamento della prima rata
e delle eventuali successive rate, con il
pagamento delle sole imposte residue
senza le ulteriori sanzioni, interessi o
eventuali accessori.

Conseguentemente, all’articolo 26, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Agli oneri derivanti dal comma
3 dell’articolo 2, pari a 1.000 milioni di
euro per il 2019 si provvede attraverso le
maggiori entrate derivanti da interventi di
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razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2019. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2019 su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali. ».

2. 16. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Al comma 4, sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

« 4-bis. Agli oneri derivanti dal comma
4 pari a 500 milioni di euro per il 2019 e
il 2020 si provvede attraverso le maggiori
entrate derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
500 milioni di euro per l’anno 2019 e per
l’anno 2020. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2019 su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,

previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

2. 18. Cattaneo.

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le
parole: è esclusa la compensazione con le
seguenti: è ammessa la compensazione.

2. 17. Bignami.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

« 7-bis. La definizione perfezionata
sulla base di quanto stabilito dai commi
precedenti comporta l’applicazione degli
articoli 13 e 13-bis del decreto legislativo
10 marzo 2000 n. 74 ».

Conseguentemente, all’articolo 26 dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Agli oneri derivanti dal comma
7-bis dell’articolo 2, pari a 500 milioni di
euro per il 2019 si provvede attraverso le
maggiori entrate derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 500 milioni di euro per l’anno
2019. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il
15 settembre 2019 su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte va-
riazioni delle aliquote di imposta e ridu-
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zione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali. ».

2. 19. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Le somme contenute nelle comuni-
cazioni di irregolarità di cui agli articoli
36-bis e 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e all’articolo 54-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 emesse entro la data di
entrata in vigore del presente decreto,
possono essere definite con il pagamento
delle somme residue complessivamente
dovute per le sole imposte, senza le san-
zioni, gli interessi e gli eventuali accessori.

2. I contribuenti possono definire gli
omessi versamenti delle imposte risultanti
dalle dichiarazioni presentate entro il 31
ottobre 2017 ai fini delle imposte sui
redditi e relative addizionali, delle imposte
sostitutive delle imposte sui redditi, delle
ritenute e dei contributi previdenziali, del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e dell’imposta sul valore aggiunto, con il
pagamento delle somme complessivamente
dovute per le sole imposte, senza le san-
zioni, gli interessi e gli eventuali accessori.

3. La definizione di cui ai commi 1 e 2
si perfeziona con il versamento delle
somme in unica soluzione o dell’ultima
rata con il versamento dell’intero importo
dovuto o della prima rata entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto. Si applicano le disposi-
zioni previste dall’articolo 8, commi 2, 3,
4 del decreto legislativo 19 giugno 1997,
n. 218, con un massimo di venti rate
trimestrali di pari importo. In caso di

mancato perfezionamento non si produ-
cono gli effetti del presente articolo e il
competente ufficio prosegue le ordinarie
attività relative ai procedimenti di cui al
comma 1 e alle dichiarazioni di cui al
comma 2.

4. Limitatamente ai debiti relativi alle
risorse proprie tradizionali previste dal-
l’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della
decisione 2014/335/UE, Euratom del Con-
siglio, del 26 maggio 2014, il debitore è
tenuto a corrispondere, in aggiunta alle
somme di cui ai commi 1 e 2, a decorrere
dal 1o maggio 2016 gli interessi di mora
previsti dall’articolo 114, paragrafo 1, del
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 9 ot-
tobre 2013, fatto salvo quanto previsto ai
paragrafi 3 e 4 dello stesso articolo 114.

5. Sono esclusi dalla definizione gli atti
emessi nell’ambito della procedura di col-
laborazione volontaria di cui all’articolo
5-quater del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227.

6. La definizione perfezionata dal co-
obbligato giova in favore degli altri.

7. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate, di con-
certo con il direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, sono adottate le
ulteriori disposizioni necessarie per l’at-
tuazione del presente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 26, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
2-bis, pari a 1.000 milioni di euro a
decorrere 2019 si provvede attraverso le
maggiori entrate derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 1.000 milioni di euro a
decorrere 2019. Qualora le misure previste
dai precedenti periodi non siano adottate
o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
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del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2019 su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

2. 02. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Le somme contenute nelle comuni-
cazioni di irregolarità di cui agli articoli
36-bis e 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e all’articolo 54-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 emesse entro la data di
entrata in vigore del presente decreto,
possono essere definite con il pagamento
delle somme residue complessivamente
dovute per le sole imposte, senza le san-
zioni, gli interessi e gli eventuali accessori.

2. I contribuenti possono definire gli
omessi versamenti delle imposte risultanti
dalle dichiarazioni presentate entro il 31
ottobre 2017 ai fini delle imposte sui
redditi e relative addizionali, delle imposte
sostitutive delle imposte sui redditi, delle
ritenute e dei contributi previdenziali, del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e dell’imposta sul valore aggiunto, con il
pagamento delle somme complessivamente
dovute per le sole imposte, senza le san-
zioni, gli interessi e gli eventuali accessori.

3. La definizione di cui ai commi 1 e 2
si perfeziona con il versamento delle
somme in unica soluzione o della prima
rata entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. Si

applicano le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 8, commi 2, 3, 4 del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, con un
massimo di venti rate trimestrali di pari
importo. In caso di mancato perfeziona-
mento non si producono gli effetti del
presente articolo e il competente ufficio
prosegue le ordinarie attività relative ai
procedimenti di cui al comma 1 e alle
dichiarazioni di cui al comma 2.

4. Limitatamente ai debiti relativi alle
risorse proprie tradizionali previste dal-
l’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della
decisione 2014/335/UE, Euratom del Con-
siglio, del 26 maggio 2014, il debitore è
tenuto a corrispondere, in aggiunta alle
somme di cui ai commi 1 e 2, a decorrere
dal 1o maggio 2016 gli interessi di mora
previsti dall’articolo 114, paragrafo 1, del
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 9 ot-
tobre 2013, fatto salvo quanto previsto ai
paragrafi 3 e 4 dello stesso articolo 114.

5. Sono esclusi dalla definizione gli atti
emessi nell’ambito della procedura di col-
laborazione volontaria di cui all’articolo
5-quater del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227.

6. La definizione perfezionata dal co-
obbligato giova in favore degli altri.

7. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate, di con-
certo con il direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, sono adottate le
ulteriori disposizioni necessarie per l’at-
tuazione del presente articolo.

2. 01. Giacomoni, Martino, Bignami, Be-
nigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Definizione agevolata delle entrate
enti territoriali-Accertamenti)

1. Con riferimento alle entrate proprie,
anche tributarie, oggetto di avvisi di ac-
certamento o di inviti al pagamento, gli
enti territoriali possono stabilire, entro il
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termine di sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con le forme previste
dalla legislazione vigente per l’adozione
dei propri atti destinati a disciplinare le
entrate stesse, l’esclusione degli interessi e
delle sanzioni relative alle predette en-
trate, per le ipotesi in cui, entro un
termine appositamente fissato da ciascun
ente, non inferiore a sessanta giorni dalla
data di pubblicazione dell’atto, i contri-
buenti adempiano al pagamento delle
somme dovute o della prima rata dovuta
in caso di pagamento rateale. Le agevola-
zioni di cui al periodo precedente possono
applicarsi anche ai casi di definizione
spontanea di debiti maturati fino al 31
dicembre 2017.

2. Le medesime agevolazioni di cui al
comma 1 possono essere previste anche
per i casi in cui siano già in corso
procedimenti contenziosi in sede giuri-
sdizionale. In tali casi la richiesta del
contribuente di avvalersi delle predette
agevolazioni comporta la sospensione, su
istanza di parte, del procedimento giu-
risdizionale, in qualunque stato e grado
questo sia eventualmente pendente, sino
al termine stabilito dall’ente impositore,
mentre il completo adempimento degli
obblighi determina l’estinzione del giudi-
zio.

3. Ai fini della rateazione delle somme
dovute ai sensi dei commi precedenti,
l’ente territoriale determina il numero
massimo di rate e la relativa scadenza, che
non può superare il 31 dicembre 2027, in
modo correlato alla dimensione comples-
siva del debito oggetto di definizione e
rateazione. In caso di rateazione sono
sospesi i termini di prescrizione e di
decadenza per il recupero delle somme
rateizzate. In caso di mancato, insuffi-
ciente o tardivo versamento di una delle
rate in cui è stato dilazionato il pagamento
delle somme, previa formale contestazione
al debitore con richiesta di immediata
regolarizzazione, la definizione non pro-
duce effetti e riprendono a decorrere i
termini di prescrizione e di decadenza per
il recupero delle somme. In tal caso i

versamenti effettuati sono acquisiti a titolo
di acconto dell’importo complessivamente
dovuto.

4. Sono esclusi dalla definizione di cui
al presente articolo gli atti di cui alle
lettere da a) a d) del comma 16 dell’arti-
colo 3. Si applica il comma 17 del mede-
simo articolo 3.

5. Ai fini delle disposizioni del presente
articolo, si intendono tributi propri delle
regioni, delle province e dei comuni i
tributi la cui titolarità giuridica ed il cui
gettito siano integralmente attribuiti ai
predetti enti, con esclusione delle compar-
tecipazioni ed addizionali a tributi erariali,
nonché delle mere attribuzioni ad enti
territoriali del gettito, totale o parziale, di
tributi erariali.

6. Per le regioni a statuto speciale e per
le province autonome di Trento e di Bol-
zano l’attuazione delle disposizioni del
presente articolo avviene in conformità e
compatibilmente con le forme e condizioni
di speciale autonomia previste dai rispet-
tivi statuti.

Conseguentemente, all’articolo 26, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Agli oneri derivanti dall’arti-
colo 2-bis, pari a 2.000 milioni di euro
a decorrere 2019 si provvede attraverso
le maggiori entrate derivanti da interventi
di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica. Entro la data del 15
marzo 2019, mediante interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 2.000 milioni
di euro a decorrere 2019. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019 su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle
aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
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zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al pre-
cedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

2. 05. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Definizione agevolata delle entrate
enti territoriali e accertamenti)

1. Con riferimento alle entrate proprie,
anche tributarie, oggetto di avvisi di ac-
certamento o di inviti al pagamento, gli
enti territoriali possono stabilire, entro il
termine di sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con le forme previste
dalla legislazione vigente per l’adozione
dei propri atti destinati a disciplinare le
entrate stesse, l’esclusione degli interessi e
delle sanzioni relative alle predette en-
trate, per le ipotesi in cui, entro un
termine appositamente fissato da ciascun
ente, non inferiore a sessanta giorni dalla
data di pubblicazione dell’atto, i contri-
buenti adempiano al pagamento delle
somme dovute o della prima rata dovuta
in caso di pagamento rateale. Le agevola-
zioni di cui al periodo precedente possono
applicarsi anche ai casi di definizione
spontanea di debiti maturati fino al 31
dicembre 2017.

2. Le medesime agevolazioni di cui al
comma 1 possono essere previste anche
per i casi in cui siano già in corso
procedimenti contenziosi in sede giuri-
sdizionale. In tali casi la richiesta del
contribuente di avvalersi delle predette
agevolazioni comporta la sospensione, su
istanza di parte, del procedimento giu-
risdizionale, in qualunque stato e grado
questo sia eventualmente pendente, sino

al termine stabilito dall’ente impositore,
mentre il completo adempimento degli
obblighi determina l’estinzione del giudi-
zio.

3. Ai fini della rateazione delle somme
dovute ai sensi dei commi precedenti,
l’ente territoriale determina il numero
massimo di rate e la relativa scadenza, che
non può superare il 31 dicembre 2027, in
modo correlato alla dimensione comples-
siva del debito oggetto di definizione e
rateazione. In caso di rateazione sono
sospesi i termini di prescrizione e di
decadenza per il recupero delle somme
rateizzate. In caso di mancato, insuffi-
ciente o tardivo versamento di una delle
rate in cui è stato dilazionato il pagamento
delle somme, previa formale contestazione
al debitore con richiesta di immediata
regolarizzazione, la definizione non pro-
duce effetti e riprendono a decorrere i
termini di prescrizione e di decadenza per
il recupero delle somme. In tale caso, i
versamenti effettuati sono acquisiti a titolo
di acconto dell’importo complessivamente
dovuto.

4. Sono esclusi dalla definizione di cui
al presente articolo gli atti di cui alle
lettere da a) a d) del comma 16 dell’arti-
colo 3. Si applica il comma 17 del mede-
simo articolo 3.

5. Ai fini delle disposizioni del presente
articolo, si intendono tributi propri delle
regioni, delle province e dei comuni i
tributi la cui titolarità giuridica ed il cui
gettito siano integralmente attribuiti ai
predetti enti, con esclusione delle compar-
tecipazioni ed addizionali a tributi erariali,
nonché delle mere attribuzioni ad enti
territoriali del gettito, totale o parziale, di
tributi erariali.

6. Per le regioni a statuto speciale e per
le province autonome di Trento e di Bol-
zano l’attuazione delle disposizioni del
presente articolo avviene in conformità e
compatibilmente con le forme e condizioni
di speciale autonomia previste dai rispet-
tivi statuti.

*2. 03. Pastorino, Fregolent.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Definizione agevolata delle entrate
enti territoriali e accertamenti)

1. Con riferimento alle entrate proprie,
anche tributarie, oggetto di avvisi di ac-
certamento o di inviti al pagamento, gli
enti territoriali possono stabilire, entro il
termine di sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con le forme previste
dalla legislazione vigente per l’adozione
dei propri atti destinati a disciplinare le
entrate stesse, l’esclusione degli interessi e
delle sanzioni relative alle predette en-
trate, per le ipotesi in cui, entro un
termine appositamente fissato da ciascun
ente, non inferiore a sessanta giorni dalla
data di pubblicazione dell’atto, i contri-
buenti adempiano al pagamento delle
somme dovute o della prima rata dovuta
in caso di pagamento rateale. Le agevola-
zioni di cui al periodo precedente possono
applicarsi anche ai casi di definizione
spontanea di debiti maturati fino al 31
dicembre 2017.

2. Le medesime agevolazioni di cui al
comma 1 possono essere previste anche
per i casi in cui siano già in corso pro-
cedimenti contenziosi in sede giurisdizio-
nale. In tali casi la richiesta del contri-
buente di avvalersi delle predette agevo-
lazioni comporta la sospensione, su
istanza di parte, del procedimento giuri-
sdizionale, in qualunque stato e grado
questo sia eventualmente pendente, sino al
termine stabilito dall’ente impositore,
mentre il completo adempimento degli
obblighi determina l’estinzione del giudi-
zio.

3. Ai fini della rateazione delle somme
dovute ai sensi dei commi precedenti,
l’ente territoriale determina il numero
massimo di rate e la relativa scadenza, che
non può superare il 31 dicembre 2027, in
modo correlato alla dimensione comples-
siva del debito oggetto di definizione e
rateazione. In caso di rateazione sono
sospesi i termini di prescrizione e di

decadenza per il recupero delle somme
rateizzate. In caso di mancato, insuffi-
ciente o tardivo versamento di una delle
rate in cui è stato dilazionato il pagamento
delle somme, previa formale contestazione
al debitore con richiesta di immediata
regolarizzazione, la definizione non pro-
duce effetti e riprendono a decorrere i
termini di prescrizione e di decadenza per
il recupero delle somme. In tale caso, i
versamenti effettuati sono acquisiti a titolo
di acconto dell’importo complessivamente
dovuto.

4. Sono esclusi dalla definizione di cui
al presente articolo gli atti di cui alle
lettere da a) a d) del comma 16 dell’arti-
colo 3. Si applica il comma 17 del mede-
simo articolo 3.

5. Ai fini delle disposizioni del presente
articolo, si intendono tributi propri delle
regioni, delle province e dei comuni i
tributi la cui titolarità giuridica ed il cui
gettito siano integralmente attribuiti ai
predetti enti, con esclusione delle compar-
tecipazioni ed addizionali a tributi erariali,
nonché delle mere attribuzioni ad enti
territoriali del gettito, totale o parziale, di
tributi erariali.

6. Per le regioni a statuto speciale e per
le province autonome di Trento e di Bol-
zano l’attuazione delle disposizioni del
presente articolo avviene in conformità e
compatibilmente con le forme e condizioni
di speciale autonomia previste dai rispet-
tivi statuti.

*2. 04. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

ART. 3.

Sopprimerlo.

**3. 1. Pastorino.

Sopprimerlo.

**3. 2. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I debiti, diversi da quelli di cui
all’articolo 5 risultanti dai singoli carichi
affidati agli agenti della riscossione dal 1o

gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, pos-
sono essere estinti, senza corrispondere le
sanzioni comprese in tali carichi, gli inte-
ressi di mora di cui all’articolo 30, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le
sanzioni e le somme aggiuntive di cui
all’articolo 27, comma 1, del decreto legi-
slativo 26 febbraio 1999, n. 46, versando
integralmente, in unica soluzione entro il
31 luglio 2019, o nel numero massimo di
venti rate trimestrali consecutive di pari
importo, le somme: a) affidate all’agente
della riscossione a titolo di solo capitale; b)
maturate a favore dell’agente della riscos-
sione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, a titolo
di aggio sulle somme di cui alla lettera a)
e di rimborso delle spese per le procedure
esecutive e di notifica della cartella di
pagamento.

3. 3. Baratto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e degli altri atti esecutivi
degli enti previdenziali;

b) al comma 1, dopo le parole: agenti
della riscossione inserire le seguenti: e
quelli risultanti dagli altri atti esecutivi
anche provvisori degli enti previdenziali
(INPS, INAIL, Ispettorato del Lavoro);

c) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: all’agente della riscossione inserire
le seguenti: e risultanti dagli altri atti
esecutivi anche provvisori notificati od in
carico degli enti previdenziali;

d) al comma 4, sostituire le parole:
riscossione fornisce ai debitori i dati ne-
cessari a individuare i carichi definibili
con le seguenti: riscossione ed i singoli enti
previdenziali forniscono ai debitori i dati
necessaria individuare i carichi e gli atti
definibili;

e) al comma 5, dopo le parole: all’a-
gente della riscossione inserire le seguenti:
e ai singoli enti previdenziali;

f) al comma 5, sostituire le parole:
all’agente della riscossione la sua volontà
di procedere alla definizione di cui al
comma 1 rendendo, entro il 30 aprile
2019, apposita dichiarazione, con le mo-
dalità e in conformità alla modulistica che
lo stesso agente pubblica con le seguenti:
all’agente della riscossione ed ai singoli
enti previdenziali la sua volontà di proce-
dere alla definizione di cui al comma 1
rendendo, entro il 30 aprile 2019, apposita
dichiarazione, con le modalità e in con-
formità alla modulistica che lo stesso
agente ed i singoli enti previdenziali pub-
blicano;

g) al comma 8, dopo le parole: nei
carichi affidati inserire le seguenti: e negli
atti esecutivi anche provvisori notificati od
in carico degli enti previdenziali;

h) al comma 11, sostituire le parole:
l’agente della riscossione comunica con le
seguenti: l’agente della riscossione ed i
singoli enti previdenziali comunicano;

i) al comma 12, lettera c), dopo le
parole: dell’agente della riscossione inserire
le seguenti: e dei singoli enti previdenziali;

j) al comma 14, lettera a), sostituire le
parole: l’agente della riscossione prosegue
con le seguenti: l’agente della riscossione
ed i singoli enti previdenziali proseguono;

k) al comma 15, dopo le parole:
affidati agli agenti della riscossione inse-
rire le seguenti: e risultanti dagli atti
esecutivi, anche provvisori, notificati o in
carico degli enti previdenziali;

l) al comma 16, lettera d), aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Si intendono, in
ogni caso, ricomprese nella definizione, le
sanzioni civili risultanti dagli altri atti
esecutivi, anche provvisori, notificati o in
carico degli enti previdenziali.
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Conseguentemente, all’articolo 6, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , contributive e previden-
ziali;

b) al comma 1, sostituire le parole:
attribuite alla giurisdizione tributaria in
cui è parte l’Agenzia delle entrate con le
seguenti: attribuite alla giurisdizione tri-
butaria ed ordinaria in cui è parte l’A-
genzia delle entrate, l’INPS, l’INAIL e
l’ispettorato del Lavoro ed aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e dell’articolo 14
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 2002, n. 115.;

c) al comma 2, dopo le parole: del-
l’Agenzia delle entrate inserire le seguenti:
dell’INPS, dell’INAIL e dell’Ispettorato del
Lavoro.

3. 4. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: al
31 dicembre 2017 con le seguenti: entro la
data di entrata in vigore del presente
decreto;

b) sopprimere il comma 9;

c) al comma 13, alla lettera b), dopo
le parole: procedure esecutive aggiungere le
seguenti: e cautelari;

d) al comma 21, sostituire il primo
periodo con il seguente: Fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 4, il versamento delle
residue somme dovute ai sensi dell’articolo
1, commi 6 e 8, lettera b), numero 2), del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, è effettuato in dieci
rate consecutive di pari importo, con sca-
denza il 31 luglio e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2019, sulle
quali sono dovuti, dal 1o agosto 2019, gli
interessi al tasso dello 0,3 per cento an-
nuo.;

e) sopprimere il comma 23;

f) dopo il comma 25 aggiungere i
seguenti:

25-bis. Con riferimento alle entrate,
anche tributarie, delle regioni, delle pro-
vince, delle città metropolitane e dei co-
muni, non riscosse a seguito di provvedi-
menti di ingiunzione fiscale ai sensi del
testo unico delle disposizioni di legge re-
lative alla riscossione delle entrate patri-
moniali dello Stato, di cui al regio decreto
14 aprile 1910, n. 639, notificati, negli
anni dal 2000 fino alla data di entrata in
vigore del presente decreto, dagli enti
stessi e dai concessionari della riscossione
di cui all’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, i medesimi enti
territoriali possono stabilire, entro il 30
aprile 2019, con le forme previste dalla
legislazione vigente per l’adozione dei pro-
pri atti destinati a disciplinare le entrate
stesse, l’esclusione delle sanzioni relative
alle predette entrate. Gli enti territoriali,
entro trenta giorni, danno notizia dell’a-
dozione dell’atto di cui al primo periodo
mediante pubblicazione nel proprio sito
internet istituzionale.

25-ter. Con il provvedimento di cui al
comma 25-bis gli enti territoriali stabili-
scono anche: a) il numero di rate e la
relativa scadenza, che non può superare i
termini previsti dai commi 1 e 2; b) le
modalità con cui il debitore manifesta la
sua volontà di avvalersi della definizione
agevolata; c) i termini per la presentazione
dell’istanza in cui il debitore indica il
numero di rate con il quale intende ef-
fettuare il pagamento, nonché la pendenza
di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si
riferisce l’istanza stessa, assumendo l’im-
pegno a rinunciare agli stessi giudizi; d) il
termine entro il quale l’ente territoriale o
il concessionario della riscossione tra-
smette ai debitori la comunicazione nella
quale sono indicati l’ammontare comples-
sivo delle somme dovute per la definizione
agevolata, quello delle singole rate e la
scadenza delle stesse.

25-quater. A seguito della presenta-
zione dell’istanza, sono sospesi i termini di
prescrizione e di decadenza per il recu-
pero delle somme oggetto di tale istanza.

Giovedì 6 dicembre 2018 — 76 — Commissione VI



25-quinquies. In caso di mancato, in-
sufficiente o tardivo versamento dell’unica
rata ovvero di una delle rate in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme, la
definizione non produce effetti e ripren-
dono a decorrere i termini di prescrizione
e di decadenza per il recupero delle
somme oggetto dell’istanza. In tale caso, i
versamenti effettuati sono acquisiti a titolo
di acconto dell’importo complessivamente
dovuto.

25-sexies. Si applicano i commi 16 e 17.
25-septies. Per le regioni a statuto spe-

ciale e per le province autonome di Trento
e di Bolzano l’attuazione delle disposizioni
del presente articolo avviene in conformità
e compatibilmente con le forme e con le
condizioni di speciale autonomia previste
dai rispettivi statuti.

3. 5. Giacomoni, Martino, Bignami, Be-
nigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Al comma 1, sostituire le parole: al 31
dicembre 2017 con le seguenti: alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

Conseguentemente all’articolo 26 dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1
dell’articolo 3, pari a 1.500 milioni di euro
per il 2019 si provvede attraverso le mag-
giori entrate derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 1.500 milioni di euro per
l’anno 2019. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2019 su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni

e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

3. 6. Mandelli, Giacomoni, Martino.

Al comma 1 sostituire le parole: al 31
dicembre 2017 con le seguenti: alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

3. 7. Lollobrigida, Osnato, Acquaroli.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 30 giugno
2018.

Conseguentemente all’articolo 26,
comma 3, dopo la lettera m) aggiungere la
seguente:

m-bis) quanto a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 relativa al Fondo
per le esigenze indifferibili;.

Conseguentemente modificare i totali
previsti dal presente comma 3.

3. 8. Brunetta.

Al comma 1 sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 30 settem-
bre 2018.

Conseguentemente, sostituire la parola:
dieci con la seguente: quattordici.

3. 9. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2017 con le seguenti:
24 ottobre 2018.
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Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, primo periodo, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 24 ottobre
2018.

Conseguentemente all’articolo 26 dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1
dell’articolo 3 e al comma 1 dell’articolo 5,
pari a 1.000 milioni di euro per il 2019 si
provvede attraverso le maggiori entrate
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
1.000 milioni di euro per l’anno 2019.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019 su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari agli importi di cui al precedente
periodo, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

3. 10. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Al comma 1 sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 30 novem-
bre 2018.

Conseguentemente all’articolo 26,
comma 3, dopo la lettera m) aggiungere la
seguente:

m-bis) quanto a 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui

all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 relativa al Fondo
per le esigenze indifferibili;.

Conseguentemente modificare i totali
previsti dal presente comma 3.

3. 11. Baratto, Bond.

Al comma 1 dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) di cui si è chiesta ed ottenuta
la rateizzazione ancora in corso purché in
regola con i pagamenti sino alla pubbli-
cazione del presente decreto.

Conseguentemente al comma 5 aggiun-
gere in fine il seguente periodo: Il debitore
manifesta all’agente della riscossione o
all’ente presso cui è in corso la rateizza-
zione la sua volontà di procedere alla
definizione di cui al comma 1 rendendo,
entro il 30 aprile 2019, apposita dichiara-
zione, con le modalità e in conformità alla
modulistica che lo stesso agente o l’ente
creditore pubblica sul sito internet nel
termine massimo di venti giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto.

3. 12. Giacomoni, Bignami, Benigni, Mar-
tino, Baratto, Cattaneo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. I debiti di cui al precedente
comma, possono essere estinti, senza cor-
rispondere le sanzioni comprese in tali
carichi, gli interessi di mora di cui all’ar-
ticolo 30, comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le
somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46, mediante compensa-
zione con i crediti erariali certificati;
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b) dopo il comma 25, aggiungere il
seguente:

25-bis. Al comma 1 dell’articolo 31 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, alla fine del primo
periodo sopprimere le seguenti parole: e
per i quali è scaduto il termine di paga-
mento.

3. 13. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. I debiti di cui al precedente
comma, possono essere estinti, senza cor-
rispondere le sanzioni comprese in tali
carichi, gli interessi di mora di cui all’ar-
ticolo 30, comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le
somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46, mediante compensa-
zione con i crediti erariali;

b) dopo il comma 25, aggiungere il
seguente:

25-bis. All’articolo 31 del decreto-legge
n. 78 del 31 maggio 2010, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, al comma 1, primo periodo, sop-
primere le parole: « e per i quali è scaduto
il termine di pagamento ».

Conseguentemente all’articolo 26 dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dai commi
1-bis e 25 dell’articolo 3, pari a 1.000 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2019 si
provvede attraverso le maggiori entrate de-
rivanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. Entro la
data del 15 marzo 2019, mediante inter-
venti di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 1.000

milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri da adottare entro il 15 settembre
2019 su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti,
tali da assicurare maggiori entrate, pari agli
importi di cui al precedente periodo, ferma
restando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e non si applica la ridu-
zione delle spese fiscali.

3. 14. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Non possono essere oggetto di
definizione di cui al presente articolo, i
debiti non perfezionati con il pagamento
integrale delle somme dovute relativi ai
carichi già oggetto di precedenti dichiara-
zioni rese ai sensi dell’articolo 6, comma 2,
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o dicembre 2016, n. 225, e dell’articolo 1,
comma 5, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 21 a 25.

3. 15. Ungaro, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Topo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le rate previste dal comma 1 sca-
dono il 31 marzo, 31 luglio, 31 settembre
e il 30 novembre di ciascun anno a
decorrere dal 2019.

3. 16. Baratto.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le rate previste dal comma 1
scadono il 31 marzo, 31 luglio, 31 settem-
bre e il 30 novembre di ciascun anno a
decorrere dal 2019.

3. 17. Baratto.

Al comma 3, sostituire le parole: al tasso
del 2 per cento annuo con le seguenti: al
tasso del 5 per cento.

3. 18. Mancini, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Topo, Un-
garo.

Al comma 5, sostituire le parole: venti
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto con le seguenti: cinque
giorni dalla data di conversione del pre-
sente decreto.

3. 19. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Al comma 5, sostituire la parola: venti
con la seguente: trenta.

3. 20. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 6, secondo periodo, dopo le
parole: revoca la sospensione sopprimere le
seguenti: su istanza di una delle parti.

3. 21. Ferri, Fregolent.

Al comma 6 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’estinzione del giudizio
determina la cessazione della materia del
contendere e la compensazione tra le parti
delle spese del giudizio estinto ai sensi
dell’articolo 46, comma 3 del decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

3. 22. Germanà, Pentangelo.

Sopprimere il comma 9.

3. 23. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Sostituire il comma 9, con il seguente:

9. Le somme relative ai debiti definibili,
versate a qualsiasi titolo, anche anterior-
mente alla definizione, sono rimborsabili
nel caso le stesse siano conseguenza di atti
prodromici ritenuti illegittimi e annullabili.

3. 24. Germanà, Pentangelo.

Al comma 10, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) si intendono sospesi i pignora-
menti presso terzi già notificati alla data
di cui al comma 10.

3. 25. Baratto.

Al comma 10, lettera f-bis), dopo le
parole: si applica aggiungere le seguenti: ,
previo pagamento delle somme dovute ai
sensi del comma 12,.

3. 26. Colaninno, Fregolent, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 13, sostituire le parole: della
prima o unica rata con la seguente: inte-
grale.

3. 27. Fragomeli, Fregolent, Colaninno,
Del Barba, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 14-bis, sostituire la parola:
cinque con la seguente: quarantacinque.

3. 28. Acquaroli, Osnato, Ferro.

Al comma 16, sopprimere la lettera d).

3. 29. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 16, lettera d), aggiungere in
fine le seguenti parole: nonché in materia
di rapporti di lavoro relativamente ad
aziende o società fallite.

3. 30. Osnato, Acquaroli, Zucconi.
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Gli Enti di cui ai decreti legi-
slativi 30 giugno 1994, n. 509, e del 10
febbraio 1996, n. 103, possono applicare le
disposizioni di cui ai commi da 1 a 16 del
presente articolo con apposita delibera
assunta dai relativi organi.

3. 31. Martino, Bignami, Benigni.

Al comma 20 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: 31 dicembre
2017 con le seguenti: 30 settembre 2018;

b) dopo la parola: 2017 aggiungere le
seguenti: e fino al 30 settembre 2018.

3. 32. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 21, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire le parole: 7 dicembre
2018, con le seguenti: 7 gennaio 2019;

b) sostituire la parola: dieci con la
seguente: quattordici.

3. 33. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 21, dopo le parole: al 7
dicembre 2018 aggiungere le seguenti: o il
pagamento rateizzato, da effettuarsi in
cinque rate consecutive di pari importo a
decorrere dal primo gennaio 2019.

3. 34. Bignami.

Al comma 21, dopo le parole: settembre
e ottobre 2018, aggiungere le seguenti:
nonché l’integrale pagamento dei ratei sca-
duti in conseguenza di rateizzazioni inter-
venute su controlli eseguiti dall’Agenzia
delle Entrate, ai sensi dell’articolo 36-bis,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973,.

3. 35. Deidda, Osnato, Acquaroli, Ferro.

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

21-bis. I debitori che non hanno prov-
veduto all’integrale pagamento entro il 7
dicembre 2018 ai sensi del comma 21,
possono comunque beneficiare del diffe-
rimento automatico delle restanti somme
secondo le modalità di cui al medesimo
comma, rendendo, entro dieci giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, apposita
dichiarazione all’agente della riscossione.

Conseguentemente, sopprimere il comma
23.

3. 36. Ferri.

Al comma 25, dopo le parole: essere
definiti aggiungere le seguenti: con l’appli-
cazione degli interessi di mora.

3. 37. Ungaro, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Topo.

Dopo il comma 25 aggiungere il seguente:

25-bis. Sono sospesi i pagamenti delle
sanzioni delle multe relative alla maggiore
produzione di latte per l’annualità 2014/
2015 già demandati agli agenti di riscos-
sione incaricati. La sospensione vale fino
alla corretta definizione degli importi ef-
fettivamente dovuti.

3. 38. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Definizione agevolata delle somme risul-
tanti dalle comunicazioni di irregolarità

della dichiarazione)

1. Relativamente alle somme risultanti
dalle comunicazioni di irregolarità della di-
chiarazione di cui agli articoli 36-bis e 36-
ter del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, all’articolo
54-bis del decreto del Presidente della Re-
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pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, notificate
entro la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, i debitori possono assolvere
al pagamento delle sole imposte dovute,
senza corrispondere le eventuali sanzioni
dovute ed interessi, effettuando un versa-
mento integrale entro il 31 luglio 2019, o nel
numero massimo dieci rate consecutive di
pari importo.

2. Le rate previste dal comma 1 sca-
dono il 31 luglio ed il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2019.

3. Ai fini della richiesta di accedere alla
rateizzazione agevolata di cui al comma 1,
il debitore deve manifestare all’Agenzia
delle Entrate la sua volontà di avvalersene,
entro il 30 aprile 2019.

4. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 1, sono dovuti, a decorrere dal
primo agosto 2019, gli interessi al tasso del
2 per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

5. Entro il 30 giugno 2019, l’Agenzia
delle Entrate comunica ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 3 l’ammontare complessivo delle
somme dovute ai fini della definizione
agevolata, nonché quello delle singole rate,
e il giorno e il mese di scadenza di
ciascuna di esse.

6. In caso di pagamento ovvero di insuf-
ficiente o tardivo versamento dell’unica
rata ovvero di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 1, la definizione agevolata
non produce effetti e riprendono i termini
di prescrizione e decadenza per b recupero
dei carichi oggetto di dichiarazione.

7. Sono ricompresi nella definizione
agevolata di cui al comma 1 anche i
pagamenti delle somme risultanti dalle
comunicazioni di irregolarità in essere alla
data di entrata in vigore del presente
decreto. La definizione si applicherà sulle
residue somme dovute, a condizione che
entro il 7 novembre 2018 sia avvenuto
l’integrale pagamento delle rate aventi sca-
denza precedente tale data.

8. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro

venti giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, è approvato b modello di comu-
nicazione di cui al comma 3 e sono
stabilite le modalità di versamento delle
somme dovute a titolo di definizione age-
volata, nonché disposizioni di coordina-
mento con quelle di cui all’articolo 3 del
presente decreto.

Conseguentemente all’articolo 26, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
3-bis, pari a 1.500 milioni di euro per il
2019 si provvede attraverso le maggiori
entrate derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
1.500 milioni di euro per l’anno 2019.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019 su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari agli importi di cui al precedente
periodo, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

3. 01. Mandelli, Giacomoni, Martino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Definizione agevolata dei piani di rateizza-
zione per il riscatto del corso legale di

laurea)

1. L’integrale pagamento, entro il ter-
mine del 31 maggio 2019, dei ratei scaduti
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dovuti in ordine alle domande accolte per
il riscatto, ai fini pensionistici, del corso
legale di laurea, determina, per i debitori
che vi provvedono, il venir meno della
decadenza prevista per il mancato paga-
mento, nonché la validità del piano di
rateizzazione già accordato e secondo le
scadenze ivi previste.

3. 03. Deidda, Osnato, Acquaroli, Ferro,
Colaninno, Del Barba, Fragomeli, Fre-
golent, Librandi, Mancini, Topo, Un-
garo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Definizione agevolata delle entrate
enti territoriali e ingiunzioni)

1. Con riferimento alle entrate, anche
tributarie, delle regioni, delle province,
delle città metropolitane e dei comuni,
non riscosse a seguito di provvedimenti di
ingiunzione fiscale di cui al regio decreto
14 aprile 1910, n. 639, notificati dal 1o

gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, dagli
enti stessi e dai concessionari della riscos-
sione di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i
medesimi enti territoriali possono stabi-
lire, entro il 28 febbraio 2019, con le
forme previste dalla legislazione vigente
per l’adozione dei propri atti destinati a
disciplinare le entrate stesse, l’esclusione
delle sanzioni e degli interessi relativi alle
predette entrate. Gli enti territoriali, entro
trenta giorni, danno notizia dell’adozione
dell’atto di cui al primo periodo mediante
pubblicazione nel proprio sito internet
istituzionale.

2. Con il provvedimento di cui al
comma 1 gli enti territoriali stabiliscono
anche:

a) il numero di rate e la relativa
scadenza, che non può superare il 31
dicembre 2023;

b) le modalità con cui il debitore
manifesta la sua volontà di avvalersi della
definizione agevolata;

c) i termini per la presentazione
dell’istanza in cui il debitore indica il

numero, di rate con il quale intende
effettuare il pagamento, nonché la pen-
denza di giudizi aventi a oggetto i debiti
cui si riferisce l’istanza stessa, assumendo
l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

d) il termine entro il quale l’ente
territoriale o il concessionario della riscos-
sione trasmette ai debitori la comunica-
zione nella quale sono indicati l’ammon-
tare complessivo delle somme dovute per
la definizione agevolata, quello delle sin-
gole rate e la scadenza delle stesse.

3. A seguito della presentazione dell’i-
stanza, sono sospesi i termini di prescri-
zione e di decadenza per il recupero delle
somme oggetto di tale istanza.

4. In caso di mancato, insufficiente o
tardivo versamento dell’unica rata ovvero
di una delle rate in cui è stato dilazionato
il pagamento delle somme, la definizione
non produce effetti e riprendono a decor-
rere i termini di prescrizione e di deca-
denza per il recupero delle somme oggetto
dell’istanza. In tale caso, i versamenti
effettuati sono acquisiti a titolo di acconto
dell’importo complessivamente dovuto.

5. Si applicano i commi 16 e 17 del-
l’articolo 3.

6. Per le regioni a statuto speciale e per
le province autonome di Trento e di Bol-
zano l’attuazione delle disposizioni del
presente articolo avviene in conformità e
compatibilmente con le forme e con le
condizioni di speciale autonomia previste
dai rispettivi statuti.

*3. 02. Pastorino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Definizione agevolata delle entrate
enti territoriali e ingiunzioni)

1. Con riferimento alle entrate, anche
tributarie, delle regioni, delle province,
delle città metropolitane e dei comuni,
non riscosse a seguito di provvedimenti di
ingiunzione fiscale di cui al regio decreto
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14 aprile 1910, n. 639, notificati dal 1o

gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, dagli
enti stessi e dai concessionari della riscos-
sione di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i
medesimi enti territoriali possono stabi-
lire, entro il 28 febbraio 2019, con le
forme previste dalla legislazione vigente
per l’adozione dei propri atti destinati a
disciplinare le entrate stesse, l’esclusione
delle sanzioni e degli interessi relativi alle
predette entrate. Gli enti territoriali, entro
trenta giorni, danno notizia dell’adozione
dell’atto di cui al primo periodo mediante
pubblicazione nel proprio sito internet
istituzionale.

2. Con il provvedimento di cui al
comma 1 gli enti territoriali stabiliscono
anche:

a) il numero di rate e la relativa
scadenza, che non può superare il 31
dicembre 2023;

b) le modalità con cui il debitore
manifesta la sua volontà di avvalersi della
definizione agevolata;

c) i termini per la presentazione
dell’istanza in cui il debitore indica il
numero, di rate con il quale intende
effettuare il pagamento, nonché la pen-
denza di giudizi aventi a oggetto i debiti
cui si riferisce l’istanza stessa, assumendo
l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

d) il termine entro il quale l’ente
territoriale o il concessionario della riscos-
sione trasmette ai debitori la comunica-
zione nella quale sono indicati l’ammon-
tare complessivo delle somme dovute per
la definizione agevolata, quello delle sin-
gole rate e la scadenza delle stesse.

3. A seguito della presentazione dell’i-
stanza, sono sospesi i termini di prescri-
zione e di decadenza per il recupero delle
somme oggetto di tale istanza.

4. In caso di mancato, insufficiente o
tardivo versamento dell’unica rata ovvero
di una delle rate in cui è stato dilazionato
il pagamento delle somme, la definizione
non produce effetti e riprendono a decor-
rere i termini di prescrizione e di deca-

denza per il recupero delle somme oggetto
dell’istanza. In tale caso, i versamenti
effettuati sono acquisiti a titolo di acconto
dell’importo complessivamente dovuto.

5. Si applicano i commi 16 e 17 del-
l’articolo 3.

6. Per le regioni a statuto speciale e per
le province autonome di Trento e di Bol-
zano l’attuazione delle disposizioni del
presente articolo avviene in conformità e
compatibilmente con le forme e con le
condizioni di speciale autonomia previste
dai rispettivi statuti.

*3. 04. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

ART. 4.

Sopprimerlo.

**4. 1. Fragomeli, Fregolent, Colaninno,
Del Barba, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Sopprimerlo.

**4. 2. Mandelli.

Sopprimerlo.

**4. 3. Pastorino.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

1. I debiti di importo residuo, alla data
di entrata in vigore presente decreto, fino
a mille euro, comprensivo di capitale,
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e
sanzioni, risultanti dai singoli carichi af-
fidati agli agenti della riscossione dal 1o

gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, ancor-
ché riferiti alle cartelle per le quali è già
intervenuta la richiesta di cui all’articolo
3, sono rateizzati fino a dieci rate, su
richiesta del debitore, a decorrere dalla
data del 1o gennaio 2019. I debiti di cui al
precedente periodo possono essere estinti
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senza corrispondere le sanzioni comprese
in tali carichi e gli interessi di mora.

4. 4. Vietina.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: risultanti dai singoli carichi con le
seguenti: risultanti dalla somma dei carichi
facente capo ad ogni singolo contribuente e.

4. 5. Pastorino, Fassina, Fornaro.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dicembre 2010 con le seguenti:
dicembre 2015.

4. 6. Acquaroli, Osnato, Ferro.

All’articolo 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: sono automaticamente annullati
aggiungere le seguenti: con esclusione dei
tributi propri di regioni, province e co-
muni;

b) al comma 3, primo periodo, sop-
primere le parole: e, limitatamente alle
spese maturate negli anni 2000-2013,
quelli dei comuni;

c) al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: Le disposizioni del presente arti-
colo non si applicano aggiungere le se-
guenti: ai tributi propri di regioni, pro-
vince e comuni, nonché.

4. 7. Fragomeli, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Librandi, Mancini, Topo, Un-
garo.

Al comma 1, dopo il primo periodo
inserire il seguente: In presenza dei me-
desimi presupposti, tale annullamento è
previsto anche per i singoli carichi affidati
a qualsiasi agente per la riscossione, co-
munque denominato, nonché per i carichi
gestiti direttamente dagli Enti pubblici
locali che riscuotono in proprio.

4. 8. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro,
Germanà.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Con deliberazione dell’organo
consiliare, da comunicarsi all’Agenzia delle
entrate – Riscossione tramite posta elet-
tronica certificata entro il 31 dicembre
2018, l’ente territoriale può stabilire che le
disposizioni di cui al presente articolo non
si applicano ai carichi di propria compe-
tenza.

1-ter. Con deliberazione da adottarsi
con le forme previste dalla legislazione
vigente per gli atti destinati a disciplinare
le entrate, gli enti territoriali possono
applicare con gli opportuni adattamenti le
norme di cui al presente articolo ai debiti
di importo residuo, alla data di adozione
della predetta deliberazione, non supe-
riore a mille euro, comprensivo di capitale
interessi e sanzioni, risultanti dai singoli
carichi inseriti in ingiunzioni di paga-
mento emesse dal 1o gennaio 2000 al 31
dicembre 2010.

4. 9. Fragomeli, Mancini, Topo, Ungaro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Con deliberazione dell’organo
consiliare, da comunicarsi all’Agenzia delle
entrate – Riscossione tramite posta elet-
tronica certificata entro il 31 dicembre
2018, l’ente territoriale può stabilire che le
disposizioni di cui al presente articolo non
si applicano ai carichi di propria compe-
tenza.

4. 10. Pastorino, Fassina, Fornaro.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Adeguamento tariffe Cosap)

1. All’articolo 63, comma 2, lettera f),
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al punto 1), alinea I), le parole: lire
1.500 per utenza sono sostituite dalle pa-
role: 2 euro per utenza;
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b) al punto 1), alinea II), le parole:
lire 1.250 per utenza sono sostituite dalle
parole: 1,80 euro per utenza;

c) al punto 5), dopo le parole: 31
dicembre dell’anno precedente. è aggiunto
il seguente periodo: Le aziende di eroga-
zione dei pubblici servizi e quelle esercenti
attività strumentali ai servizi medesimi
trasmettono agli enti concedenti, entro il
28 febbraio di ciascun anno, gli elenchi
delle utenze nel rispetto della normativa in
materia di riservatezza dei dati personali.

4. 02. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente
articolo:

Art. 4-bis.

(Modifiche alla disciplina della TARI)

All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 652, al terzo periodo, le
parole: per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017
e 2018 sono sostituite dalle seguenti: per gli
anni dal 2014 al 2020;

b) dopo il comma 683 è inserito il
seguente comma:

« 683-bis. In considerazione della ne-
cessità di acquisire il piano finanziario dei
servizio di gestione dei rifiuti urbani, a
decorrere dal 2019, i comuni, in deroga al
comma 683 del presente articolo e all’ar-
ticolo 1, comma 169, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, approvano le tariffe
e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile
di ciascun anno di riferimento ».

4. 03. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Incentivi per il potenziamento della gestione
delle entrate e del contrasto all’evasione)

1. Ferme restando le facoltà di regola-
mentazione del tributo di cui all’articolo

52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, i comuni con proprio rego-
lamento possono prevedere che una per-
centuale del gettito dell’imposta munici-
pale propria sia destinata al potenzia-
mento degli uffici comunali preposti alla
gestione delle entrate, anche compren-
dendo nel programma di potenziamento la
possibilità di attribuire compensi incenti-
vanti al personale impiegato nel raggiun-
gimento degli obiettivi del settore entrate,
anche con riferimento all’impianto e allo
sviluppo delle attività connesse alla par-
tecipazione del comune all’accertamento
dei tributi erariali e dei contributi sociali
non corrisposti, in applicazione dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive
modificazioni.

4. 04. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia
di rottamazione dei ruoli)

1. Il contribuente, in condizioni di
grave o momentanea difficoltà finanziaria
può definire in modo agevolato il conte-
nuto integrale del proprio debito iscritto a
ruolo.

2. Ai fini e per gli effetti di cui al
presente articolo si intende per:

a) « grave difficoltà finanziaria »:
quando il debito del contribuente, iscritto
a ruolo, è costituito per oltre il 50 per
cento da ruoli resi esecutivi prima del 31
dicembre 2010;

b) « momentanea difficoltà finanzia-
ria »: quando il debito del contribuente,
iscritto a ruolo, è costituito per oltre il 50
per cento da ruoli resi esecutivi prima del
31 dicembre 2012.
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3. Ai contribuenti con debiti iscritti a
ruolo per tributi amministrati dall’Agenzia
delle entrate e per mancato versamento di
contributi previdenziali, in stato di mo-
mentanea difficoltà finanziaria o di grave
difficoltà finanziaria, l’agente della riscos-
sione propone la definizione a saldo e
stralcio della posizione debitoria iscritta a
ruolo.

4. La disposizione di cui al comma 3 si
applica anche a eventuali debiti iscritti a
ruolo e oggetto di rateizzazione, in corso
o decaduta.

5. La proposta di cui al comma 3 deve
essere notificata dall’agente della riscos-
sione, per via telematica, tramite posta
elettronica certificata (PEC) entro il 30
aprile dell’anno successivo a quello in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

6. L’agente della riscossione trasmette,
per via telematica, la proposta di cui al
comma 3 all’Agenzia delle entrate e all’i-
stituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), per quanto di rispettiva compe-
tenza, entro il 31 maggio successivo.

7. Il contribuente, anche a mezzo PEC,
deve comunicare la propria accettazione
all’agente della riscossione entro il 31
luglio successivo.

8. La proposta di definizione di cui al
comma 3, deve riguardare l’intero debito
del contribuente per ruoli resi esecutivi
fino al 31 dicembre dell’anno in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

9. La proposta di definizione di cui al
comma 3 per quanto concerne il contri-
buente che versa in condizioni di grave
difficoltà finanziaria, prevede il pagamento
integrale dell’IVA, dei contributi previden-
ziali e di un importo pari al 75 per cento
dei tributi amministrati dall’Agenzia delle
entrate, nonché la richiesta di stralcio
integrale delle sanzioni, degli interessi e
dell’aggio di riscossione.

10. La proposta di definizione di cui al
comma 3, per quanto concerne il contri-
buente che versa in condizioni di momen-
tanea difficoltà finanziaria, prevede il pa-
gamento integrale dell’IVA, dei contributi
previdenziali e di un importo pari al 95

per cento dei tributi amministrati dall’A-
genzia delle entrate, nonché la richiesta di
stralcio integrale delle sanzioni, degli in-
teressi e dell’aggio di riscossione.

11. Per il versamento degli importi a
saldo di cui ai commi 8, 9 e 10, comples-
sivamente inferiori a euro 50.000, è am-
messo il pagamento dilazionato in otto
rate trimestrali di pari importo, di cui la
prima rata da versare entro il 30 settem-
bre dell’anno in cui è stata ricevuta la
proposta di definizione ai sensi dei commi
3, 4 e 5.

12. Per il versamento degli importi a
saldo di cui ai commi 8, 9 e 10, comples-
sivamente superiori ad euro 50.000, è
ammesso il pagamento dilazionato in do-
dici rate trimestrali di pari importo, di cui
la prima da versare entro il 30 settembre
dell’anno in cui è stata ricevuta la propo-
sta di definizione ai sensi dei commi 3, 4
e 5.

13. Entro il 31 gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello di presentazione e accet-
tazione della proposta di cui al comma 3,
per i ruoli liquidati a saldo e stralcio e per
quelli dichiarati inesigibili in via definitiva,
l’agente della riscossione provvede a co-
municare al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato i dati necessari
ai fini della svalutazione dei residui attivi.

14. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con circolare dell’Agen-
zia delle entrate, d’intesa con l’INPS, sono
disciplinati i criteri per l’applicazione delle
disposizioni contenute nel presente arti-
colo.

Conseguentemente, all’articolo 26, dopo
il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
4-bis, pari a 1.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede at-
traverso le maggiori entrate derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
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regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019. Qua-
lora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019 su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari agli importi di cui al precedente
periodo, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

4. 01. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia
di rottamazione dei ruoli)

1. Il contribuente, in condizioni di
grave o momentanea difficoltà finanziaria
può definire in modo agevolato il conte-
nuto integrale del proprio debito iscritto a
ruolo.

2. Ai fini e per gli effetti di cui al
presente articolo si intende per:

a) « grave difficoltà finanziaria »:
quando il debito del contribuente, iscritto
a ruolo, è costituito per oltre il 50 per
cento da ruoli resi esecutivi prima del 31
dicembre 2010;

b) « momentanea difficoltà finanzia-
ria »: quando il debito del contribuente,
iscritto a ruolo, è costituito per oltre il 50
per cento da ruoli resi esecutivi prima del
31 dicembre 2012.

3. Ai contribuenti con debiti iscritti a
ruolo per tributi amministrati dall’Agenzia

delle entrate e per mancato versamento di
contributi previdenziali, in stato di mo-
mentanea difficoltà finanziaria o di grave
difficoltà finanziaria, l’agente della riscos-
sione propone la definizione a saldo e
stralcio della posizione debitoria iscritta a
ruolo.

4. La disposizione di cui al comma 3 si
applica anche a eventuali debiti iscritti a
ruolo e oggetto di rateizzazione, in corso
o decaduta.

5. La proposta di cui al comma 3 deve
essere notificata dall’agente della riscos-
sione, per via telematica, tramite posta
elettronica certificata (PEC) entro il 30
aprile dell’anno successivo a quello in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

6. L’agente della riscossione trasmette,
per via telematica, la proposta di cui al
comma 3 all’Agenzia delle entrate e all’I-
stituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), per quanto di rispettiva compe-
tenza, entro il 31 maggio successivo.

7. Il contribuente, anche a mezzo PEC,
deve comunicare la propria accettazione
all’agente della riscossione entro il 31
luglio successivo.

8. La proposta di definizione di cui al
comma 3, deve riguardare l’intero debito
del contribuente per ruoli resi esecutivi
fino al 31 dicembre dell’anno in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

9. La proposta di definizione di cui al
comma 3 per quanto concerne il contri-
buente che versa in condizioni di grave
difficoltà finanziaria, prevede il pagamento
integrale dell’IVA, dei contributi previden-
ziali e di un importo pari al 75 per cento
dei tributi amministrati dall’Agenzia delle
entrate, nonché la richiesta di stralcio
integrale delle sanzioni, degli interessi e
dell’aggio di riscossione.

10. La proposta di definizione di cui al
comma 3, per quanto concerne il contri-
buente che versa in condizioni di momen-
tanea difficoltà finanziaria, prevede il pa-
gamento integrale dell’IVA, dei contributi
previdenziali e di un importo pari al 95
per cento dei tributi amministrati dall’A-
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genzia delle entrate, nonché la richiesta di
stralcio integrale delle sanzioni, degli in-
teressi e dell’aggio di riscossione.

11. Per il versamento degli importi a
saldo di cui ai commi 8, 9 e 10, comples-
sivamente inferiori a euro 50.000, è am-
messo il pagamento dilazionato in otto
rate trimestrali di pari importo, di cui la
prima rata da versare entro il 30 settem-
bre dell’anno in cui è stata ricevuta la
proposta di definizione ai sensi dei commi
3, 4 e 5.

12. Per il versamento degli importi a
saldo di cui ai commi 8, 9 e 10, com-
plessivamente superiori ad euro 50.000, è
ammesso il pagamento dilazionato in do-
dici rate trimestrali di pari importo, di
cui la prima da versare entro il 30
settembre dell’anno in cui è stata rice-
vuta la proposta di definizione ai sensi
dei commi 3, 4 e 5.

13. Entro il 31 gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello di presentazione e accet-
tazione della proposta di cui al comma 3,
per i ruoli liquidati a saldo e stralcio e per
quelli dichiarati inesigibili in via definitiva,
l’agente della riscossione provvede a co-
municare al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato i dati necessari
ai fini della svalutazione dei residui attivi.

14. Entro un mese dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con circolare del-
l’Agenzia delle entrate, d’intesa con
l’INPS, sono disciplinati i criteri per l’ap-
plicazione delle disposizioni contenute nel
presente articolo.

4. 05. Germanà, Pentangelo.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 1. Del Barba, Fregolent, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano esclusivamente ai
contribuenti che si trovino, ai sensi del-
l’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, in una comprovata e grave situa-
zione di difficoltà per ragioni estranee alla
propria responsabilità.

5. 2. Del Barba, Fregolent, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
sostituire le parole: 2 per cento con le
seguenti: 10 per cento.

5. 3. Mancini, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Topo, Un-
garo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In caso di mancato, ovvero in-
sufficiente o tardivo versamento dell’unica
rata o di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 1, la definizione non pro-
duce effetti.

5. 4. Librandi, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Mancini, Topo, Un-
garo.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 1. Colaninno, Fregolent, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

All’articolo 6, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, primo periodo sosti-
tuire le parole: « in cui è parte l’Agenzia
delle entrate, aventi ad oggetto atti impo-
sitivi » con le seguenti: « aventi ad oggetto
tributi erariali, »;
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b) al comma. 1, secondo periodo,
dopo le parole: « decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546 » aggiungere le se-
guenti: « , considerando solo gli importi
ancora in contestazione »;

c) al comma 2, alinea, dopo le parole:
« In deroga a quanto previsto dal comma
1, in caso di » inserire le seguenti: « pen-
denza della controversia nel primo grado
di giudizio alla data di entrata in vigore
del presente decreto senza che sia sta già
resa alcuna pronuncia giurisdizionale non
cautelare sul merito ovvero sull’ammissi-
bilità dell’atto introduttivo del giudizio o
in caso di »;

d) al comma 2, alinea, sostituire le
parole: « dell’Agenzia delle entrate » con le
seguenti: « dell’ente impositore »;

e) al comma 2, sostituire le lettere a)
e b) con le seguenti: « a) della metà del
valore della controversia in caso di pen-
denza nel primo grado di giudizio; b) di un
quinto del valore della controversia in
caso di soccombenza nella pronuncia di
primo grado; c) di un decimo del valore
della controversia in caso di soccombenza
nella pronuncia di secondo grado o della
Commissione tributaria centrale.

6. 2. Giacomoni, Martino, Bignami, Be-
nigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Al comma 1, sostituire le parole: in cui
è parte l’Agenzia delle entrate, aventi ad
oggetto atti impositivi con le seguenti:
aventi ad oggetto tributi erariali.

6. 3. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. Ciascun ente territoriale può sta-
bilire, entro il 31 maggio 2019, con le
forme previste dalla legislazione vigente
per l’adozione dei propri atti, l’applica-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo alle controversie attribuite alla
giurisdizione tributaria in cui è parte il
medesimo ente.

6. 4. Fragomeli, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Librandi, Mancini, Topo, Un-
garo.

Sopprimere il comma 2.

6. 5. Mancini, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Topo, Un-
garo.

All’articolo 6, anteporre, al comma 2-bis
il seguente:

0.2-bis. Il perfezionamento della defi-
nizione di cui ai commi precedenti deter-
mina l’estinzione della maggiore pretesa
contributiva conseguente l’atto impositivo
definitivo.

6. 6. Caiata, Sangregorio.

Al comma 2-bis, sopprimere le parole
da: relativamente alla parte fino alla fine
del comma.

6. 7. Librandi, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Mancini, Topo, Un-
garo.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. In caso di controversia relativa esclu-
sivamente agli interessi di mora o alle
sanzioni non collegate ai tributi, per la
definizione è dovuto il cinquanta per cento
degli importi in contestazione. In caso di
controversia relativa esclusivamente alle
sanzioni collegate ai tributi cui si riferi-
scono, per la definizione non è dovuto
alcun importo qualora il rapporto relativo
ai tributi sia stato definito anche con
modalità diverse dalla presente defini-
zione.

6. 8. Topo, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Ungaro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, primo periodo, sosti-
tuire le parole: « o della prima rata entro
il 31 maggio 2019 » con le seguenti: « o
dell’ultima rata dovuta »;
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b) dopo il comma 6, aggiungere il
seguente: « 6-bis. In caso di mancato, ov-
vero insufficiente o tardivo versamento di
una delle rate di cui al comma 6, la
definizione di cui al presente articolo non
produce effetti. »;

c) al comma 10, terzo periodo, sop-
primere le parole: « o della prima rata » e
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« In caso di pagamento rateale, il processo
resta sospeso fino alla data del versamento
dell’ultima rata »;

d) dopo il comma 11, inserire il
seguente: « 11-bis. In caso di pagamento
rateale, i termini di cui al comma 11 sono
sospesi fino alla data del versamento del-
l’ultima rata. ».

6. 9. Ungaro, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Topo.

Al comma 6, sopprimere il quarto pe-
riodo.

Conseguentemente, dopo il comma 6,
inserire il seguente:

6-bis. Agli oneri derivanti dal comma 6,
pari a 500 milioni di euro per il 2019 e per
il 2020, si provvede attraverso le maggiori
entrate derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
500 milioni di euro per l’anno 2019 e per
l’anno 2020. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2019 su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare

maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

6. 10. Cattaneo.

Al comma 15, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tali modalità di attua-
zione devono garantire il riversamento alle
regioni dei proventi derivanti dalla defini-
zione delle controversie relative all’IRAP e
all’addizionale regionale all’IRPEF, in co-
erenza con quanto previsto dall’articolo 9
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68.

6. 11. Pastorino, Fassina.

Al comma 16, sostituire le parole: può
stabilire con la seguente: stabilisce.

6. 12. Acquaroli, Zucconi, Fidanza, Ferro.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Le disposizioni previste negli articoli
precedenti si applicano anche per gli enti
locali e territoriali che hanno funzioni di
riscossione autonome.

6. 13. Acquaroli, Zucconi, Fidanza, Ferro.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7. 1. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: « per ciascuna imposta, Ires o Irap,
accertata o contestata » con le seguenti:
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« complessivi per l’insieme delle imposte
Ires e Irap, accertate o contestate ».

7. 2. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

ART. 8.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 25,
inserire il seguente:

« Art. 25-bis.

(Stabilizzazione sgravi contributivi per gio-
vani agricoltori)

All’articolo 1, comma 117, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « tra il 1o gennaio 2018
e il 31 dicembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « a partire dal 1o gennaio
2019 ».

8. 1. Fornaro, Pastorino.

(Inammissibile)

Sopprimerlo.

8. 2. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Incremento del fondo sanitario nazionale)

1. Un importo pari a 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e a 63
milioni a decorrere dall’anno 2021 è de-
stinato a incrementare il Fondo sanitario
nazionale.

8. 3. Carnevali.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
« di un importo pari al 5 per cento »;

b) al comma 5, sostituire le parole:
« della prima rata » con le seguenti: « del-
l’ultima rata »;

c) al comma 8, primo periodo, sosti-
tuire le parole: « centoventi rate mensili »
con le seguenti: « ventiquattro rate men-
sili »;

d) al comma 8, secondo periodo,
sostituire le parole: « di sei rate, anche non
consecutive, » con le seguenti: « di una
rata ».

8. 4. Del Barba, Fregolent, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Definizione agevolata di imposte, tributi e
sanzioni dovute da imprese in crisi che ab-
biano fatto domanda per l’ammissione alla
procedura di concordato preventivo ed otte-
nuto un piano di concordato con continuità
aziendale, ai sensi dell’articolo 186-bis del
Regio Decreto 16 marzo 1942 n. 267, conte-
nente la « Disciplina del fallimento, del con-
cordato preventivo, dell’amministrazione
controllata e della liquidazione coatta am-
ministrativa » così come modificato dalla

legge 7 agosto 2012, n. 134)

1. Le imprese che abbiano richiesto ed
ottenuto l’ammissione a un piano di con-
cordato con continuità aziendale, entro la
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, benefi-
ciano dell’annullamento delle sanzioni
comminate e possono richiedere il paga-
mento rateale mensile delle imposte e i
tributi dovuti per un periodo coincidente
con quello previsto dal piano stesso.

2. Le richieste di rateizzazione di cui al
comma 1, e le modalità di pagamento,
devono essere presentate entro il 31 marzo
2019 con le modalità stabilite da un prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
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entrate da adottarsi entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

3. Entro il 30 giugno 2019, l’agente
della riscossione comunica ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 2 l’ammontare delle singole rate e
il giorno di scadenza di ciascun mese.

4. Sull’importo delle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi legali cal-
colati dal giorno successivo al termine per
il versamento della prima rata.

5. In caso di mancato ovvero di insuf-
ficiente versamento di almeno tre rate
consecutive previste dal dilazionamento
del pagamento delle somme di cui al
comma 1, la concessione del beneficio
smette di produrre effetti.

8. 01. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro,
Germanà.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Abrogazione dell’addizionale erariale sulla
tassa automobilistica prevista dal comma
21 dell’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,

dalla legge 15 luglio 2011, n. 2011).

1. All’articolo 23 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
il comma 21 è abrogato.

2. All’onere derivante dal comma 2 del
presente articolo, pari a 100 milioni di
euro a decorrere dal 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014 n. 190.

8. 02. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro,
Germanà.

(Inammissibile)

ART. 9.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Sostituire il comma 1 con il se-
guente:

« 1. Le irregolarità formali contenute
nelle dichiarazioni depositate dal contri-

buente in osservanza ad obblighi o adem-
pimenti che non rilevano sulla determina-
zione della base imponibile ai fini delle
imposte sui redditi, dell’IRAP e sul paga-
mento dei tributi, commesse fino al 31
dicembre 2017, possono essere regolariz-
zate mediante il versamento di una somma
pari ad euro 200 per ciascun periodo
d’imposta cui si riferiscono le violazioni. »;

b) Dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 sono precluse:

a) al contribuente che è stato oggetto
di controlli fiscali conclusi con avviso di
accertamento, ancorché definiti con pre-
cedenti condoni;

b) al contribuente che non ha pre-
sentato le dichiarazioni fiscali anche solo
per uno degli anni d’imposta dal 2013 al
2016;

c) al contribuente che è stato oggetto
di accertamento di violazioni alle risorse
proprie tradizionali UE previste dall’arti-
colo 2, paragrafo 1, lettera a) della deci-
sione 2014/335/UE »;

c) Sostituire il comma 2 con il se-
guente: « Il versamento della somma di cui
al comma 1, è eseguito entro il 31 maggio
2019 »;

d) Sopprimere il comma 5.

9. 1. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. Sono comunque ammesse alla
definizione, gli omessi versamenti delle
imposte risultanti dalle dichiarazioni pre-
sentate entro il 31 ottobre 2017 ai fini
delle imposte sui redditi e relative addi-
zionali, delle imposte sostitutive delle im-
poste sui redditi, delle ritenute e dei
contributi previdenziali, dell’imposta re-
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gionale sulle attività produttive e dell’im-
posta sul valore aggiunto, con il paga-
mento delle somme complessivamente do-
vute per le sole imposte, senza le sanzioni,
gli interessi e gli eventuali accessori. Con
uno o più provvedimenti del direttore
dell’Agenzia delle entrate, di concerto con
il direttore dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, sono adottate le ulteriori dispo-
sizioni necessarie per l’attuazione del pre-
sente comma ».

Conseguentemente, gli importi di cui
all’Elenco 1, sono aumentati del 10 per
cento.

9. 2. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga dell’entrata in vigore dell’obbligo
di fatturazione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 916, della legge
n. 205 del 2017 le parole « a partire dal 1o

gennaio 2019 » sono sostituite con le se-
guenti: « a partire dal 1o gennaio 2020 ».

2. Dall’attuazione del comma 1 discen-
dono oneri pari a 365 milioni di euro per
l’anno 2019 cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

9. 01. Bignami, Giacomoni, Martino, Be-
nigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga dell’entrata in vigore dell’obbligo
di fatturazione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 916, della legge
n. 205 del 2017 le parole: « a partire dal
1o gennaio 2019 » sono sostituite con le
seguenti: « a partire dal 1o gennaio 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1
pari a 1.000 milioni di euro per il 2019 si
provvede attraverso le maggiori entrate
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
1.000 milioni di euro per l’anno 2019.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019 su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari agli importi di cui al precedente
periodo, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

9. 02. Giacomoni, Bignami, Martino, Be-
nigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Abolizione dello « split payment »)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 17-ter è abrogato;

b) all’articolo 30, comma 3, lettera
a), le parole: « , nonché a norma dell’ar-
ticolo 17-ter, » sono abrogate.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2019,
l’articolo 1, comma 633, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è abrogato.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle operazioni per le quali
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è emessa fattura a decorrere dal 1o gen-
naio 2019.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
pari a 2.500 milioni di euro per il 2019 e
1.250 milioni di euro per il 2020 si provvede
attraverso le maggiori entrate derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica, sono approvati, provvedimenti rego-
lamentari e amministrativi che assicurano
minori spese pari a 2.500 milioni di euro
per l’anno 2019 e 1.250 milioni di euro per
il 2020. Entro la data del 15 gennaio 2020,
sempre mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica,
sono approvati, provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurano minori
spese pari a 1.250 nell’anno 2020. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri da adottare entro il 15 settembre 2019,
per la previsione relativa a quell’anno e
entro il 15 marzo 2020 per la seconda, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono
disposte variazioni delle aliquote di impo-
sta e riduzione della misura delle agevola-
zioni e delle detrazioni vigenti, tali da assi-
curare maggiori entrate, pari agli importi di
cui al precedente periodo, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

9. 03. Giacomoni, Mandelli, Nevi, Oc-
chiuto, Prestigiacomo, D’Attis, D’Ettore,
Cannizzaro, Pella, Paolo Russo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga dell’entrata in vigore dell’obbligo
di fatturazione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 916, della legge
n. 205 del 2017 le parole « a partire dal 1o

gennaio 2019 » sono sostituite con le se-
guenti: « a partire dal 1o gennaio 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1
pari a 1.000 milioni di euro per il 2019 si
provvede attraverso le maggiori entrate
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
1.000 milioni di euro per l’anno 2019.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019 su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari agli importi di cui al precedente
periodo, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

9. 04. Gelmini, Bignami, Giacomoni,
Martino, Benigni, Baratto, Cattaneo,
Angelucci.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Contraddittorio endoprocedimentale)

1. Dopo l’articolo 12 della legge 27
luglio 2000, n. 212, aggiungere il seguente
articolo:

« Art. 12-bis.

(Obbligo generalizzato di contraddittorio
endoprocedimentale)

1. Gli avvisi di accertamento di cui agli
articoli 41-bis e 42 del decreto del Presi-
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dente della Repubblica n. 600 del 1973 e
degli articoli 54, quinto comma e 56 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, nonché gli avvisi di ret-
tifica e liquidazione di cui agli articoli 52
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 131 del 1986, 13 del decreto
legislativo n. 347 del 1990, 34 e 35 del
decreto legislativo n. 346 del 1990 devono
essere preceduti, a pena di nullità, dalla
notifica al contribuente, ai sensi dell’arti-
colo 60 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, da una richiesta
di chiarimenti da fornire entro il termine
di sessanta giorni, in cui sono indicate le
ragioni della potenziale pretesa impositiva.

2. L’atto impositivo non può essere
emanato, a pena di nullità, prima della
scadenza del termine di cui al comma che
precede, salvo casi di particolare e moti-
vata urgenza.

3. Fermo quanto disposto per i singoli
tributi, l’atto impositivo è specificamente
motivato, a pena di nullità, anche in
relazione ai chiarimenti forniti dal contri-
buente nel termine di cui al comma 1.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche con riferimento agli atti
diversi da quelli di cui al comma 1, per i
quali la legge non prevede forme di dia-
logo preventivo con il contribuente. »

9. 05. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Sanzioni per visto infedele)

1. All’articolo 39 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente: « a) ai soggetti indi-
cati nell’articolo 35 che rilasciano il visto
di conformità, ovvero l’asseverazione, in-
fedele si applica, la sanzione amministra-
tiva da euro 250 a euro 2.500. La viola-

zione è punibile in caso di liquidazione
delle imposte, dei contributi, dei premi e
dei rimborsi dovuti in base alle dichiara-
zioni, di cui all’articolo 36-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e in caso di controllo ai
sensi degli articoli 36-ter e seguenti del
medesimo decreto, nonché in caso di li-
quidazione dell’imposta dovuta in base
alle dichiarazioni e di controllo di cui agli
articoli 54 e seguenti del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633. La violazione è punibile a
condizione che non trovi applicazione l’ar-
ticolo 12-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 e che non risulti presentata la
dichiarazione rettificativa del contribuente
prima della comunicazione di cui all’arti-
colo 36-ter, comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600. Sempreché l’infedeltà del
visto non sia già stata contestata ai sensi
dell’articolo 16 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, qualora il contri-
buente non intenda presentare la dichia-
razione rettificativa di cui al precedente
periodo, il Centro di assistenza fiscale o il
professionista può trasmettere una comu-
nicazione dei dati relativi alla rettifica il
cui contenuto è definito con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate; in tal caso la somma dovuta è pari
all’importo della sanzione minima riduci-
bile ai sensi dell’articolo 13 del citato
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472. In caso di ripetute violazioni, ov-
vero di violazioni particolarmente gravi, è
disposta a carico dei predetti soggetti la
sospensione dalla facoltà di rilasciare il
visto di conformità e l’asseverazione, per
un periodo da uno a tre anni. In caso di
ripetute violazioni commesse successiva-
mente al periodo di sospensione, è dispo-
sta l’inibizione dalla facoltà di rilasciare il
visto di conformità e l’asseverazione. Con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate verranno definiti i criteri per
l’irrogazione della predetta sanzione tra il
minimo di euro 250 e il massimo di euro
2.500. Con lo stesso provvedimento ver-
ranno altresì individuati i casi di partico-
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lare gravità della sanzione e saranno inol-
tre definiti i parametri idonei a ritenere
ripetute le violazioni commesse, tenuto
conto del numero complessivo dei visti di
conformità apposti dal Centro di assi-
stenza fiscale o dal professionista »;

b) le lettere a-bis) e a-ter) sono
soppresse.

2. Le sanzioni previste dalla precedente
lettera a), che non possono essere oggetto
della maggiorazione prevista dall’articolo
7, comma 3, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, se più favorevoli al
trasgressore, si applicano anche alle vio-
lazioni relative all’infedeltà del visto ap-
posto sui modelli 730 commesse antece-
dentemente all’entrata in vigore della pre-
sente legge.

3. Nel decreto del Ministro delle fi-
nanze 31 maggio 1999, n. 164, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) nell’articolo 6, comma 1, le parole:
« e al bilancio dello Stato o del diverso
ente impositore le somme di cui all’arti-
colo 39, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 » sono
soppresse;

b) nell’articolo 22, comma 1, le pa-
role: « e al bilancio dello Stato o del
diverso ente impositore le somme di cui
all’articolo 39, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 »
sono soppresse;

c) nell’articolo 26 sono abrogati i
commi 3-bis, 3-ter e 3-quater e le seguenti
parole contenute nel comma 3: « salvo
quanto previsto nel comma 3-bis, ».

9. 06. Epifani, Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Contraddittorio endoprocedimentale)

Dopo l’articolo 12 della legge 27 luglio
2000, n. 212, aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Obbligo generalizzato di contraddittorio
endoprocedimentale)

1. Gli avvisi di accertamento di cui agli
articoli 41-bis e 42 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973 e
degli articoli 54, quinto comma e 56 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, nonché gli avvisi di ret-
tifica e liquidazione di cui agli articoli 52
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 131 del 1986, 13 del decreto
legislativo n. 347 del 1990, 34 e 35 del
decreto legislativo n. 346 del 1990 devono
essere preceduti, a pena di nullità, dalla
notifica al contribuente, ai sensi dell’arti-
colo 60 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, da una richiesta
di chiarimenti da fornire entro il termine
di sessanta giorni, in cui sono indicate le
ragioni della potenziale pretesa impositiva.

2. L’atto impositivo non può essere
emanato, a pena di nullità, prima della
scadenza del termine di cui al comma che
precede, salvo casi di particolare e moti-
vata urgenza.

3. Fermo quanto disposto per i singoli
tributi, l’atto impositivo è specificamente
motivato, a pena di nullità, anche in
relazione ai chiarimenti forniti dal contri-
buente nel termine di cui al comma 1.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano anche con riferimento agli atti
diversi da quelli di cui al comma 1, per i
quali la legge non prevede forme di dia-
logo preventivo con il contribuente. ».

9. 07. Germanà, Pentangelo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 10-bis.

(Pagamento delle somme dovute mediante
compensazione con i crediti d’imposta)

1. Per il pagamento delle somme dovute
a seguito delle definizioni agevolate pre-
viste dal presente decreto, al fine di evitare
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di penalizzare con le sanzioni previste e
l’inefficacia della stessa definizione, i de-
bitori incorsi in errori o disguidi, ovvero
non in grado di versare le rate alle relative
scadenze, per temporanea mancanza di
liquidità o perché impossibilitati, relativa-
mente alle scadenze di settembre 2018, è
possibile utilizzare in compensazione i
crediti vantati nei confronti dell’ammini-
strazione pubblica, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 9-quater, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96.

9. 08. Germanà, Pentangelo.

ART. 9-bis.

Al comma 1, capoverso, comma l-bis,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
sanzione è esclusa per gli assegni che
presentano una sola girata.

Conseguentemente:

all’articolo 26, comma 3, dopo la
lettera m) aggiungere la seguente:

«m-bis) quanto a 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019, mediante ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 relativa al Fondo
per le esigenze indifferibili »;

modificare i totali previsti dal presente
comma 3.

9-bis. 1. Benigni.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Nuove disposizioni in materia di fattura-
zione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 916, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 sostituire il
primo periodo con i seguenti: « 916. Le

disposizioni di cui ai commi da 909 a 928
si applicano alle fatture emesse a partire
dal 1o gennaio 2020. In ogni caso, tali
disposizioni si applicano solo in riferi-
mento alle imprese con un fatturato su-
periore ai 30 milioni di euro ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1
pari a 1.000 milioni di euro per il 2019 si
provvede attraverso le maggiori entrate
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
1000 milioni di euro per l’anno 2019.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019 su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari agli importi di cui al precedente
periodo, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

9-bis. 01. Bignami, Giacomoni, Martino,
Benigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Nuove disposizioni in materia di fattura-
zione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 916, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 sostituire il
primo periodo con i seguenti: « 916. Le
disposizioni di cui ai commi da 909 a 928
si applicano alle fatture emesse a partire
dal 1o gennaio 2020. In ogni caso, tali
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disposizioni si applicano solo in riferi-
mento alle imprese con un fatturato su-
periore ai 30 milioni di euro ».

2. Dall’attuazione del comma 1 discen-
dono oneri pari a 365 milioni di euro per
l’anno 2019 cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

9-bis. 02. Bignami, Giacomoni, Martino,
Benigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Regolamentazione dell’accollo del debito
d’imposta altrui di cui all’articolo 8 dello
Statuto del contribuente – legge n. 212 del

2000)

1. La compensazione delle obbliga-
zioni tributarie mediante accollo del de-
bito d’imposta altrui ai sensi dell’articolo 8
commi 1 e 2 della legge 27 luglio 2000,
n. 212 è ammessa secondo le modalità
previste dal presente articolo.

2. Con specifico contratto di accollo ai
sensi dell’articolo 1273 del codice civile, il
contribuente può farsi carico dei debiti di
imposta altrui, senza liberazione del con-
tribuente originario, e utilizzarli in com-
pensazione con i propri crediti tributari,
certi liquidi ed esigibili, sino a concor-
renza degli stessi. L’accollante non assume
la posizione di contribuente o di soggetto
passivo del rapporto tributario, ma la
qualità di coobbligato in forza dello spe-
cifico titolo negoziale autonomamente sot-
toscritto tra le parti su base volontaria.

3. I contratti di accollo dei debiti di
imposta altrui, anche nei casi in cui non
si proceda alla compensazione, sono regi-
strati a cura dell’accollante entro i termini
di legge, presso l’Agenzia dell’entrate o
presso l’ente impositore del luogo dove egli
risiede o ha sede, e notificati a tutti gli
Enti impositori interessati. In sede di re-
gistrazione l’accollante è tenuto a presen-

tare la documentazione comprovante il
debito d’imposta dell’accollato e, se del
caso, il credito d’imposta dell’accollante.

4. È fatto obbligo all’accollante di ap-
porre il visto di conformità di cui alla
lettera a) del comma 1 dell’articolo 35 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 nel
caso in cui per l’estinzione del debito
altrui intenda utilizzare un proprio credito
in compensazione, anche se l’importo è
inferiore alla soglia di euro 5.000, prevista
dal comma 1 dell’articolo 17 del citato
decreto legislativo n. 241 del 119, come
modificato dalla lettera a) del comma 1
dell’articolo 3, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito con modificazioni
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

5. Nei casi di accollo il limite degli
importi compensabili per anno solare di
cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 è ridotto a 500.000
euro.

6. L’Agenzia delle entrate e gli altri enti
impositori possono sospendere, fino a
trenta giorni, l’esecuzione delle deleghe di
pagamento emesse in esecuzione di con-
tratti accollo contenenti compensazioni
che presentano profili di rischio, al fine
del controllo dell’utilizzo del credito, se-
condo le modalità previste dal comma
49-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
come introdotto dal comma 990 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205. Se all’esito del controllo il credito
risulta correttamente utilizzabile, ovvero
decorsi trenta giorni dalla data di presen-
tazione della delega di pagamento, la de-
lega è eseguita e le compensazioni e i
versamenti in essa contenuti sono consi-
derati effettuati alla data stessa della loro.
Se all’esito del controllo il credito non
risulta utilizzabile l’ente impositore noti-
fica al contribuente avviso bonario al fine
di sollecitare la regolazione del debito di
imposta. Ove il contribuente provveda nel
termine perentorio di quindici giorni alla
richiesta di regolarizzazione, l’Ammini-
strazione finanziaria non addebiterà al-
cuna sanzione, interesse o somma aggiun-
tiva.
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7. Le modalità tecniche applicative del
presente articolo sono definite con prov-
vedimento del direttore della medesima
Agenzia delle entrate entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Con il medesimo provvedi-
mento sono individuate le forme societarie
o associative o le modalità costitutive o
operative delle stesse, nonché i parametri
di rischio relativi alle persone fisiche,
rispetto ai quali la compensazione per
accollo non è ammessa, salvo che non si
prestino adeguate garanzie fideiussorie.

8. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 100.

9-bis. 03. Occhiuto, Martino, Giacomoni,
Bignami, Benigni, Baratto, Cattaneo,
Angelucci.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Norme in materia di riscossione provviso-
ria delle imposte in pendenza di giudizio)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 15, dopo il primo pe-
riodo sono aggiunti i seguenti: « Se il
contribuente ha prodotto ricorso, dette
imposte sono iscritte a titolo provvisorio
nei ruoli:

a) dopo la decisione della com-
missione tributaria provinciale, fino alla
concorrenza di due terzi dell’imposta cor-
rispondente all’imponibile o al maggior
imponibile deciso dalla commissione
stessa;

b) dopo la decisione della com-
missione tributaria regionale, fino alla

concorrenza di tre quarti dell’imposta cor-
rispondente all’imponibile o al maggior
imponibile deciso da questa;

c) dopo la decisione della Corte di
cassazione, per l’ammontare corrispon-
dente all’imponibile o al maggior imponi-
bile da queste determinato ».

b) l’articolo 15-bis è soppresso.

2. All’articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il primo comma sono ag-
giunti i seguenti:

« 1-bis. Se il contribuente propone ri-
corso contro l’accertamento, il pagamento
dell’imposta o della maggiore imposta deve
essere eseguito:

1) fino alla concorrenza della metà
dell’ammontare che risulta dalla sentenza
della commissione tributaria provinciale,
entro i termini previsti per proporre ap-
pello;

2) fino alla concorrenza di due terzi
dell’ammontare che risulta dalla sentenza
della commissione tributaria regionale, i
termini previsti per proporre appello;

3) per l’intero ammontare che risulta
ancora dovuto in base alla decisione della
Corte di Cassazione, entro sessanta giorni
dal deposito delle motivazioni della sen-
tenza.

1-ter. Sulle somme dovute a norma dei
precedenti commi si applicano gli interessi
calcolati al saggio legale, con decorrenza
dal sessantesimo giorno successivo alla
data di notifica dell’accertamento o della
rettifica. Gli interessi sono liquidati dal-
l’ufficio e indicati nell’avviso di accerta-
mento o di rettifica o negli avvisi relativi
alle liquidazioni da notificare a norma del
comma precedente e ricominciano a de-
correre in caso di ritardo nei pagamenti.

1-quater. Se l’imposta o la maggiore
imposta accertata ai sensi dei numeri 1),
2), o 3) del comma 1-bis è inferiore a
quella già pagata, il contribuente ha diritto
al rimborso della differenza entro sessanta
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giorni dalla notificazione della decisione o
della sentenza, che deve essere eseguita
anche su richiesta del contribuente. Sulle
somme rimborsate si applicano gli inte-
ressi calcolati al saggio legale, con decor-
renza dalla data del pagamento fatto dal
contribuente. ».

3. All’articolo 56 del al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le lettere a) e b) sono
riformulate come segue: « a) di imposta
complementare per il maggior valore ac-
certato. In tal caso la maggior imposta
deve essere pagata per un terzo dell’im-
posta liquidata sul valore risultante dalla
decisione della commissione tributaria
provinciale e per il resto dopo la decisione
della commissione regionale, in ogni caso
al netto delle somme già riscosse; la di-
rezione regionale delle entrate, se ricor-
rono gravi motivi, può sospendere la ri-
scossione fino alla decisione della com-
missione tributaria provinciale. Se l’impo-
sta riscuotibile in base alla decisione della
commissione tributaria è inferiore a quella
già riscossa, il contribuente ha diritto al
rimborso della differenza entro sessanta
giorni dalla notifica della decisione, che
deve essere eseguita anche su richiesta del
contribuente; b) di imposte suppletive, che
sono riscosse per intero dopo la decisione
della Commissione tributaria centrale o
della Corte di Cassazione o dell’ultima
decisione non impugnata. »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. Le pene pecuniarie e le soprat-
tasse sono riscosse dopo che la decisione
della controversia è divenuta definitiva.

4. All’articolo 40 del decreto legisla-
tivo 31 ottobre 1990, n. 346, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 il primo periodo è
sostituito dal seguente: « 2. Il ricorso del

contribuente sospende la riscossione del-
l’imposta principale nelle misure e nei
termini di cui ai commi 2, 3 e 4. »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. L’imposta complementare, se il
contribuente propone ricorso, deve essere
pagata per un terzo dopo la decisione
della Commissione tributaria provinciale,
per due terzi dopo la decisione della
commissione tributaria regionale e per il
resto dopo la decisione della Corte di
cassazione, in ogni caso al netto delle
somme già pagate; l’Agenzia delle entrate,
se ricorrono gravi motivi, può sospendere
la riscossione fino alla decisione della
commissione tributaria provinciale. »;

c) al comma 4 le parole: « Corte
d’appello » sono sostituite dalle parole:
« Corte di cassazione ».

5. All’articolo 68, comma 1, del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
alle lettere a) e b) le parole: « due terzi »
sono sostituite dalle parole: « un terzo ».

9-bis. 04. Delmastro Delle Vedove,
Osnato, Acquaroli.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
secondo modalità che consentano al debi-
tore la chiara percezione di ciascuna delle
componenti »;

b) all’articolo 19, comma 1, le parole:
« settantadue rate » sono sostituite dalle
seguenti « centoventi rate »;

c) all’articolo 25, comma 2, dopo le
parole: « redatta in conformità al modello
approvato con decreto del Ministero delle
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finanze » sono inserite le seguenti: « se-
condo modalità che consentano al debitore
la chiara percezione dell’origine del debito
e di ciascuna delle componenti della
somma complessivamente dovuta »;

d) all’articolo 30, le parole: « gli in-
teressi di mora al tasso determinato an-
nualmente con decreto del Ministero delle
finanze con riguardo alla media dei tassi
bancari attivi », sono sostituite dalle pa-
role: « gli interessi di mora al tasso deter-
minato annualmente con decreto del Mi-
nistero delle finanze con riguardo alla
media dei tassi di interesse sui titoli di
Stato ad un anno, maggiorato dell’uno per
cento ».

2. Sui ruoli emessi a partire dal 1o

gennaio 2019 la percentuale di aggio sulle
somme riscosse dalle società agenti del
servizio nazionale della riscossione, è ri-
dotta di 2 punti percentuali.

9-bis. 05. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Osnato, Acquaroli.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Modifiche all’articolo 6-ter del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito
con modificazioni dalla legge 1o dicembre
2016, n. 225, in materia di definizione
agevolata delle entrate regionali e degli enti

locali)

1. Ai fini di quanto previsto dal pre-
sente decreto, gli enti territoriali possono
definire le disposizioni di cui al Capo I, ai
sensi di quanto disposto dall’articolo 6-ter
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito con modificazioni dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225.
2. Al comma 2, la lettera a), dell’arti-

colo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, convertito con modificazioni
dalla legge 1o dicembre 2016, n. 225 le
parole: « 30 settembre 2018 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 ottobre 2021 ».

9-bis. 06. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

1. Dopo l’articolo 10 della legge 27
luglio 2000, n. 212, e successive modifica-
zioni, è inserito il seguente:

Art. 10-bis.

(Principio di risarcibilità del contribuente)

1. Le norme fiscali stabiliscono i casi
in cui al contribuente spetta un risarci-
mento per i danni arrecati da documenti
fiscali palesemente infondati e per le spese
sostenute a fini di autotutela.

2. Il risarcimento è stabilito nella mi-
sura del trenta per cento della somma
richiesta. ».

9-bis. 07. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Osnato, Acquaroli.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.

(Pagamento delle somme dovute mediante
compensazione con i crediti d’imposta)

1. Per il pagamento delle somme dovute
a seguito delle definizioni agevolate pre-
viste dal presente decreto, al fine di evitare
di penalizzare con le sanzioni previste e
l’inefficacia della stessa definizione, i de-
bitori incorsi in errori o disguidi, ovvero
non in grado di versare le rate alle relative
scadenze, per temporanea mancanza di
liquidità o perché impossibilitati, relativa-
mente alle scadenze di settembre 2018, è
possibile utilizzare in compensazione i
crediti vantati nei confronti dell’ammini-
strazione pubblica, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 9-quater, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96.

9-bis. 08. Osnato, Acquaroli, Zucconi.
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ART. 10.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 10 – (Norme per la diffusione
della fatturazione elettronica e della trac-
ciabilità dei pagamenti) – 1. Agli esercenti
attività di impresa, arti o professioni sono
riconosciuti i benefici di cui al successivo
comma 2 del presente articolo, a condi-
zione che:

a) esercitino l’opzione per l’emis-
sione esclusivamente di fatture elettroni-
che utilizzando il Sistema di Interscambio
e secondo il formato di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, relativamente alle opera-
zioni, e alle eventuali variazioni delle
stesse, che intercorrono tra soggetti resi-
denti o stabiliti nel territorio dello Stato,
nonché, sussistendone i presupposti, op-
tino contestualmente per la trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi, ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, del mede-
simo decreto legislativo. L’opzione è co-
municata nella dichiarazione annuale del-
l’imposta sul valore aggiunto relativa al
periodo in cui la stessa ha avuto effetto e
si intende tacitamente rinnovata per gli
anni successivi, a meno che non sia revo-
cata, secondo le modalità e i termini
previsti per la comunicazione dell’opzione;

b) appongano il visto di conformità
di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, sulle dichiarazioni cui sono obbli-
gati ai fini dell’imposta sul valore aggiunto,
delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive, relative
a ciascuno dei periodi in cui ha effetto
l’opzione di cui alla precedente lettera a);

c) sia attestata, da parte dei soggetti
indicati alle lettere a) e b), del comma 3
dell’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322
abilitati al rilascio del visto di conformità
di cui alla precedente lettera b), la corri-
spondenza degli importi risultanti dalle
fatture emesse e ricevute con le relative

manifestazioni finanziare, limitatamente
alle fatture con base imponibile non in-
feriore a cinquecento euro. L’attestazione
è rilasciata dal soggetto incaricato tramite
la propria sottoscrizione di un apposito
campo della dichiarazione delle imposte
sui redditi relativa a ciascuno dei periodi
in cui ha effetto l’opzione di cui alla
precedente lettera a).

2. I benefici riconosciuti ai soggetti e
alle condizioni di cui al comma 1 sono i
seguenti:

a) l’esclusione dell’obbligo di tenuta
dei registri delle fatture emesse e dei
corrispettivi di cui, rispettivamente agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) l’esclusione dell’obbligo di presen-
tare le comunicazioni di cui all’articolo 21
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, relativamente ai
dati delle fatture emesse;

c) l’esclusione dell’obbligo di pre-
sentare le comunicazioni, anche se con
valenza esclusivamente statistica, di cui
all’articolo 50, comma 6, del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge. 29 ottobre 1993,
n. 427, limitatamente agli acquisti intra-
comunitari di beni e alle prestazioni di
servizi ricevute da soggetti stabiliti in un
altro Stato membro dell’Unione europea;

d) l’esecuzione in via prioritaria dei
rimborsi di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, entro tre mesi dalla presen-
tazione della dichiarazione annuale, anche
in assenza dei requisiti di cui al predetto
articolo 30, secondo comma, lettere a), b),
c), d) ed e);

e) le premialità di cui all’articolo
9-bis, comma 11, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
in relazione ai diversi livelli di affidabilità
fiscale conseguenti 100.000 euro annui; la
riduzione del termine di decadenza di cui
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all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e del termine di decadenza
di cui all’articolo 43, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 prevista dalla let-
tera e) del comma 1 del citato articolo
9-bis è, in ogni caso, pari a tre anni. La
riduzione si applica solo per i soggetti
passivi che garantiscono, nei modi stabiliti
con il decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze di cui all’articolo 3 del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, la
tracciabilità dei pagamenti ricevuti ed ef-
fettuati relativi ad operazioni di ammon-
tare superiore a cinquecento euro; l’esclu-
sione della determinazione sintetica del
reddito complessivo di cui all’articolo 38
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600 prevista
dalla lettera f) del comma 1 del citato
articolo 9-bis, si applica a condizione che
il reddito complessivo accertabile non ec-
ceda di due terzi il reddito dichiarato e, in
ogni caso, quindicimila euro;

f) l’esonero dalla comunicazione dei
dati economici, contabili e strutturali ri-
levanti per l’applicazione degli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale di cui all’arti-
colo 9-bis, comma 4, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;

g) la maggiorazione del 150 per
cento del costo di acquisizione dell’har-
dware, del software e dei servizi necessari
per l’emissione e la trasmissione delle
fatture in formato elettronico di cui alla
lettera a) del comma 1 e per l’eventuale
trasmissione telematica dei dati dei corri-
spettivi, ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
del decreto legislativo 5 agosto 2015
n. 127;

h) un credito di imposta pari al 100
per cento della spesa sostenuta per il
rilascio dei visti di conformità e dell’atte-
stazione di cui alle lettere b) e c) del
comma 1, da riconoscere entro un limite
massimo di spesa stabilito annualmente
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro il 31
marzo di ciascun anno.

3. L’apposizione del visto di confor-
mità sulle dichiarazioni ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto, delle imposi sui redditi
e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive di cui alla lettera b) del comma 1
consente la compensazione dei corrispon-
denti crediti di imposta risultanti dalle
stesse dichiarazioni, indipendentemente
dal loro importo, fatti salvi gli ulteriori
vincoli eventualmente previsti.

4. Fatte salve le sanzioni eventual-
mente applicabili, in caso di omissione
della trasmissione telematica all’Agenzia
delle entrate di tutte le fatture emesse, e
delle eventuali variazioni delle stesse, non-
ché, sussistendone i presupposti, dei dati
dei corrispettivi ovvero di mancanza dei
visti di conformità e della attestazione di
cui, rispettivamente, alle lettere b) e e) del
comma 1 vengono meno gli effetti previsti
dal comma 2, salvo che il contribuente,
relativamente ai predetti visti di confor-
mità e attestazione, presenti dichiarazione
integrativa, corredata dei visti e dell’atte-
stazione eventualmente mancanti, entro il
termine di presentazione della dichiara-
zione relativa al periodo d’imposta suc-
cessivo.

5. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono adottate
le disposizioni di attuazione del comma 1,
nonché, sentiti gli organismi di rappresen-
tanza istituzionale delle categorie profes-
sionali abilitate al rilascio del visto e
conformità, sono definiti i controlli e le
procedure per il rilascio dei visti di con-
formità e della attestazione di cui, rispet-
tivamente, alle lettere b) e c) del comma
1 ».

10. 1. Osnato, Acquaroli, Crosetto, Zuc-
coni, Bucalo, Ferro, Cattaneo, Baratto.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 10 – (Proroga dei termini per
l’entrata in vigore degli obblighi di fattu-
razione elettronica tra soggetti privati e
introduzione di un regime di premialità in
caso di rispetto dei termini previgenti) – 1.
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Dopo il comma 927 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è inserito
il seguente:

« 927-bis. Le disposizioni di cui ai
commi 909, 915 e 917 si applicano:

a) a partire dal 1o gennaio 2019, per
le società quotate in borsa e per gli altri
soggetti con più di duecentocinquanta di-
pendenti;

b) dal 1o gennaio 2020, per gli altri
soggetti con più di cinquanta dipendenti;

e) dal 1o gennaio 2021, per gli altri
soggetti con più di dieci dipendenti;

d) dal 1o gennaio 2022, per tutti gli
altri soggetti non esonerati.

2. Al fine di favorire la diffusione della
fatturazione elettronica e della tracciabi-
lità dei pagamenti su base volontaria, è
prevista l’introduzione, su base volontaria,
del regime di premialità definito al comma
2 per i soggetti contribuenti che rispettano
i termini stabiliti ai sensi dei commi 909,
915 e 917 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, senza avvalersi
della proroga di cui all’articolo 1 della
presente legge, e che provvedono ad emet-
tere le fatture in formato elettronico e a
trasmettere telematicamente all’Agenzia
delle entrate i dati dei corrispettivi, non-
ché a corredare le dichiarazioni presentate
ai fini dell’IVA, delle imposte sui redditi e
dell’IRAP del visto di conformità, unita-
mente all’attestazione, da parte dei sog-
getti professionali abilitati al rilascio del
visto, della corrispondenza degli importi
risultanti dalle fatture emesse e ricevute
con le relative manifestazioni finanziarie,
limitatamente alle fatture con base impo-
nibile non inferiore a 500 euro ».

3. I contribuenti che adempiono alle
disposizioni di cui al comma 1, nell’ambito
dell’attività esercitata, hanno diritto ai se-
guenti benefici:

a) l’esclusione dagli obblighi di: te-
nuta dei registri delle fatture emesse e dei
corrispettivi; comunicazione dei dati delle
fatture emesse; presentazione degli elenchi
riepilogativi, anche se con valenza esclu-

sivamente statistica, degli acquisti intraco-
munitari di beni e servizi; comunicazione
dei dati economici, contabili e strutturali
rilevanti per l’applicazione degli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale;

b) l’esecuzione in via prioritaria dei
rimborsi IVA, entro tre mesi dalla presen-
tazione della dichiarazione annuale, anche
in assenza dei requisiti di cui all’articolo
30, secondo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633;

c) l’anticipazione, in ogni caso, di
tre anni dei termini di decadenza per
l’attività di accertamento;

d) l’esclusione della determinazione
sintetica del reddito complessivo di cui
all’articolo 38 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, a condizione che il reddito com-
plessivo accertabile non ecceda di due
terzi il reddito dichiarato e, in ogni caso,
15.000 euro;

e) la maggiorazione del 150 per
cento dell’ammortamento del costo di ac-
quisizione dell’hardware, del software e
dei servizi necessari per l’emissione e la
trasmissione delle fatture in formato elet-
tronico e per l’eventuale trasmissione te-
lematica dei dati dei corrispettivi;

f) un credito d’imposta pari al 100
per cento della spesa sostenuta per il
rilascio dei visti di conformità e dell’atte-
stazione necessari per avvalersi del regime
di premialità.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’alle-
gato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, che appaiono,
in tutto o in parte, ingiustificati o superati
alla luce delle mutate esigenze sociali o
economiche o che costituiscono una du-
plicazione, sono modificati, soppressi o
ridotti, a decorrere dall’anno 2019, al fine
di assicurare maggiori entrate nel limite
massimo di 300 milioni di euro, per cia-
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scuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Nei
casi in cui la disposizione del primo pe-
riodo del presente comma non sia suscet-
tibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze sono stabilite le
modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati ».

10. 2. Osnato, Acquaroli, Crosetto, Zuc-
coni, Bucalo, Ferro.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 10

(Proroga delle disposizioni di avvio della
fatturazione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 916, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 1o

gennaio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, valutati in 500 milioni di
euro a decorrere dal 2019, si provvede
mediante le disposizioni di cui al comma
successivo.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione

e favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di
cui all’articolo 21, commi 1 e 1-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che ap-
paiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dall’anno successivo all’entrata
in vigore della presente disposizione, al
fine di assicurare maggiori entrate pari a
500 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2019, a copertura degli oneri
derivanti dal presente articolo. Nei casi in
cui la disposizione del primo periodo del
presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con uno
o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati. ».

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 2, sostituire le parole: dal 1o luglio
2019 con le seguenti: dal 1o luglio 2020.

*10. 3. Lucaselli, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 10

(Proroga delle disposizioni di avvio della
fatturazione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 916, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 1o

gennaio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, valutati in 500 milioni di
euro a decorrere dal 2019, si provvede
mediante le disposizioni di cui al comma
successivo.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione

e favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di
cui all’articolo 21, commi 1 e 1-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che ap-
paiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
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decorrere dall’anno successivo all’entrata
in vigore della presente disposizione, al
fine di assicurare maggiori entrate pari a
500 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, a copertura degli oneri
derivanti dal presente articolo. Nei casi in
cui la disposizione del primo periodo del
presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con uno
o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati. ».

Conseguentemente, all’articolo 11,
comma 2, sostituire le parole: dal 1o luglio
2019 con le seguenti: dal 1o luglio 2020.

*10. 4. Rizzetto, Zucconi.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 10

(Abrogazione dell’obbligo della fatturazione
elettronica)

1. L’articolo 1 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, è abrogato.

2. All’articolo 1, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) i commi 909, 915, 917, 918 e 920,
sono abrogati;

b) al comma 916, le parole: « Le
disposizioni di cui ai commi da 909 a 928
si applicano alle fatture emesse a partire
dal 1o gennaio 2019. A decorrere dalla
medesima data », sono sostituite con le
seguenti: « A decorrere dal 1o gennaio
2019. ».

Conseguentemente, gli importi di cui
all’articolo 26, comma 1, sono ridotti di 250
milioni di euro.

10. 5. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Zuc-
coni.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 10.

(Disposizioni di semplificazione per l’avvio
della fatturazione elettronica)

1. All’articolo 1, comma 6, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dopo il
secondo periodo, sono inseriti i seguenti:
« Per il primo semestre del periodo d’im-
posta 2019 le sanzioni di cui ai periodi
precedenti:

a) non si applicano se la fattura è
emessa con le modalità di cui al comma 3
entro il termine di effettuazione della
liquidazione periodica dell’imposta sul va-
lore aggiunto ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100;

b) si applicano con riduzione dell’80
per cento a condizione che la fattura
elettronica sia emessa entro il termine di
effettuazione della liquidazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto del periodo suc-
cessivo ».

2. Per i soggetti di cui all’articolo 1,
comma 917, lettera b), della legge 27
dicembre 2017, n. 205, le disposizioni di
cui al periodo precedente si applicano
anche in caso di emissione tardiva della
fattura elettronica nel periodo 1o luglio
2018-31 dicembre 2018 e, in ogni caso,
non si applicano le sanzioni di cui al
presente articolo, qualora, nel medesimo
periodo, la fattura sia stata emessa con
modalità diverse da quelle previste dal-
l’articolo 1, comma 3 del presente decreto
legislativo, a condizione che l’imposta sia
stata comunque regolarmente assolta. ».

10. 6. Gebhard, Plangger, Schullian.

Sopprimere il comma 01.

10. 7. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.
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Sostituire i commi 01 e 02 con il
seguente:

« 01. Le disposizioni di cui al decreto
legislativo 5 agosto 2017, n. 127, relative a
fatturazione elettronica e trasmissione te-
lematica delle fatture o dei relativi dati,
non si applicano alle imprese e ai profes-
sionisti con fatturato inferiore a euro
100.000 e per chi effettua prestazioni
esenti dall’imposizione dell’imposta sul va-
lore aggiunto. ».

10. 8. Lucaselli, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo.

All’alinea del comma 1, le parole: primo
semestre del.

10. 9. Giacomoni, Martino, Bignami, Be-
nigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Al comma 1, sopprimere le parole:
primo semestre del.

Conseguentemente all’articolo 26, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1
dell’articolo 10, pari a 1.000 milioni di
euro per l’anno 2019, si provvede attra-
verso le maggiori entrate derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.000 milioni
di euro per l’anno 2019. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi in-
feriori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2019 su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate, pari agli

importi di cui al precedente periodo,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e non si applica
la riduzione delle spese fiscali.

*10. 10. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Al comma 1, sostituire le parole: Per il
primo semestre del periodo d’imposta
2019 con le seguenti: Per il periodo d’im-
posta 2019.

Conseguentemente all’articolo 26 dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1
dell’articolo 10, pari a 1.000 milioni di
euro per il 2019, si provvede attraverso le
maggiori entrate derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2019. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2019 su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli della fa-
miglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

*10. 11. Mandelli.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: Per il primo
semestre del periodo d’imposta 2019 con le
seguenti: Per l’anno 2019;
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b) Dopo la lettera « a) » aggiungere la
seguente: « a-bis) non si applicano in caso
di tardiva fatturazione ma entro il termine
della liquidazione periodica Iva di riferi-
mento; »

10. 12. Zucconi, Osnato, Acquaroli, Lu-
caselli.

Al comma 1, sostituire le parole: Per il
primo semestre del periodo d’imposta
2019, con le seguenti: « Per l’anno d’impo-
sta 2019 ».

10. 13. Rizzetto, Acquaroli, Osnato, Zuc-
coni.

Al comma 1, sostituire le parole: primo
semestre, con le seguenti: primo anno.

10. 14. Osnato, Acquaroli, Crosetto, Zuc-
coni, Bucalo, Ferro.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: non si
applicano se la fattura aggiungere le se-
guenti: , fermo restando che la data della
stessa dovrà corrispondere alla data di
effettuazione dell’operazione,;

b) alla lettera b), dopo le parole: la
fattura elettronica sia emessa, aggiungere
le seguenti: , fermo restando che la data
della stessa dovrà corrispondere alla data
di effettuazione dell’operazione,.

10. 15. Librandi, Fregolent, Colaninno,
Del Barba, Fragomeli, Mancini, Topo,
Ungaro.

Sostituire la lettera « b) » con la se-
guente:

b) si applicano nel limite di 1 euro a
fattura, con il tetto massimo di euro 250
a trimestre, a condizione che la fattura
elettronica sia emessa entro il termine di
effettuazione della liquidazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto del periodo suc-
cessivo.

10. 16. Zucconi, Osnato, Acquaroli, Lu-
caselli.

Al comma 1-bis premettere il seguente:

01-bis. Si considerano regolarmente
conservate le fatture elettroniche emesse e
ricevute sino al 31 dicembre 2018 anche
nel caso in cui si sia proceduto alla stampa
del contenuto digitale e alla conservazione
delle stesse ai sensi del primo periodo,
comma 3, dell’articolo 39 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 ottobre
1972, n. 633.

10. 17. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Al comma 1-bis premettere il seguente:

01-bis. All’articolo 1 del decreto legi-
slativo n. 127 del 2015 dopo l’ultimo
comma, è aggiunto il seguente: « 6-quater.
Le disposizioni dell’articolo 6, comma
5-bis, del decreto legislativo n. 472 del
1997 trovano applicazione anche nel caso
di trasmissione non sincrona della fattura
elettronica laddove detta trasmissione si
perfezioni entro il termine per la liquida-
zione dell’lva oppure, nel caso di fattura-
zione di cui all’articolo 21, comma 4, terzo
periodo, lettera b) del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972,
entro il giorno 15 del mese successivo a
quello della data della fattura.

10. 18. Zucconi, Osnato, Acquaroli.

Dopo il comma 1-bis aggiungere il se-
guente:

« 1-ter. A decorrere dal 1o gennaio
2019, per le spese documentate sostenute
per l’utilizzo di programmi utili alla ge-
nerazione, trasmissione e conservazione
delle fatture elettroniche per un importo
complessivamente non superiore a 200
euro annui, spetta una detrazione dall’im-
posta lorda nella misura del 50 per cento,
secondo le disposizioni dell’articolo 15 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
27 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni.
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1-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui articolo 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, a decorrere dall’anno suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
disposizione, al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, a copertura de-
gli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati. ».

10. 19. Lucaselli, Osnato, Acquaroli.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

« 1-ter. All’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: « Le fatture elettroniche sono in-
viate al Sistema di Interscambio entro 15
giorni dalla data di emissione ». ».

10. 20. Lucaselli, Osnato, Acquaroli.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

« 1-ter. Le disposizioni di cui al decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, relative a

fatturazione elettronica e trasmissione te-
lematica delle fatture o dei relativi dati, si
applicano:

a) dal 1o gennaio 2019, per le so-
cietà con più di duecento dipendenti;

b) dal 1o gennaio 2020, per le so-
cietà con più di cento dipendenti;

e) dal 1o gennaio 2021, per le società
con più di cinquanta dipendenti;

d) dal 1o gennaio 2022, per tutti gli
altri soggetti non esonerati.

1-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui articolo 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, a decorrere dall’anno suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
disposizione, al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 300 milioni per l’anno
2019,200 milioni per l’anno 2020, 100
milioni per l’anno 2021 e 50 milioni di
euro per l’anno 2022, a copertura degli
oneri derivanti dal presente articolo. Nei
casi in cui la disposizione del primo pe-
riodo del presente comma non sia suscet-
tibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze sono adottate le
disposizioni per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati. ».

10. 21. Lucaselli, Osnato, Acquaroli.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

« 1-ter. All’articolo 1, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 5 agosto
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2015, n. 127, dopo le parole: « prestazioni
di servizi » sono inserite le seguenti: « di
valore superiore a euro 10.000 ».

1-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui articolo 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, a decorrere dall’anno suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
disposizione, al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 250 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, a copertura de-
gli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

10. 22. Lucaselli, Osnato, Acquaroli.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

1-ter. All’articolo 1, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, dopo il comma
1 è aggiunto il seguente:

1-bis. L’Agenzia si impegna a conser-
vare gratuitamente, per la durata di 15
anni, le fatture elettroniche inviate dal
Contribuente.

10. 23. Fragomeli, Ungaro.

ART. 10-bis.

Al comma 1, sostituire le parole: alle
fatture, con le seguenti: esclusivo alle sole
fatture.

10-bis. 1. Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Topo, Ungaro.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

All’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dopo le
parole: « per le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi » inserire le seguenti:
« di importo complessivo superiore a
10.000 euro ».

10-bis. 01. Osnato, Acquaroli, Crosetto,
Zucconi, Bucalo, Ferro.

ART. 10-ter.

Dopo l’articolo 10-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-quater.

(Modifiche al decreto legislativo
26 ottobre 1972, n. 633)

All’articolo 21 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera g) è
inserita la seguente: « g-bis) data in cui è
effettuata la cessione di beni o la presta-
zione di servizi ovvero data in cui è
corrisposto in tutto o in parte il corrispet-
tivo, sempreché tale data sia diversa dalla
data di emissione della fattura. »;

b) al comma 4, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « La fattura è
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emessa indicando la data di effettuazione
dell’operazione determinata ai sensi del-
l’articolo 6 e trasmessa al SDI entro il
giorno dieci del mese successivo. ».

10-ter. 01. Mandelli.

ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 11.

(Disposizioni di semplificazione in tema di
emissione delle fatture)

1. All’articolo 21, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « La fattura elettronica è
trasmessa al sistema di interscambio entro
30 giorni dalla data di effettuazione del-
l’operazione fermo restando il concorso
dell’operazione stessa alla liquidazione del
periodo di riferimento secondo quanto
stabilito dall’articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo
1998, n. 100 ».

11. 1. Osnato, Acquaroli, Crosetto, Zuc-
coni, Bucalo, Ferro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera b)
con la seguente: « al comma 4, il primo
periodo è sostituito dal seguente: “La fat-
tura è emessa entro quindici giorni dal-
l’effettuazione dell’operazione determinata
ai sensi dell’articolo 6” »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 1o luglio 2019. » con le seguenti: « 1o

gennaio 2020. ».

11. 2. Giacomoni, Martino, Bignami, Be-
nigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Al comma 1, alla lettera b) sostituire le
parole: La fattura è emessa entro dieci
giorni dall’effettuazione determinata ai

sensi dell’articolo 6 con le seguenti: La
fattura è emessa entro il giorno dieci del
mese successivo a quello dell’effettuazione
dell’operazione determinata ai sensi del-
l’articolo 6.

Conseguentemente:

all’articolo 26, comma 3, dopo la
lettera m) aggiungere la seguente:

m-bis) quanto a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019, mediante ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 relativa al Fondo
per le esigenze indifferibili;

modificare i totali previsti dal presente
comma 3.

11. 3. Mandelli, Giacomoni, Martino, Lu-
caselli.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: entro dieci giorni con le seguenti:
entro trenta giorni.

11. 4. Osnato, Acquaroli, Crosetto, Zuc-
coni, Bucalo, Ferro.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: entro dieci giorni dall’effettuazione
con le seguenti: entro il decimo giorno del
mese successivo all’effettuazione.

11. 5. Zucconi, Osnato, Acquaroli.

Al comma 1 dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) Dopo il comma 8 aggiungere il
seguente:

« 8-bis. Con provvedimenti del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono individuati
e resi noti sul sito telematico dell’Agenzia
i modelli precompilati di fattura e degli
altri documenti individuati al comma 1,
anche ai fini della fatturazione elettronica,
con le relative istruzioni di compilazione.
I modelli sono redatti anche su interpello
delle categorie interessate, con la finalità
di semplificare le operazioni di fattura-
zione, ridurre le possibilità di errore, con
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particolare riferimento all’IVA applicabile,
e devono contenere ogni elemento neces-
sario a consentire la rapida compilazione
dei documenti, ad esclusione dei dati che
l’Agenzia delle entrate è in grado di ac-
quisire autonomamente ».

11. 6. Bignami.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 73 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente:
« Sono altresì esclusi dall’applicazione
sulla fattura, ivi compresa quella resa in
modalità virtuale, della marca da bollo di
cui all’articolo 4 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, ».

Conseguentemente:

all’articolo 26, comma 3, dopo la
lettera m) aggiungere la seguente: « m-bis)
quanto a 60 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 relativa al Fondo per le
esigenze indifferibili;

modificare i totali previsti dal presente
comma 3.

11. 7. Bignami.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 73 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono sop-
presse le parole:« Con il provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate recante
approvazione dei modelli da utilizzare per
la dichiarazione dei redditi sono indivi-
duati, per i contribuenti che applicano il
regime forfetario, specifici obblighi infor-
mativi relativamente all’attività svolta. ».

11. 8. Bignami.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Registro vendite e registro acquisti)

L’articolo 11, comma 2-bis, del D.L.
87/2018 è abrogato.

13. 01. Zucconi, Osnato, Acquaroli.

ART. 14.

Al comma 1, sopprimere le seguenti
parole: fatta eccezione per i documenti di
acquisto relativi ad operazioni effettuate
nell’anno precedente.

14. 1. Osnato, Acquaroli, Crosetto, Zuc-
coni, Bucalo, Ferro.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
fatta eccezione per i documenti di acquisto
relativi ad operazioni effettuate nell’anno
precedente.

* 14. 2. Giacomoni, Martino, Bignami,
Benigni, Baratto, Cattaneo, Angelucci.

Al comma 1, sopprimere le parole: ,
fatta eccezione per i documenti di acquisto
relativi ad operazioni effettuate nell’anno
precedente.

* 14. 3. Gebhard, Plangger, Schullian.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 19, al comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al secondo periodo le
parole da: « ed è esercitato » fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: « e
può essere esercitato, al più tardi, con la
dichiarazione relativa all’anno successivo a
quello in cui il diritto alla detrazione è
sorto e alle condizioni esistenti al momento
della nascita del diritto medesimo. ».
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1-ter. All’articolo 25, al comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole da: « nella
quale » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « ovvero alla di-
chiarazione annuale, nella quale è eserci-
tato il diritto alla detrazione della relativa
imposta. ».

Conseguentemente all’articolo 26,
comma 3, dopo la lettera m) aggiungere la
seguente:

m-bis) quanto a 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 relativa al Fondo
per le esigenze indifferibili;.

Conseguentemente modificare i totali
previsti dal presente comma 3.

14. 4. Mandelli, Giacomoni, Martino.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di note variazione
di procedure concorsuali)

1. Il comma 567 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1
pari a 1.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 si provvede attraverso le
maggiori entrate derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2019. Entro la data del 15 gennaio
2020, sempre mediante interventi di ra-
zionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1000 milioni di

euro nell’anno 2020. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi in-
feriori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2019, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate, pari agli
importi di cui al precedente periodo,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e non si applica
la riduzione delle spese fiscali.

14. 01. Baratto, Martino, Giacomoni, Bi-
gnami, Cattaneo, Angelucci.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di note variazione
di procedure concorsuali)

1. Il comma 567 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 è abrogato.

2. Dall’attuazione del comma 1 discen-
dono oneri pari a 40.0 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019 cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la riduzione della pressione
fiscale di cui all’articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

14. 02. Baratto, Martino, Giacomoni, Bi-
gnami, Benigni, Cattaneo, Angelucci.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Indice nazionale degli indirizzi PEC
delle imprese e dei professionisti)

1. All’articolo 5 comma 3, capoverso
comma 6-bis, comma 3, del decreto-legge
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18 ottobre 2012, n. 179 convertito con
modificazioni nella legge 17 dicembre
2012, n. 221, dopo le parole: « ai profes-
sionisti » sono aggiunte le seguenti: « e a
coloro che ricadono all’interno delle di-
sposizioni contenute nella legge n. 4 del
2013 ».

14. 03. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Indice nazionale degli indirizzi PEC
delle imprese e dei professionisti)

1. All’articolo 5 comma 3, capoverso
articolo 6-bis, comma 3, del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179 convertito con
modificazioni nella legge 17 dicembre
2012, n. 221, le parole: « ai professionisti »
sono sostituite dalle seguenti: « ai soggetti
che possono rappresentare i contribuenti
ai sensi dell’articolo 63 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 600 del
1973 ».

14. 04. Paolo Russo.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Iva al 5 per cento)

1. Nella tabella A, parte II-bis, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero
1-bis) è inserito il seguente:

1-bis.1) « prodotti sanitari o igienici
femminili, quali tamponi interni, assor-
benti esterni, coppe e spugne mestruali e
prodotti similari in cellulosa monouso ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 100 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019, si fa fronte mediante corrispondente

riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

14. 05. Ungaro, Bruno Bossio, Gribaudo,
Schirò, La Marca.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

Art. 14-bis.

(Semplificazioni in tema di comunicazione
dei dati relativi alle operazioni intercorse con
soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato)

1. All’articolo 1, comma 3-bis del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è
aggiunto in fine il seguente periodo: « La
trasmissione telematica, a scelta del con-
tribuente, può essere effettuata con ca-
denza annuale entro l’ultimo giorno del
mese di febbraio dell’anno successivo a
quello della data del documento emesso
ovvero a quello della data di ricezione del
documento comprovante l’operazione ».

2. All’articolo 11, comma 2-quater, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, le parole: « per ciascun trimestre »
sono sostituite dalle seguenti: « per ciascun
anno ».

14. 06. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

Art. 14-bis.

(Contributo unificato relativo ai processi
tributari in cui è parte l’ente locale)

1. All’articolo 3, comma 1, lettera q) del
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, dopo le parole:
« dello Stato, » sono aggiunte le seguenti
parole: « le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ».

2. All’articolo 10, comma 1 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio
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2002, n. 115, le parole: « al contributo
unificato il processo già esente » sono
sostituite dalle seguenti: « al contributo
unificato il processo e le parti già esenti ».

14. 07. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

Art. 14-bis.

(Semplificazioni in materia
di imposta di registro)

1. All’articolo 57, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, dopo il comma 1-ter aggiungere il
seguente comma:

« 1-quater. Qualora tra le parti in causa
vi sia una pubblica amministrazione, di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, questa è
esentata dal pagamento dell’imposta di
registro relativa all’atto degli organi giu-
risdizionali ».

2. Dopo il comma 1, dell’articolo 10 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e
successive modificazioni ed integrazioni, è
inserito il seguente comma:

« 1-bis. Nei casi di cui al comma 1,
lettera a), se il trasferimento avviene a
favore dello Stato, delle regioni, delle pro-
vince, delle città metropolitane, dei co-
muni e delle unioni di comuni, viene
applicata l’imposta fissa di euro 200,00 ».

14. 08. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

ART. 15.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, al comma 3-bis
del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: “La trasmissione telematica è
effettuata entro il 31 gennaio successivo
all’anno d’imposta relativo alla data del

documento emesso ovvero a quello della
data di ricezione del documento compro-
vante l’operazione.” ».

Conseguentemente:

all’articolo 26, comma 3, dopo la
lettera m) aggiungere la seguente: « m-bis)
quanto a 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 relativa al Fondo per le
esigenze indifferibili »;

modificare i totali previsti dal presente
comma 3.

15. 1. Mandelli, Giacomoni, Martino.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

« 1-ter. All’articolo 3, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le
parole “diploma di ragioneria” inserire le
seguenti: “nonché i professionisti di cui
alla norma UNI 11511 certificati e quali-
ficati ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, già abilitati ai sensi dell’articolo 63
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973”. »

15. 2. Rampelli, Osnato, Acquaroli.

Dopo il comma 1-bis, aggiungere il
seguente:

« 1-ter. All’articolo 3, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le
parole: “diploma di ragioneria” inserire le
seguenti: “nonché i professionisti di cui
alla norma UNI 11511 certificati e quali-
ficati ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, già abilitati ai sensi dell’articolo 63
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973”. »

15. 3. Mandelli.
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Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni di armonizzazione in tema di
fatturazione elettronica)

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, dopo il comma 211 è inserito
il seguente:

« 211-bis. Le amministrazioni e gli enti
di cui al comma 209, non possono utiliz-
zare il Sistema d’interscambio per rifiu-
tare le fatture ricevute. ».

15. 01. Mandelli, Giacomoni, Martino.

ART. 15-bis.

Dopo l’articolo 15-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-ter.

(Abrogazione dello split payment)

1. L’articolo 17-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, è abrogato.

15-bis. 01. Gebhard, Plangger, Schullian.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-ter.

(Semplificazioni in materia di versamento di
contributi per i lavoratori dello spettacolo)

1. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle previdenza sociale, entro il 1o

gennaio 2020, le modalità di calcolo dei
contributi pensionistici dei lavoratori dello
spettacolo di cui al decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 182 sono riformate se-
condo criteri che ne prevedano la sempli-
ficazione e la razionalizzazione dei diversi
regimi esistenti, al fine di consentirne il
tempestivo versamento e di evitare l’irro-

gazione di sanzioni derivanti da incertezze
applicative o ritardato pagamento. A tale
scopo fino all’entrata in vigore del nuovo
regime sono applicabili le esimenti previ-
ste dall’articolo 6 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472. Dall’applicazione
del presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri di finanza pub-
blica.

Conseguentemente:

all’articolo 26, comma 3, dopo la
lettera m) aggiungere la seguente:

m-bis) quanto a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 re-
lativa al Fondo per le esigenze indifferibili;

modificare i totali previsti dal presente
comma 3.

15-bis. 02. Bignami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-ter.

(Termini temporali in materia di
dichiarazioni fiscali)

1. Fermo restando il termine del 10
novembre per la trasmissione delle dichia-
razioni integrative di cui all’articolo 14,
comma 1 del decreto ministeriale del Mi-
nistro delle finanze 31 maggio 1999,
n. 164, i CAF-dipendenti e i professionisti
abilitati concludono le attività di cui al-
l’articolo 16, comma 1, lettere a), b) e c)
del medesimo decreto entro il 23 luglio di
ciascun anno.

2. A seguito di un eventuale rigetto da
parte dell’Agenzia delle Entrate di con-
tratti di locazioni di beni, dichiarazioni e
comunicazioni comunque denominati tra-
smessi telematicamente, l’intermediario
incaricato alla trasmissione, dopo aver
rimosso le cause che ne hanno determi-
nato il rigetto, è tenuto a ripetere la
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trasmissione entro i quindici giorni suc-
cessivi al ricevimento della relativa comu-
nicazione. In caso di esito positivo, la
trasmissione si intende effettuata il giorno
della prima trasmissione telematica.

15-bis. 03. Epifani, Pastorino.

ART. 16.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) All’articolo 12, comma 3, lettera
e), dopo le parole: « l’IRAP e l’IRES », sono
inserite le seguenti: « i professionisti di cui
alla norma UNI 11511, certificati e qua-
lificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4 – già abilitati ai sensi dell’articolo 63
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973 – limitatamente alle
controversie dei propri assistiti originate
da adempimenti per i quali i professionisti
hanno prestato la loro assistenza ».

*16. 1. Mandelli.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) All’articolo 12, comma 3, lettera
e), dopo le parole: « l’IRAP e l’IRES »,
sono inserite le seguenti: « i professionisti
di cui alla norma UNI 11511, certificati
e qualificati ai sensi della legge 14 gen-
naio 2013, n. 4 – già abilitati ai sensi
dell’articolo 63 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 600 del 1973 – li-
mitatamente alle controversie dei propri
assistiti originate da adempimenti per i
quali i professionisti hanno prestato la
loro assistenza ».

*16. 2. Rampelli, Osnato, Acquaroli.

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art.
25-bis », comma 1, sostituire le parole: il

difensore e con le seguenti: il difensore di
una delle parti o:.

16. 3. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Al comma 5, sostituire le parole: 1o

luglio 2019 con le seguenti: 1o gennaio
2020.

16. 4. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16. 1.

1. Per garantire il fabbisogno finan-
ziario relativo ad ogni attività preordinata
all’iscrizione, alla tenuta, all’informatiz-
zazione e alla vigilanza del Registro degli
Organismi di Mediazione e dell’Elenco
dei Formatori per la Mediazione tenuti
presso il Ministero della giustizia, con
decorrenza dal 1o gennaio 2019 è dovuto
un contributo annuale fisso da pagarsi
entro il 28 febbraio di ogni anno me-
diante versamento con le modalità ope-
rative rese note sul sito del Ministero
della giustizia. I contributi sono destinati
ad un fondo riservato esclusivamente alla
copertura dei costi operativi dell’Ufficio
del Ministero della giustizia preposto alla
vigilanza del Registro degli Organismi di
Mediazione dell’Elenco degli Enti Forma-
tori per la Mediazione, alla loro infor-
matizzazione e al controllo ispettivo sul
territorio delle sedi degli organismi di
mediazione. Almeno la metà del fondo è
destinato annualmente al finanziamento
delle campagne di informazione al pub-
blico sul procedimento di mediazione e
sugli organismi abilitati a svolgerlo pre-
viste dall’articolo 21 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2010, n. 28.

2. Il contributo annuale fisso di cui al
comma precedente è determinato in euro
25 per i mediatori e formatori per la
mediazione, in euro 250 per gli organismi
di mediazione pubblici e privati e per gli
enti di formazione per la mediazione e in
euro 250 per l’iscrizione di ciascuna sede
operativa degli organismi di mediazione.
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L’importo del contributo non è fraziona-
bile in rapporto alla durata di iscrizione
nell’anno.

3. Le attestazioni di pagamento del
contributo annuale fisso devono essere
inviate al Ministero della giustizia entro i
sessanta giorni successivi al 28 febbraio
ovvero al momento della richiesta di iscri-
zione. In caso di mancata successiva iscri-
zione o di sospensione o cancellazione, i
pagamenti effettuati non sono ripetibili. Le
attestazioni di pagamento del contributo
annuale variabile, per l’anno di riferi-
mento, devono essere inviate al Ministero
della giustizia entro il 28 febbraio del-
l’anno successivo.

4. Nel caso di omesso pagamento dei
contributi, il Direttore generale della Di-
rezione generale degli affari civili del Mi-
nistero della giustizia, decorsi sessanta
giorni dalla scadenza prevista per il pa-
gamento, dispone la sospensione dal Re-
gistro o dall’Elenco. In caso di perdurante
omesso versamento dell’obbligo contribu-
tivo, decorsi sei mesi dalla sospensione, è
disposta la cancellazione dal Registro o
dall’Elenco.

5. Al fine di incentivare la deflazione
straordinaria dei carichi giudiziari, le
parti che attivano nel corso degli anni
2019 e 2020 un procedimento di media-
zione volontaria o disposta dal giudice di
cui al decreto legislativo 4 marzo 2010,
n. 28 di una causa civile in materia di
diritti disponibili iscritta al ruolo ante-
cedentemente alla data del 31 ottobre
2018 presso un Giudice di Pace, Tribu-
nale o Corte d’Appello hanno diritto al
raddoppio dei benefici fiscali di cui al
comma 3 dell’articolo 17 e al comma 1
dell’articolo 20 del decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28.

6. Al decreto legislativo 4 marzo 2010,
n. 28, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 5, comma 1-bis, primo
periodo, le parole « contratti assicurativi,
bancari e finanziari » sono sostituite con le
seguenti: « nonché in materia di contratti
e obbligazioni varie di ogni tipo e natura,

di responsabilità extra contrattuale e di
tutte le materie di competenza del Tribu-
nale delle imprese »;

b) all’articolo 17, il comma 5-ter è
sostituito dal seguente:

« 5-ter. Fermo restando quanto previsto
dai precedenti commi, ciascuna parte è
tenuta a versare all’organismo per lo svol-
gimento del primo incontro, oltre alle
spese di avvio e alle spese vive, comunque,
prima dell’inizio della mediazione, l’im-
porto di 40 euro per le liti di valore
inferiore a 1.000 euro, di 80 per le liti sino
a 10.000 euro, di 180 euro per le liti di
valore da 10.000 euro a 50.000 euro, di
270 euro per le liti di valore superiore a
50.000 euro. Nel caso in cui sia raggiunto
un accordo conciliativo o la mediazione
prosegua oltre il primo incontro il sud-
detto importo sarà detratto dalla indennità
di mediazione dovuta per il procedi-
mento. ».

16. 01. Bignami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

Art. 16. 1.

(Sede di incardinamento del contenzioso
tributario)

1. All’articolo 9, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 24 settembre 2015,
n. 156, dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « se la controversia è proposta
nei confronti degli agenti della riscossione
e dei soggetti iscritti all’albo di cui all’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, è competente la com-
missione tributaria provinciale nella cui
circoscrizione ha sede il soggetto attivo
d’imposta ».

16. 02. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

Art. 16. 1.

(Parificazione delle agevolazioni tributarie
previste per gli esercenti attività agricola)

1. Le agevolazioni tributarie previste
per i coltivatori diretti ed imprenditori
agricoli professionali di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 29 marzo 2004
n. 99, e successive modificazioni, iscritti
nella previdenza agricola, ovunque ricor-
rano, si intendono spettanti anche alle
società agricole di cui all’articolo 2 del
medesimo decreto legislativo a condizione
che almeno un socio per le società di
persone o un amministratore per le so-
cietà di capitali, sia iscritto nella previ-
denza agricola.

2. Tutte le persone fisiche iscritte negli
appositi elenchi comunali di cui all’arti-
colo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9
soggette al corrispondente obbligo dell’as-
sicurazione per invalidità, vecchiaia e ma-
lattia, beneficiano delle agevolazioni tribu-
tarie previste per i coltivatori diretti.

3. La presente disposizione ha carattere
interpretativo ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212.

16. 03. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

ART. 16-bis

Dopo l’articolo 16-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 16.1.

1. Al fine di garantire la trasparenza
e la tracciabilità dei dati nonché il moni-
toraggio delle informazioni e di tutelare la
sicurezza dei cittadini, i fornitori di servizi
di social network elettronici, al momento
della registrazione di un account social
sono tenuti a richiedere contestualmente,
oltre ai dati anagrafici del soggetto iscritto,
anche il codice fiscale e copia fotostatica
in digitale dello stesso.

2. La disposizione di cui al comma 1
si applica nel rispetto del Codice in ma-
teria di protezione dei dati personali di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196 e successive modifiche.

16-bis. 01. Ruggieri.

(Inammissibile)

ART. 16-quinquies.

Sopprimerlo.

16-quinquies. 1. Caiata, Sangregorio.

ART. 16-septies.

Dopo l’articolo 16-septies aggiungere il
seguente articolo:

Art. 16-octies.

(Ravvedimento per tributi locali)

1. All’articolo 13, decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, il comma 1-bis è
sostituito dal seguente:

« 1-bis. – Le disposizioni di cui al comma
1, lettera b-quater non si applicano ai tributi
doganali e alle accise amministrati dall’A-
genzia delle dogane e dei monopoli. »

16-septies. 01. Zucconi, Osnato, Acqua-
roli.

Dopo l’articolo 16-septies aggiungere il
seguente articolo:

Art. 16-octies.

(Scadenza spesometro transfrontaliero dal
2019)

Al comma 3-bis dell’articolo 1 del de-
creto legislativo n. 127 del 2015 è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: Per i soggetti
non interessati oppure che non intendono
avvalersi dalle semplificazioni di cui al-
l’articolo 4, l’adempimento può essere ese-
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guito con unica trasmissione annuale en-
tro il 28 febbraio dell’anno successivo.

16-septies. 02. Zucconi, Osnato, Acqua-
roli.

Dopo l’articolo 16-septies aggiungere il
seguente:

Art. 16-octies.

(Recupero Iva insoluti e rispetto dei termini
di pagamento attraverso la fatturazione

elettronica)

1. All’articolo 26 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633/72, dopo il
comma 3, aggiungere la seguente norma:

« La disposizione di cui al comma 2
può essere applicata, in caso di insoluto, a
partire dalla data in cui il cedente del
bene o il prestatore del servizio comunichi
la variazione all’Agenzia delle entrate se il
mancato pagamento riguarda una forni-
tura documentata con fattura elettronica
emessa ai sensi dell’articolo 1 del decreto
legislativo n. 127 del 2015; la facoltà va
esercitata secondo le procedure telemati-
che e nella tempistica da individuare con
Provvedimento del Direttore e a condi-
zione che il cessionario o committente sia
un soggetto passivo tenuto pertanto a
riversare l’imposta secondo le modalità
individuate dal citato Provvedimento che
individui anche azioni mirate di verifica ».

16-septies. 03. Zucconi, Osnato, Acqua-
roli.

Dopo l’articolo 16-octies aggiungere il
seguente:

Art. 16-octies.

(Soppressione della comunicazione all’ana-
grafe tributaria degli amministratori di

condominio)

1. L’obbligo di comunicazione annuale
degli amministratori di condominio di cui
all’articolo 7, nono comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 605, è soppresso a decorrere dal 1o

gennaio 2019.

16-septies. 04. Zucconi, Osnato, Acqua-
roli.

Dopo l’articolo 16-septies, inserire il
seguente:

« Art. 16-octies.

(Modifiche alla legge 20 novembre 1982,
n. 890 in materia di notificazioni relative al
processo tributario, atti fiscali, avvisi di ac-
certamento della Agenzia delle Entrate, car-
telle esattoriali, cartelle di pagamento e altri
atti in materia civile, amministrativa e pe-

nale)

1. Alla legge 20 novembre 1982,
n. 890, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 4 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, le parole:
« munito del bollo dell’ufficio postale »
sono soppresse;

2) al quarto comma, le parole:
« dall’ufficio postale » sono sostituite dalle
seguenti: « dal punto di accettazione del-
l’operatore postale »;

b) all’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, le parole: « supporto analogico »
sono sostituite da: « supporto digitale » e le
parole: « tre giorni » sono sostituite da
« cinque giorni »;

c) all’articolo 7, comma 3, sono ag-
giunti in fine i seguenti periodi: « Se il
piego non viene consegnato personalmente
al destinatario dell’atto, l’operatore postale
dà notizia al destinatario medesimo del-
l’avvenuta notificazione dell’atto a mezzo
di lettera raccomandata. Il costo della
raccomandata è a carico del mittente. »;

d) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« lo stesso giorno » sono sostituite dalle
seguenti: « entro due giorni lavorativi dal
giorno del tentativo di notifica ».

2. Al fine di consentire il completa-
mento della disciplina regolatoria e la
conclusione dei tempi di realizzazione da
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parte degli operatori postali, il termine di
cui all’articolo 1, comma 97-quinquies,
secondo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, in materia di avviso di
ricevimento digitale del piego raccoman-
dato è differito al 1o giugno 2019. Sono
fatti salvi i comportamenti tenuti dagli
operatori postali sino alla data di entrata
in vigore della presente legge ».

16-septies. 05. Germanà, Pentangelo.

Dopo l’articolo 16-septies inserire il se-
guente:

« Art. 16-octies.

(Parificazione delle agevolazioni tributarie
previste per gli esercenti attività agricola)

1. Le agevolazioni tributarie previste
per i coltivatori diretti ed imprenditori
agricoli professionali di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 29 marzo 2004
n. 99, e successive modificazioni, iscritti
nella previdenza agricola, ovunque ricor-
rano, si intendono spettanti anche alle
società agricole di cui all’articolo 2 del
medesimo decreto legislativo a condizione
che almeno un socio per le società di
persone o un amministratore per le so-
cietà di capitali, sia iscritto nella previ-
denza agricola.

2. Tutte le persone fisiche iscritte ne-
gli appositi elenchi comunali di cui all’ar-
ticolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9
soggette al corrispondente obbligo dell’as-
sicurazione per invalidità, vecchiaia e ma-
lattia, beneficano delle agevolazioni tribu-
tarie previste per i coltivatori diretti.

3. La presente disposizione ha carat-
tere interpretativo ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212. ».

16-septies. 06. Gadda.

(Inammissibile)

ART. 17.

All’articolo 17, premettere il seguente:

Art. 017.

(Riduzione dell’aliquota IRI)

1. All’articolo 55-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 le parole: « con
l’aliquota prevista dall’articolo 77 », sono
sostituite dalle seguenti: « con l’aliquota
del 20 per cento ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati
in 600 milioni di euro per l’anno 2019 e
350 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020 si provvede quanto a 300 milioni per
l’anno 2019 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307; quanto a 300 milioni per l’anno
2019 e 350 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

017. 01. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

(Inammissibile)

All’articolo 17, premettere il seguente:

Art. 017.

(Nuova IMU)

1. Nelle more dell’attuazione delle di-
sposizioni concernenti la revisione della
disciplina relativa al sistema estimativo del
catasto dei fabbricati, di cui all’articolo 2
della legge 11 marzo 2014, n. 23, è istituita
un’imposta municipale sugli immobili
(Nuova IMU) che sostituisce l’imposta mu-
nicipale propria (IMU) e il tributo per i
servizi indivisibili (TASI).

2. La nuova IMU si applica in tutti i
comuni del territorio nazionale, ferma
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restando, per le Province autonome di
Trento e di Bolzano, la facoltà di modi-
ficarla nel rispetto dell’articolo 80 del testo
unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1972,
n. 670.

3. Il presupposto dell’imposta è il pos-
sesso di immobili. Il possesso di un’abita-
zione principale o assimilata, come defi-
nita alla lettera b) del comma 4, non
costituisce presupposto dell’imposta, salvo
che si tratti di un’unità abitativa classifi-
cata nelle categorie catastali A/1, A/8 o
A/9.

4. Per le abitazioni date in comodato
d’uso gratuito alle condizioni di cui al
comma 3, lettera 0a) dell’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 si applica la
riduzione del 50 per cento della base
imponibile.

5. L’aliquota di base per gli immobili
diversi dall’abitazione principale e dai fab-
bricati rurali ad uso strumentale è pari al
7,6 per mille e i comuni, con deliberazione
del consiglio comunale, possono aumen-
tarla sino al 10,6 per mille o diminuirla
fino all’azzeramento. Il limite di cui al
periodo precedente può essere superato
dai comuni che nell’anno 2018 hanno
applicato in misura superiore allo 0,4 per
mille la maggiorazione di cui all’articolo 1,
comma 677, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, limitatamente agli immobili non
esentati ai sensi dei commi da 10 a 26
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, per un ammontare non su-
periore alla differenza tra maggiorazione
effettivamente applicata e 0,4 per mille.

6. L’imposta di cui al comma 1 relativa
agli immobili strumentali è deducibile ai
fini della determinazione del reddito di
impresa e del reddito derivante dall’eser-
cizio di arti e professioni nella misura del
50 per cento. La medesima imposta è
indeducibile ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano anche
all’imposta municipale immobiliare (IMI)
della provincia autonoma di Bolzano, isti-
tuita con legge provinciale 23 aprile 2014,

n. 3, e all’imposta immobiliare semplice
(IMIS) della provincia autonoma di
Trento, istituita con legge provinciale 30
dicembre 2014, n. 14 assicurando la neu-
tralità finanziaria nel rispetto dei rispettivi
statuti e in conformità con le procedure
previste dall’articolo 27 della citata legge
n. 42 del 2009.

017. 02. Fragomeli.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a) sopprimere le
parole da: le disposizioni fino a: esercitata.

17. 1. Zucconi, Osnato, Acquaroli.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: Le disposizioni di cui ai
periodi precedenti si applicano a decor-
rere dal 1o luglio 2019 ai soggetti con un
volume d’affari superiore ad euro 400.000.

Conseguentemente, all’articolo 26, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1
dell’articolo 10, pari a 1.000 milioni di
euro per l’anno 2019 si provvede attra-
verso le maggiori entrate derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.000 milioni
di euro per l’anno 2019. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi in-
feriori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2019 su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate, pari agli
importi di cui al precedente periodo,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
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più deboli, della famiglia e non si applica
la riduzione delle spese fiscali.

17. 2. Martino, Giacomoni, Benigni, Bi-
gnami.

Al comma 1, lettera c), capoverso « 6-
quinquies », apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: euro 250, con le seguenti: euro 500, e
le parole: euro 50, con le seguenti: euro
100;

b) all’ultimo periodo, sostituire le pa-
role: euro 36,3 milioni, con le seguenti:
euro 72,6 milioni e le parole: 195,5 milioni,
con le seguenti: 391 milioni.

17. 3. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Al comma 1, lettera c), capoverso « 6-
quinquies, aggiungere i seguenti:

6-quinquies. Alle farmacie pubbliche e
private è riconosciuto, per gli anni 2019 e
2020, un credito dalle imposte sui redditi
nella misura del 50 per cento e, in ogni
caso, non superiore all’importo di euro
500, per l’acquisto di hardware e software
atti al controllo anticontraffazione, ai
sensi dell’articolo 73 comma 1, p-bis) e
s-bis) del decreto legislativo n. 219 del
2006, dell’articolo 54-bis, paragrafo 2, let-
tera d), della direttiva 2001/83/CE e degli
articoli 10 e 11 del Regolamento Delegato
UE 2016/161 della Commissione. Il mede-
simo credito di imposta è riconosciuto per
l’anno 2019 agli esercizi autorizzati alla
vendita di medicinali veterinari con ob-
bligo di ricetta medica, per l’acquisto di
hardware e software atti alla dispensazione
dei suddetti farmaci, ai sensi dell’articolo
118, comma 1-bis) del decreto legislativo
n. 193 del 2006, così come modificato
dall’articolo 3 della legge n. 167 del 2017
e dall’articolo 8, comma 1, della legge
n. 108 del 2018. Per l’attuazione del pre-
sente comma, il credito d’imposta è uti-
lizzabile nel limite complessivo di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2019.

6-septies. Agli oneri di cui al comma
6-sexies, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dal 2019, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

17. 4. Gebhard, Plangger, Schullian.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
« 6-quinquies » aggiungere il seguente:

6-sexies. Alle farmacie pubbliche e pri-
vate è riconosciuto per gli anni 2019 e
2020, un credito dalle imposte sui redditi
nella misura del 50 per cento e, in ogni
caso, non superiore all’importo di euro
500,00, per l’acquisto di hardware e sof-
tware atti al controllo anticontraffazione,
ai sensi dell’articolo 73 comma 1, lettere
p-bis) e s-bis) del decreto legislativo 24
aprile 2006, n. 219, dell’articolo 54-bis,
paragrafo 2, lettera d), della direttiva 2001/
83/CE e degli articoli 10 e 11 del Rego-
lamento Delegato UE 2016/161 della Com-
missione, il medesimo credito di imposta è
riconosciuto per l’anno 2019 agli esercizi
autorizzati alla vendita di medicinali ve-
terinari con obbligo di ricetta medica, per
l’acquisto di hardware e software atti alla
dispensazione dei suddetti farmaci, ai
sensi dell’articolo 118 comma 1-bis) del
decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193,
così come modificato dall’articolo 3 della
legge n. 167 del 2017 e dall’articolo 8,
comma 1 della legge n. 108 del 2018. Per
l’attuazione del presente comma il credito
d’imposta è utilizzabile nel limite comples-
sivo di 10 milioni di euro per l’anno 2019.

17. 5. Gemmato, Osnato, Acquaroli, Zuc-
coni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i soggetti che operano nel-
l’ambito del commercio ambulante e iti-
nerante, l’invio telematico di cui al pre-
sente articolo avviene a cadenza quindici-
nale.

17. 6. Bignami.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Agevolazioni fiscali volte a favorire gli
interventi di adeguamento antisismico degli

edifici)

1. Al decreto-legge 1 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, al comma 1-bis,
dopo il primo periodo, aggiungere i se-
guenti « Per le sole unità immobiliari a
destinazione produttiva o commerciale,
l’ammontare complessivo, in deroga all’im-
porto suindicato, è calcolato sul valore di
200 euro a metro quadrato relativo alla
superficie dell’immobile. Qualora si prov-
vede all’applicazione sull’immobile oggetto
dei benefici fiscali, di sistemi di monito-
raggio per il controllo strumentale co-
stante delle condizioni di sicurezza del
medesimo immobile, la detrazione di cui
al presente comma nonché ai commi da
1-ter a 1-quinquies, spetta in misura mag-
giore e pari al 90 per cento.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2019, in
luogo della detrazione dall’imposta lorda,
di cui all’articolo 16, commi da 1 a 1-sep-
ties del decreto-legge 63 del 2013, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 90 del
2013, tutti i soggetti beneficiari possono
optare per la cessione del corrispondente
credito ai fornitori che hanno effettuato gli
interventi ovvero ad altri soggetti privati,
con la facoltà di successiva cessione del
credito.

3. Dall’anno 2019, la Cassa Depositi e
Prestiti mette a disposizione uno specifico
finanziamento a tasso agevolato per l’ero-
gazione, attraverso il canale bancario, di
prestiti per gli interventi di adeguamento
antisismico sugli immobili, di cui all’arti-
colo 16, commi da 1 a 1-septies del de-
creto-legge 63 del 2013, convertito, con
modificazioni, dalla legge 90 del 2013. Con
decreto del Ministero dell’economia, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri e le modalità di
attuazione della presente disposizione.

4. All’articolo 1 della legge 232 del
2016, dopo il comma 9, aggiungere il
seguente:

« 9-bis. Al fine di favorire gli investi-
menti sul patrimonio edilizio esistente
volti alla mitigazione del rischio sismico
degli immobili a destinazione produttiva e
commerciale, per gli investimenti per i cui
si è attivato l’iter di cui al comma 1-bis e
1-ter del presente articolo, il valore dei
costi portati in ammortamento sul bene
immobile oggetto d’intervento è maggio-
rato del 150 per cento. La disposizione di
cui al presente comma si applica agli
investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2021 come indicato al comma 1-bis del
presente articolo. Per la fruizione dei
benefici di cui al presente comma, il
beneficiario è tenuto a produrre la docu-
mentazione attestante la diminuzione del-
l’indice di rischio e conseguentemente la
percentuale di beneficio fiscale spettante
come definito ai commi 1-bis e seguenti
del presente articolo; accompagnata da
una dichiarazione resa dal legale rappre-
sentante ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. ».

5. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede dal 2019, nei limiti di 400
milioni di euro annui mediante corrispon-
dente riduzione annuale del fondo di cui
all’articolo 26, della presente legge.

17. 01. Fiorini, Sozzani, Cortelazzo, Man-
delli, Giacometto, Casino, D’Attis, Can-
nizzaro, Gagliardi, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, La-
briola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Soppressione dell’addizionale erariale della
tassa automobilistica)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, il comma 21 è soppresso con
decorrenza 1o gennaio 2019. Non si fa
luogo alla restituzione delle somme già
versate.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attua-
zione del comma precedente pari a 300
milioni euro a decorrere dal 2019, si prov-
vede mediante riduzione a decorrere dal
medesimo anno: a) per 200 milioni di euro,
della dotazione del Fondo per esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190; b) per
50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019 della dotazione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307; c) per 50 milioni a decorrere
dall’anno 2019 mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2019 e
delle corrispondenti proiezioni per gli anni
successivi.

17. 02. Benigni, Caon.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Contrasto all’utilizzo fraudolento di atte-
stati fittizi)

1. Al fine di contrastare l’utilizzo frau-
dolento di attestati fittizi, l’articolo 2 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 è
sostituito dal seguente:

« Art. 2.

(Dichiarazione fraudolenta mediante uso di
fatture o altri documenti per operazioni

inesistenti)

1. È punito con la reclusione da quattro
anni a otto anni chiunque, al fine di

evadere le imposte sui redditi o sul valore
aggiunto, avvalendosi di fatture o altri
documenti per operazioni inesistenti, in-
dica in una delle dichiarazioni relative a
dette imposte elementi passivi fittizi.

2. Il fatto si considera commesso av-
valendosi di fatture o altri documenti per
operazioni inesistenti quando tali fatture o
documenti sono registrati nelle scritture
contabili obbligatorie, o sono detenuti a
fine di prova nei confronti dell’ammini-
strazione finanziaria.

3. Se l’ammontare degli elementi pas-
sivi fittizi è inferiore a euro 150.000 euro,
si applica la reclusione da sei mesi a due
anni. ».

2. All’articolo 3 del decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74, al comma 1, le
parole: « da un anno e sei mesi a sei
anni », sono sostituite con le seguenti: « da
quattro anni a otto anni »”.

17. 03. Pastorino, Fassina, Fornaro.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Prestazioni veterinarie e cibo per animali
da compagnia non detenuti a scopo di

lucro)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il numero 18) è inserito
il seguente:

« 18-bis) le prestazioni veterinarie di
diagnosi, cura e riabilitazione per animali
da compagnia non acquistati a qualsiasi
titolo e non detenuti a scopo di lucro, per
cani e gatti detenuti in canili e gattili o
non di proprietà liberi sul territorio. ».

2. Alla tabella A parte II del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
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1972, n. 633, dopo il numero 41-quater
sono aggiunti i seguenti:

« 41-quinquies) prestazioni veterina-
rie di diagnosi, cura e riabilitazione per
animali da compagnia acquistati e non
detenuti a scopo di lucro;

41-sexies) cibo, farmaci e prodotti
farmaceutici veterinari da banco e anti-
parassitari per animali da compagnia non
detenuti a scopo di lucro. ».

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

17. 04. Muroni, Pastorino, Fassina.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure preventive a sostegno del contrasto
all’evasione sui tributi locali)

1. Gli enti locali competenti al rilascio
di licenze, autorizzazioni, concessioni e dei
relativi rinnovi, alla ricezione di SCIA,
uniche o condizionate, inerenti attività
commerciali o produttive possono disporre
con norma regolamentare che il rilascio o
rinnovo e la permanenza in esercizio siano
subordinati alla verifica della regolarità
del pagamento dei tributi locali da parte
dei soggetti richiedenti.

2. Gli enti locali hanno facoltà, in
occasione di affidamenti di contratti pub-
blici secondo le procedure di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
di richiedere, tra i requisiti generali, che
gli operatori economici devono possedere,
per partecipare a tali procedure, che il
requisito di regolarità fiscale previsto al-
l’articolo 80, comma 4 del citato decreto
sia sussistente anche per il pagamento di
tributi, imposte e canoni di competenza

della stazione appaltante, relativamente
ad un importo minimo complessivo sta-
bilito con disposizione regolamentare ai
sensi dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446. In deroga
a quanto disposto dall’articolo 216,
comma 13, del citato decreto legislativo
n. 50 del 2016 e fino all’entrata in vigore
del decreto di cui all’articolo 81, comma
2, del decreto legislativo medesimo, le
stazioni appaltanti verificano il possesso
del requisito di cui al presente comma
consultando le banche dati in proprio
possesso.

17. 05. Pastorino, Fassina.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Estensione della partecipazione comunale
all’accertamento di entrate erariali ai recu-

peri da comunicazioni bonarie)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito con la
legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche ai recuperi prove-
nienti dal ravvedimento di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, effettuato dal contribuente
come conseguenza dell’esercizio dell’atti-
vità di controllo ai sensi delle disposizioni
di cui agli articoli 32 e 33 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973 n. 600, articoli 51 e 52 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972 n. 633, articolo 53-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986
n. 131 e articoli 5 e 11, del decreto
legislativo 19 giugno 1997 n. 218, a seguito
di segnalazione qualificata del comune. ».

17. 06. Pastorino, Fassina.

(Inammissibile)

ART. 18.

Al comma 2-bis sostituire le parole:
euro 500 con le seguenti: euro 25.

18. 1. Bellucci, Osnato, Acquaroli.
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Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Misure di contrasto all’evasione)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, i
pagamenti riguardanti canoni di locazione
di unità abitative, fatta eccezione per
quelli di alloggi di edilizia residenziale
pubblica, sono corrisposti obbligatoria-
mente, quale ne sia l’importo, in forme e
modalità che escludano l’uso del contante
e ne assicurino la tracciabilità anche ai
fini della asseverazione dei patti contrat-
tuali per l’ottenimento delle agevolazioni e
detrazioni fiscali da parte del locatore e
del conduttore.

2. All’articolo 49, comma 1 del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
le parole: « pari o superiore a 3.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « pari o
superiore a 1.000 euro ».

18. 02. Pastorino, Fassina, Bersani, Mu-
roni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Riduzione del limite all’utilizzo
del denaro contante)

1. All’articolo 49, comma 1 del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
le parole: « pari o superiore a 3.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « pari o
superiore a 1.000 euro ».

18. 01. Pastorino, Fassina, Bersani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Riduzione della base imponibile dell’IMU)

1. All’articolo 13, comma 3, lettera Oa)
del decreto-legge 6 dicembre 2010, n. 201,
dopo le parole:« che il comodante possieda
un solo immobile in Italia » sono aggiunte
le seguenti: « o, in caso di comproprietà,
attraverso una quota pari ad almeno il 50
per cento ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
cedente comma 1, pari a 30 milioni in
ragione annuali fa fronte mediante il mag-
gior gettito derivante dall’incremento, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, dello 0,6 per cento della misura
del prelievo erariale unico sugli apparecchi
di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a)
e b) del testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, come ridetermi-
nate dall’articolo 9, comma 6, del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 87.

18. 03. Fornaro, Pastorino, Fassina.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Deducibilità degli oneri di utilità sociale ai
fini della determinazione della base impo-

nibile delle società).

1. All’articolo 100 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, il comma 1 è sostituito con
il seguente:

« 1. Le spese relative ad opere o servizi
utilizzabili dalla generalità dei dipendenti
o categorie di dipendenti volontariamente
sostenute per specifiche finalità di educa-
zione, istruzione, ricreazione, assistenza
sociale e sanitaria o culto, sono deducibili
per un ammontare complessivo non supe-
riore all’1,5 per mille dell’ammontare delle
spese per prestazioni di lavoro dipendente
risultante dalla dichiarazione dei redditi. ».
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2. I maggiori risparmi derivanti dalla
disposizione di cui al comma 1 vanno ad
incremento delle risorse del Fondo sani-
tario nazionale di cui all’articolo 51 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833.

18. 04. Fassina, Rostan, Pastorino.

(Inammissibile)

ART. 19.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) della tabella, sosti-
tuire le parole: « Oli vegetali non modifi-
cati chimicamente » con le seguenti: « Bio-
liquidi, ovvero i prodotti energetici di cui
ai codici NC da 1507 a 1508 »;

b) alla lettera a) seconda colonna
della tabella, sostituire le parole: « 0,194 kg
per kWh » con le seguenti: « 0,232 kg per
kWh (*) »;

c) in calce alla tabella aggiungere il
seguente periodo: « (*) coefficiente calco-
lato sulla base di un PCI convenzionale di
37,0 MJ/kg. È data la facoltà, in alterna-
tiva, per le Officine elettriche in assetto
cogenerativo, dove l’energia chimica con-
tenuta nel bioliquido utilizzato nell’offi-
cina è convertita in energia termica esclu-
sivamente a seguito del recupero del ca-
lore prodotto dai gruppi elettrogeni costi-
tuenti l’officina elettrica, di fare istanza
all’ufficio competente dell’Agenzia delle
Dogane al fine di adottare consumi spe-
cifici medi determinati con le metodologia
di cui alla norma UNI 11163:2018 e/o a
seguito di apposita sperimentazione in
sito, per mezzo di marce controllate svolte
in contraddittorio con l’operatore ». ».

19. 1. Caretta, Osnato, Acquaroli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di salvaguardare la pro-
duzione di energia elettrica derivante da
impianti eolici ed eliminare i contenziosi
in atto, tutti gli impianti eolici con potenza
fino a 200 Kw, già iscritti in posizione utile

nel registro EOLN-RG2G12, di cui al
bando dell’8 settembre 2012, ai quali è
stato negato l’accesso agli incentivi di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 6 luglio 2012, pubblicato nel
Supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 59 del 10 luglio 2012, sono riam-
messi agli incentivi previsti dalla norma-
tiva per tale registro, con una riduzione
del della tariffa incentivante di riferi-
mento, a partire dalla data di entrata in
esercizio degli impianti, così come comu-
nicata al GSE. La riammissione avviene
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, a condizione che il soggetto
responsabile rinunci ai contenziosi con il
GSE.

19. 2. Gebhard, Plangger, Schullian.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Riduzione delle accise sui carburanti)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, a decorrere dal 1o gennaio 2019, un
Fondo per la riduzione delle accise sui
carburanti.

2. Il Fondo, con una dotazione di 500
milioni di euro a decorrere dal 2019, è
utilizzato al fine di abbattere il peso delle
accise sul costo finale dei carburanti.

3. Le accise sui carburanti sono ride-
terminate con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze in modo che il
minor gettito non sia superiore alla dota-
zione del Fondo di cui al comma 1.

Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali, di cui articolo 21, commi 1 e 1-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
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disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dall’anno successivo all’entrata
in vigore della presente disposizione, al
fine di assicurare maggiori entrate pari a
500 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, a copertura degli oneri
derivanti dal presente articolo. Nei casi in
cui la disposizione del primo periodo del
presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con uno
o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

19. 01. Lucaselli, Osnato, Acquaroli.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di accise
sui carburanti)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019 ogni
maggior introito fiscale derivante dall’in-
cremento del costo dei carburanti da au-
totrazione rispetto al valore medio degli
ultimi 24 mesi, è reimpiegato per la ridu-
zione dell’ammontare del valore comples-
sivo delle accise sui medesimi carburanti.

19. 04. Osnato, Foti, Acquaroli.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente
articolo:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di accise
sui carburanti).

1. Fermi restando il valore del costo
della materia prima e il valore del margine
lordo così come già individuati dalla nor-
mativa vigente, il valore delle accise sui

carburanti da autotrazione non può supe-
rare la somma di questi.

19. 05. Osnato, Foti, Acquaroli.

Dopo l’articolo 19, introdurre il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Modifiche al T.U. di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917)

1. All’articolo 22, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo le parole: « le ritenute alla
fonte a titolo di acconto operate anterior-
mente alla presentazione della dichiara-
zione dei redditi, sui redditi che concor-
rono a formare il reddito complessivo e su
quelli tassati separatamente » sono ag-
giunte le seguenti: « ancorché non versate
dal committente ».

19. 03. Mandelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

1. All’articolo 54, comma 2, del decreto
legislativo 22 dicembre 1986, n. 917, dopo
le parole: « Per i beni strumentali per
l’esercizio dell’arte o della professione »,
sono aggiunte le seguenti: « inclusi gli im-
mobili ed. ».

19. 02. Mandelli.

(Inammissibile)

ART. 20.

Dopo il comma 2-ter, aggiungere i se-
guenti:

2-quater. All’articolo 29 del testo unico
bancario, di cui al decreto legislativo 1o
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settembre 1993, n. 385, il comma 2-bis,
primo periodo, è sostituito dal seguente:
« L’attivo della banca popolare non può
superare il limite stabilito con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ».

2-quinquies. All’articolo 1, comma 2,
del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2015, n. 33, le parole: « entro il
31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il termine stabilito con lo
stesso decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di cui all’articolo 29, comma
2-bis ».

20. 1. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo il comma 2-ter, aggiungere i se-
guenti:

2-quater. All’articolo 29 del testo unico
bancario, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, i commi da 2-bis
a 2-quater sono abrogati.

2-quinquies. All’articolo 1, del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con
modificazioni dalla legge 24 marzo 2015,
n. 33, il comma 2 è abrogato. Sono fatti
salvi gli effetti delle operazioni di fusione
e trasformazione perfezionati alla data di
entrata in vigore della presente legge.

20. 2. Osnato, Acquaroli.

Dopo il comma 2-ter, aggiungere il
seguente:

2-quater. All’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 33, le parole: « il 31 di-
cembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « il termine stabilito con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri ».

20. 3. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo il comma 2-ter, aggiungere il
seguente:

2-quater. All’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 33, le parole: 018 » sono
sostituite dalle seguenti: 020 ».

20. 4. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20.

(Disposizioni per l’esenzione del pagamento
dei pedaggi autostradali in caso di blocco

del traffico)

1. Le società concessionarie di auto-
strade, in caso di blocco del traffico au-
tostradale per un periodo superiore a tre
ore, determinato da incidenti stradali o da
eventi atmosferici, hanno l’obbligo di esen-
tare gli utenti dal pagamento del pedaggio
relativo alla tratta autostradale interes-
sata, provvedendo all’apertura dei caselli
di uscita.

2. Il blocco di cui al comma 1 è
accertato dall’autorità di pubblica sicu-
rezza competente per territorio.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
è adottato il regolamento di attuazione.

20. 01. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20.

(Modifiche al decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, in materia di violazione
degli obblighi relativi alla documentazione,
registrazione ed individuazione delle opera-
zioni soggette all’imposta sul valore ag-

giunto).

1. All’articolo 6, comma 3, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 il
seguente periodo: « è in ogni caso pari al
cento per cento dell’imposta corrispon-
dente all’importo non documentato », è
stabilito dal seguente: « è applicata se-
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condo quanto previsto dal comma 1, ul-
timo periodo ».

20. 02. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

1. All’articolo 19-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, alla lettera e), dopo
le parole: « rappresentanti di commercio »,
sono aggiunge le seguenti: « e per gli agenti
immobiliari di cui alla legge 3 febbraio
1989, n. 39 ».

2. All’articolo 164, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, alla lettera b) sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « di rappresentanza
di commercio », sono inserite le seguenti:
« e dagli agenti immobiliari di cui alla
legge 3 febbraio 1989, n. 39 »;

b) all’ultima riga, dopo le parole:
« rappresentanti di commercio », sono ag-
giunte le seguenti: « e dagli agenti immo-
biliari di cui alla legge 3 febbraio 1989.
n. 39 ».

Conseguentemente, Per far fronte alle
minori entrate recate dall’articolo 20-bis,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, i regimi di esenzione, esclu-
sione e favore fiscale di cui all’allegato
C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, che appaiono, in tutto
o in parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigente sociali o economiche
o che costituiscono una duplicazione, sono
modificati, soppressi o ridotti, a decorrere
dall’anno 2019, al fine di assicurare mag-
giori entrate nel limite massimo di 200
milioni di euro, per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Nei casi in cui la
disposizione del primo periodo del presente
comma non sia suscettibile di diretta e
immediata applicazione, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle

finanze sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

20. 03. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Riscossione Tari da parte
dei gestori dei rifiuti).

1. L’articolo 1, comma 691, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal
seguente:

691. I Comuni possono, in deroga al-
l’articolo 52 del decreto legislativo n. 446
del 1997, affidare, fino alla scadenza del
relativo contratto, la gestione dell’accerta-
mento e della riscossione, anche coattiva,
della TARI e della TARES, anche nel caso
di adozione della tariffa di cui ai commi
667 e 668, ai soggetti ai quali risulta
affidato il servizio di gestione dei rifiuti, i
quali operano secondo le stesse disposi-
zioni applicabili ai concessionari iscritti
nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo n. 446 del 1997. In tal caso la
convenzione può prevedere il versamento
del tributo o della tariffa dovuti per il
servizio rifiuti al soggetto gestore del ser-
vizio, in deroga alle disposizioni vigenti,
limitatamente ai casi in cui il soggetto
gestore del servizio sia un ente pubblico o
una società in house, o un’azienda con-
trollata da soggetti pubblici.

20. 04. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Incentivi per il potenziamento della ge-
stione delle entrate e del contrasto all’eva-

sione)

1. Ferme restando le facoltà di regola-
mentazione del tributo di cui all’articolo
52 del decreto legislativo 15 dicembre
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1997, n. 446, i comuni con proprio rego-
lamento possono prevedere che una per-
centuale del gettito dell’imposta munici-
pale propria sia destinata al potenzia-
mento degli uffici comunali preposti alla
gestione delle entrate, anche compren-
dendo nel programma di potenziamento la
possibilità di attribuire compensi incenti-
vanti al personale impiegato nel raggiun-
gimento degli obiettivi del settore entrate,
anche con riferimento all’impianto e allo
sviluppo delle attività connesse alla par-
tecipazione del comune all’accertamento
dei tributi erariali e dei contributi sociali
non corrisposti, in applicazione dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive
modificazioni e integrazioni.

20. 05. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Revisione del riaccertamento
straordinario dei residui)

1. Dopo il comma 848 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è
inserito il seguente:

848-bis. Gli enti che hanno commesso
errori nel riaccertamento straordinario dei
residui attivi e passivi ai sensi dell’articolo
31, comma 7, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, come evidenziato da
una revisione della delibera di riaccerta-
mento svolta dall’Organo di revisione,
provvedono, contestualmente all’approva-
zione del rendiconto 2018, al riaccerta-
mento straordinario dei residui al 31 di-
cembre 2018 provenienti dalle gestioni
2014 e precedenti, secondo le modalità
definite con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze da emanare entro
il 28 febbraio 2019. L’eventuale maggiore
disavanzo derivante dal riaccertamento di
cui al periodo precedente è ripianato in
quote costanti entro l’esercizio 2044, se-
condo le modalità previste dal decreto del

Ministero dell’economia e delle finanze 2
aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 89 del 17 aprile 2015. In ogni
caso, resta ferma la possibilità degli enti di
procedere ad una nuova operazione di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011 n. 118, nei tempi e
secondo le modalità di cui ai precedenti
periodi del presente comma.

20. 06. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Addizionale comunale
sui diritti aeroportuali)

1. All’articolo 2, comma 11, lettera a),
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ag-
giungere, in fine, i seguenti periodi: « A
partire dall’anno 2019, l’addizionale è ver-
sata ai comuni di cui al periodo prece-
dente sulla base di apposito decreto di
natura non regolamentare del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno, che deter-
mina altresì le seguenti scadenze di ver-
samento. Entro il 31 ottobre di ciascun
anno il Ministero dell’interno provvede ad
erogare a ciascun comune l’importo do-
vuto relativo al primo semestre dell’anno,
sulla base del rispettivo traffico aeropor-
tuale. Entro il 31 marzo dell’anno succes-
sivo, il Ministero dell’interno provvede al
riparto del saldo annuale ai Comuni degli
incassi sulla base del rispettivo traffico
aeroportuale dell’anno precedente. Il de-
creto di cui al secondo periodo dovrà
inoltre prevedere le modalità di versa-
mento delle quote di cui ai periodi pre-
cedenti su appositi conti corrente intestati
ai singoli comuni.

20. 07. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Addizionale comunale sui diritti aeropor-
tuali. Salvaguardia dell’entrata propria co-

munale)

1. All’elenco n. 1 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, le parole: « Legge 24
dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma
11 » sono soppresse.

20. 08. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Estensione della partecipazione comunale
all’accertamento di entrate erariali ai recu-

peri da comunicazioni bonarie)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche ai recuperi prove-
nienti dal ravvedimento di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, effettuato dal contribuente
come conseguenza dell’esercizio dell’atti-
vità di controllo ai sensi delle disposizioni
di cui agli articoli 32 e 33 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, articoli 51 e 52 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, articoli 53-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, e articoli 5 e 11, del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, a se-
guito di segnalazione qualificata del co-
mune.

20. 09. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Introduzione di un’aliquota unica da ap-
plicare ai redditi incrementali di tutti i

contribuenti)

1. E introdotta per il periodo d’imposta
2019 e ai fini delle imposte sui redditi,
un’aliquota unica da applicare all’incre-
mento di reddito imponibile rispetto a
quello relativo al precedente periodo d’im-
posta. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, emana le disposi-
zioni necessarie, al fine di agevolare gli
obblighi contabili dei contribuenti, la ri-
duzione dell’imposizione fiscale e la sem-
plificazione del sistema tributario nazio-
nale, nel rispetto dei princìpi costituzio-
nali, tenendo conto dei seguenti fattori:

a) l’innalzamento del tetto di volume
di affari per usufruire del regime forfet-
tario, ferma restando la preventiva valu-
tazione di compatibilità con l’ordinamento
dell’Unione europea;

b) l’introduzione di un’aliquota unica
dell’imposta sui redditi del 15 per cento da
applicare all’incremento di reddito impo-
nibile nel periodo d’imposta 2019 rispetto
al reddito imponibile del precedente pe-
riodo d’imposta 2018;

c) l’esclusione, anche in via transito-
ria, di disposizioni che determinino ina-
sprimenti fiscali rispetto al regime fiscale
previsto dalla legislazione vigente.

2. Le disposizioni di cui al precedente
comma non comportano oneri aggiuntivi
per il bilancio dello Stato, in quanto
comportano l’imposizione di redditi in
eccesso rispetto a quelli che hanno con-
corso alla determinazione del reddito im-
ponibile e del conseguente gettito IRES e
IRPEF per il 2018. Nel caso di eventuali
maggiori oneri, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni finalizzate a variare oppor-
tunamente le aliquote delle singole impo-
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ste, ai fini di ripristinare l’invarianza della
spesa.

20. 010. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Introduzione dell’articolo 17-quater del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, in materia di appli-
cazione dell’imposta sul valore aggiunto agli

acquisti di servizi per via telematica).

1. Dopo l’articolo 17-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è inserito il seguente:

Art 17-quater

(Acquisti di servizi per via telematica)

1. I soggetti passivi che intendono ac-
quistare servizi per via telematica, come
commercio elettronico diretto o indiretto,
anche attraverso centri media e operatori
terzi, sono obbligati ad acquistarli da sog-
getti titolari di una partita IVA italiana.

2. Gli spazi pubblicitari per via tele-
matica e i link sponsorizzati che appaiono
nelle pagine dei risultati dei motori di
ricerca, visualizzabili nel territorio italiano
durante la visita di un sito telematico o la
fruizione di un servizio per via telematica
attraverso rete fissa o rete e dispositivi
mobili, devono essere acquistati esclusiva-
mente attraverso soggetti titolari di partita
IVA italiana. Il presente comma si applica
anche nel caso in cui l’operazione di
compravendita sia stata effettuata me-
diante centri media, operatori terzi o sog-
getti inserzionisti.

3. Il regolamento finanziario, ovvero il
pagamento, degli acquisti di servizi e di
campagne pubblicitarie per via telematica
deve essere effettuato dal soggetto che ha
acquistato i medesimi servizi o campagne
esclusivamente tramite lo strumento del
bonifico bancario o postale, ovvero con
altri strumenti di pagamento idonei a

consentire la piena tracciabilità delle ope-
razioni e la conoscibilità della partita IVA
del beneficiario.

20. 011. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Riduzione dell’aliquota IVA)

1. Nella tabella A, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nella parte II-bis, dopo il n. 1-ter« )
è aggiunto il seguente:

1-quater) prestazioni rese ai clienti
alloggiati nelle strutture ricettive indivi-
duate ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 13 settembre
2002, nonché prestazioni di maggiore
comfort alberghiero rese a persone rico-
verate in istituti sanitari;

b) nella parte III, il n. 120) è abro-
gato.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano alle operazioni effettuate a de-
correre dal 1o gennaio 2019.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, valutati in
478 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019, si provvede mediante utilizzazione
delle maggiori entrate derivanti dall’appli-
cazione della disposizione recata dal
comma 4.

4. Le misure del prelievo erariale unico
sugli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettere a) e b), del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, pre-
viste dall’articolo 9, comma 6, del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 96, sono incrementate dell’1 per cento
a decorrere dal 1o gennaio 2019.
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5. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
al presente articolo. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 3, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze-Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, si prov-
vede a rideterminare - nella misura ne-
cessaria ad assicurare maggiori entrate per
la copertura finanziaria dei maggiori oneri
- le misure del prelievo erariale unico di
cui al comma 4.

20. 012. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni per la promozione dell’im-
piego di strumenti di pagamento elettronici)

1. Al fine di promuovere la massima
diffusione degli strumenti di pagamento
elettronici e di incentivare i consumi e la
domanda interna, a decorrere dal 1o luglio
2020, per i pagamenti di importo inferiore
a 100 euro effettuati mediante strumenti
di pagamento elettronici non sono dovuti
commissioni e costi aggiuntivi.

20. 013. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Abrogazione del comma 21 dell’articolo 23
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, concernente l’addizio-
nale erariale sulla tassa automobilistica)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
il comma 21 è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dalla disposi-
zione di cui al comma 1 si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’1
per cento di tutti gli stanziamenti di parte
corrente della tabella A della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

20. 014. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Concessione di un credito d’imposta in
favore delle imprese agricole che effettuano
investimenti in beni strumentali nuovi)

1. Alle imprese agricole che determi-
nano il reddito agrario ai sensi dell’arti-
colo 32 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, che effettuano investimenti in beni
materiali strumentali nuovi, con partico-
lare riguardo alle tecnologie innovative nel
campo della sicurezza sul lavoro, del ri-
sparmio idrico, della riduzione di emis-
sioni nocive, dell’agricoltura biologica e a
basso impatto ambientale, dal 1o gennaio
2019 al 30 giugno 2019 è attribuito un
credito d’imposta, nel limite massimo di
10 milioni di euro per il 2019, da utiliz-
zare esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
1997, n. 241, in misura pari al 24 per
cento dell’ammortamento teorico determi-
nato applicando, al costo di acquisizione
dei beni, le aliquote di cui alla tabella
allegata al decreto del Ministero delle
finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta
Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, gruppi I,
II e III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5
per gli investimenti in beni innovativi, per
ognuno degli anni del periodo di ammor-
tamento. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, da adottare,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
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in vigore della presente legge, di concerto
con il Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo, sono
definite le modalità, i criteri e i soggetti
beneficiari di cui al presente articolo.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, valutati in 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

20. 015. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Modifica all’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, concernente
le deduzioni agli effetti dell’imposta regio-

nale sulle attività produttive)

1. All’articolo 11, comma 4-bis, lettera
d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, le parole: « di euro 5.000, di
euro 3.750, di euro 2.500 e di euro 1.250 »,
sono sostituite dalle seguenti: « di euro
7.000, di euro 5.250, di euro 3.500 e di
euro 1.750 ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2020.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 146 milioni di
euro annui a decorrere dal 2019, si prov-
vede ai sensi del successivo comma 4.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale, di cui all’alle-
gato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. Ili, che appaiono,
in tutto o in parte, ingiustificati o superati
alla luce delle mutate esigenze sociali o
economiche ovvero che costituiscono una

duplicazione, sono modificati, soppressi o
ridotti, a decorrere dall’anno 2019, al fine
di assicurare maggiori entrate pari a 146
milioni di euro a decorrere dal 2020. Con
uno o più decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

20. 016. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Agevolazioni fiscali in favore
dei lavoratori frontalieri)

1. Il reddito da lavoro dipendente pre-
stato all’estero in zona di frontiera e in
altri Paesi limitrofi al territorio nazionale,
in via continuativa e come oggetto esclu-
sivo del rapporto, da persone residenti nel
territorio dello Stato italiano è soggetto a
tassazione solo per la parte del reddito
complessivo che eccede l’importo di 12.000
euro.

2. I percettori dei redditi di cui al
comma 1 non possono in alcun caso essere
considerati fiscalmente a carico e, se ri-
chiedono prestazioni sociali agevolate alla
pubblica amministrazione, sono comunque
tenuti a dichiarare tali redditi all’ufficio
erogatore della prestazione, ai fini della
valutazione della propria situazione eco-
nomica.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si
applicano anche agli ex lavoratori fronta-
lieri in stato di quiescenza pensionistica,
rientranti nella categoria dei percettori di
redditi da lavoro dipendente ai sensi del-
l’articolo 49, comma 2, lettera a), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986,

4. Per la copertura degli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi da 1 a
3, valutati nel limite massimo pari a 100
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milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’alle-
gato A della nota integrativa al bilancio di
previsione relativa alla Tabella 1 dello
Stato di previsione delle entrate, prevista
ai sensi dell’articolo 21, comma 11, lettera
a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
che appaiono, in tutto o in parte, ingiu-
stificati o superati alla luce delle mutate
esigenze sociali o economiche ovvero che
costituiscono una duplicazione, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono modificati, soppressi o ri-
dotti, a decorrere dall’anno 2018, al fine di
assicurare maggiori entrate pari a 300
milioni di euro. Nei casi in cui la dispo-
sizione del primo periodo del presente
comma non sia suscettibile di diretta e
immediata applicazione, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

20. 017. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni fiscali concernenti le attività
di prospezione, ricerca e coltivazione di

idrocarburi)

1. A decorrere dall’anno 2019 i canoni
annui per i titoli abilitativi concernenti
prospezione, ricerca e coltivazione di idro-
carburi liquidi e gassosi nella terraferma e
in mare, di cui all’articolo 18 del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625, sono
incrementati moltiplicando l’importo vi-
gente per un fattore pari a cinque.

2. A decorrere dall’anno 2019 sono
incrementate del 50 per cento le aliquote
di prodotto che i titolari delle concessioni
di coltivazione di idrocarburi liquidi e
gassosi sono tenuti a corrispondere an-
nualmente, ai sensi dell’articolo 19,
comma 1, del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625.

3. I commi 3 e 6-bis dell’articolo 19 del
decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, sono abrogati.

4. Le maggiori risorse derivanti dall’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare per gli interventi
concernenti le aree protette di cui alla
legge 6 dicembre 1991, n. 394.

20. 018. Pastorino, Fassina, Fornaro, Mu-
roni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni fiscali concernenti il
patrimonio immobiliare inutilizzato)

1. A decorrere dall’anno 2019 i comuni
il cui territorio ricade nelle città metro-
politane di cui alla legge 7 aprile 2014,
n. 56, possono elevare, fino ad un mas-
simo dello 0,2 per cento aggiuntivo, anche
in deroga al limite di cui all’articolo 13,
comma 6, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, l’aliquota dell’imposta municipale
propria applicata ai fabbricati che risul-
tano inutilizzati.

2. Ai sensi del comma 1, i fabbricati si
considerano inutilizzati quando non sono
destinati, in modo continuativo e preva-
lente, per oltre cinque anni, alle finalità e
agli usi risultanti dalle dichiarazioni cata-
stali.

3. Il comma 9-bis dell’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è abrogato.

4. I comuni possono destinare i pro-
venti derivanti dall’incremento dell’ali-
quota dell’imposta municipale propria- di
cui al presente articolo esclusivamente ad
interventi rivolti alla riqualificazione di
aree dismesse o inutilizzate, al recupero e
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riqualificazione del patrimonio edilizio
esistente, alla realizzazione di aree a verde
pubblico o di impianti e servizi di pubblica
utilità.

20. 019. Pastorino, Fassina, Muroni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Benefici fiscali per le Zone logistiche sem-
plificate e per i punti franchi di Venezia e

Trieste)

1. Al comma 64 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « e dei
benefici fiscali di cui al comma 2 del
medesimo articolo 5, alle medesime con-
dizioni ivi previste. Le modalità di gestione
della Zona logistica semplificata e di ac-
cesso ai benefici fiscali sono regolati, sulla
base del piano di sviluppo strategico di cui
all’articolo 6 del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2018, n. 12, da un
comitato di indirizzo come previsto dal-
l’articolo 8 del medesimo regolamento ».

2. Al comma 98 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le
parole: « nelle zone assistite delle regioni »
sono inserite le seguenti: « Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, ».

3. Il credito d’imposta di cui all’articolo
1, commi da 98 a 108, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è attribuito altresì,
nei limiti e alle medesime condizioni ivi
previste, alle imprese che effettuano l’ac-
quisizione dei beni strumentali nuovi de-
stinati a strutture produttive ubicate nei
punti franchi di Venezia e Trieste, indivi-
duati rispettivamente all’interno degli
spazi doganali del porto commerciale di
Marghera e negli attuali limiti della cir-
coscrizione territoriale del porto franco
internazionale di Trieste e nelle altre zone,
funzionalmente e logisticamente legate alle
attività portuali, di cui all’articolo 1,
commi 618, 619 e 620, della legge 23

dicembre 2014, n. 190, in ragione della
situazione di particolare difficoltà econo-
mica e produttiva in cui tali aree si
trovano, anche in considerazione degli
svantaggi competitivi derivanti dalla pros-
simità territoriale con altri Stati che go-
dono di livelli di imposizione fiscale più
bassi. La misura percentuale massima del
credito d’imposta spettante ai sensi del
periodo precedente è del 10 per cento per
le piccole e medie imprese e del 5 per
cento per le grandi imprese. La disposi-
zione di cui al presente comma è notifi-
cata, a cura del Ministero dello sviluppo
economico, alla Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, valutati in
478 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019, si provvede mediante utilizzazione
delle maggiori entrate derivanti dall’appli-
cazione della disposizione recata dal
comma 5.

5. Le misure del prelievo erariale unico
sugli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettere a) e b), del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, pre-
viste dall’articolo 9, comma 6, del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 96, sono incrementate dell’1 per cento
a decorrere dal 1o gennaio 2019.

6. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
al presente articolo. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 4, con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze – Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, si
provvede a rideterminare – nella misura
necessaria ad assicurare maggiori entrate
per la copertura finanziaria dei maggiori
oneri – le misure del prelievo erariale
unico di cui al comma 5.

20. 020. Osnato, Acquaroli, Zucconi.
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Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Introduzione dell’articolo 13-bis del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, in materia di ap-
plicazione del quoziente familiare per la
determinazione dell’imposta sul reddito

delle persone fisiche)

Dopo l’articolo 13 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
relativo ad altre detrazioni dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, è inserito il
seguente:

Art. 13-bis.

(Determinazione dell’imposta tramite il cri-
terio del quoziente familiare).

1. In alternativa a quanto previsto dal
comma 1 dell’articolo 13, i soggetti passivi
dell’imposta appartenenti a un nucleo fa-
miliare possono determinare l’imposta
lorda applicando al reddito complessivo, al
netto degli oneri deducibili indicati nel-
l’articolo 10, il criterio del quoziente fa-
miliare, ai sensi del comma 3 del presente
articolo.

2. Ai fini di cui al comma 1, il nucleo
familiare è costituito:

a) dal contribuente;

b) dal coniuge non legalmente ed
effettivamente separato;

c) dai figli naturali riconosciuti, dai
figli adottivi e dagli affidati o affiliati,
minori di età o permanentemente inabili
al lavoro.

3. L’imposizione in capo al nucleo fa-
miliare è determinata dividendo il reddito
complessivo, al netto degli oneri deducibili,
per il numero di parti risultante dall’at-
tribuzione dei coefficienti stabiliti ai sensi
dei seguenti criteri:

a) contribuente celibe o nubile, di-
vorziato, vedovo o che si trova nella con-
dizione di separazione legale ed effettiva,
di scioglimento o di annullamento del
matrimonio ovvero di cessazione dei suoi
effetti cibili, senza figli a carico: 1;

b) contribuente coniugato senza figli
a carico: 2;

c) contribuente celibe o nubile, di-
vorziato, vedovo o che si trova nella con-
dizione di separazione legale ed effettiva,
di scioglimento o di annullamento del
matrimonio ovvero di cessazione dei suoi
effetti civili, con un figlio a carico: 1,5;

d) contribuente coniugato con un fi-
glio a carico: 2,5;

e) contribuente celibe o nubile, di-
vorziato, vedovo o che si trova nella con-
dizione di separazione legale ed effettiva,
di scioglimento o di annullamento del
matrimonio ovvero di cessazione dei suoi
effetti civili, con due figli a carico: 2;

f) contribuente coniugato con due
figli a carico: 3;

g) contribuente celibe o nubile, di-
vorziato, vedovo o che si trova nella con-
dizione di separazione legale ed effettiva,
di scioglimento o di annullamento del
matrimonio ovvero di cessazione dei suoi
effetti civili, con tre figli a carico: 3;

h) contribuente coniugato con tre
figli a carico: 4;

i) contribuente celibe o nubile, divor-
ziato, vedovo o che si trova nella condi-
zione di separazione legale ed effettiva, di
scioglimento o di annullamento del matri-
monio ovvero di cessazione dei suoi effetti
civili, con quattro figli a carico: 4;

l) contribuente coniugato con quattro
figli a carico: 5;

m) contribuente celibe o nubile, di-
vorziato, vedovo o che si trova nella con-
dizione di separazione legale ed effettiva,
di scioglimento o di annullamento del
matrimonio ovvero di cessazione dei suoi
effetti civili, con cinque figli a carico: 5;
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n) contribuente coniugato con cinque
o più figli a carico: 6;

o) contribuente celibe o nubile, di-
vorziato, vedovo o che si trova nella con-
dizione di separazione legale ed effettiva,
di scioglimento o di annullamento del
matrimonio ovvero di cessazione dei suoi
effetti civili, con sei o più figli a carico: 6.

4. A ciascuno dei soggetti di cui alle
lettere a), e), e), g), i), m), o) del comma 3
sono attribuiti i seguenti ulteriori coeffi-
cienti:

a) 0,5, se affetto da menomazioni
fisiche, psichiche e sensoriali comprovate
da un’apposita certificazione rilasciata
dalle strutture del Servizio sanitario na-
zionale;

b) 0,8, se il componente del nucleo
familiare di cui alla lettera a) non è
autosufficiente, a condizione che tale cir-
costanza risulti comprovata dalla certifi-
cazione di cui alla medesima lettera a).

5. Ciascun componente del nucleo fa-
miliare che intende avvalersi della facoltà
stabilita dal presente articolo deve darne
comunicazione nella dichiarazione dei
redditi, alla quale deve essere allegato un
apposito prospetto redatto su stampato
conforme al modello approvato con prov-
vedimento amministrativo ai sensi dell’ar-
ticolo 1 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e successive modificazioni,
contenente l’indicazione degli elementi ne-
cessari per il calcolo di cui al comma 3 del
presente articolo, dei dati identificativi
degli altri componenti del nucleo familiare
e del rapporto intercorrente tra gli stessi
e il dichiarante ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 13-bis del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, introdotto dal
comma 1 del presente articolo, si provvede
mediante corrispondente riduzione in ter-
mini lineari delle dotazioni finanziarie
disponibili, iscritte a legislazione vigente in

termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili delle missioni
di spesa di ciascun Ministero, di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sino al
massimo del 3 per cento di ciascuno
stanziamento. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato a modificare la
percentuale di cui al periodo precedente al
fine di garantire il raggiungimento dell’o-
biettivo di riduzione di spesa ivi indicato.

20. 021. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Regime fiscale agevolato per i pensionati
che trasferiscono la loro residenza in Italia,
in uno dei comuni della Ragione Sicilia)

1. Al capo I del titolo I del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il
seguente articolo:

Art. 24-ter.

(Oppone per l’imposta sostitutiva sui redditi
derivanti da prestazioni pensionistiche per-
cepiti all’estero da persone fisiche che tra-
sferiscono la propria residenza fiscale in
uno dei comuni della Regione Sicilia).

1. Fatte salve le disposizioni dell’arti-
colo 24-bis, le persone fisiche che trasfe-
riscono la propria residenza in Italia ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, in uno dei
comuni della Regione Sicilia possono op-
tare per l’assoggettamento all’imposta so-
stitutiva, di cui al comma 2 del presente
articolo, per i primi dieci periodi d’impo-
sta, dei redditi, percepiti all’estero, deri-
vanti da pensioni e assegni ad esse assi-
milati a condizione che non siano state
fiscalmente residenti in Italia, ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, per un tempo
almeno pari a nove periodi d’imposta nel
corso dei dieci precedenti l’inizio del pe-
riodo di validità dell’opzione.

Giovedì 6 dicembre 2018 — 141 — Commissione VI



2. Per effetto dell’esercizio dell’opzione
di cui al comma 1, relativamente ai redditi
di cui al comma 1 è dovuta un’imposta
sostitutiva dell’imposta sui redditi delle
persone fisiche calcolata in via forfetaria
nella misura rispettivamente di euro 1.000
per redditi fino a 50.000 euro e di euro
3.000 per redditi oltre 50.000 euro per
ciascun periodo d’imposta in cui è valida
la predetta opzione. Tale importo è ridotto
rispettivamente a euro 500 e 1.000 per
ciascun periodo d’imposta per ciascuno
dei familiari di cui al comma 6 dell’arti-
colo 24-bis. L’imposta è versata in un’u-
nica soluzione entro la data prevista per il
versamento del saldo delle imposte sui
redditi. Per l’accertamento, la riscossione,
il contenzioso e le sanzioni si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni previste
per l’imposta sul reddito delle persone
fisiche. L’imposta non è deducibile da
nessun’altra imposta o contributo.

3. In ogni caso si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni di cui ai commi
da 3 a 6 dell’articolo 24-bis.

2. Le maggiori entrate derivanti dal
gettito complessivo dell’imposta sostitutiva
dell’imposta sui redditi delle persone fisi-
che introdotta dal comma 1 affluiscono
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere destinate al finanziamento dei be-
nefici fiscali di cui all’articolo 5 del de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, riservati alle imprese che
avviano un programma di attività econo-
miche imprenditoriali o di investimenti di
natura incrementale nelle Zone economi-
che speciali - ZES.

20. 022. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Regime fiscale agevolato per i pensionati
stranieri di origine italiana che trasferi-

scono la loro residenza in Italia)

1. Al capo I del titolo I del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il
seguente articolo:

« Art. 24-ter

(Opzione per l’imposta sostitutiva sui red-
diti derivanti da prestazioni pensionistiche
percepiti all’estero da cittadini stranieri di
ceppo italiano che tra feriscono la propria

residenza fiscale in Italia)

1. Fatte salve le disposizioni dell’arti-
colo 24-bis, le persone fisiche di origini
italiane che trasferiscono la propria resi-
denza in Italia ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, possono optare per l’assogget-
tamento all’imposta sostitutiva, di cui al
comma 2 del presente articolo, per i primi
dieci periodi d’imposta, dei redditi, perce-
piti all’estero, derivanti da pensioni e as-
segni ad esse assimilati a condizione che
non siano state fiscalmente residenti in
Italia, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, per
un tempo almeno pari a nove periodi
d’imposta nel corso dei dieci precedenti
l’inizio del periodo di validità dell’opzione.

2. Per effetto dell’esercizio dell’opzione
di cui al comma 1, relativamente ai redditi
di cui al comma 1 è dovuta un’imposta
sostitutiva dell’imposta sui redditi delle
persone fisiche calcolata in via forfetaria
nella misura rispettivamente di euro 1.000
per redditi fino a 50.000 euro e di euro
3.000 per redditi oltre 50.000 euro per
ciascun periodo d’imposta in cui è valida
la predetta opzione. Tale importo è ridotto
rispettivamente a euro 500 e 1.000 per
ciascun periodo d’imposta per ciascuno
dei familiari di cui al comma 6 dell’arti-
colo 24-bis. L’imposta è versata in un’u-
nica soluzione entro la data prevista per il
versamento del saldo delle imposte sui
redditi. Per l’accertamento, la riscossione,
il contenzioso e le sanzioni si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni previste
per l’imposta sul reddito delle persone
fisiche. L’imposta non è deducibile da
nessun’altra imposta o contributo.
3. In ogni caso si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni di cui ai commi
da 3 a 6 dell’articolo 24-bis.
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2. Le maggiori entrate derivanti dal
gettito complessivo dell’imposta sostitutiva
introdotta dal comma 1 affluiscono all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, ad appositi
capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali destinati:

a) alla riduzione della pressione fi-
scale sui redditi di cui all’articolo 49,
comma 2, lettera a), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917;

b) all’aumento dell’importo mensile
dell’assegno sociale di cui all’articolo 3,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335.

20. 023. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Regime fiscale agevolato per i pensionati
che trasferiscono la loro residenza in Italia,
in uno dei commi delle regioni dell’ex

obiettivo « Convergenza »)

1. Al capo I del titolo I del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il
seguente articolo:

« Art. 24-ter.

(Opzione per l’imposta sostitutiva sui red-
diti derivanti da prestazioni pensionistiche
percepiti all’estero da persone fisiche che
trasferiscono la propria residenza fiscale in
uno dei comuni delle regioni dell’ex obiet-

tivo « Convergenza »)

1. Fatte salve le disposizioni dall’arti-
colo 24-bis, le persone fisiche che trasfe-
riscono la propria residenza in Italia ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, in uno dei

comuni già ricadenti nelle regioni dell’ex
obiettivo « Convergenza », ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio dell’11 luglio 2006, possono
optare per l’assoggettamento all’imposta
sostitutiva, di cui al comma 2 del presente
articolo, per i primi dieci periodi d’impo-
sta, dei redditi, percepiti all’estero, deri-
vanti da pensioni e assegni ad esse assi-
milati a condizione che non siano state
fiscalmente residenti in Italia, ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, per un tempo
almeno pari a nove periodi d’imposta nel
corso dei dieci precedenti l’inizio del pe-
riodo di validità dell’opzione.

2. Per effetto dell’esercizio dell’opzione
di cui al comma 1, relativamente ai redditi
percepiti all’estero di cui al comma 1 è
dovuta un’imposta sostitutiva dell’imposta
sui redditi delle persone fisiche calcolata
in via forfetaria nella misura rispettiva-
mente di euro 1.000 per redditi percepiti
fino a 50.000 euro e di euro 3.000 per
redditi percepiti oltre 50.000 euro per
ciascun periodo d’imposta in cui è valida
la predetta opzione. Tale importo è ridotto
rispettivamente a euro 500 e 1.000 per
ciascun periodo d’imposta per ciascuno
dei familiari di cui al comma 6 dell’arti-
colo 24-bis. L’imposta è versata in un’u-
nica soluzione entro la data prevista per il
versamento del saldo delle imposte sui
redditi. Per l’accertamento, la riscossione,
il contenzioso e le sanzioni si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni previste
per l’imposta sul reddito delle persone
fisiche. L’imposta non è deducibile da
nessun’altra imposta o contributo.

3. In ogni caso si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni di cui ai commi
da 3 a 6 dell’articolo 24-bis ».

2. Le maggiori entrate derivanti dal
gettito complessivo dell’imposta sostitutiva
introdotta dal comma 1 affluiscono all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate, con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, ad appositi
capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali destinati:
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a) alla riduzione della pressione fi-
scale sui redditi di cui all’articolo 49,
comma 2, lettera a), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917;

b) all’aumento dell’importo mensile
dell’assegno sociale di cui all’articolo 3,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335.

20. 024. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

Art. 20-bis.

(Esenzione fiscale per i pensionati che tra-
sferiscono la loro residenza in Italia, in uno
dei comuni delle regioni dell’ex obiettivo

« Convergenza »)

1. Al capo I del titolo I del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il
seguente articolo:

« Art. 24-bis

(Esenzione fiscale per i redditi derivanti da
prestazioni pensionistiche percepiti all’e-
stero da persone fisiche che trasferiscono la
propria residenza fiscale in uno dei comuni
delle regioni dell’ex obiettivo « Conver-

genza »)

1. Fatte salve le disposizioni dell’arti-
colo 24-bis, le persone fisiche che trasfe-
riscono la propria residenza in Italia ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, in uno dei
comuni già ricadenti nelle regioni dell’ex
obiettivo « Convergenza » ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio, dell’11 luglio 2006, benefi-
ciano, per i primi dieci periodi d’imposta,
della integrale esenzione dalle imposte sul
reddito per quanto concerne i redditi
derivanti da pensioni e assegni ad esse
assimilati a condizione che:

a) non siano state fiscalmente resi-
denti in Italia, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, per un tempo almeno pari a
nove periodi d’imposta nel corso dei dieci
precedenti l’inizio del periodo di efficacia
dell’esenzione;

b) effettuino un investimento impren-
ditoriale o immobiliare nelle predette Re-
gioni di importo complessivo pari ad al-
meno 100.000 euro.

20. 025. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

ART. 20-bis.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’articolo 25-bis del testo unico
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 non si applica alle azioni dei
soggetti di cui all’articolo 33 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, il cui valore di
sottoscrizione o di acquisto sia, anche
cumulativamente a quello delle azioni già
possedute, non superiore alla quota mi-
nima eventualmente stabilita nello statuto
della banca per diventare socio, e in
assenza di questa, sia comunque non su-
periore a mille euro.

20-bis. 1. Moretto.

ART. 20-quater

Dopo l’articolo 20-quater inserire il se-
guente:

Art. 20-quater.1.

(Assegnazione agevolata dei beni ai soci)

1. I commi 115, 116, 117, 118, 119 e
120 dell’articolo 1, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono sostituiti, dai seguenti:
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« 115. Le società in nome collettivo, in
accomandita semplice, a responsabilità li-
mitata, per azioni e in accomandita per
azioni che, entro il 30 settembre 2016,
assegnano o cedono ai soci beni immobili,
diversi da quelli indicati nell’articolo 43,
comma 2, primo periodo, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in
pubblici registri non utilizzati come beni
strumentali nell’attività propria dell’im-
presa, possono applicare le disposizioni
dei commi dal presente al comma 120 a
condizione che tutti i soci risultino iscritti
nel libro dei soci, ove prescritto, alla data
del 30 settembre 2018, ovvero che vengano
iscritti entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, in
forza di titolo di trasferimento avente data
certa anteriore al 1o ottobre 2018. Le
medesime disposizioni si applicano alle
società che hanno per oggetto esclusivo o
principale la gestione dei predetti beni e
che entro il 30 settembre 2019 si trasfor-
mano in società semplici.

116. Sulla differenza tra il valore nor-
male dei beni assegnati o, in caso di
trasformazione, quello dei beni posseduti
all’atto della trasformazione, e il loro costo
fiscalmente riconosciuto, si applica un’im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive nella misura dell’8 per cento ov-
vero del 10,5 per cento per le società
considerate non operative in almeno due
dei tre periodi di imposta precedenti a
quello in corso al momento della assegna-
zione, cessione o trasformazione. Le ri-
serve in sospensione d’imposta annullate
per effetto dell’assegnazione dei beni ai
soci e quelle delle società che si trasfor-
mano sono assoggettate ad imposta sosti-
tutiva nella misura del 13 per cento.

117. Per gli immobili, su richiesta della
società’ e nel rispetto delle condizioni
prescritte, il valore normale può essere
determinato in misura pari a quello risul-
tante dall’applicazione all’ammontare delle
rendite risultanti in catasto dei moltipli-
catori determinati con i criteri e le mo-
dalità previsti dal primo periodo del

comma 4 dell’articolo 52 del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. In
caso di cessione, ai fini della determina-
zione dell’imposta sostitutiva, il corrispet-
tivo della cessione, se inferiore al valore
normale del bene, determinato ai sensi
dell’articolo 9 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, o in
alternativa, ai sensi del primo periodo, è
computato in misura non inferiore ad uno
dei due valori.

118. Il costo fiscalmente riconosciuto
delle azioni o quote possedute dai soci
delle società trasformate va aumentato
della differenza assoggettata ad imposta
sostitutiva. Nei confronti dei soci assegna-
tari non si applicano le disposizioni di cui
ai commi 1, secondo periodo, e da 5 a 8
dell’articolo 47 del citato testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986. Tuttavia, il valore normale dei beni
ricevuti, al netto dei debiti accollati, riduce
il costo fiscalmente riconosciuto delle
azioni o quote possedute.

119. Per le assegnazioni e le cessioni ai
soci di cui ai commi da 115 a 118, le
aliquote dell’imposta proporzionale di re-
gistro eventualmente applicabili sono ri-
dotte alla metà e le imposte ipotecarie e
catastali si applicano in misura fissa.

120. Le società che si avvalgono delle
disposizioni di cui ai commi da 115 a 118
devono versare il 60 per cento dell’imposta
sostitutiva entro il 30 novembre 2019 e la
restante parte entro il 16 giugno 2020, con
i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi
ed il contenzioso si applicano le disposi-
zioni previste per le imposte sui redditi ».

2. Dall’attuazione del comma 1 del
presente articolo discendono oneri pari a
50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019 cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
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ticolo 1, comma 431, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147.

20-quater. 01. Cattaneo, Bignami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quater, inserire il
seguente:

Art. 20-quater.1.

(Riduzione dell’aliquota IVA sui prodotti di
protezione per l’igiene intima femminile)

1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, infine, il
seguente numero:

« 1-quater) i prodotti di protezione per
l’igiene intima femminile ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 1,
valutato in 65 milioni di euro annui a
decorrere l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

20-quater. 02. Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quater, inserire il
seguente:

Art. 20-quater.1.

1. L’indennità di frequenza di cui al-
l’articolo 1 della legge 11 ottobre 1990, n.

289 concessa ai mutilati ed invalidi civili
minori di anni 18 con limite di reddito
annuale personale pari a 4.853,29 euro, è
aumentata a euro 9.360 euro annui.

2. All’onere derivante dalla disposizione
di cui al comma 1 valutato in 20 milioni
di euro annui, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

20-quater. 03. Bignami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quater, inserire il
seguente:

Art. 20-quater.1.

1. L’indennità di accompagnamento di
cui all’articolo 1 della legge 11 febbraio
1980, n. 18 concessa ai mutilati ed invalidi
civili totalmente inabili per affezioni fisi-
che o psichiche di cui agli articoli 2 e 12
della legge 30 marzo 1971, n. 118 è
aumentata a 780 euro mensili.

2. All’onere derivante dalla disposizione
di cui al comma 1 valutato in 20 milioni
di euro annui, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

20-quater. 04. Bignami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quater, inserire il
seguente:

Art. 20-quater.1.

1. L’assegno di assistenza concesso agli
invalidi civili parziali di cui all’articolo 13
del decreto-legge 30 gennaio 1971, n. 5
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 marzo 1971, n. 118, con limite di
reddito annuo personale pari a 4.853,29
euro è aumentato a 9.360,00 euro annui.
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2. All’onere derivante dalla disposizione
di cui al comma 1 valutato in 20 milioni
di euro annui, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

20-quater. 05. Bignami.

(Inammissibile)

ART. 20-quinquies.

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Opzione della cedolare in contratto)

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, al comma 11, dopo
la parola: « raccomandata del » aggiungere:
« ovvero tramite apposita clausola inserita
nel contratto » e inserire, prima dell’ultimo
periodo, il seguente periodo: « L’opzione
non va comunicata al conduttore in caso
di rinnovo di contratto per il quale il
locatore abbia già optato per la cedolare
oppure in caso di contratto che, in forza
della durata infrannuale, non preveda al-
cun aumento ».

20-quinquies. 01. Zucconi, Osnato, Ac-
quaroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Contrassegno telematico)

1. All’articolo 4, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, aggiungere, alla fine,
il seguente periodo: « La data di emissione
impressa sul contrassegno non rileva, salvo
prova contraria, ai fini della verifica della

data di formazione di un atto o di una
scrittura privata da assoggettare a regi-
strazione. ».

20-quinquies. 02. Zucconi, Osnato, Ac-
quaroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Proroga del contratto di locazione di im-
mobili)

1. All’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 26 aprile 1986, n. 131, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 4. Il richiedente la registrazione di un
contratto di locazione di immobile, sog-
getto a rinnovo automatico dalla legge 9
dicembre 1998, n. 431 e dalla legge 27
luglio 1978 n. 392, può avvalersi della
facoltà di registrare il contratto per l’in-
tera durata contrattuale comprensiva già
del rinnovo tacito. In tale ultima ipotesi,
l’imposta di registro potrà essere assolta
sul corrispettivo pattuito per l’intero pe-
riodo registrato (durata del contratto e
durata del rinnovo di legge) e l’eventuale
opzione per il regime previsto dall’articolo
3, decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sarà valida, salvo espressa revoca per
l’intero periodo registrato ».

2. Al comma 3, primo e secondo pe-
riodo, di conseguenza, aggiungere dopo le
parole: « l’intera durata contrattuale » le
parole: « ovvero l’intero periodo di cui al
comma 4 ».

20-quinquies. 03. Zucconi, Osnato, Ac-
quaroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Impulso alla dismissione di immobili pub-
blici)

1. Al fine di agevolare la dismissione di
immobili di proprietà dello Stato, delle
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Regioni, delle Città metropolitane, delle
Province e dei Comuni, il cambio di de-
stinazione d’uso degli immobili ceduti è
sempre esente da oneri, anche in caso di
frazionamenti.

Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali, di cui articolo 21, commi 1 e 1-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dall’anno successivo all’entrata
in vigore della presente disposizione, al
fine di assicurare maggiori entrate pari a
10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, a copertura degli oneri
derivanti dal presente articolo. Nei casi in
cui la disposizione del primo periodo del
presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con uno
o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

20-quinquies. 04. Lucaselli, Osnato, Ac-
quaroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Comunicazione ai condomini)

1. Entro il 28 febbraio 2019, l’Agenzia
delle entrate provvederà a implementare il
software relativo alle comunicazioni delle
spese di ristrutturazione edilizia e rispar-

mio energetico su parti comuni condomi-
niali effettuate dal 2018 nel senso di far
generare dallo stesso programma la certi-
ficazione sulle spese di ristrutturazione
edilizia e risparmio energetico su parti
comuni sostenute durante l’anno da con-
segnare ai condomini.

20-quinquies. 05. Zucconi, Osnato, Ac-
quaroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Partecipazione alla gestione del servizio
rifiuti di rappresentanti dei proprietari e

degli inquilini)

1. Gli enti locali individuano e stabi-
liscono, entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, le idonee
forme per assicurare la partecipazione di
rappresentanti designati, rispettivamente,
dalle organizzazioni della proprietà edili-
zia e degli inquilini, alla gestione dei
soggetti, pubblici e privati comunque co-
stituiti, che effettuano il servizio di rac-
colta dei rifiuti urbani nel territorio degli
stessi enti.

20-quinquies. 06. Zucconi, Osnato, Ac-
quaroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

1. A decorrere dal periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2019 il reddito di
lavoro autonomo conseguito dai soggetti di
cui all’articolo 53, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché da quelli
prodotti in forma associata di cui alla

Giovedì 6 dicembre 2018 — 148 — Commissione VI



articolo 5, comma 3, lettera c) del mede-
simo testo unico, può essere assoggettato
alle aliquote di cui all’articolo 11 del testo
Unico ridotte di nove punti percentuali a
partire da quella più elevata, nei limiti
dell’importo corrispondente alla somma:
a) delle quote di ammortamento relative
agli investimenti effettuati in beni stru-
mentali materiali nuovi di cui all’articolo
54 del citato testo unico, con esclusione
degli immobili anche ad uso promiscuo e
dei veicoli di cui all’articolo 164 del me-
desimo testo unico; b) del costo del per-
sonale dipendente assunto con contratto a
tempo determinato o indeterminato.

2. Il costo del personale dipendente
rileva in ciascun periodo d’imposta, a
condizione che sia destinato per la mag-
gior parte del periodo d’imposta a strut-
ture produttive localizzate nel territorio
dello Stato e si verifichi l’incremento del
numero complessivo medio dei lavoratori
impiegati nell’esercizio di attività profes-
sionali rispetto al numero dei lavoratori
dipendenti assunti al 31 dicembre 2018,
nel limite dell’incremento complessivo
delle spese del personale deducibile ri-
spetto a quello del periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2019.

3. I datori di lavoro esercenti l’attività
di lavoro autonomo possono usufruire del-
l’aliquota ridotta di cui al comma 6-bis
solo se rispettano le prescrizioni, anche
con riferimento alle unità lavorative che
non danno diritto all’agevolazione, dei
contratti collettivi nazionali e delle norme
in materia di salute e sicurezza dei lavo-
ratori previste dalle vigenti disposizioni. I
lavoratori dipendenti con contratto di la-
voro a tempo parziale si assumono nella
base occupazionale in misura proporzio-
nale alle ore prestate rispetto a quelle del
contratto nazionale. Per i soggetti che
assumono la qualifica di datore di lavoro
a decorrere dal 1o gennaio 2019, ogni
lavoratore dipendente assunto costituisce
incremento della base occupazionale.

20-quinquies. 07. Zucconi, Osnato, Ac-
quaroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

1. Al comma 1136 lettera b) della legge
n. 205 del 2018 le parole: « 31 dicembre
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2019 ».

20-quinquies. 08. Losacco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Aliquota ridotta per i lavoratori autonomi
sugli investimenti in beni strumentali nuovi
e sul costo del personale assunto con
contratto a tempo determinato o indeter-

minato)

1. A decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2019 il reddito di
lavoro autonomo conseguito dai soggetti di
cui all’articolo 53, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché da quelli
prodotti in forma associata di cui alla
articolo 5, comma 3, lettera c) del mede-
simo testo unico, può essere assoggettato
alle aliquote di cui all’articolo 11 del testo
unico ridotte di nove punti percentuali a
partire da quella più elevata, nei limiti
dell’importo corrispondente alla somma:
a) delle quote di ammortamento relative
agli investimenti effettuati in beni stru-
mentali materiali nuovi di cui all’articolo
54 del citato testo unico, con esclusione
degli immobili anche ad uso promiscuo e
dei veicoli di cui all’articolo 164 del me-
desimo testo unico; b) del costo del per-
sonale dipendente assunto con contratto a
tempo determinato o indeterminato.

2. Il costo del personale dipendente
rileva in ciascun periodo d’imposta, a
condizione che sia destinato per la mag-
gior parte del periodo d’imposta a strut-
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ture produttive localizzate nel territorio
dello Stato e si verifichi l’incremento del
numero complessivo medio dei lavoratori
impiegati nell’esercizio di attività profes-
sionali rispetto al numero dei lavoratori
dipendenti assunti al 31 dicembre 2018,
nel limite dell’incremento complessivo
delle spese del personale deducibile ri-
spetto a quello del periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2019.

3. I datori di lavoro esercenti l’attività
di lavoro autonomo possono usufruire del-
l’aliquota ridotta di cui al comma 6-bis
solo se rispettano le prescrizioni, anche
con riferimento alle unità lavorative che
non danno diritto all’agevolazione, dei
contratti collettivi nazionali e delle norme
in materia di salute e sicurezza dei lavo-
ratori previste dalle vigenti disposizioni. I
lavoratori dipendenti con contratto di la-
voro a tempo parziale si assumono nella
base occupazionale in misura proporzio-
nale alle ore prestate rispetto a quelle del
contratto nazionale. Per i soggetti che
assumono la qualifica di datore di lavoro
a decorrere dal 1o gennaio 2019, ogni
lavoratore dipendente assunto costituisce
incremento della base occupazionale.

20-quinquies. 09. Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Imu e Tasi – Eliminazione di obblighi
dichiarativi superflui)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214:

a) al comma 3, lettera 0a), sono
soppresse le seguenti parole: « ai fini del-
l’applicazione delle disposizioni della pre-
sente lettera, il soggetto passivo attesta il
possesso dei suddetti requisiti nel modello

di dichiarazione di cui all’articolo 9,
comma 6, del decreto-legge 14 marzo
2011, n. 23 »;

b) al comma 6-bis, sono aggiunte
infine le seguenti parole: « senza onere di
presentazione della comunicazione al Co-
mune ».

2. All’articolo 1, comma 678, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono ag-
giunte infine le seguenti parole: « senza
onere di presentazione della comunica-
zione al Comune ».

20-quinquies. 010. Zucconi, Osnato, Ac-
quaroli.

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Cedolare secca per locazione ad uso abi-
tativo di immobili condominiali)

1. All’articolo 3, decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, dopo il comma 6-bis è
aggiunto il seguente comma:

« 6-ter. Per le unità immobiliari locate
ad uso abitativo di proprietà del condo-
minio, l’opzione di cui al comma 1 può
essere esercitata da ogni singolo compro-
prietario, al momento della presentazione
della propria dichiarazione dei redditi,
senza onere di comunicazione al condut-
tore. Resta dovuta l’imposta di registro e
l’imposta di bollo da parte del condomi-
nio ».

20-quinquies. 011. Zucconi, Osnato, Ac-
quaroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Abitazioni di lusso)

1. All’articolo 13, decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito dalla legge
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22 dicembre 2011, n. 214, ovunque ricor-
rono, le parole: « classificate (o classifi-
cata) nelle categorie catastali A1, A8 e A9 »
sono sostituite con: « aventi (avente) le
caratteristiche delle abitazioni di lusso di
cui al decreto ministeriale 2 agosto 1969 ».

2. All’articolo 1, comma 681, legge 27
dicembre 2013, n. 147, le parole: « classi-
ficate nelle categorie catastali A1, A8 e
A9 » sono sostituite con: « aventi le carat-
teristiche delle abitazioni di lusso di cui al
decreto ministeriale 2 agosto 1969 ».

3. All’articolo 1 della tariffa, parte
prima, allegata al testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 131 del 1986, le parole: « di categoria
catastale A1, A8 e A9 » sono sostituite con:
« aventi le caratteristiche delle abitazioni
di lusso di cui al decreto ministeriale 2
agosto 1969 ».

4. Alla Tabella A – Parte II, decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, al n. 21, le parole: « di
categoria catastale A1, A8 e A9 » sono
sostituite con: « aventi le caratteristiche
delle abitazioni di lusso di cui al decreto
ministeriale 2 agosto 1969 ».

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano a decorrere dal 1o

gennaio 2019.

20-quinquies. 012. Zucconi, Osnato, Ac-
quaroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Disciplina della TARI).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 652, al terzo periodo le
parole: « per gli anni 2014, 2015, 2016,
2017 e 2018 » sono sostituite dalle parole:
« per gli anni dal 2014 al 2020 »;

b) dopo il comma 683 è inserito il
comma:

« 683-bis. In considerazione della ne-
cessità di acquisire il piano finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, a
decorrere dal 2019, i comuni, in deroga al
comma 683 e all’articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ap-
provano le tariffe e i regolamenti della
Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di
riferimento. ».

20-quinquies. 013. Fragomeli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Impiego della carta d’identità elettronica
nell’adempimento degli obblighi di identifi-
cazione previsti dalla normativa per il con-
trasto del riciclaggio dei proventi di attività

criminose)

1. Gli obblighi di identificazione in-
dicati agli articoli 18 e 19 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
svolti dagli intermediari bancari e finan-
ziari e dagli altri operatori finanziari di
cui all’articolo 3, commi 2 e 3, del
medesimo decreto legislativo, quelli svolti
dai professionisti e dai revisori contabili
di cui allo stesso articolo 3, comma 4,
nonché quelli svolti dai soggetti di cui
allo stesso articolo 3, commi 5, 6 e 7,
devono essere assolti in via preferenziale
mediante lettura della carta d’identità
elettronica di cui al comma 2-bis del-
l’articolo 7-viciester del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43.

2. Ai fini del presente articolo, la
carta d’identità elettronica di cui al
comma 1 del medesimo articolo costitui-
sce strumento di autenticazione ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, lettera c), del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2014, pubblicato nella
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Gazzetta Ufficiale n. 285 del 9 dicembre
2014, e il riconoscimento dell’identità fi-
sica del soggetto può essere effettuato
attraverso la lettura dei dati personali e
biometrici contenuti all’interno del mi-
croprocessore della carta d’identità elet-
tronica nonché attraverso la verifica dei
medesimi alla presenza del titolare della
carta stessa. La lettura dei dati personali
e biometrici contenuti all’interno del mi-
croprocessore della carta d’identità elet-
tronica avviene secondo le specifiche
pubblicate nel Portale della stessa carta
previsto dal decreto del Ministro dell’in-
terno 23 dicembre 2015, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre
2015.

20-quinquies. 014. Fragomeli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Conferma a regime delle detrazioni fiscali
per interventi di efficienza energetica, ri-

strutturazioni edilizia)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « sostenute
dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2018 »,
sono sostituite dalle seguenti: « sostenute a
decorrere dal 6 giugno 2013 »;

b) al comma 2, lettera a), le parole:
« sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicem-
bre 2021 », sono sostituite dalle seguenti:
« sostenute a decorrere dal 6 giugno
2013 »;

c) al comma 2, lettera b), le parole:
« sostenute dal 1o gennaio 2015 al 31
dicembre 2018 », sono sostituite dalle se-
guenti: « sostenute a decorrere dal 1o gen-
naio 2015 »;

d) al comma 2, lettera b-bis), al
primo periodo, le parole: « sostenute dai 1o

gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « sostenute a de-
correre dal 1o gennaio 2018 »;

e) al comma 2-bis, le parole: « soste-
nute nell’anno 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dall’anno 2018 »;

f) al comma 2-quater, primo periodo,
le parole: « Per le spese sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 », sono
sostituite dalle seguenti: « Per le spese
sostenute a decorrere dal 1o gennaio
2017 »;

g) al comma 2-quinquies, ultimo pe-
riodo, le parole: « per ciascuno degli anni
dal 2018 al 2021 », sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dall’anno 2018 ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, va-
lutati in 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2024 e 2000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025 si
provvede quanto a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e
1000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025 mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307; quanto a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 e
1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025 mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

20-quinquies. 015. Fregolent, Colaninno,
Del Barba, Fragomeli, Librandi, Man-
cini, Topo, Ungaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Regime tributario speciale per i lavoratori
impatriati)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 147, concernente il
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regime tributario speciale per i lavoratori
impatriati, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. I redditi di lavoro dipendente, i
redditi assimilati a quelli di lavoro dipen-
dente e i redditi di lavoro autonomo
prodotti in Italia da lavoratori che trasfe-
riscono la residenza nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 2 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, concorrono alla forma-
zione della base imponibile ai fini dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche in
misura ridotta, limitatamente al cinquanta
per cento del loro ammontare, al ricorrere
delle seguenti condizioni:

a) i lavoratori non sono stati residenti
in Italia nei due periodi d’imposta prece-
denti il trasferimento di cui all’alinea e si
impegnano a risiedere in Italia per almeno
due anni;

b) l’attività lavorativa è prestata pre-
valentemente nel territorio italiano;

b) il comma 1-bis è abrogato.

c) dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. I benefìci di cui al comma 1
sono riconosciuti nel rispetto dei limiti
fissati dal regolamento (CE) n. 19982006
della Commissione, del 15 dicembre 2006,
relativo all’applicazione degli articoli 87 e
88 del trattato agli aiuti d’importanza
minore (de minimis).

3-ter. La fruizione dei benefici di cui al
comma 1 è incompatibile con la contem-
poranea fruizione degli incentivi previsti
dall’articolo 17 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, nonché del credito d’imposta previsto
dall’articolo 1, commi da 271 a 279, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni.

3-quater. Sono esclusi dai benefici di
cui al presente articolo i soggetti che,
essendo titolari di un rapporto di lavoro a

tempo indeterminato con pubbliche am-
ministrazioni o con imprese di diritto
italiano, svolgono all’estero, in forza di tale
rapporto, la propria attività lavorativa an-
che per il periodo temporale individuato
dal comma 1, lettera a).

3-quinquies. La durata del beneficio di
cui al comma 3 è estesa ai sei periodi di
imposta successivi a quello in cui è avve-
nuto il trasferimento della residenza nel
territorio dello Stato e i redditi di cui al
comma 1 concorrono alla formazione del
reddito complessivo limitatamente al cin-
quanta per cento del loro ammontare per
i primi quattro anni, al sessanta per cento
per il quinto anno e al settanta per cento
per il sesto anno, al verificarsi, a seguito
del rientro in Italia del beneficiario, di una
delle seguenti condizioni:

a) acquisto di un immobile da adibire
ad abitazione principale;

b) contrazione di matrimonio o co-
stituzione di un’unione civile;

c) nascita o adozione di un figlio.

3-sexies. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a partire dal
periodo di imposta in corso al 1 gennaio
2019, anche ai beneficiari correnti e anche
a tutti i soggetti di cui al comma 4 del
presente articolo;

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 1,5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019, si fa fronte mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

20-quinquies. 016. Ungaro, Fregolent,
Schirò, Colaninno, Carè, La Marca.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Esenzione IMU per i cittadini italiani re-
sidenti all’estero)

1. Il nono periodo del comma 2 del-
l’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è sostituito dal seguente periodo:
« A partire dall’anno 2019 è considerata
direttamente adibita ad abitazione princi-
pale una ed una sola unità immobiliare
posseduta dai cittadini italiani non resi-
denti nel territorio dello Stato, titolari di
trattamento pensionistico italiano, e
iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero (AIRE), a titolo di proprietà o di
usufrutto in Italia, a condizione che non
risulti locata o data in comodato d’uso.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019,
si fa fronte mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

* 20-quinquies. 017. Ungaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Esenzione IMU per i cittadini italiani re-
sidenti all’estero)

1. Il nono periodo del comma 2 del-
l’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è sostituito dal seguente periodo:
« A partire dall’anno 2019 è considerata
direttamente adibita ad abitazione princi-

pale una ed una sola unità immobiliare
posseduta dai cittadini italiani non resi-
denti nel territorio dello Stato, titolari di
trattamento pensionistico italiano, e
iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero (AIRE), a titolo di proprietà o di
usufrutto in Italia, a condizione che non
risulti locata o data in comodato d’uso.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 10 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019,
si fa fronte mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

* 20-quinquies. 018. Ungaro, Schirò, La
Marca, Carè.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Partecipazione alla gestione del servizio
rifiuti di rappresentanti dei proprietari e

degli inquilini)

1. Gli enti locali individuano e stabi-
liscono, entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, le idonee
forme per assicurare la partecipazione di
rappresentanti designati, rispettivamente,
dalle organizzazioni della proprietà edili-
zia e degli inquilini, alla gestione dei
soggetti, pubblici e privati comunque co-
stituiti, che effettuano il servizio di rac-
colta dei rifiuti urbani nel territorio degli
stessi enti. »

20-quinquies. 019. Zucconi, Osnato, Ac-
quaroli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Semplificazioni fiscali per i Comuni in
materia di imposta di registro)

1. All’articolo 57, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, viene aggiunto il seguente comma:

« 1-quater. Qualora tra le parti in causa
vi sia una pubblica amministrazione, di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, questa è
esentata dal pagamento dell’imposta di
registro relativa all’atto degli organi giu-
risdizionali.

2. Dopo il comma 1, lettera a), del-
l’articolo 10 del decreto legislativo 14
marzo 2011 n. 23, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, inserire il seguente
comma:

« 1-bis. Nei casi di cui al comma 1,
lettera a), se il trasferimento avviene a
favore dello Stato, delle regioni, delle pro-
vince, delle città metropolitane, dei co-
muni e delle unioni di comuni, viene
applicata l’imposta fissa di euro 200,00. »

20-quinquies. 020. Fragomeli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Sedi di incardinamento del contenzioso
tributario)

1. All’articolo 9, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 24 settembre 2015,
n. 156, dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « Se la controversia è proposta
nei confronti degli agenti della riscossione
e dei soggetti iscritti all’albo di cui all’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, è competente la com-
missione tributaria provinciale nella cui

circoscrizione ha sede il soggetto attivo
d’imposta ».

20-quinquies. 021. Fragomeli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Tutela dei crediti comunali)

1. Le disposizioni contenute nell’arti-
colo 69, quinto comma, del regio decreto
18 novembre 1923. n. 2440 si applicano
anche agli enti territoriali.

20-quinquies. 022. Fragomeli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Aggiornamento dei tributi locali)

1. All’articolo 63, comma 2, lettera f),
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, al punto 5), dopo le parole: « 31
dicembre dell’anno precedente. », aggiun-
gere il seguente periodo: « Le aziende di
erogazione dei pubblici servizi e quelle
esercenti attività strumentali ai servizi me-
desimi trasmettono agli enti concedenti
entro il 28 febbraio di ciascun anno, gli
elenchi delle utenze nel rispetto della
normativa in materia di riservatezza dei
dati personali ».

2. All’articolo 2, comma 11, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, aggiungere i se-
guenti periodi alla fine della lettera a): « A
partire dall’anno 2019, l’addizionale è ver-
sata ai comuni di cui al periodo precedente
sulla base di apposito decreto di natura non
regolamentare delMinisterodell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero
dell’interno, che determina altresì le se-
guenti scadenze di versamento. Entro il 31
ottobre di ciascun anno il Ministero dell’in-
terno provvede ad erogare a ciascun comune
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l’importo dovuto relativo al primo semestre
dell’anno, sulla base del rispettivo traffico
aeroportuale. Entro il 31 marzo dell’anno
successivo, il Ministero dell’interno prov-
vede al riparto del saldo annuale ai Comuni
degli incassi sulla base del rispettivo traffico
aeroportuale dell’anno precedente. Il de-
creto di cui al secondo periodo dovrà inoltre
prevedere le modalità di versamento delle
quote di cui ai periodi precedenti su appositi
conti corrente intestati ai singoli comuni ».

20-quinquies. 023. Fragomeli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Proroga esenzione IMU su immobili ina-
gibili)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 1o agosto 2012, n. 122,
dopo il comma 3.3 sono aggiunti i se-
guenti:

« 3.4 Per i soli comuni individuati dal-
l’articolo 2-bis, comma 43, del decreto-
legge n. 148 del 2017, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 172 del 2017,
interessati dalla proroga dello stato di
emergenza sino al 31 dicembre 2020 pre-
vista dall’articolo 2-bis, comma 44, del
medesimo decreto-legge, l’esenzione dal-
l’applicazione dell’imposta municipale
propria prevista al secondo periodo del
comma 3, è da applicarsi a decorrere
dall’anno 2012 e fino alla definitiva rico-
struzione e agibilità dei fabbricati stessi e
comunque non oltre il 31 dicembre 2020.

3.5 Agli oneri derivanti dal comma 3.4,
pari a 16 milioni per l’anno 2019 e 12,8
milioni per l’anno 2020 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,

n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. »

20-quinquies. 024. Fragomeli, Fregolent,
Colaninno, Del Barba, Librandi, Man-
cini, Topo, Ungaro.

Dopo l’articolo 20-quinquies aggiungere
il seguente:

Art. 20-sexies.

(Assegnazione di spazi finanziari)

1. Al fine di favorire gli investimenti
connessi alla ricostruzione da realizzare
attraverso l’utilizzo dei risultati di ammi-
nistrazione degli esercizi precedenti e il
ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020
sono assegnati ai Comuni individuati dal-
l’articolo 2-bis, comma 43, del decreto-
legge n. 148 del 2017, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 172 del 2017,
spazi finanziari nell’ambito dei patti di
solidarietà nazionali di cui all’articolo 10,
comma 4, della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, in misura pari alle spese sostenute
per i predetti investimenti.

2. Gli enti locali effettuano gli inve-
stimenti di cui al comma 1 provvedendo
alla loro certificazione in sede di verifica
del rispetto dell’obiettivo di saldo per gli
anni 2019 e 2020 ai sensi dell’articolo 1,
comma 470, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

20-quinquies. 025. Fragomeli.

ART. 21.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Rilancio dei lavori di completamento di
raddoppio della tratta Andora-Finale Li-

gure)

1. Al fine di garantire il completamento
del raddoppio della tratta ferroviaria An-
dora Finale Ligure, quale opera prioritaria
di interesse nazionale, e intervento infra-
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strutturale decisivo per garantire e poten-
ziare i collegamenti tra la Liguria di
ponente e la Liguria di levante, il Nord
Italia e l’Europa, e consentire l’adegua-
mento del sistema ferroviario e di movi-
mentazione merci per i porti liguri, il
contributo quindicennale di cui all’articolo
1, comma 240, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 95 milioni
di euro annui a decorrere dal 2019, a
valere sul fondo per il finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

21. 01. Mulè, Sozzani.

(Inammissibile)

ART. 21-bis.

Dopo l’articolo 21-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. A tutela della dignità della persona,
della salute pubblica e del diritto degli
utenti ad una corretta informazione sani-
taria, l’impiego di comunicazioni informa-
tive da parte delle strutture sanitarie pri-
vate di cura e degli iscritti agli albi dei
relativi Ordini delle professioni sanitarie
di cui al Capo II della legge 11 gennaio
2018, n. 3, tra questi ultimi ricomprese le
società di cui all’articolo 1 comma 153
legge 4 agosto 2017 n. 124, può contenere
unicamente le informazioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223 convertito in legge 4 agosto
2006, n. 248, funzionali all’oggetto di ga-
rantire la sicurezza dei trattamenti sani-
tari nell’esclusione di qualsiasi elemento di
carattere promozionale o suggestionale,
nel rispetto della libera e consapevole
determinazione del paziente.

2. Gli Ordini professionali sanitari
territoriali e o le Federazioni, in caso di
informative con qualunque mezzo diffuse
a livello nazionale, ne verificano preven-
tivamente la correttezza autorizzandone

l’impiego nel termine di trenta giorni dal-
l’istanza, decorso il quale i messaggi pos-
sono essere diffusi, salva, in ogni caso, la
facoltà degli Ordini e o delle Federazioni
di intervenire in via successiva con prov-
vedimento che ne inibisca l’uso.

3. In caso di violazione delle disposi-
zioni sull’informativa sanitaria gli Ordini
territoriali, anche su segnalazione delle
Federazioni, procedono in via disciplinare
nei confronti dei professionisti iscritti o
delle società autorizzate ad erogare pre-
stazioni sanitarie e segnalano all’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni le
strutture sanitarie private di cura per
l’adozione i provvedimenti sanzionatori di
propria competenza. Per l’espletamento
della nuova funzione è riconosciuta all’A-
genzia per le garanzie nelle comunicazioni
una dotazione annuale di euro centomila.

4. Il direttore sanitario di ogni sede
operativa delle strutture private di cura
deve essere iscritto all’Albo territoriale
della articolazione locale in cui svolge le
proprie entro 120 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto.

21-bis. 01. Bignami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni a tutela dei medici addetti alle
visite mediche fiscali)

1. Ai fini dell’articolo 19-quaterdecies,
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, si considera equo
il compenso, ivi compresi i rimborsi, ri-
conosciuto ai medici addetti alle visite
mediche di controllo domiciliare, non in-
feriore a quelli determinati ai sensi del-
l’articolo 3, decreto interministeriale 8
maggio 2008, rivalutati sulla base degli
indici ISTAT.
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2. Dall’applicazione delle disposizioni
di cui al comma 1, non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

21-bis. 02. Polverini, Gelmini.

(Inammissibile)

ART. 21-ter.

Dopo l’articolo 21-ter aggiungere il se-
guente:

Art. 21-quater.

(Modifiche alla legge 28 ottobre 1999,
n. 410)

All’articolo 2, comma 2-bis, della legge 28
ottobre 1999, n. 410, l’ultimo periodo è so-
stituito dal seguente: « Le attività di cui ai
commi 1 e 2 possono essere svolte dai con-
sorzi agrari anche mediante la partecipa-
zione a società di capitali in cui i consorzi
dispongano della maggioranza dei voti eser-
citabili nell’assemblea ordinaria, purché le
predette società assumano come oggetto so-
ciale gli scopi indicati all’articolo 2602 c.c. ».

21-ter. 01. Gadda.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21-ter aggiungere il se-
guente:

Art. 21-quater.

(Sospensione dei procedimenti di riscos-
sione coattiva delle annualità di canone
demaniale marittimo dedotte in conten-

zioso)

Sono altresì sospesi sino alla data del
30 novembre 2019 tutti i procedimenti di
riscossione coattiva, anche ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, delle annua-
lità di canone demaniale marittimo de-
dotte in contenzioso sino alla data del 26
novembre 2018 da parte dei titolari di

concessioni di beni pertinenziali del de-
manio marittimo e tutti i procedimenti di
decadenza della concessione demaniale
marittima avviati ovvero da avviare dalle
amministrazioni competenti. Fino al com-
plessivo riordino della disciplina dei ca-
noni demaniali marittimi sono altresì
privi di effetto i provvedimenti già emessi
a conclusione dei procedimenti ammini-
strativi di cui al periodo precedente non
ancora eseguiti ovvero ancora impugna-
bili o nei cui confronti pende l’impugna-
zione.

21-ter. 02. Ripani, Mugnai.

ART. 22.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 39, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « 2 mi-
lioni e cinquecentomila » sono sostituite
dalle seguenti: « 5 milioni ». Tale misura si
applica a fronte sia di singole operazioni,
sia di portafogli di operazioni, fermi re-
stando i limiti previsti dall’articolo 5,
comma 1, del decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministero dello sviluppo economico, del
14 novembre 2017.

1-ter. All’articolo 12 del decreto-legge
23 dicembre 2013 n. 145, al comma 6-bis,
dopo il secondo periodo, è aggiunto il
seguente: « l’importo massimo garantibile,
per singolo soggetto beneficiario finale
relativamente alle operazioni finanziarie
di cui al precedente periodo, non può
essere superiore a euro 5.000.000,00 ».

1-quater. All’articolo 14 del decreto del
Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze del 5 giugno 2014, il comma
2 è abrogato.

1-quinquies. All’articolo 2410 cod. civ.,
dopo il secondo comma, è aggiunto il
seguente: « Le disposizioni di cui al comma
secondo non trovano applicazione in re-
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lazione alle emissioni di obbligazioni che
non eccedano l’importo complessivo di
euro 5 milioni in linea capitale. ».

1-sexies. Gli accantonamenti derivanti
dalla concessione di garanzie su singole
operazioni che eccedano l’importo mas-
simo garantito di 2,5 milioni di euro sono
effettuati a valere sulle attuali disponibilità
del Fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996
n. 662 e successive modificazioni e inte-
grazioni, fino a un massimo di 50 milioni
di euro annui.

22. 1. Mandelli, Giacomoni, Martino.

ART. 22-bis

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di promuovere lo sviluppo
economico dei territori compresi nella
nuova Autorità di Sistema Portuale dello
Stretto, come introdotta dal comma 2,
lettera b), ferma restando la prerogativa di
cui all’articolo 4, comma 4 del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, per il porto di Messina e la
relativa area retroportuale è consentita
l’istituzione di una apposita Zona econo-
mica speciale, ai sensi del medesimo ar-
ticolo 4 e del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018,
n. 12.

22-bis. 1. Siracusano, Germanà.

ART. 22-quater.

Dopo l’articolo 22-quater inserire il se-
guente:

Art. 22-quinquies.

(Nuove disposizioni in materia
di buoni pasto)

1. All’articolo 5 del « Regolamento re-
cante disposizioni in materia di servizi

sostitutivi di mensa, in attuazione dell’ar-
ticolo 144, comma 5, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 » di cui al decreto 7
giugno 2017, n. 122 del Ministero dello
sviluppo economico sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 1, lettera d) aggiungere
in fine le seguenti parole: « le società
emittenti sono comunque tenute a conse-
gnare all’esercizio convenzionato garanzia
fideiussoria rilasciata da imprese bancarie
o assicurative che rispondano ai requisiti
di solvibilità previsti dalle leggi »;

b) al comma 9 aggiungere in fine le
seguenti parole: « o di recedere dalle stesse
in qualsiasi momento con preavviso di 30
giorni; il recesso dalle condizioni aggiun-
tive non comporta la risoluzione dell’ac-
cordo per quanto riguarda l’offerta di base
senza servizi aggiuntivi di cui al comma
2 ».

22-quater. 01. Brunetta.

(Inammissibile)

ART. 23.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: mediante riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
1230, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
con le seguenti: ai sensi dell’articolo 26
comma 3, lettera m).

Conseguentemente, all’articolo 26 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, alinea, dopo i numeri:
« 21, 22, » inserire il seguente: « 23, » e
sostituire le parole: « pari a 1.323.000.000
euro » con le seguenti: « pari a
1.333.400.000 euro »;

b) al comma 3, lettera m), sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: « 300 milioni
di euro » con le seguenti: « 310,4 milioni di
euro ».

23. 1. Osnato, Acquaroli, Zucconi.
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Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al fine di contrastare l’inquina-
mento e di promuovere il ricorso a mezzi
di autotrasporto a ridotto impatto ambien-
tale, le agevolazioni di cui al comma 1
sono riconosciute attraverso meccanismi
premiali individuati con apposito decreto
ministeriale.

1-ter. Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare adotta il decreto di cui al comma
1-bis entro e non oltre sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

23. 2. Bergamini.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. In applicazione della sentenza
della Corte costituzionale n. 29 del 27
gennaio 2017, i titolari di concessione o di
autorizzazione all’anticipata occupazione
di beni del demanio marittimo e di zone
del mare territoriale aventi ad oggetto la
realizzazione e la gestione di strutture
dedicate alla nautica da diporto, rilasciata
antecedentemente alla data del 1o gennaio
2007, possono optare per la ridetermina-
zione del canone a decorrere dal 1o gen-
naio 2007. Il canone concessorio, così
come quantificato dal comma 202 della
legge n. 296 del 2006, è determinato con
esclusivo riferimento alla consistenza delle
aree demaniali e degli spazi d’acqua quali
erano al momento del rilascio della con-
cessione o dell’autorizzazione, e sulla base
delle sole voci tabellari relative a « aree
scoperte » e « specchi acquei ».

3-ter. Con l’opzione di cui al comma
3-bis i medesimi soggetti, se il canone
pagato è inferiore a quello rideterminato,
devono versare le somme non corrisposte
relative agli anni pregressi in cinque rate
annuali di pari importo di cui la prima
entro 120 giorni dalla comunicazione della
rideterminazione operata dall’Agenzia del
Demanio. Al contrario, se il canone cor-
risposto è superiore a quello ridetermi-
nato, le somme pagate in eccesso sono
portate in compensazione a valere sui

canoni futuri. Con l’esercizio della pre-
detta opzione i giudizi relativi al paga-
mento dei canoni concessori si estinguono
automaticamente e le intimazioni di pa-
gamento comunque notificate dall’ammi-
nistrazione divengono inefficaci.

3-quater. Con decreto dirigenziale del
Direttore dell’Agenzia del Demanio, sono
emanate le disposizioni attuative dei
commi 3-bis e 3-ter, relativamente alle
modalità di rideterminazione e di paga-
mento dei canoni.

23. 3. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

Art. 23-bis.

(Credito d’imposta per gli investimenti in
agricoltura)

1. Alle imprese agricole che determi-
nano il reddito agrario ai sensi dell’arti-
colo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi dal 1o gennaio al 31
dicembre 2019 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4 , ovvero per 1,5
per gli investimenti in beni materiali stru-
mentali nuovi compresi nell’elenco di cui
all’Allegato A annesso alla legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, per ognuno degli anni
del periodo di ammortamento.

2. L’attuazione delle disposizioni di cui
al precedente comma non può comportare
oneri superiori a 10 milioni di euro per
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ciascuna delle annualità 2019, 2020 e
2021, ai quali si fa fronte mediante il
maggior gettito derivante dall’incremento,
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, dello 0,25 per cento della misura
del prelievo erariale unico sugli apparecchi
di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a)
e b) del testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, come ridetermi-
nate dall’articolo 9, comma 6, del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 96.

23. 03. Fornaro, Pastorino, Fassina.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

Art. 23-bis.

(Credito d’imposta per gli
investimenti in agricoltura)

1. Alle imprese agricole che determi-
nano il reddito agrario ai sensi dell’arti-
colo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi dal 1o gennaio al 31
dicembre 2019 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre

2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento.

23. 01. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

Art. 23-bis.

(Deroga al Piano assicurativo
agricolo nazionale)

1. In deroga a quanto stabilito dal
Piano assicurativo agricolo nazionale di
cui al decreto del Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali n. 28405
del 6 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 297 del 21 dicembre
2017, gli eventi avversi di « gelo e brina »
sono ricompresi, ai fini del riconoscimento
dei danni a colture agricole, nel Piano
assicurativo stesso, limitatamente agli
eventi avversi occorsi nella regione Emilia-
Romagna nell’anno 2018. La misura è
riconosciuta nel limite di 5 milioni di euro
per l’anno 2019 a valere sul Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

23. 02. Bignami.

(Inammissibile)

ART. 23-bis.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 17 del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, è aggiunto in fine,
il seguente periodo: « Per le sole autovet-
ture di cui all’articolo 54, comma 1 lettera
a), del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 la comunicazione può essere effet-
tuata entro/e non oltre le ventiquattro ore
successive alla stipula del contratto di
noleggio.

23-bis. 1. Mulè.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 17 del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, al comma 1, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Il Ministero dell’interno provvede alla
realizzazione e implementazione di una
interfaccia digitale finalizzata a garantire
la comunicazione automatica e in tempo
reale dei dati identificativi rilevati in oc-
casione del noleggio di autoveicoli al Cen-
tro elaborazione dati. Nelle more della
realizzazione e implementazione dell’in-
terfaccia digitale di cui al secondo periodo
la comunicazione è effettuata contestual-
mente alla stipula del contratto di noleggio
e comunque con congruo anticipo rispetto
al momento della consegna del veicolo. Per
le sole autovetture di cui all’articolo 54,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 la comunicazione
può essere effettuata entro e non oltre le
ventiquattro ore successive alla stipula del
contratto di noleggio ».

23-bis. 2. Mulè.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 17 del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Ai fini di cui al comma 1 i
pagamenti per il noleggio di autoveicoli
sono effettuati esclusivamente con stru-
menti idonei a consentire la tracciabilità
delle operazioni ».

23-bis. 3. Mulè.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In via sperimentale, a decorrere
dal 1o aprile 2019 e fino 31 marzo 2021
sono liberalizzati gli autotrasporti inter-

nazionali di merci in transito sul territorio
italiano attraverso i porti presenti nei
territori delle Autorità portuali del Mar
Ionio e del Mar Adriatico Meridionale. Gli
autotrasporti internazionali cui è fatto
riferimento sono quelli eseguiti con veicoli
esteri, carichi o vuoti, che transitano in
Italia per essere imbarcati nei porti di cui
al periodo precedente, ovvero eseguiti con
veicoli esteri, carichi o vuoti, sbarcati nei
porti di cui al primo periodo e destinati a
raggiungere un Paese estero. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si appli-
cano ai veicoli interi, ai rimorchi e ai
container. Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti con proprio decreto, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sentite le as-
sociazioni degli autotrasportatori di cose
per conto di terzi, disciplina le modalità e
i criteri di accertamento dell’ammissibilità
del transito in regime di liberalizzazione,
di controllo e di irrogazione di sanzioni
amministrative. Agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al presente comma,
quantificati pari a 13,5 milioni di euro per
l’anno 2019, a 18 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 4,5 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

23-bis. 4. D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In via sperimentale, per gli anni
2019 e 2020, sono liberalizzati gli autotra-
sporti internazionali di merci in transito sul
territorio italiano attraverso i porti presenti
in zone economiche speciali del Mezzo-
giorno, di cui al decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. La misura
sperimentale di cui al precedente periodo si
applica in favore degli autotrasporti inter-
nazionali eseguiti con veicoli esteri, carichi
o vuoti, che transitano in Italia per essere
imbarcati nei relativi porti, ovvero eseguiti
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con veicoli esteri, carichi o vuoti, sbarcati
nei medesimi porti e destinati a raggiungere
un Paese estero. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano ai veicoli in-
teri, ai rimorchi e ai container.

3-quater. Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti con proprio decreto,
da adottarsi entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sentite
le associazioni degli autotrasportatori di
cose per conto di terzi, disciplina le mo-
dalità e i criteri di accertamento dell’am-
missibilità del transito in regime di libe-
ralizzazione, di controllo e di irrogazione
di sanzioni amministrative. Agli oneri de-
rivanti dalle disposizioni di cui al comma
2-bis, pari a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

23-bis. 5. D’Attis.

(Inammissibile)

ART. 23-ter.

Al comma 1, lettera b) capoverso 4-bis
dopo le parole: ossia diversi da operatori di
rete verticalmente integrati, l’Autorità, ag-
giungere le seguenti: tenendo conto della
necessità di garantire il miglioramento dei
livelli di concorrenza nel settore, la ridu-
zione dei prezzi e la garanzia di offerta di
servizi di accesso all’ingrosso alla rete sia
di tipo attivo che passivo,.

* 23-ter. 2. Marco Di Maio.

Al comma 1, lettera b) capoverso 4-bis
dopo le parole: ossia diversi da operatori di
rete verticalmente integrati, l’Autorità, ag-
giungere le seguenti: tenendo conto della
necessità di garantire il miglioramento dei
livelli di concorrenza nel settore, la ridu-
zione dei prezzi e la garanzia di offerta di
servizi di accesso all’ingrosso alla rete sia
di tipo attivo che passivo,.

* 23-ter. 3. Bruno Bossio.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Una quota dei maggiori introiti
derivanti dalla gara per la procedura di
assegnazione di diritti d’uso delle fre-
quenze nelle bande 694-790 MHz, 3600-
3800 MHz e 26.5-27.5 GHz, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1026, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, rispetto a quanto
considerato nelle previsioni tendenziali di
finanza pubblica a legislazione vigente in-
dicate nella Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2018,
pari a 30 milioni di euro annui per l’anno
2019, 2020 e 2021, è destinata, nel com-
plesso della transizione del sistema radio-
televisivo verso il digitale, a finanziare
un’adeguata campagna di comunicazione
verso l’utenza nonché a prevedere un
contributo finanziario a fondo perduto in
favore dell’acquisto di nuovi dispositivi di
decodifica del segnale da parte degli
utenti.

1-ter. Il Ministro dello sviluppo econo-
mico, entro e non oltre sessanta giorni
dall’entrata in vigore della conversione in
legge del presente decreto-legge, adotta
con proprio decreto le modalità di appli-
cazione delle disposizioni e i criteri ripar-
tizione delle risorse di cui al comma 1-bis.

23-ter. 1. Rosso.

Dopo l’articolo 23-ter, inserire il se-
guente:

Art. 23-quater.

(Modifiche al decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75)

1. All’articolo 20, comma 4, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole:
« fino al 31 dicembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2019 ».

23-ter. 01. Germanà, Pentangelo.

(Inammissibile)
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ART. 23-quater.

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con i
seguenti:

« 1. All’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 125, primo periodo, le
parole « tra il 1o gennaio 2015 e il 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1o gennaio 2019 »;

b) al comma 125, secondo periodo, le
parole « e a condizione che il nucleo
familiare di appartenenza del genitore ri-
chiedente, l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE), stabilito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro
annui » sono soppresse.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali, di cui articolo 21, commi 1 e 1-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dall’anno successivo all’entrata
in vigore della presente disposizione, al
fine di assicurare maggiori entrate pari a
240 milioni di euro per il 2019, 930 milioni
di euro per il 2020 e 2.060 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021, a co-
pertura degli oneri derivanti dal presente
articolo. Nei casi in cui la disposizione del
primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata

applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono adottate le disposizioni per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati. ».

23-quater. 1. Lucaselli, Osnato, Acqua-
roli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’assegno di cui all’articolo 1, comma
125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è riconosciuto anche per ogni figlio nato o
adottato dal 1o gennaio 2019 fino al 31
dicembre 2025 e, con riferimento a tali
soggetti, è corrisposto esclusivamente fino
al compimento del sesto anno di età
ovvero del sesto anno di ingresso nel
nucleo familiare a seguito dell’adozione. In
caso di figlio successivo al primo, nato o
adottato tra il 1o gennaio 2019 e il 31
dicembre 2025, l’importo dell’assegno di
cui al primo periodo è aumentato del 20
per cento.

1-bis. All’onere derivante dal presente
articolo, pari a 800 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 900 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’articolo 9,
commi da 1 a 8.

23-quater. 2. Lorenzin, Toccafondi, Sove-
rini.

Al comma 1, sostituire le parole: au-
mentato del 20 per cento con le parole
aumentato del 50 per cento.

23-quater. 3. Silvestroni, Osnato, Acqua-
roli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 12, comma 1, lettera
c), del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la
parola: « 950 » è sostituita con la seguente:
« 1050 » e la parola: « 1220 » con: « 1350 ».
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1-ter. Agli oneri derivanti dalla appli-
cazione della disposizione di cui al comma
1-bis, pari a 700 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 9, commi da 1 a 8.

23-quater. 4. Lorenzin, Toccafondi, Sove-
rini.

Al comma 5 sostituire le parole: è au-
torizzata la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2020 con le parole: è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per l’anno
2019, e, conseguentemente, al comma 6
sostituire le parole: pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2020 con le parole: pari a
50 milioni di euro per l’anno 2019.

23-quater. 5. Silvestroni, Osnato, Acqua-
roli.

Al comma 5, dopo le parole: Nell’ambito
delle politiche di carattere sociale, ai fini
dell’attivazione di interventi volti a ridurre
i tempi di attesa nell’erogazione delle pre-
stazioni sanitarie, aggiungere le seguenti: in
particolare nelle regioni meridionali e in-
sulari, al fine di una riduzione dei tempi
di attesa uniforme sul territorio nazio-
nale,.

23-quater. 6. Rostan, Pastorino, Fassina.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le spese culturali individuali
quali acquisto di biglietti di ingresso e
abbonamenti a musei, cinema, concerti,
spettacoli teatrali e dal vivo e spese so-
stenute per l’acquisto di libri e di mate-
riale audiovisivo protetti da diritti d’autore
usufruiscono delle detrazioni fiscali alla
stregua delle spese mediche. Ai fini della
detrazione il certificato di acquisto o fat-
tura deve obbligatoriamente contenere ol-
tre al nome e cognome il codice fiscale.

23-quater. 7. Mollicone, Frassinetti,
Osnato, Acquaroli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 355, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole
« 1.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2.000 euro ».

5-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui articolo 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, a decorrere dall’anno suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
disposizione, al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 480 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, a copertura de-
gli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

23-quater. 8. Lucaselli, Meloni, Osnato,
Acquaroli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 12, comma 2, ultimo
periodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, relativo alle detrazioni per carichi
di famiglia, le parole « 4.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 5.500 euro ».

5-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, i regimi di esen-

Giovedì 6 dicembre 2018 — 165 — Commissione VI



zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui articolo 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, a decorrere dall’anno suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
disposizione, al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 250 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, a copertura de-
gli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati. ».

23-quater. 9. Lucaselli, Meloni, Osnato,
Acquaroli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 1, della
legge 11 ottobre 1990, n. 289, le parole « di
importo pari all’assegno » sono sostituite
dalle seguenti: « di importo pari al doppio
dell’assegno ».

5-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui articolo 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei

redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, a decorrere dall’anno suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
disposizione, al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 125 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, a copertura de-
gli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

23-quater. 10. Lucaselli, Osnato, Acqua-
roli, Bucalo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 23-quinquies.

(Riscatto della laurea ai fini pensionistici)

1. All’articolo 2 del decreto legislativo
30 aprile 1997, n. 184, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5-bis l’ultimo periodo è
soppresso;

b) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente: « 5-bis.1. Il contributo versato
per l’onere di riscatto è detraibile dall’im-
posta dovuta dall’interessato, o dai soggetti
cui l’interessato risulti fiscalmente a ca-
rico, nella misura del 50 per cento ».

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali, di cui articolo 21, commi 1 e 1-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
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sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dall’anno successivo all’entrata
in vigore della presente disposizione, al
fine di assicurare maggiori entrate pari a
300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, a copertura degli oneri
derivanti dal presente articolo. Nei casi in
cui la disposizione del primo periodo del
presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con uno
o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

23-quater. 01. Lucaselli, Osnato, Acqua-
roli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 23-quinquies.

1. Al decreto-legge, n. 83 del 2014,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 106 del 2014, all’articolo 1:

al comma 1, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) la parola « pubblici » è sostituita
dalle seguenti: « di cui all’articolo 101 del
decreto legislativo n. 42 del 2004 »;

b) le parole: « di appartenenza pub-
blica » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 101 del decreto legislativo
n. 42 del 2004 »;

c) dopo le parole: « delle imprese e
dei centri di produzione teatrale e di
danza » sono inserite le seguenti: « delle
istituzioni di cui al titolo III della legge
n. 800 del 1967 e successive modificazioni

e integrazioni, comprese quelle previste
dal decreto ministeriale 1o luglio 2014 e
dal decreto ministeriale 27 luglio 2017,
degli istituti e associazioni »;

al comma 2 la parola « pubblici » è
sostituita dalle seguenti: « di cui all’articolo
10 del decreto legislativo n. 42 del 2014 »;

al comma 5 la parola « pubblici » è
sostituita dalle seguenti: « di cui all’articolo
10 del decreto legislativo n. 42 del 2014 »;

2. Per le erogazioni liberali in denaro
effettuate nei periodi d’imposta successivi
a quello in corso al 31 dicembre 2013, per
interventi di manutenzione, protezione e
restauro di beni culturali pubblici di cui
all’articolo 10 del decreto legislativo n. 42
del 2004, per il sostegno degli istituti e dei
luoghi della cultura di appartenenza pub-
blica di cui all’articolo 101 del decreto
legislativo n. 42 del 2004, delle fondazioni
lirico-sinfoniche e dei teatri di tradizione,
delle istituzioni concertistico-orchestrali,
dei teatri nazionali, dei teatri di rilevante
interesse culturale, dei festival, delle im-
prese e dei centri di produzione teatrale e
di danza, delle istituzioni di cui al titolo III
della legge n. 800 del 1967 e successive
modificazioni e integrazioni, comprese
quelle previste dal decreto ministeriale 1o

luglio 2014 e dal decreto ministeriale 27
luglio 2017, degli istituti e associazioni di
rievocazione storica, nonché dei circuiti di
distribuzione e per la realizzazione di
nuove strutture, il restauro e il potenzia-
mento di quelle esistenti di enti o istitu-
zioni pubbliche che, senza scopo di lucro,
svolgono esclusivamente attività nello spet-
tacolo, non si applicano le disposizioni di
cui agli articoli 15, comma 1, lettere h) e
i), e 100, comma 2, lettere f) e g), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e spetta
un credito d’imposta, nella misura del 65
per cento delle erogazioni effettuate.

23-quater. 02. Mollicone, Frassinetti,
Osnato, Acquaroli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 23-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 23-quinquies.

(Misure in favore dei lavoratori
delle imprese marittime)

1. All’articolo 1, comma 913 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « Le dispo-
sizioni di cui ai commi 910 e 911 non si
applicano agli anticipi della retribuzione
corrisposti in favore del personale marit-
timo a bordo di navi impiegate in traffico
internazionale secondo quanto previsto
dai contratti collettivi nazionali di lavoro
per il settore privato dell’industria arma-
toriale stipulati dalle organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale e in ogni caso in
misura non superiore a 500 euro mensili ».

23-quater. 03. Lorenzin, Toccafondi.

Dopo l’articolo 23-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 23-quinquies.

(Incremento delle risorse del Fondo
per il caregiver familiare)

1. Il Fondo per il sostegno di cura e di
assistenza del caregiver familiare, di cui
all’articolo 1, comma 254, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è incrementato di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e di 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021.

2. Al termine di ciascun esercizio fi-
nanziario, le somme residue del Fondo di
cui al comma 1 e non impegnate, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al medesimo Fondo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1 si provvede a valere sul
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

23-quater. 04. Polverini.

(Inammissibile)

ART. 24-ter.

All’articolo 24-ter, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 36, comma 1, del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 le
parole: « cinque per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « venti per cento ».

24-ter. 1. Toccafondi.

All’articolo 24-ter, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 89 del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo il
comma 23 è inserito il seguente:

« 23-bis. Gli Enti del Terzo settore
assolvono agli adempimenti previsti dal-
l’articolo 1, commi 125 e 127, della legge
4 agosto 2017, n. 127, della legge 4 agosto
2017, n. 124 già con la redazione del
bilancio di cui all’articolo 13 del decreto-
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e relative
modalità e tempistiche.

24-ter. 2. Toccafondi.

Sopprimere il comma 4.

24-ter. 3. Bellucci, Osnato, Acquaroli.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 83 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 50
per cento », le parole « 30.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 50.000 euro » e
le parole: « 35 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 60 per cento »;

b) al comma 2, le parole: « 10 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 20
per cento »;

c) al comma le parole: « 19 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 30
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per cento » e le parole: « 1.300 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 2.000 euro ».

4-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui articolo 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione,
sono modificati, soppressi o ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, a decorrere dall’anno suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
disposizione, al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, a copertura de-
gli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati. ».

24-ter. 4. Lucaselli, Osnato, Acquaroli.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Nelle more della definizione dei
profili professionali nel contratto nazio-
nale del comparto Sanità e della defini-
zione dei criteri di valutazione del perso-
nale ai fini dell’indizione di procedure
concorsuali, al fine di consentire la pro-
secuzione delle attività di ricerca, assi-
stenza e cura dei malati oncologici, al-
l’IRCCS – Centro di riferimento oncolo-
gico (CEO) di Aviano è concesso un con-
tributo straordinario di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,

inalizzato, in deroga alla normativa vi-
gente in materia di rapporti di lavoro
subordinato a tempo determinato, a pro-
rogare i contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato in essere con i ricer-
catori dell’area sanitaria che, al 30 no-
vembre 2018 sono titolari di rapporto di
lavoro subordinato a tempo determinato
con lo stesso Centro fino alla indizione
delle procedure concorsuali per il reclu-
tamento dei personale sui posti interessati.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

24-ter. 5. Sandra Savino, Martino.

(Inammissibile)

ART. 24-quater.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1 sostituire le parole:
« settembre e ottobre » con le parole: « set-
tembre, ottobre e novembre »;

b) Al comma 1 sostituire le parole:
« 474,6 milioni di euro per l’anno 2019 »
con le seguenti: « 40 milioni di euro per
l’anno 2018, di 600 milioni di euro per
l’anno 2019 »;

c) Dopo il comma 1 aggiungere i
seguenti:

« 1-bis. Nelle aree per le quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza ai sensi
della delibera del Consiglio dei ministri 8
novembre 2018, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale del 15 novembre 2018, n. 266,
limitatamente ai singoli soggetti danneg-
giati che dichiarino l’inagibilità del fabbri-
cato, casa di abitazione, studio professio-
nale o azienda relativi ad immobili ubicati
nei suddetti comuni, dei quali risultano
essere proprietarie o titolari di diritti reali
di godimento, ai sensi del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, individuati
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secondo le modalità dell’articolo 6 dell’or-
dinanza del Capo della Protezione civile 15
novembre 2018 n. 558 con trasmissione
agli uffici dell’Agenzia delle entrate e del-
l’istituto nazionale per la previdenza so-
ciale territorialmente competenti, sono so-
spesi sino al 30 giugno 2019:

1) i versamenti riferiti al diritto an-
nuale di cui all’articolo 18 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, e successive mo-
dificazioni;

2) i termini per la notifica delle
cartelle di pagamento nonché le attività
esecutive da parte dell’agenzia della ri-
scossione e i termini di prescrizione e
decadenza relativi all’attività degli uffici
finanziari, ivi compresi quelli degli enti
locali e delle Regioni;

3) il pagamento dei canoni di con-
cessione e locazione relativi a immobili
distrutti o dichiarati non agibili, di pro-
prietà dello Stato e degli enti pubblici,
ovvero adibiti ad uffici statali o pubblici;

4) le sanzioni amministrative per le
imprese che presentano in ritardo, le do-
mande di iscrizione alle camere di com-
mercio, le denunce di cui all’articolo 9 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 1995,
n. 581, il modello unico di dichiarazione
previsto dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70,
nonché la richiesta di verifica periodica
degli strumenti di misura ed il pagamento
della relativa tariffa;

5) la sospensione dei canoni per con-
tratti di locazione finanziaria aventi ad
oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili,
anche parzialmente, ovvero beni immobili
strumentali all’attività imprenditoriale,
commerciale, artigianale, agricola o pro-
fessionale svolta nei medesimi edifici. La
sospensione si applica anche ai pagamenti
di canoni per contratti di locazione finan-
ziaria aventi per oggetto beni mobili stru-
mentali all’attività imprenditoriale, com-
merciale, artigianale, agricola o professio-
nale;

6) i termini relativi agli adempimenti
e versamenti verso le amministrazioni

pubbliche effettuati o a carico di profes-
sionisti, consulenti e centri di assistenza
fiscale che siano danneggiati e che abbiano
sede o operino nei Comuni per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza, per
conto di aziende e clienti non operanti nel
territorio, nonché di società di servizi e di
persone in cui i soci residenti nei territori
colpiti dalle calamità rappresentino al-
meno il 50 per cento del capitale sociale;

7) i termini relativi agli adempimenti
e ai versamenti dei contributi previdenziali
e assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria in scadenza nel periodo
dal 29 ottobre 2018 al 30 giugno 2019 Gli
adempimenti e i pagamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai
sensi del presente articolo, sono effettuati
entro il 30 giugno 2019, senza applicazione
di sanzioni e interessi, anche mediante
rateizzazione fini ad un massimo di ven-
tiquattro rate mensili di pari importo a
decorrere dal mese di giugno 2019;

8) il pagamento delle fatture riferite
ai servizi nei settori dell’energia elettrica,
dell’acqua e del gas, nonché per i settori
delle assicurazioni e della telefonia, in
relazione alle quali la competente autorità
di regolazione, con propri provvedimenti,
introduce norme per la sospensione tem-
poranea, per il periodo a decorrere dal 28
ottobre al 2018 al 30 giugno 2019, dei
termini di pagamento delle fatture emesse
o da emettere nello stesso periodo, anche
in relazione al servizio erogato a clienti
forniti sul mercato libero. Entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, l’autorità di regola-
zione, con propri provvedimenti disciplina
altresì le modalità di rateizzazione delle
fatture i cui pagamenti sono stati sospesi
ai sensi del primo periodo ed introduce
agevolazioni, anche di natura tariffaria, a
favore delle utenze individuando anche le
modalità per la copertura delle agevola-
zioni stesse attraverso specifiche compo-
nenti tariffarie, facendo ricorso, ove op-
portuno, a strumenti di tipo perequativo;

9) l’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio per finita locazione degli immobili
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pubblici e privati, adibiti ad uso abitativo
ovvero ad uso diverso da quello abitativo;

1-ter. I sostituti d’imposta, ovunque
fiscalmente domiciliati nei Comuni indivi-
duati ai sensi del comma 1-bis, a richiesta
degli interessati, non devono operare le
ritenute alla fonte a decorrere dal 1 no-
vembre 2018 e fino al 30 giugno 2019. La
sospensione dei pagamenti delle imposte
sui redditi mediante ritenuta alla fonte si
applica per le ritenute operate ai sensi
degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.

1-quater. Nei confronti dei lavoratori
autonomi e dei datori di lavoro che alla
data del 29 ottobre 2018 risiedevano o
avevano sede legale o operativa nei Co-
muni individuati ai sensi del comma 1-bis
non trovano applicazione le sanzioni am-
ministrative per ritardate comunicazioni
di assunzione, cessazione e variazione del
rapporto di lavoro.

1-quinquies. Per consentire il ripristino
delle strutture turistiche, nelle aree e per
i soggetti individuati dal comma 1-bis:

1) i termini di adeguamento alle
disposizioni di prevenzione incendi e di
presentazione della relativa SCIA parziale
previsti dalla lettera i) del comma 1122
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono
rispettivamente prorogati al 31 dicembre
2019 e al 30 giugno 2019;

2) non operano i limiti in materia di
durata della prestazione di lavoro, di ti-
pologia di lavoratori utilizzabili, nonché di
ricorso al contratto di prestazione occa-
sionale, previsti per le prestazioni di la-
voro occasionali nel settore del turismo di
cui all’articolo 54-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, come modificati
dall’articolo 2-bis del decreto-legge 12 lu-
glio 2018, n. 87, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96.

1-sexies. Una quota pari a 50 milioni
per l’anno 2019 delle risorse di cui al
presente articolo, da ripartire in relazione
ai danni effettivamente subiti, è destinata

alle aree individuate ai sensi del comma
1-bis delle Regioni Veneto, Friuli Venezia
Giulia e Trentino Alto Adige per il ripri-
stino delle imprese agricole e delle aree
forestali, per il recupero e lo stoccaggio del
legname e la vigilanza dello stesso, nonché
a misure in favore delle imprese forestali
volte a sostenere il prezzo del legno.

1-septies. Nelle aree individuate ai sensi
del comma 1-bis, sino al 30 dicembre
2019, con riferimento le prestazioni di
lavoro occasionali in agricoltura di cui
all’articolo 54-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, come modificato
dall’articolo 2-bis del decreto-legge 12 lu-
glio 2018, n. 87, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96:

a) non operano i limiti di compenso
per ciascun lavoratore ed utilizzatore che
sono incrementati a 7.500 euro con rife-
rimento alle lettere a) e c) e a 15.000 euro
con riferimento alla lettera b) del comma
1;

b) i compensi esenti da imposizione
fiscale, ai sensi del comma 4 sono elevati
a 7.500 euro annui;

c) non operano i limiti di tipologia di
lavoratori utilizzabili, di cui al comma 8 e
alla lettera b) del comma 14;

d) non operano i limiti di durata
della prestazione di lavoro di cui alle
lettere d) ed e) del comma 17;

e) in caso di superamento dei limiti di
cui al comma 17 da parte dell’utilizzatore
si applica la sanzione minima ivi prevista
per ogni prestazione lavorativa giornaliera
o superamento dei limiti di cui alle lettere
precedenti per cui risulta accertata la
violazione;

f) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, nel limite di spesa di a 40 milioni
per l’anno 2018, 600 (474,6) milioni di
euro per l’anno 2019 e a 50 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede, quanto a 40
milioni di euro per il 2018, mediante
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corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 30, quanto a 13 milioni
di euro per l’anno 2019, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero,
e, quanto a 587 milioni di euro per l’anno
2019 e a 50 milioni di euro per l’anno
2020, mediante corrispondente utilizzo di
quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dall’articolo 9, commi dal 1 a 8. » ».

Conseguentemente:

all’articolo 26, comma 3, apportare le
seguenti modificazioni: dopo la lettera m)
aggiungere la seguente: « m-bis) quanto a
125,4 milioni di euro per l’anno 2019,
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 re-
lativa al Fondo per le esigenze indifferi-
bili. »;

modificare i totali previsti.

24-quater. 1. Bond, Sandra Savino, Mar-
tino.

Al comma 1, sostituire le parole da: è
istituito fino alla fine del comma, con le
seguenti: sono stanziati 474,6 milioni di
euro per l’anno 2019 e 50 milioni di euro
per l’anno 2020 in favore del Fondo per le
emergenze nazionali di cui all’articolo 5,
comma 5-quinquies della legge 24 febbraio
1992, n. 225, al fine di assicurare, nelle
more della ricognizione in ordine agli
effettivi e indispensabili fabbisogni, gli in-
terventi nelle regioni colpite dagli eventi
alluvionali nei mesi di ottobre e novembre

2018 e per gli interventi di messa in
sicurezza dei territori maggiormente espo-
sti al rischio di dissesto idrogeologico.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2 e 3.

24-quater. 2. Mancini, Fregolent, Cola-
ninno, Del Barba, Fragomeli, Librandi,
Topo, Ungaro.

Al comma 1 sostituire le parole: settem-
bre e ottobre con le parole: settembre,
ottobre e novembre.

24-quater. 3. Bond, Sandra Savino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Una quota pari a 30 milioni per
l’anno 2019 delle risorse di cui al presente
articolo, da ripartire in relazione ai danni
effettivamente subiti, è destinata alle aree
per le quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza ai sensi della delibera del con-
siglio dei ministri 8 novembre 2018, pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale del 15 no-
vembre 2018, n. 266, delle Regioni Veneto,
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige
per il ripristino delle imprese agricole e
delle aree forestali, per il recupero e lo
stoccaggio del legname e la vigilanza dello
stesso, nonché a misure in favore delle
imprese forestali volte a sostenere il
prezzo del legno.

24-quater. 4. Bond, Sandra Savino, Bian-
cofiore, Martino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Una quota pari a 15 milioni per
l’anno 2019 delle risorse di cui al presente
articolo è destinata alle aree per le quali
è stato dichiarato lo stato di emergenza ai
sensi della delibera del Consiglio dei mi-
nistri 8 novembre 2018, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 2018,
n. 266, della Regione Veneto, per il ripri-
stino delle imprese agricole e delle aree
forestali, per il recupero e lo stoccaggio del
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legname e la vigilanza dello stesso, nonché
a misure in favore delle imprese forestali
volte a sostenere il prezzo del legno.

24-quater. 5. Bond, Caon, Martino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Una quota pari a 50 milioni per
l’anno 2019 delle risorse di cui al presente
articolo è destinata alle aree per le quali
è stato dichiarato lo stato di emergenza ai
sensi della delibera del Consiglio dei mi-
nistri 8 novembre 2018, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 2018,
n. 266, della Regione Friuli Venezia Giulia
e Trentino Alto Adige per il ripristino delle
imprese agricole e delle aree forestali, per
il recupero e lo stoccaggio del legname e
la vigilanza dello stesso, nonché a misure
in favore delle imprese forestali volte a
sostenere il prezzo del legno.

24-quater. 6. Sandra Savino, Martino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per consentire il ripristino delle
strutture turistiche, nelle aree per le quali
è stato dichiarato lo stato di emergenza ai
sensi della delibera del Consiglio dei mi-
nistri 8 novembre 2018, i termini di ade-
guamento alle disposizioni di prevenzione
incendi e di presentazione della relativa
SCIA parziale previsti dalla lettera i) del
comma 1122 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono rispettivamente prorogati al
31 dicembre 2019 e al 30 giugno 2019.

24-quater. 7. Bond, Sandra Savino.

Al comma 3 aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Per le finalità del presente
articolo per le province autonome di
Trento e di Bolzano resta fermo quanto
previsto nell’ordinanza 15 novembre 2018,
n. 558, del Capo del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, con riferimento all’at-

tuazione dell’articolo 25, comma 2, del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

24-quater. 8. Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini, Schullian.

Dopo l’articolo 24-quater aggiungere il
seguente:

Art. 24-quater.

(Piano straordinario per il lavoro e gli
investimenti pubblici nel Paese-Green New

Deal)

1. Al fine di fare fronte alla grave
emergenza lavorativa in atto e dare un
impulso agli investimenti pubblici priori-
tariamente finalizzati alla manutenzione,
alla messa in sicurezza del territorio e al
rischio sismico, al miglioramento delle
periferie urbane, alla bonifica dei territori
compromessi da inquinamento, al recu-
pero di strutture pubbliche da destinare
ad uso abitativo, uso sociale e/o produt-
tivo, ad investimenti nell’efficienza ener-
getica negli immobili della pubblica am-
ministrazione, al potenziamento del tra-
sporto pubblico locale con particolare ri-
guardo al pendolarismo regionale e al
trasporto su ferro, ad investimenti per la
costruzione di asili nido a livello nazio-
nale, per la messa in sicurezza degli edifici
scolastici e la diffusione della banda larga
e ultra larga nelle scuole di ogni ordine e
grado, nonché per sostenere l’occupazione
femminile, la nascita di start up e l’avvio
di attività d’impresa da parte di giovani
sotto i 35 anni, e di donne attraverso un
insieme di interventi finalizzati a promuo-
vere, direttamente o indirettamente, il la-
voro di qualità lungo un sentiero di svi-
luppo sostenibile sul versante sociale e
ambientale, è istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze un apposito
Fondo, denominato « Fondo per il finan-
ziamento del Piano straordinario per il
lavoro e gli investimenti pubblici nel Pa-
ese », di seguito denominato ″Fondo″.

2. Per definire le modalità di attuazione
del Piano di cui al precedente comma, il
Governo adotta, su proposta dei Ministri
della economia e delle finanze, del lavoro
e delle politiche sociali, dello sviluppo
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economico, dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, della pubblica istru-
zione, dell’università e della ricerca e delle
politiche agricole alimentari e forestali,
delle infrastrutture e dei trasporti, entro
tre mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più regolamenti ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988. n. 400.

3. Una quota pari al 50 per cento delle
risorse finanziarie finalizzate dal presente
articolo agli investimenti relativi agli in-
terventi previsti dal programma triennale
di interventi è riservata ai territori del
Mezzogiorno.

4. Al fine di consentire lo svolgimento
dei compiti previsti dal presente articolo,
gli enti locali e gli enti territoriali interes-
sati sono autorizzati all’assunzione a
tempo indeterminato, a partire dall’anno
2019, nel limite del 5 per cento delle
risorse del Fondo di cui al comma 1, di
personale appartenente al profilo tecnico
ed ambientale, in particolare urbanisti,
economisti, geometri, ingegneri, architetti,
geologi, agronomi.

5.1 regolamenti di cui al comma 2 si
attengono ai seguenti principi e criteri
direttivi:

a) costituzione di una Agenzia per lo
sviluppo dell’occupazione con il compito di
assumere disoccupati con contratti a
tempo determinato per la realizzazione
del Piano i cui oneri non possono superare
il limite massimo di 3 milioni di euro
annui;

b) definizione di un programma
triennale di interventi che investa enti
locali ed enti territoriali per investimenti
in piccole opere relative alla riqualifica-
zione delle periferie attraverso piani di
recupero, alla salvaguardia dell’assetto
idrogeologico dei territori, alla preven-
zione del rischio sismico, alla bonifica di
zone di territorio compromesso da inqui-
namento, al recupero di strutture pubbli-
che da destinare ad uso abitativo, sociale
o produttivo, alla messa in sicurezza degli
edifici scolastici e alla diffusione della
banda larga e ultra larga nelle scuole di
ogni ordine e grado, al recupero, alla

salvaguardia e allo sviluppo del patrimonio
artistico e ambientale, al risanamento
delle reti di distribuzione delle acque po-
tabili, alla realizzazione dell’autonomia e
dell’efficientamento energetico degli edifici
pubblici attraverso l’utilizzo delle energie
rinnovabili, al potenziamento del trasporto
pubblico locale con particolare riguardo al
pendolarismo regionale e al trasporto su
ferro, alla realizzazione di un piano stra-
ordinario per la creazione di asili nido
pubblici, alla diffusione della banda larga
e ultra larga nelle scuole di ogni ordine e
grado, al sostegno dell’occupazione fem-
minile, della nascita di start up e di
attività d’impresa da parte di giovani sotto
i 35 anni, favorendo investimenti in ri-
cerca e sviluppo che si orientino e prio-
ritariamente:

1) al settore delle energie rinnova-
bili, del risparmio energetico e dei servizi
collettivi ad alto contenuto tecnologico,
nonché nell’ideazione di nuovi prodotti
che realizzano un significativo migliora-
mento della protezione dell’ambiente per
la salvaguardia dell’assetto idrogeologico e
le bonifiche ambientali, nonché nella pre-
venzione del rischio sismico;

2) all’incremento dell’efficienza ne-
gli usi finali dell’energia nei settori civile,
industriale e terziario;

3) ai processi di produzione o di
valorizzazione di prodotti, processi pro-
duttivi od organizzativi ovvero servizi che,
rispetto alle alternative disponibili, com-
portino una riduzione dell’inquinamento e
dell’uso delle risorse nell’arco dell’intero
ciclo di vita;

4) alla pianificazione di interventi
nell’ambito della gestione energetica, at-
traverso lo sviluppo di soluzioni hardware
e software che consentano di ottimizzare i
consumi;

5) allo sviluppo di soluzioni per la
gestione del ciclo dei rifiuti, con partico-
lare riferimento ai modelli di raccolta,
trattamento e recupero, e per la gestione
idrica, attraverso la progettazione di stru-
menti che garantiscano un monitoraggio
più attento della rete idrica;
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c) ripartizione regionale e per aree di
particolare disagio occupazionale delle ri-
sorse e dei disoccupati da avviare alle
attività;

d) previsione delle modalità per la
presentazione di progetti attinenti al Pro-
gramma;

e) previsione delle modalità di pre-
sentazione della domanda e dei criteri per
stabilire le priorità nell’avvio dei disoccu-
pati alle attività;

f) previsione delle modalità di esple-
tamento dell’attività dei disoccupati as-
sunti, inclusi la previsione di attività for-
mative;

g) previsione delle modalità per il
vaglio da parte dell’Agenzia dei progetti
presentati dando priorità alle ricadute oc-
cupazionali, ma anche a quelle produttive
in termini di nuovi processi, prodotti o
servizi;

h) previsione di forme di collabora-
zione per la realizzazione dei progetti con
università, dipartimenti, centri di ricerca
dipartimentali e/o interdipartimentali;

i) definizione delle modalità con le
quali l’Agenzia rendiconta annualmente
dei risultati conseguiti nella realizzazione
dei singoli programmi e piani;

l) definizione delle modalità per la
partecipazione dei cittadini interessati al-
l’elaborazione ed al controllo dell’attua-
zione dei progetti di cui alla lettera d).

6. Sugli schemi di regolamenti di cui al
comma 2 è acquisita l’intesa della Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e il parere del Consiglio di Stato e delle
competenti Commissioni parlamentari. I
pareri sono espressi entro trenta giorni
dalla ricezione. Decorso tale termine, i
regolamenti sono comunque emanati.

7. Al Fondo di cui al comma 1 afflui-
scono, fino al limite massimo di 7.000
milioni di euro in ragione annua, a de-
correre dall’anno 2019 le maggiori entrate,
opportunamente accertate, rinvenienti dal-

l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 8 del presente articolo. Il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sentito
il Ministro dell’economia e delle finanze,
provvede con proprio decreto ad autoriz-
zare le spese per i diversi programmi del
Piano nei limiti delle risorse del Fondo
stesso.

8. Agli oneri complessivi derivanti dal-
l’attuazione del presente articolo pari a
7.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019, si provvede fino al relativo fabbiso-
gno con quota parte dei maggiori introiti
derivanti dalle seguenti disposizioni:

a) al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, Testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, alla Tabella
A – Impieghi dei prodotti energetici che
comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta, soppri-
mere le voci 1 (Differente trattamento
fiscale fra benzina e gasolio) con l’esclu-
sione del gasolio utilizzato a fini agricoli,
2 (Impieghi come carburanti per la navi-
gazione aerea diversa dall’aviazione pri-
vata da diporto e per i voli didattici) e 3
(Impieghi come carburanti per la naviga-
zione nelle acque marine comunitarie,
compresa la pesca, con esclusione delle
imbarcazioni private da diporto, e impie-
ghi come carburanti per la navigazione
nelle acque interne, limitatamente al tra-
sporto delle merci, e per il dragaggio di vie
navigabili e porti) con l’esclusione degli
impieghi per la pesca;

b) al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla
Tabella A, parte II, « Beni e servizi soggetti
all’aliquota del 4 per cento », il numero 19
(fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre
1984, n. 748; organismi considerati utili
per la lotta biologica in agricoltura) è
soppresso;

c) al Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte
III, « Beni e servizi soggetti all’aliquota del
10 per cento », i numeri 81 (acqua, acque
minerali) con l’esclusione dell’acqua e 110
(prodotti fitosanitari) sono soppressi.
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9. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al precedente comma 8,
lettere a), b), c) che, in deroga quanto
stabilito dall’articolo 3, comma 1, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, e successive
modificazioni, si applicano a decorrere
dall’esercizio finanziario in corso alla data
dell’entrata in vigore della presente legge.

24-quater. 01. Muroni, Fornaro, Fassina,
Pastorino, Fratoianni, Conte.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 24-quater aggiungere il
seguente:

Art. 24-quinquies.

(Interventi urgenti in favore
del Molo Lungo di Oneglia)

1. Al fine di garantire il tempestivo e
urgente intervento per la ricostruzione e la
messa in sicurezza del Molo Lungo di
Oneglia della città di Imperia, interessato
dagli eventi meteorologici del 29 e 30
ottobre 2018, al comune di Imperia sono
attribuite risorse straordinarie in misura
pari a 8 milioni di euro per l’anno 2019 a
valere sulle risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 24-quater.

2. In deroga a quanto disposto dal
comma 3 dell’articolo 24-quater, il trasfe-
rimento delle risorse di cui al comma 1 è
determinato con decreto del Ministro del-
l’Economia e delle finanze entro e non
oltre trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge.

24-quater. 02. Mulè.

ART. 25.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 3 dell’articolo 1 del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto

2018, n. 96 dopo le parole: « non si ap-
plicano ai contratti stipulati dalle pubbli-
che amministrazioni » sono aggiunte le
seguenti: « e da ogni altro soggetto che
abbia in essere convenzioni, appalti o
collaborazioni con le pubbliche ammini-
strazioni stesse per la somministrazione
e/o la prestazione sotto ogni forma di
attività di lavoro alla pubblica ammini-
strazione medesima.

25. 1. Bignami, Vietina, Pettarin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 26, comma 4, del
decreto legislativo n. 151 del 2015 dopo le
parole: « delle organizzazioni sindacali »
sono aggiunte le seguenti: « e da parte
degli iscritti all’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili ».

25. 2. Bignami.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Non si ha diritto all’indennità di
disoccupazione in caso di licenziamento per
giustificato motivo determinato esclusiva-
mente da un notevole inadempimento degli
obblighi contrattuali del lavoratore di cui al-
l’articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604.

25. 3. Bignami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 25-bis.

(Stabilizzazione sgravi contributivi
per giovani agricoltori)

1. All’articolo 1, comma 117, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « tra il 1o gennaio 2018
e il 31 dicembre 2018 » sono sostituite
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dalle seguenti: « a partire dal 1o gennaio
2019 ».

25. 01. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 25-bis.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo il comma 641 inserire
i seguenti:

« 641-bis. Nella determinazione della
superficie assoggettabile alla TARI per le
aziende turistiche che forniscono una plu-
ralità di servizi alla stessa utenza, si tiene
conto solo di quella parte dove viene
effettuato il servizio principale.

641-ter. Il comune con regolamento di
cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, prevede una ridu-
zione tariffaria tenendo conto dell’effettiva
apertura dell’attività nel corso dell’anno ».

25. 02. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013 n. 147 apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 732:

1) dopo la parola: « giudiziari »
aggiungere le parole: « e amministrativi »;

2) dopo la parola: « data » sosti-
tuire le parole: « del 30 settembre 2013 »
con le seguenti: « del 23 ottobre 2018 »;

3) dopo le parole: « in favore dello
Stato dei canoni » aggiungere le seguenti:
« , imposte accessorie »;

b) al comma 733 sostituire la parola:
« 2014 » con la parola: « 2019 ».

2. Nelle more del riordino della materia
previsto dall’articolo 1, comma 18, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, fino al 31 dicem-
bre 2019 è sospesa la riscossione coattiva
ai sensi 3 del decreto del presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dei
canoni dovuti per effetto del comma 1
lettera b) punto 2.1 dell’articolo 03 del
decreto-legge 5 ottobre 1993 n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, come modificato
dall’articolo 1 comma 251 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nonché sono so-
spesi gli eventuali procedimenti ammini-
strativi e i relativi effetti, avviati dalle
amministrazioni competenti, concernenti
il rilascio, la sospensione, la revoca o la
decadenza della concessione demaniale
marittima derivanti dal mancato versa-
mento del canone.

25. 03. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Riduzione del peso del debito
degli enti locali)

1. Negli anni 2019-2020, gli enti locali
possono procedere all’estinzione antici-
pata, totale o parziale, di passività onerose
derivanti dai mutui e prestiti obbligazio-
nali, in essere al 31 dicembre 2018 con la
Cassa Depositi e prestiti, con l’istituto per
il credito sportivo e con altri istituti di
credito, mediante la contrazione di nuovi
mutui o con emissione di prestito obbli-
gazionario, in presenza di condizioni di
rifinanziamento che consentano una ridu-
zione del valore finanziario delle passività
totali a carico degli enti stessi. Tale facoltà
non comporta alcuna modifica in ordine
alla durata originaria e all’ammontare del
concorso statale eventualmente concesso
sul mutuo. Il conseguimento della ridu-
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zione del valore finanziario deve essere
realizzato in relazione alla singola posi-
zione di mutuo.

2. In deroga alla normativa vigente,
limitatamente alle operazioni di estinzione
anticipata di cui al comma 1, la riduzione
del valore finanziario delle passività totali
da conseguire all’atto dell’operazione è da
considerare al netto del valore degli in-
dennizzi dovuti per l’estinzione delle pas-
sività pregresse.

3. L’indennizzo per l’estinzione antici-
pata dei mutui previsto dal comma 1, per
la quota non coperta dal contributo dello
Stato di cui all’articolo 9-ter del decreto-
legge-24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160, è escluso, per il periodo
2019-2020, dalle spese finali ai fini del
conseguimento del saldo.

4. In alternativa all’estinzione antici-
pata di cui ai commi precedenti, per il
biennio 2019-2020, i comuni con popola-
zione non superiore a 5.000 abitanti pos-
sono differire il pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa depositi e pre-
stiti S.p.A. nonché dall’istituto per il cre-
dito sportivo, la cui incidenza complessiva
sulle entrate correnti medie dell’ultimo
triennio disponibile sulla base dei certifi-
cati dei rispettivi rendiconti, comprensiva
degli interessi, sia superiore al 12 per
cento, agli anni immediatamente successivi
alla data di scadenza del periodo di am-
mortamento, senza applicazione di san-
zioni e interessi, sulla base della periodi-
cità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui
stessi e senza cumulo di pagamenti riferiti
a più annualità nel medesimo esercizio
finanziario. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministero dell’economia
e delle finanze sono determinate ulteriori
modalità applicative, l’eventuale obbligo di
richiesta da parte dei comuni, nonché
l’entità e le modalità del ristoro a favore
degli istituti concedenti i mutui. Per le
finalità di cui ai periodi precedenti sono
stanziati 20 milioni di euro per il 2017 e
20 milioni di euro per il 2018, mediante

riduzioni di pari importo del fondo di cui
all’articolo 1, comma 624, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

25. 04. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

1. All’articolo 3 del decreto-legge 5
ottobre 1993 n. 400, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, dopo il comma 4, introdotto il
seguente:

« 4-bis. Una quota pari al 50 per cento
dei proventi dei canoni concessori di cui al
presente articolo è introitata dalle regioni
competenti per territorio e devoluta, per il
25 per cento, ai Comuni territorialmente
interessati, in ragione dei costi sostenuti
per la gestione amministrativa del dema-
nio marittimo e le attività connesse e
strumentali all’esercizio delle funzioni e
dei compiti attribuiti nonché per le pro-
cedure di contenzioso.

25. 05. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di incentivi per
l’acquisto di autoveicoli ibridi ed elettrici)

1. Al decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo l’articolo
17-terdecies è aggiunto il seguente:

Art. 17-quardecies.

(Incentivi per l’acquisto
di autoveicoli ibridi ed elettrici)

1. A coloro che acquistano in Italia,
anche in locazione finanziaria, e immatri-
colano un veicolo ibrido o elettrico, e che
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consegnano per la rottamazione un veicolo
di cui siano proprietari o utilizzatori, è
riconosciuto:

a) l’esenzione per 5 anni della tassa
automobilistica di cui al testo unico delle
leggi sulle tasse automobilistiche, appro-
vata con decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e succes-
sive modificazioni;

b) un credito d’imposta nella misura
del 20 per cento del prezzo di acquisto, la
cui agevolazione non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, recante il testo unico delle imposte
sui redditi, ed è utilizzabile esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni.

2. Le agevolazioni di cui alle lettere a)
e b) del comma 1 spettano per i veicoli
acquistati e immatricolati a partire dal 1o

gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2022,
a condizione che: a) il veicolo acquistato
non sia stato già immatricolato in prece-
denza; b) il veicolo consegnato per la
rottamazione sia intestato allo stesso sog-
getto intestatario di quest’ultimo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acqui-
sto del medesimo veicolo.

3. Per la copertura degli oneri derivanti
dalle disposizioni previste dal presente
articolo pari al limite massimo di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’alle-
gato A della nota integrativa al bilancio di
previsione relativa alla Tabella 1 dello
Stato di previsione delle entrate prevista ai
sensi dell’articolo 21, comma 11, lettera a),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle–mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, con decreto del

Ministro dell’economia e delle finanze
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2019, al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 150 milioni di
euro.

25. 06. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di esenzione della
tassa automobilistica per i veicoli di nuova

immatricolazione)

1. In attuazione del principio di salva-
guardia ambientale e al fine di incentivare
la sostituzione, realizzata attraverso la
demolizione, del parco automobilistico al-
tamente inquinante, a coloro che acqui-
stano in Italia, anche in locazione finan-
ziaria, un autoveicolo immatricolato a par-
tire dal 1o gennaio 2019 e che consegnano
per la rottamazione un autoveicolo di cui
siano proprietari o utilizzatori, immatri-
colato almeno nell’anno 2013, è ricono-
sciuta:

a) per tre anni, l’esenzione del paga-
mento della tassa automobilistica di cui al
testo unico delle leggi sulle tasse automo-
bilistiche, approvata con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 febbraio 1953,
n. 39, e successive modificazioni e, nei casi
previsti, della tassa automobilistica aggiun-
tiva di cui al comma 21, dell’articolo 23
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111;

b) un credito d’imposta nella misura
del 10 per cento del prezzo di acquisto, la
cui agevolazione non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
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n. 917, recante il testo unico delle imposte
sui redditi ed è utilizzabile esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni;

c) agli oneri derivanti dal comma 1,
nel limite massimo a pari a 50 milioni di
euro, a partire dall’anno 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

25. 07. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385, materia di riforma delle

banche di credito cooperativo)

1. Al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-bis aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « o in alternativa at-
traverso sistemi di tutela istituzionale di
mutua protezione e garanzia tra le banche
associate – IPS. »;

b) all’articolo 31-bis A comma 3, il
numero 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Nei casi di gravi, dissesto certificati
dalla Banca d’Italia ».

25. 08. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

1. All’articolo 35, primo comma, del
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, e
successive integrazioni e modificazioni –
Codice della Navigazione – dopo la parola:
« mare » aggiungere le seguenti: « nonché
quelle occupate da pertinenze e costru-

zioni regolarmente assentite destinate ad
attività turistico ricreative ».

2. All’articolo 35 del regio decreto 30
marzo 1942 n. 327 e successive integra-
zioni e modificazioni – Codice della Na-
vigazione – dopo il primo comma aggiun-
gere il seguente:

« 1. Ai beni esclusi dal demanio marit-
timo indicati al comma precedente si ap-
plica l’articolo 3, commi 3 e 3-bis, del
decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001 n. 410 ».

25. 09. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

1. All’articolo 39 del regio decreto 30
marzo 1942 n. 327 e successive integra-
zioni e modificazioni – Codice della Na-
vigazione – aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« La determinazione del canone conte-
nuta nei provvedimenti di concessione
deve intendersi definitiva e senza facoltà
di conguaglio ».

25. 010. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Modifica all’articolo 24-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di regime fiscale
agevolato per le persone fisiche che trasfe-
riscono la loro residenza in Italia e misure
in favore delle famiglie e delle imprese)

1. L’articolo 24-bis del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 è sostituito dal seguente:

« Art. 24-bis. – (Opzione per l’imposta
sostitutiva sul reddito complessivo delle
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persone fisiche con sede in Paesi esteri che
trasferiscono la propria residenza fiscale
in Italia). – 1. Le persone fisiche con sede
in Paesi esteri, che trasferiscono la propria
residenza in Italia ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, possono optare per l’assogget-
tamento del reddito complessivo all’impo-
sta sostitutiva, di cui al comma 2 del
presente articolo, a condizione che non
siano state fiscalmente residenti in Italia,
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, per un
tempo almeno pari a nove periodi d’im-
posta nel corso dei dieci precedenti l’inizio
del periodo di validità dell’opzione.

2. Per effetto dell’esercizio dell’opzione
di cui al comma 1, è dovuta un’imposta
sostitutiva dell’imposta sui redditi delle
persone fisiche determinata applicando sul
reddito complessivo, al netto degli oneri
deducibili indicati nell’articolo 10, l’ali-
quota del 15 per cento. Anche in caso di
esercizio dell’opzione, restano fermi, ove
previsti ai fini delle imposte sul reddito, gli
obblighi di applicazione delle ritenute alla
fonte a titolo di acconto, ferma restando,
previa comunicazione al sostituto di im-
posta dell’avvenuto esercizio dell’opzione,
la loro applicazione nella medesima mi-
sura del 15 per cento in tutte le fattispecie
previste. L’imposta è versata in un’unica
soluzione entro la data prevista per il
versamento del saldo delle imposte sui
redditi, al netto delle eventuali ritenute
subite alla fonte a titolo di acconto. Per
l’accertamento, la riscossione, il conten-
zioso e le sanzioni si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni previste per
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.
L’imposta non è deducibile da nessun’altra
imposta o contributo.

3. L’opzione di cui al comma 1 deve
essere esercitata entro il termine per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo d’imposta in cui viene trasferita
la residenza in Italia ai sensi del comma
1 del presente articolo ed è efficace a
decorrere da tale periodo d’imposta. Le
persone fisiche di cui al comma 1 indicano
nell’opzione la giurisdizione o le giurisdi-
zioni in cui hanno avuto l’ultima residenza
fiscale prima dell’esercizio di validità del-
l’opzione. L’Agenzia delle entrate tra-

smette tali informazioni, attraverso gli ido-
nei strumenti di cooperazione amministra-
tiva, alle autorità fiscali delle giurisdizioni
indicate come luogo di ultima residenza
fiscale prima dell’esercizio di validità del-
l’opzione.

4. L’opzione di cui al comma 1 è
revocabile e comunque cessa di produrre
effetti decorsi quindici anni dal primo
periodo d’imposta di validità dell’opzione.
Gli effetti dell’opzione cessano in ogni caso
nelle ipotesi di omesso o parziale versa-
mento, in tutto o in parte, dell’imposta
sostitutiva di cui al comma 2 nella misura
e nei termini previsti dalle vigenti dispo-
sizioni di legge. Sono fatti salvi gli effetti
prodotti nei periodi d’imposta precedenti.
La revoca o la decadenza dal regime
precludono l’esercizio di una nuova op-
zione.

5. Le maggiori entrate derivanti dal
gettito complessivo dell’imposta sostitutiva
dell’imposta sui redditi delle persone fisi-
che di cui al comma 2 a valere su quota
parte, sono riservate all’erario e afflui-
scono al Ministero dell’economia e delle
finanze, per essere destinate agli interventi
per la riduzione del cuneo fiscale e per il
finanziamento delle misure in favore della
natalità. La restante parte eccedente è
versata al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale, di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il Ministro per
la famiglia, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità
per l’assegnazione e la ripartizione quota
parte dei contributi per le finalità di cui al
comma 5.

7. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».

25. 011. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

1. È considerata impresa balneare ita-
liana, caratterizzante l’utilizzo a scopi tu-
ristico ricreativi della costa italiana, l’im-
presa che esercita l’attività di conduzione
dello stabilimento balneare e rientra nella
definizione della micro o piccola impresa
ai sensi del decreto del Ministero delle
attività produttive 18 aprile 2005.

2. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo
2 del decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59 e successive modificazioni e integra-
zioni le imprese balneari italiane, così
come definite al comma 1, in quanto
connotanti il paesaggio costiero, costitui-
scono un elemento del [patrimonio storico
culturale e del tessuto sociale dello Stato
italiano.

25. 012. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

1. All’articolo 120 della Tabella A, parte
III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e suc-
cessive modificazioni, le parole: « alloggiati
nelle strutture ricettive di cui all’articolo 6
della legge 17 maggio 1983, n. 217, e
successive modificazioni » sono sostituite
con le seguenti: « delle imprese turistiche
di cui all’articolo 4 dell’Allegato n. 1 del
decreto legislativo del 23 maggio 2011
n. 79 ».

25. 013. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di mutui
non erogati in attuazione dall’articolo 16,
comma 17, della legge n. 41 del 1986)

1. Le somme residue relative ai mutui
finora non erogati in attuazione dall’ar-
ticolo 16, comma 17, della legge n. 41 del
1986, concessi dalla Cassa depositi e
prestiti Spa per il risanamento dei centri
storici ed alla ricostruzione di opere
pubbliche danneggiate e di alloggi da
assegnare in locazione nei comuni della
provincia di Salerno, già colpiti dal ter-
remoto del 1980 e ulteriormente danneg-
giati dal nubifragio del novembre 1985,
possono essere erogate ai Comuni inte-
ressati anche ai fini della realizzazione di
opere di messa in sicurezza di zone a
rischio di dissesto idrogeologico nel ter-
ritorio comunale, previo parere favore-
vole del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

25. 014. Brunetta.

ART. 25-bis.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

Art. 25.1.

(Modifica ai criteri di riparto del Fondo di
solidarietà comunale)

1. Al fine di ridurre il fenomeno della
contribuzione negativa con riferimento al
riparto della quota accantonata del Fondo
di solidarietà comunale, di cui al 380‘qua-
ter dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, in sede di stipula dell’Ac-
cordo Stato-città ed autonomie locali, pre-
visto ai sensi del comma 451 dell’articolo
1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
senza nuovi e maggiori oneri di finanza
pubblica, sono introdotti: a)un indicatore
di sostenibilità finanziaria di parte cor-
rente di ciascuna municipalità ! b) specifici
parametri che tengano conto degli effetti
sulla capacità fiscale del maggior gettito
derivante dall’applicazione dell’imposta
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municipale propria per gli immobili abi-
tativi diversi dall’abitazione principale, dif-
ferenziati tra comuni turistici e comuni
non turistici; c) una soglia percentuale di
contribuzione, oltre la quale cessi il con-
tributo del singolo comune.

25-bis. 01. Benigni.

(Inammissibile)

ART. 25-ter.

Dopo l’articolo 25-ter aggiungere il se-
guente:

Art. 25-ter.1.

(Istituzione della zona economica speciale
« Parco degli Appennini Meridionali »)

1. In coerenza con le deroghe previste
dall’articolo 107 comma 2, lettera b), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, è istituita una zona economica
speciale (ZES) denominata « Parco degli
Appennini Meridionali » comprendente i
Parchi nazionali della Campania, della
Basilicata, della Calabria e della Puglia.

2. Il Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, approva il regolamento di gestione
del Parco degli Appennini meridionali.

3. In attuazione dell’articolo 7 della
legge n. 394 del 1991, il Ministro dell’am-
biente promuove l’autorizzazione dell’U-
nione europea per le Aree Protette insi-
stenti nel Parco degli Appennini Meridio-
nali, prevista dal decreto-legge n. 91 del
2017 per la promozione della Zone Eco-
nomiche Speciali in attuazione della Stra-
tegia Nazionale per lo Sviluppo Sosteni-
bile, approvata dal CIPE il 22 dicembre
2017, per la parte relativa alle seguenti
aree strategiche: « arrestare la perdita di
biodiversità », « garantire una gestione so-
stenibile delle risorse naturali » e « creare
comunità e territori resilienti, custodire i
paesaggi e i beni culturali ».

4. Il Ministro dell’Ambiente promuove
l’autorizzazione in sede Europea per le
Aree Protette, il Community Led Local
Development CLLD, previsto dagli articoli
32-35 del Regolamento Europeo n. 1303
del 2013, quale strumento per lo sviluppo
sostenibile locale di tipo partecipativo.

5. Il Consiglio dei ministri, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, individua una « No-Tax-Area » per
imprese e persone, con un reddito infe-
riore a 20 mila euro all’anno, residenti in
comuni degli Appennini meridionali che
hanno subito, negli ultimi dieci anni, uno
spopolamento superiore al 40 per cento.

6. Il Consiglio dei ministri, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, dispone a favore dei pensionati
mono reddito che vivono in Comuni degli
Appennini meridionali, soggetti negli ul-
timi dieci anni a uno spopolamento supe-
riore al 40 per cento, la non tax per le
indennità pensionistiche inferiori a euro
1.200 mensili.

7. Le comunità montane ricadenti in
tutto o in parte nell’ambito del Parco degli
Appennini meridionali, d’intesa con gli
uffici dell’impiego promuovono e realiz-
zano progetti per la manutenzione del
territorio.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004.
n. 307.

25-ter. 01. Conte, Fassina, Pastorino.

ART. 25-quinquies.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli interventi di cui agli
articoli 16, commi 1-bis, 1-sexies del de-
creto-legge n. 63 del 2013, relativi alla
messa in sicurezza antisismica degli im-
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mobili, il limite di spesa per unità immo-
biliare per ciascun anno entro il quale si
applicano le detrazioni fiscali previste, è
aumentato a 130.000 euro per i capannoni
industriali. Dall’attuazione del presente
comma discendono oneri pari a 150 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 cui si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

25-quinquies. 1. Bignami.

(Inammissibile)

ART. 25-octies.

All’articolo 25-octies apportare le se-
guenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Misure per il rilancio di Cam-
pione d’Italia e Anzio »;

b) al comma 1 dopo le parole « co-
mune di Campione d’Italia » sono aggiunte
le parole « nonché per la riattivazione e
riqualificazione di quella di Anzio »;

c) al comma 2 dopo le parole « enti
locali e territoriali della regione Lombar-
dia » sono aggiunte le parole: « e della
regione Lazio ».

25-octies. 1. Silvestroni, Osnato, Acqua-
roli.

ART. 25-novies.

Sopprimerlo.

25-novies. 1. Fregolent, Fassino, Cola-
ninno, Del Barba, Fragomeli, Librandi,
Mancini, Topo, Ungaro.

Sostituire l’articolo 25-novies con il se-
guente:

Art. 25-novies

(Modifiche all’imposta sulle transazioni fi-
nanziarie)

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 491, primo periodo
premettere le parole: « In attesa dell’intro-
duzione di una normativa europea, in via
transitoria »;

b) al medesimo comma 491, sostituire
le parole: « Per valore della transazione si
intende il valore del saldo netto delle
transazioni regolate giornalmente relative
al medesimo strumento finanziario e con-
cluse nella stessa giornata operativa da un
medesimo soggetto, ovvero il corrispettivo
versato. » con le seguenti: « Per valore della
transazione si intende il valore della sin-
gola operazione. », e sostituire le parole:
« Sono altresì esclusi dall’imposta i trasfe-
rimenti di proprietà di azioni negoziate in
mercati regolamentari o sistemi multilate-
rali di negoziazione emesse da società la
cui capitalizzazione media nel mese di
novembre dell’anno precedente a quello in
cui avviene il trasferimento di proprietà
sia inferiore a 500 milioni di euro » con le
seguenti: « Sono altresì esclusi dall’imposta
i trasferimenti di proprietà di azioni
emesse da società la cui capitalizzazione
media nel mese di novembre dell’anno
precedente a quello in cui avviene il tra-
sferimento di proprietà sia inferiore a 500
milioni di euro »;

c) dal comma 492, eliminare le pa-
role: « che abbiano come sottostante pre-
valentemente uno o più strumenti finan-
ziari di cui al comma 491, o il cui valore
dipenda prevalentemente da uno o più
degli strumenti finanziari di cui al mede-
simo comma, che permettano di acquisire
o di vendere prevalentemente uno o più
strumenti finanziari di cui al comma 491
oche comportino un regolamento in con-
tanti determinato con riferimento preva-
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lentemente a uno o più strumenti finan-
ziari indicati al precedente comma » e
sostituire le parole: « ad imposta in misura
fissa, determinata con riferimento alla
tipologia di strumento e al valore del
contratto, secondo la tabella 3 allegata alla
presente legge » con le parole: « ad imposta
con aliquota dello 0,05 per cento sul
valore della transazione »;

d) dopo il comma 499, aggiungere il
seguente: « 499-bis. Nella nota 3-ter all’ar-
ticolo 13 della tariffa allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Non sono altresì soggette
all’imposta le comunicazioni relative ai
depositi di titoli emessi con modalità di-
verse da quelle cartolari e comunque og-
getto di successiva dematerializzazione, il
cui complessivo valore nominale o di rim-
borso posseduto presso ciascuna banca sia
pari o inferiore a mille euro. »;

e) al comma 500, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « Quanto previsto in
via transitoria nei commi dal 491 al pre-
sente deve essere adeguato alla normativa
europea in fase di definizione (proposta di
direttiva COM (2013) 71), entro sei mesi
dall’entrata in vigore di quest’ultima, pre-
vedendo, in particolare l’introduzione del
principio di emissione a complemento del
più generale principio di residenza, onde
limitare quanto più possibile i fenomeni di
delocalizzazione degli istituti finanziari.

2. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di applicazione delle modifiche in-
trodotte all’imposta sulle transazioni fi-
nanziarie dal precedente comma 1.

3. Le maggiori entrate provenienti dalle
modifiche apportate all’imposta sulle tran-
sazioni finanziarie dal comma 1 del pre-
sente articolo confluiscono nel Fondo di
cui al comma 140 dell’articolo 1, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232.

25-novies. 2. Pastorino, Boldrini, Fassina,
Fornaro.

ART. 25-decies.

Al comma 5, lettera b), sopprimere le
parole da: La vendita a distanza dei pro-
dotti a: e delle relative norme di attua-
zione.

25-decies. 1. Germanà, Pentangelo.

ART. 25-undecies.

Al comma 1, lettera a) capoverso 49-bis,
dopo le parole: per la cessione del diritto
di proprietà, aggiungere le seguenti: ovvero
per la cessione del diritto di superficie.

25-undecies. 1. Osnato, Acquaroli, Zuc-
coni.

Al comma 1, lettera a) capoverso 49-bis,
sostituire le parole da: con atto pubblico
fino a: dei registri immobiliari con le
seguenti: con convenzione in forma pub-
blica stipulata a richiesta del singolo pro-
prietario e soggetta a trascrizione.

Conseguentemente:

alla lettera a), capoverso 49-bis, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: In
caso di cessione delle unità abitative e
delle loro pertinenze in violazione dei
vincoli relativi alla determinazione del
prezzo massimo di cessione e in difetto di
convenzione ai sensi delle disposizioni dei
periodi precedenti, il cedente o il cessio-
nario possono stipulare a loro richiesta
una convenzione di regolarizzazione con il
comune versando l’importo previsto per la
rimozione del vincolo del prezzo massimo
di cessione come determinato ai sensi dei
periodi precedenti maggiorato di una pe-
nale pari al 15 per cento del suddetto
importo;

alla lettera b), sostituire il capoverso
49-quater, con il seguente:

« 49-quater. In caso di sottoscrizione di
convenzioni di regolarizzazione di cessioni
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di unità abitative e loro pertinenze avve-
nute in violazione dei vincoli del prezzo
massimo di cessione, i cessionari non
possono richiedere la restituzione delle
somme eccedenti il vincolo di prezzo e, se
ne hanno ottenuto il pagamento, sono
tenuti alla restituzione, fatto salvo il diritto
al rimborso della somma versata per la
rimozione dei vincoli di prezzo e le rela-
tive maggiorazioni, in caso la regolarizza-
zione sia avvenuta su richiesta della parte
cessionaria ».

25-undecies. 2. Osnato, Acquaroli, Zuc-
coni.

Dopo l’articolo 25-undecies, aggiungere
il seguente:

Art. 25-duodecies.

(Stabilizzazione sgravi contributivi
per giovani agricoltori)

All’articolo 1, comma 117 primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « tra il 1o gennaio 2018
e il 31 dicembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « a partire dal 1o gennaio
2019 ».

25-undecies. 01. Gadda.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 25-undecies, aggiungere
il seguente:

Art. 25-duodecies.

(Modifiche al decreto del Presidente
della Repubblica 602/1973)

All’articolo 76 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 settembre 1973,
n. 602, dopo la lettera a) è aggiunta la
seguente lettera:

a-bis) Non si dà corso all’espropria-
zione se l’immobile è abitato da uno o più
familiari del debitore entro il secondo
grado che abbiano una invalidità certifi-
cata al 100 per cento, o se uno o più

proprietari dell’immobile, invalidi al 100
per cento e ivi residenti, siano co-eredi
dell’immobile stesso insieme a uno o più
debitori.

25-undecies. 02. Bignami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 25-undecies, aggiungere
il seguente:

Art. 25-duodecies.

(Misure di contrasto ai fenomeni di rare-
fazione e desertificazione del tessuto eco-

nomico e sociale delle aree montane)

1. Dopo l’articolo 13 della legge 31
gennaio 1994 n. 97 è aggiunto il seguente:

« Art. 13-bis.

(Interventi a favore delle aree
marginali montane)

1. Al fine di contrastare i fenomeni di
rarefazione e desertificazione del tessuto
economico e sociale delle zone montane e
favorirne lo sviluppo occupazionale e il
ripopolamento sono istituite zone franche
montane e zone a fiscalità di vantaggio.

2. Ai fini del presente articolo, per
marginalità deve intendersi la condizione
di un’area montana che presenti uno svi-
luppo economico difforme e non equipa-
rabile al contesto territoriale circostante
derivante da peculiarità intrinseche mor-
fologiche suscettibili di produrre carenze
strutturali nelle reti di trasporto e di
comunicazione e generare difficoltà di in-
sediamento e sviluppo di attività produt-
tive. Il grado di marginalità viene calcolato
dal CIPE con cadenza triennale ai fini
dell’applicazione delle riduzioni e delle
agevolazioni di cui alla presente legge.

3. Il Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE), su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, provvede
alla definizione dei criteri per l’allocazione
delle risorse e dei parametri per l’indivi-
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duazione, da parte delle Regioni, delle
zone a fiscalità di vantaggio e delle zone
franche montane. Le zone a fiscalità di
vantaggio e le zone franche montane sono
individuate dal CIPE sulla base del calcolo
del grado di marginalità definito tenendo
conto dei seguenti parametri:

a) Altimetria;

b) Rischio desertificazione economica
e commerciale;

c) Calo demografico nel quinquennio.

4. Le Regioni individuano, con speci-
fico atto, e sulla base dei parametri di cui
al comma 3 zone montane a fiscalità di
vantaggio. A livello regionale è istituito un
fondo apposito, finanziato con le risorse di
cui al comma 10, per la riduzione delle
imposte sui redditi e dei contributi sulle
retribuzioni da lavoro dipendente per le
imprese e le attività montane, ivi comprese
quelle agricole, ricadenti nelle zone di cui
al presente comma, che svolgano almeno
una tra le seguenti funzioni:

a) promuovono nuovi insediamenti
abitativi nei Comuni delle zone montane;

b) propongono prodotti alimentari ti-
pici delle aree montane la cui produzione
avvenga nel raggio massimo di 30 chilo-
metri;

c) rivitalizzano i Comuni con popo-
lazione inferiore ai 3000 abitanti privi di
esercizi commerciali ovvero dotati di un
numero limitato di esercizi;

d) offrono in un unico punto vendita
un’ampia gamma di prodotti e servizi al
fine di incentivarne la polifunzionalità.

5. Delle zone a fiscalità di vantaggio
possono far parte uno o più Comuni o
porzioni di Comuni montani.

6. Le riduzioni di cui al comma 4 non
possono essere inferiori:

a) al 50 per cento delle imposte e dei
contributi per le zone ad alta marginalità;

b) al 30 per cento delle imposte e dei
contributi per le zone a media marginalità;

c) al 10 per cento delle imposte e dei
contributi per le zone a bassa marginalità.

7. I Comuni ad alta marginalità al di
sotto dei 3000 abitanti e classificati come
montani ricadono nella zona franca mon-
tana, da intendersi come zona di esen-
zione totale dalle imposte sui redditi e di
esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali, con esclusione
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
infortunistica, a carico dei datori di lavoro,
sulle retribuzioni da lavoro dipendente e
individuata dalla Regione sulla base dei
parametri fissati dal CIPE.

8. Le Regioni e i Comuni, nell’ambito
delle proprie competenze, possono definire
ulteriori sistemi di agevolazione, di ridu-
zione e di esenzione da tasse, tributi e
imposte.

9. Le agevolazioni e le riduzioni di cui
al presente articolo si applicano alle atti-
vità e alle imprese, ivi comprese quelle
agricole, a condizione che almeno l’85 per
cento del personale dipendente sia resi-
dente nelle zone o nei Comuni di riferi-
mento per il cui territorio la riduzione
viene concessa.

10. Presso il Ministero dell’Economia e
delle Finanze è istituito il Tavolo tecnico
permanente per il sostegno alle aree mon-
tane a rischio desertificazione economica e
commerciale. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 50 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2019 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della dotazione di spesa del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, tutte le
occorrenti variazioni di bilancio ».

25-undecies. 03. Vietina, Bignami.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 25-undecies, aggiungere
il seguente:

Art. 25-duodecies.

(Dispositivi di sicurezza)

1. Coloro che acquistano dispositivi di
sicurezza, ivi compresi impianti di al-
larme, videocamere di sorveglianza e ma-
nufatti volti a garantire l’inacessibilità
della proprietà privata, ovvero si avvalgono
di dispositivi di servizi di sicurezza in
comodato d’uso, possono beneficiare di
una detrazione dell’IRPEF del 50 per
cento fino a un ammontare complessivo
delle spese non superiore a 20.000 euro
annui. Dall’attuazione del presente comma
discendono oneri pari a 20 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019 per ciascun
anno del triennio 2019, 2020 e 2021.

2. Alle imprese che intendono dotarsi
dei dispositivi di sicurezza di cui al comma
1 è riconosciuto un credito di imposta del
50 per cento per spese sino ad un am-
montare complessivo sino a 50.000 euro
per ciascun anno del triennio 2019, 2020
e 2021. Dall’attuazione del presente
comma discendono oneri pari a 15 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019 per
ciascun anno del triennio 2019, 2020 e
2021.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo pari complessiva-
mente a 35 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 per ciascun anno
del triennio 2019, 2020 e 2021 si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione di spesa del Fondo per gli
interventi strutturati di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. Con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze sono disciplinate le modalità at-
tuative del presente articolo entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

25-undecies. 04. Bignami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 25-undecies, aggiungere
il seguente:

Art. 25-duodecies.

(Disposizioni finalizzate al rientro dell’e-
mergenza derivante dal sisma che colpito il

territorio abruzzese il 6 aprile 2009)

1. La disposizione di cui al secondo
periodo del comma 28 dell’articolo 33
della legge 12 novembre 2011, n. 183 è
interpretata nel senso che il diritto alla
riduzione del 40 per cento dell’ammontare
dovuto per ciascun tributo o contributo
ovvero per ciascun carico iscritto a ruolo,
oggetto delle sospensioni, al netto dei ver-
samenti già eseguiti, è riconosciuto a de-
correre dal 14 novembre 2011.

25-undecies. 05. Martino.

Dopo l’articolo 25-undecies, aggiungere
il seguente:

Art. 25-duodecies.

(Disposizioni finalizzate al rientro dell’e-
mergenza derivante dal sisma che colpito il

territorio abruzzese il 6 aprile 2009)

1. Al comma 28, articolo 33, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, aggiun-
gere in fine il seguente periodo: « il diritto
alla riduzione del 40 per cento dell’am-
montare dovuto per ciascun tributo o
contributo ovvero per ciascun carico
iscritto a ruolo, oggetto delle sospensioni,
al netto dei versamenti già eseguiti, è
riconosciuto a partire dalla data di pub-
blicazione della legge in Gazzetta Uffi-
ciale ».

25-undecies. 06. Martino.
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Dopo l’articolo 25-undecies aggiungere
il seguente:

Art. 25-duodecies.

(Disposizioni finalizzate al rientro dell’e-
mergenza derivante dal sisma che colpito il

territorio abruzzese il 6 aprile 2009)

1. In relazione alle esigenze connesse
alla ricostruzione a seguito del sisma del 6
aprile 2009, al Comune dell’Aquila è as-
segnato un contributo straordinario di 2,4
milioni di euro per l’anno 2018, destinato
a compensare le minori entrate connesse
alla esenzione dal regime impositivo del-
l’imposta municipale propria, ai sensi del-
l’articolo 4, comma 5-octies, decreto-legge
n. 16 del 2012, convertivo, dalla legge
n. 44 del 2012.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1
pari a 2, 4 milioni di euro per l’anno 2018
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre del 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 come rifinanziato dalla legge
27 dicembre 2017, n. 205.

25-undecies. 07. Martino.

Dopo l’articolo 25-undecies aggiungere
il seguente:

Art. 25-duodecies.

(Disposizioni finalizzate al rientro dell’e-
mergenza derivante dal sisma che colpito il

territorio abruzzese il 6 aprile 2009)

1. In relazione alle esigenze connesse
alla ricostruzione a seguito del sisma dei 6
aprile 2009, per l’anno 2018 al Comune
dell’Aquila è assegnato un contributo stra-
ordinario di 2,1 milioni di euro a valere
sulle risorse di cui all’articolo 7-bis,
comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013,
n. 43, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi
rifinanziamenti, e con le modalità ivi pre-

viste, destinato ad integrare le risorse
stanziate per le finalità di cui all’articolo
1, comma 448, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1
pari a 2,1 milioni di euro per l’anno 2018
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre del 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 come rifinanziato dalla legge
27 dicembre 2017, n. 205.

25-undecies. 08. Martino.

Dopo l’articolo 25-undecies aggiungere
il seguente:

Art. 25-duodecies.

(Disposizioni finalizzate al rientro dell’e-
mergenza derivante dal sisma che colpito il

territorio abruzzese il 6 aprile 2009)

1. Al fine di garantire gli equilibri
finanziari anche in sede di definizione di
alcune posizioni debitorie consolidatesi nel
periodo dell’emergenza sisma, al Comune
dell’Aquila è riconosciuta la facoltà di
applicare l’avanzo di amministrazione ri-
accertato per finanziare specifici interventi
nei sensi di cui all’articolo 187, comma 2,
del decreto legislativo n. 267 del 2000 e
successive modificazioni e integrazioni e
ciò considerando le relative spese come
neutre ai fini dei saldi di finanza pubblica.

25-undecies. 09. Martino.

Dopo l’articolo 25-undecies aggiungere
il seguente:

Art. 25-duodecies.

(Disposizioni finalizzate al rientro dell’e-
mergenza derivante dal sisma che colpito il

territorio abruzzese il 6 aprile 2009)

1. Al fine di garantire gli equilibri
finanziari del Comune dell’Aquila, nei
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confronti dell’Ente Locale l’importo del
Fondo di Solidarietà Comunale spettante
per il 2018 è riconfermato nella misura
prevista per l’esercizio 2017.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede per l’anno 2018 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre del 2004, n. 282,
convertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307 come rifinanziato
dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205.

25-undecies. 010. Martino.

Dopo l’articolo 25-undecies aggiungere
il seguente:

Art. 25-duodecies.

(Disposizioni in materia
di demanio marittimo)

1. All’articolo 35, comma 1 del regio
decreto 30 marzo 1942 n. 327 e successive
modificazioni e integrazioni – Codice della
Navigazione – dopo la parola: « mare » e
prima delle parole: « sono escluse » aggiun-
gere le seguenti: « nonché quelle occupate
da pertinenze e costruzioni regolarmente
assentite destinate ad attività turistico ri-
creative ».

2. All’articolo 35 del regio decreto 30
marzo 1942 n. 327 e successive modifica-
zioni e integrazioni – Codice della Navi-
gazione – dopo il primo comma aggiun-
gere: « 2. Ai beni esclusi dal demanio
marittimo indicati al comma precedente si
applica l’articolo 3 commi 3 e 3-bis del
decreto-legge 25 settembre ».

25-undecies. 011. Germanà, Pentangelo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 25-undecies, inserire il
seguente:

Art. 25-duodecies.

(Misure per evitare il default della città
metropolitana di Messina)

1. All’articolo 1, comma 2-ter, del de-
creto-legge 25 luglio 2018, n. 91 convertito

con modificazioni dalla legge n. 108 del
2012 sostituire le parole: « sessanta giorni »
con le seguenti: « centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, la
Conferenza unificata, in attuazione dell’in-
tesa raggiunta sul bando periferie, adotta
i provvedimenti necessari per consentire
l’immediata attuazione degli interventi
connessi al bando medesimo. La sospen-
sione delle convenzioni di cui all’articolo
13, comma 02, non si applica al progetto
della città metropolitana di Messina.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni di euro, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 »

25-undecies. 012. Germanà, Pentangelo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 25-undecies, inserire il
seguente:

Art. 25-duodecies.

(Impresa balneare italiana)

1. È considerata impresa balneare ita-
liana, caratterizzante l’utilizzo a scopi tu-
ristico ricreativi della costa italiana, l’im-
presa che esercita l’attività di conduzione
dello stabilimento balneare e rientra nella
definizione della micro o piccola impresa
ai sensi del decreto del Ministero delle
Attività Produttive 18 aprile 2005.

2. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo
2 del decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59 e successive modificazioni e integra-
zioni le imprese balneari italiane, così
come definite al comma 1, in quanto
connotanti il paesaggio costiero, costitui-
scono un elemento del patrimonio storico
culturale e del tessuto sociale dello Stato
italiano ».

25-undecies. 013. Germanà, Pentangelo.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 25-undecies, inserire il
seguente:

Art. 25-duodecies.

1. Alla legge 27 dicembre 2006, n. 296,
articolo 1, comma 251, lettera b), il punto
2.1) è abrogato.

25-undecies. 014. Germanà, Pentangelo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 25-undecies, inserire il
seguente:

Art. 25-duodecies.

(Disposizioni in materia
di destagionalizzazione)

1. I titolari delle concessioni demaniali
marittime ad uso turistico ricreativo che
utilizzino manufatti amovibili di cui alla
lettera e.5) del comma 1 dell’articolo 3 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 possono mantenere
installati i predetti manufatti fino al 31
dicembre 2020 nelle more del riordino
della materia prevista dall’articolo 1
comma 18 del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194 convertito, con modificazioni,
con la legge 26 febbraio 2010, n. 2 ».

25-undecies. 015. Germanà, Pentangelo.

(Inammissibile)

ART. 26.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Le predette risorse,
nel rispetto degli obiettivi programmatici
della manovra di finanza pubblica, sono
annualmente utilizzate, dall’esercizio suc-
cessivo a quello di assegnazione al pre-
detto Fondo, per incrementare, nei limiti
delle disponibilità del Fondo stesso, fermo
restando il conseguimento degli obiettivi di

finanza pubblica, in ugual misura, da un
lato, le deduzioni di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera a), numeri 2) e 3), e
comma 4-bis, del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e le detrazioni di
cui all’articolo 13, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e, dall’altro lato, le
detrazioni di cui al citato articolo 13,
commi 1, 3 e 4, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986.

26. 2. Colaninno, Fregolent, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 1, sostituire le parole: Le
predette risorse destinate al raggiungi-
mento degli obiettivi programmatici della
manovra di finanza pubblica con le se-
guenti: Le predette risorse, nel rispetto
degli obiettivi programmatici della mano-
vra di finanza pubblica, sono annualmente
utilizzate, dall’esercizio successivo a quello
di assegnazione al predetto Fondo, per
accelerare il rimborso da parte dell’am-
ministrazione finanziaria delle imposte e
delle ritenute che il contribuente ha ver-
sato o subito in misura superiore al do-
vuto, o di un eventuale credito che si è
configurato in suo favore in seguito alla
presentazione di una dichiarazione dei
redditi.

26. 3. Librandi, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Mancini, Topo, Un-
garo.

Al comma 2, sostituire le parole: Le
predette risorse sono destinate al raggiun-
gimento degli obiettivi programmatici della
manovra di finanza pubblica con le se-
guenti: Le predette risorse, nel rispetto
degli obiettivi programmatici della mano-
vra di finanza pubblica, sono attribuite al
Fondo per le emergenze nazionali di cui
all’articolo 5, comma 5-quinquies della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, al fine di
assicurare, nelle more della ricognizione in
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ordine agli effettivi e indispensabili fabbi-
sogni, gli interventi nelle regioni colpite
dagli eventi alluvionali nei mesi di ottobre
e novembre 2018 e per gli interventi di
messa in sicurezza dei territori maggior-
mente esposti al rischio di dissesto idro-
geologico.

26. 1. Colaninno, Fregolent, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Al comma 2, sostituire le parole: Le
predette risorse destinate al raggiungi-
mento degli obiettivi programmatici della
manovra di finanza pubblica con le se-
guenti: Le predette risorse, nel rispetto
degli obiettivi programmatici della mano-
vra di finanza pubblica, sono annualmente
utilizzate per accelerare gli interventi nella
città di Genova a seguito del crollo del
Ponte Morandi, con priorità per gli inter-
venti a sostegno dei cittadini e delle im-
prese, per il rilancio economico del Porto
e la messa in sicurezza ambientale della
città.

26. 4. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni di coordinamento per le Re-
gioni a statuto speciale e per le Province

autonome di Trento e di Bolzano)

1. Restano ferme le quote di devolu-
zione e il gettito dei tributi spettanti alle
Regioni a statuto speciale ed alle Province
autonome di Trento e di Bolzano, nonché
agli enti locali dei relativi territori, se-
condo i rispettivi statuti speciali e le
relative norme di attuazione.

26. 01. Osnato, Acquaroli, Zucconi.

ART. 26-bis

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente
comma:

1-bis. Le disposizioni del presente De-
creto sono applicabili, altresì, alla Regione
Autonoma della Sardegna, fatti salvi gli
effetti conseguenti alla comunicazione che
il Governo invierà all’Unione Europea re-
lativa all’attivazione della Zona Franca
sull’intero territorio regionale.

26-bis. 1. Deidda, Osnato, Acquaroli,
Ferro.

Dopo l’articolo 26-bis aggiungere il se-
guente:

Art. 26-ter.

(Contributo di solidarietà a carico
delle grandi ricchezze)

1. Per attuare politiche atte a ridurre la
povertà acuita dalla crisi economica ini-
ziata nel 2008, a decorrere dal 1o gennaio
2019 e fino al 31 dicembre 2021, è istituito
un contributo di solidarietà determinato e
percepito dallo Stato a carico di chi pos-
siede grandi patrimoni mobiliari e immo-
biliari.

2. Per base imponibile di tale contri-
buto s’intende, la ricchezza netta di un
contribuente superiore a 3 milioni di euro,
costituita dalla somma delle attività finan-
ziarie e delle attività non finanziarie al
netto delle passività finanziarie e com-
preso il patrimonio non strumentale delle
società.

3. Per patrimoni mobiliari si intendono:

a) le automobili, le imbarcazioni e gli
aeromobili di valore;

b) i titoli mobiliari, esclusi i titoli
emessi dallo Stato italiano.

4. Il contributo di solidarietà di cui al
comma 1 è dovuto dai soggetti proprietari
o titolari di altro diritto reale, persone
fisiche o persone giuridiche, e determinato
applicando l’aliquota dello 0,8 per cento
per i patrimoni superiori a 3 milioni di
euro.
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5. Dall’applicazione del contributo di
cui al comma 1 sono esclusi i fondi
immobiliari e le società di costruzioni.

6. Dall’ammontare del contributo di cui
al comma 1 sono detratte le somme ver-
sate come imposte a carattere patrimo-
niale derivanti da disposizioni vigenti.

7. Il contributo di cui al comma 1 è
versato in un’unica soluzione entro il 30
novembre di ciascun anno. La somma da
versare può essere rateizzata in rate tri-
mestrali, previa autorizzazione dell’Agen-
zia delle entrate.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto determina le

modalità per l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

9. I maggiori proventi derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo sono inte-
ramente destinati al finanziamento delle
misure di sostegno di cui all’articolo 2 del
Decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n. 153.

26-bis. 01. Bersani, Fornaro, Fassina, Pa-
storino, Epifani, Fratoianni, Conte, Mu-
roni.

(Inammissibile)
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SEDE REFERENTE

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 9.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Disposizioni per la promozione dell’attività fisica e

dell’educazione motoria nella scuola primaria.

C. 523 Marin, C. 784 Vanessa Cattoi, C. 914 Villani,

C. 1221 Rossi e C. 1222 Rampelli.

(Seguito dell’esame e conclusione – Confe-
rimento del mandato a riferire favorevol-
mente).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 dicembre 2018.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri è stato adottato come
testo base per il seguito dei lavori un
testo unificato elaborato dal Comitato
ristretto e che, non essendo stati proposti
emendamenti, lo stesso testo è stato in-
viato alle Commissioni competenti in sede
consultiva e al Comitato per la legisla-
zione. Avverte quindi che i predetti or-
gani si sono espressi nel modo seguente:
Comitato per la legislazione, nulla da
osservare; Commissione Affari costituzio-
nali, parere favorevole con due osserva-
zioni; Commissioni Lavoro e Affari so-
ciali, parere favorevole; Commissioni At-
tività produttive e Politiche dell’Unione
europea, nulla osta. I presidenti delle
Commissioni Giustizia e Ambiente hanno
comunicato per le vie brevi che le citate
Commissioni non si esprimeranno, in
quanto il testo base, a differenza di
alcune delle proposte di legge da cui è
iniziato l’esame, non contiene norme di
loro competenza. La Commissione Bilan-
cio, infine, esprimerà il proprio parere
all’Assemblea.

Felice MARIANI (M5S), relatore, illu-
stra le osservazioni contenute nel parere
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della I Commissione, la prima delle quali
evidenzia l’opportunità di chiarire se alle
procedure concorsuali previste dal testo
della Commissione per l’assunzione del
personale docente di educazione motoria
si applicherà o meno la disciplina generale
dettata per l’accesso ai ruoli per l’insegna-
mento nella scuola primaria ovvero al-
meno di specificare la tipologia di con-
corso cui si intende ricorrere: ad esempio,
per titoli ed esami o per soli esami. La
seconda osservazione suggerisce di preve-
dere l’intesa con la Conferenza unificata
sullo schema del decreto legislativo, in
luogo del semplice parere della stessa,
attualmente previsto dal testo base.

Considerato che la Commissione ha
programmato di concludere l’esame in
sede referente oggi e che non c’è il tempo
per riflettere sulle osservazioni della I
Commissione, ritiene che la cosa migliore
sia rinviare la valutazione delle stesse alla
fase di discussione del provvedimento in
Assemblea.

Valentina APREA (FI) concorda con il
relatore sul fatto che le osservazioni della
Commissione Affari costituzionali necessi-
tano di un approfondimento e possono
essere eventualmente recepite in Assem-
blea.

Marco MARIN (FI) rivolge il proprio
ringraziamento al presidente, al Governo,
al relatore e a tutti i deputati della Com-
missione per il proficuo lavoro svolto, del
quale si dice soddisfatto.

Virginia VILLANI (M5S) si associa al
deputato Marin, esprimendo soddisfazione
per il conseguimento di un risultato che
giudica importante e che non può dirsi
appannaggio di una sola forza politica, ma
frutto del costruttivo lavoro di tutti i
gruppi e di tutta la Commissione. Sotto-
linea che l’introduzione dell’insegnamento
qualificato di educazione motoria offrirà a
tutti i bambini migliori opportunità di un
sano sviluppo psico-fisico.

Ketty FOGLIANI (Lega) esprime la pro-
pria soddisfazione per il buon lavoro
svolto, condiviso da tutte le forze politiche.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) pre-
annuncia il voto favorevole del suo gruppo
e auspica che le risorse necessarie per la
copertura finanziaria del provvedimento
possano essere effettivamente individuate,
in modo da dare concreta attuazione alle
misure previste dal provvedimento.

Vanessa CATTOI (Lega), dopo aver rin-
graziato tutti i colleghi per lo sforzo pro-
fuso, sottolinea la rilevanza di questo
provvedimento sulla scuola, che per una
volta mette al centro le necessità degli
alunni, e non solo quelle del personale,
senza tralasciare le specifiche esigenze dei
bambini diversamente abili, che sono te-
nute in considerazione attraverso apposite
disposizioni.

Alessandro FUSACCHIA (Misto-+E-CD)
invita i deputati della maggioranza, affin-
ché le misure del provvedimento in titolo
non restino semplicemente sulla carta, ad
approfittare del fatto che l’esame della
legge di bilancio non si è ancora concluso
e che ci sono quindi ancora margini per
far adottare norme che assicurino una
copertura finanziaria adeguata. Auspica
che un impegno altrettanto condiviso di
tutti i gruppi possa accompagnare il lavoro
che si augura cominci presto in vista di
una legge che, al fine di responsabilizzare
i ragazzi come cittadini attivi e consape-
voli, introduca tra le materie di insegna-
mento scolastico l’educazione alla cittadi-
nanza.

Felice MARIANI (M5S), dopo aver rin-
graziato tutti i commissari e il Governo
per il risultato conseguito ed aver espresso
compiacimento per la buona intesa tra le
diverse forze politiche, sottolinea l’impor-
tanza del provvedimento, che contribuisce
allo sviluppo della cultura dello sport, che,
come disse Nelson Mandela, ha il potere di
unire le persone e di ispirarle e quindi
aiuta la società nella sua interezza.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire al
relatore, deputato Mariani, il mandato di
riferire all’Assemblea in senso favorevole
sul provvedimento in esame; delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Luigi GALLO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 9.50.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Patrizia TERZONI – In-
terviene il viceministro per le infrastrutture
ed i trasporti, Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 9.35.

DL 119/2018 – Disposizioni urgenti in materia

fiscale e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 5 dicembre 2018.

Alessio BUTTI (FdI) prescindendo pre-
liminarmente dall’ambito di competenze
della Commissione, sottolinea la comples-
siva rilevanza del provvedimento in esame,
con particolare riguardo ai nuovi mecca-
nismi fiscali introdotti e al rifinanzia-
mento di importanti voci di bilancio.

Per quanto riguarda, in particolare, le
disposizioni di competenza della Commis-
sione, rileva la superficialità del Consiglio
dei Ministri e in particolare del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti nell’af-
frontare il tema delle concessioni, essen-
dosi dovuta introdurre nel corso dell’e-
same al Senato la disposizione di cui
all’articolo 21-ter, non presente nel testo
originario del provvedimento.

Per quanto concerne poi la disciplina
degli appalti e l’intervento operato dal
provvedimento in esame sul decreto-legge
del 2014 denominato « Sblocca Italia »,
osserva che si è molto lontani dalle pro-
messe fatte dal Governo di un intervento
organico sul codice degli appalti. In par-
ticolare, si era perfino prefigurata l’intro-
duzione di una disposizione che affida
lavori di importo compreso tra 1 e 2,5
milioni di euro, di fatto senza gara ad
evidenza pubblica, contravviene aperta-
mente alla concorrenza e a quei principi
di trasparenza che sembravano essere i
criteri cui si intende informare l’azione del
Governo.

Esprime perplessità sul corretto svolgi-
mento della procedura parlamentare, stig-
matizzando l’introduzione al Senato di
numerosissime disposizione, per cui il te-
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sto originario è passato dai 27 articoli
originari ai 64 attuali. Ancora maggiore
perplessità esprime, inoltre, per quella che
ormai ritiene un’abitudine del Governo di
appropriarsi di proposte delle opposizione,
come accaduto per la disposizione su
Campione d’Italia, che riproduce il conte-
nuto di un emendamento presentato da
esponenti del proprio gruppo e del gruppo
del Partito democratico, in perfetto spirito
bipartisan, respinto dalla maggioranza.

Preannuncia pertanto l’orientamento
contrario del proprio gruppo sul provve-
dimento in esame.

Chiara BRAGA (PD) condivide alcune
delle considerazioni critiche esposte dal
collega Butti, pur concordando con alcune
delle misure introdotte, come ad esempio
la disposizione di cui all’articolo 22-ter che
modifica il decreto-legge del 2014 deno-
minato « Sblocca-Italia » e che prevede la
possibilità di utilizzare i finanziamenti
destinati alle opere pubbliche anche nel-
l’anno successivo a quello rispetto al quale
sono effettivamente disponibili le risorse.
Osserva che tale disposizione permetterà
di mettere in sicurezza risorse volte al
completamento di opere necessarie per il
Paese, tra le quali ricorda la variante della
Tremezzina in territorio comasco.

Non concorda tuttavia sull’imposta-
zione complessiva del provvedimento né
sulle specifiche norme con cui si è inteso
affrontare le conseguenze degli eventi ca-
lamitosi verificatosi negli scorsi mesi stan-
ziando aiuti per i territori colpiti. Ci si
affida a disposizioni disordinate e non
inserite in un quadro coerente, che oggi

vede singole misure di sostegno in distinti
provvedimenti e ricorda, al riguardo, le
forti polemiche mosse nel corso della
precedente legislatura da esponenti che
ora siedono nei banchi della maggioranza
rispetto all’assenza da parte dell’allora
Governo di un intervento organico e si-
stemico nell’affrontare le conseguenze
delle calamità.

Pur ribadendo la condivisione di alcune
misure, per la verità minoritarie, che in-
vestono la competenza della Commissione
preannuncia che il proprio gruppo si
asterrà dalla votazione del provvedimento
in esame.

Roberto TRAVERSI (M5S), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Il viceministro Edoardo RIXI esprime
parere conforme sulla proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dal relatore
(vedi allegato).

La seduta termina alle 9.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 dicembre 2018.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
9.50 alle 10.05.
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ALLEGATO

DL 119/2018 – Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria.
C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, recante « Dispo-
sizioni urgenti in materia fiscale e finan-
ziaria »;

rilevato che l’articolo 21-ter, precisa
il ruolo di « concessionari » rivestito dalla
Regioni e degli enti locali in riferimento
alle infrastrutture autostradali A22 Bren-
nero-Modena e A4 Venezia-Trieste, A28
Portogruaro-Pordenone e per il raccordo
Villesse Gorizia;

richiamato l’articolo 22-ter, anch’esso
introdotto dal Senato, che interviene sulla
disciplina relativa alla revoca dei finan-
ziamenti di opere pubbliche non attuate;

preso atto che l’articolo 24-quater,
introdotto durante l’esame al Senato, isti-
tuisce un Fondo per gli investimenti delle
Regioni e le Provincie autonome colpite da
eventi calamitosi, da trasferire alla Presi-

denza del Consiglio dei Ministri e che
l’articolo 25-quinquies, anch’esso intro-
dotto dal Senato, interviene sulle modalità
di erogazione dei finanziamenti agevolati
in favore di imprese agricole ed agroin-
dustriali, ubicate nei territori colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012;

segnalato che l’articolo 25-undecies,
modifica la disciplina in materia di deter-
minazione del prezzo massimo di cessione
di taluni diritti riferiti alle unità abitative
e loro pertinenze edificate in regime di
edilizia residenziale convenzionata, al fine
di facilitare la rimozione di tale vincolo,
peraltro consentendo tale iniziativa « alle
persone fisiche che vi abbiano interesse,
anche se non più titolari di diritti reali sul
bene immobile » previo pagamento di un
corrispettivo, che sarebbe opportuno far
ricadere in via prioritaria sul venditore
che ha incassato il corrispettivo secondo
prezzi di mercato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
dicembre.

Massimiliano CAPITANIO (Lega), rela-
tore, chiede una breve sospensione della
seduta al fine di mettere a punto la
proposta di parere sul provvedimento in
esame.

Raffaella PAITA (PD) sottolinea come
la richiesta di sospensione non debba
intendersi connessa con la presentazione

da parte del suo gruppo di una proposta
alternativa di parere.

La seduta, sospesa alle 14.50 è ripresa
alle 15.30.

Alessandro MORELLI, presidente, invita
il relatore a formulare la propria proposta
di parere.

Massimiliano CAPITANIO (Lega), rela-
tore, illustra una proposta di parere favo-
revole con due osservazioni sul provvedi-
mento in esame.

Giorgio MULÈ (FI) propone una limi-
tata correzione formale alla prima osser-
vazione della proposta di parere.

Massimiliano CAPITANIO (Lega), rela-
tore, accoglie la correzione formale pro-
posta (vedi allegato 1).

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che il gruppo del Partito Democra-
tico ha presentato una proposta alterna-
tiva di parere (vedi allegato 2).
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Antonino GERMANÀ (FI) dichiara di
non comprendere appieno il significato
dell’osservazione di cui della lettera a)
della proposta di parere, soprattutto rela-
tivamente alla questione dell’assetto del-
l’Autorità portuale calabrese, chiedendosi
se tale osservazione, così come formulata,
non si ponga in contrasto con le modifiche
introdotte al Senato nel provvedimento in
esame.

Diego SOZZANI (FI), nel ricordare che
il parere che la Commissione si accinge a
votare è destinato alla VI Commissione
Finanze e non ha natura vincolante, sot-
tolinea come la questione dell’assetto del-
l’Autorità portuale calabrese sia stata di-
scussa in modo approfondito anche nella
seduta di ieri. Al riguardo ritiene che
l’osservazione contenuta nella proposta di
parere – volta a ricomprendere i porti di
Gioia Tauro, Villa San Giovanni e Reggio
Calabria nell’ambito di competenza di
un’unica autorità di sistema portuale ca-
labrese – sia finalizzata ad assicurare che
il futuro assetto delle autorità di sistema
portuale tenga conto non solo delle pro-
blematiche di carattere fiscale ma anche
delle prospettive di sviluppo commerciale
di tali aree del Mezzogiorno.

Raffaella PAITA (PD) evidenzia come
nella proposta alternativa di parere pre-
sentata dal gruppo del Partito Democra-
tico siano affrontati vari profili problema-
tici del decreto-legge fiscale in esame, tra
i quali anche quello dell’assetto delle au-
torità di sistema portuale delle regioni
Sicilia e Calabria.

A tale riguardo chiede alla presidenza
che la proposta di parere in discussione

sia posta in votazione per parti separate,
al fine di consentire al suo gruppo di
esprimersi in senso contrario sul com-
plesso del provvedimento e di pronunciarsi
in senso favorevole sulle osservazioni che
affrontano questioni meritevoli di rilievo.

Alessandro MORELLI, presidente, sulla
base della richiesta formulata dal gruppo
del Partito Democratico, pone quindi in
votazione per parti separate la proposta di
parere del relatore.

In particolare, pone in votazione la
parte premissiva della proposta di parere
ed il dispositivo favorevole.

La Commissione approva (vedi allegato
1).

Alessandro MORELLI, presidente, pone
quindi in votazione le due osservazioni
della proposta di parere.

La Commissione approva (vedi allegato
1).

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara conseguentemente preclusa la pro-
posta alternativa di parere presentata dal
gruppo del Partito Democratico.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria
(C. 1408 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, recante disposi-
zioni urgenti in materia fiscale e finan-
ziaria (C. 1408 Governo, approvato dal
Senato),

preso atto che l’articolo 22-bis del
decreto-legge in esame istituisce la nuova
Autorità di sistema portuale dello Stretto,
scorporandola dall’Autorità di sistema
portuale dei Mari Tirreno meridionale e
Ionio e dello Stretto e assegnandole i porti
di Messina (ivi incluso l’approdo di Tre-
mestieri) e Milazzo in Sicilia e di Villa San
Giovanni e Reggio Calabria, in Calabria;

ricordato che l’articolo 6, comma
2-bis, della legge n. 84 del 1994 disciplina
il procedimento per il trasferimento di un
porto ad una diversa autorità di sistema
portuale, con regolamento da adottare
previa intesa con le regioni interessate;

sottolineata l’opportunità di assicu-
rare un coinvolgimento delle Regioni nel-
l’individuazione dei porti rientranti nel-
l’ambito di competenza di ciascuna auto-
rità di sistema portuale;

considerata altresì l’opportunità di
valutare un accorpamento dei porti cala-
bresi sotto un’unica autorità di sistema
portuale;

espressa soddisfazione per le misure
previste dall’articolo 23, che aumenta la
dotazione finanziaria relativa alle agevo-
lazioni per interventi per la ristruttura-

zione dell’autotrasporto, incrementa le ri-
sorse del Fondo per il finanziamento degli
interventi di adeguamento dei porti da
assegnare all’Autorità di sistema portuale
del Mar Ligure occidentale ed attribuisce
ulteriori risorse per il trasporto merci
ferroviario;

evidenziato che l’articolo 23-ter del
decreto-legge in esame, introdotto dal Se-
nato, modifica i criteri, previsti dal codice
delle comunicazioni elettroniche, in base
ai quali l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni (AGCOM) ha la facoltà di
ordinare alle imprese verticalmente inte-
grate la separazione funzionale, in un’en-
tità indipendente, delle attività relative alla
fornitura all’ingrosso (wholesale) di deter-
minati prodotti di accesso;

sottolineato che il medesimo articolo
23-ter modifica la disciplina della separa-
zione volontaria della rete di cui all’arti-
colo 50-ter del codice delle comunicazioni
elettroniche, disponendo che, al fine di
favorire lo sviluppo di investimenti effi-
cienti in infrastrutture nuove e avanzate a
banda ultralarga, qualora il trasferimento
dei beni relativi alla rete di accesso ap-
partenenti a diversi operatori sia finaliz-
zato all’aggregazione volontaria dei mede-
simi beni in capo a un soggetto giuridico
non verticalmente integrato e apparte-
nente a una proprietà diversa o sotto
controllo di terzi indipendenti, ossia di-
versi da operatori di rete verticalmente
integrati, l’AGCOM determina adeguati
meccanismi incentivanti di remunerazione
del capitale investito;

rilevata l’opportunità di affrontare
nelle competenti sedi parlamentari le que-
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stioni relative al futuro della banda ultra-
larga e all’impatto sui cittadini-utenti delle
operazioni che riguardano la rete,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 22-bis,
si valuti l’opportunità di assicurare un
coinvolgimento delle Regioni nell’indivi-
duazione dei porti rientranti nell’ambito di
competenza dell’autorità di sistema por-
tuale, anche con l’eventuale attivazione del
procedimento di cui all’articolo 6, comma
2-bis, della legge n. 84 del 1994, e di
ricomprendere – nel rispetto delle speci-

ficità regionali e dell’autonomia del porto
di Messina, Milazzo e Tremestieri rispetto
alle autorità di sistema portuali – i porti
di Gioia Tauro, Villa San Giovanni e
Reggio Calabria nell’ambito di competenza
di un’unica autorità di sistema portuale
calabrese, in una prospettiva di sviluppo
commerciale e di riorganizzazione del si-
stema portuale, evitando la congestione di
traffico nella città di Reggio Calabria;

b) con riferimento all’articolo 23-ter,
appare opportuno attivare meccanismi di
coinvolgimento delle competenti Commis-
sioni parlamentari sulle questioni relative
al futuro della banda ultralarga e sulle
operazioni che riguardano la rete, al fine
di valutarne l’impatto sui cittadini-utenti.
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ALLEGATO 2

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria
(C. 1408 Governo, approvato dal Senato)

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO PD

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

premesso che:

il presente provvedimento in linea
generale presenta rilevanti perplessità
sotto il profilo della legittimità costituzio-
nale per l’assenza dei requisiti essenziali
per l’uso del decreto-legge;

le misure tra loro estremamente
eterogenee previste nel decreto costitui-
scono, infatti, di per sé l’evidente dimo-
strazione della carenza del requisito della
straordinarietà del caso e della necessità e
urgenza di provvedere;

si registra una palese articolazione
in micro provvedimenti del tutto eteroge-
nei che si è ulteriormente aggravato dopo
l’esame da parte del Senato della Repub-
blica;

vi sono una serie di misure il cui
finanziamento ordinario non può essere
considerato un caso straordinario di im-
pellente necessità e urgenza, come ad
esempio nel caso del finanziamento pre-
visto per il contratto di programma con
RFI;

per quel che concerne l’esame del
provvedimento per le parti concernenti le
competenze della Commissione Trasporti
si evidenzia come si tratti di misure,
alcune anche condivisibili in linea di prin-
cipio, che cadono in un contesto del tutto
estemporaneo e comunque da valutare
anche alla luce di ciò che è contenuto
all’interno della legge di stabilità per
l’anno 2019;

il finanziamento di cui all’articolo
21 va comunque valutato alla luce del
definanziamento contenuto all’interno
della legge di bilancio che prevede ben
1640 milioni di euro in meno per il
contratto di programma con RFI;

le suddette risorse fanno riferi-
mento all’anno 2018 e comunque l’assenza
di una seria prospettiva di stabilità delle
risorse rischia di pregiudicare complessi-
vamente l’azione di investimenti in questo
settore strategico;

sulle disposizioni di cui all’articolo
21-bis, riguardanti i criteri di riparto del
Fondo per il trasporto pubblico locale che
differisce al 2021 la riduzione delle risorse
del Fondo nazionale per il concorso fi-
nanziario dello Stato agli oneri del tra-
sporto pubblico locale, anche ferroviario,
nelle regioni a statuto ordinario, nel caso
di mancato affidamento dei servizi di
trasporto pubblico locale e regionale at-
traverso procedure di evidenza pubblica, si
registra come, in appena nove mesi di
legislatura, questo sia il secondo intervento
di differimento che segue quello già pre-
visto dal decreto-legge n. 91 del 2018,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 108 del 2018, recante « Proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative »;

il suddetto nuovo differimento co-
stituisce oggettivamente un pregiudizio
delle politiche poste in essere nella scorsa
legislatura dall’allora Ministro Delrio, sup-
portate da finanziamenti mai registrati
prima nel settore, per giungere ad un
nuovo quadro di affidamento del servizio
di trasporto pubblico attraverso gare di
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evidenza pubblica finalizzato ad assicu-
rare un effettivo miglioramento di un
servizio essenziale per la mobilità dei
cittadini;

si prende atto della formulazione
della disposizione e pur comprendendo le
difficoltà sollevate dai vari soggetti istitu-
zionali competenti, in particolare per
quanto attiene le gare per i servizi ferro-
viari, si manifesta la più assoluta preoc-
cupazione per l’assenza di una politica nel
settore da parte dell’attuale esecutivo per
superare la fase del differimento di ter-
mini e giungere all’affidamento attraverso
procedure di evidenza pubblica per assi-
curare ai cittadini un servizio di trasporto
pubblico locale davvero efficiente;

le misure di cui all’articolo 23 sono
un altro tassello per il sostegno nei con-
fronti della città di Genova a seguito del
crollo del Ponte Morandi per quel che
concerne il supporto al comparto dell’au-
totrasporto e dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mar Ligure occidentale, ma in-
serito in maniera disomogenea rispetto a
quanto previsto nel decreto-legge n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 130 del 2018 (« decreto-legge Genova »)
e comunque non si può non evidenziare
che occorrerebbero interventi strutturali
per affrontare una criticità che ha un
orizzonte temporale che si sta oggettiva-
mente, purtroppo allungando, in netto
contrasto con le dichiarazioni dell’Esecu-
tivo;

si prende atto delle disposizioni di
cui agli articoli 23-bis, recante disposizioni
in materia di circolazione, e 23-ter, re-
cante misure per potenziare gli investi-
menti in reti a banda ultralarga;

particolarmente critica risulta es-
sere invece la norma di cui all’articolo
22-bis, introdotta al Senato, che istituisce
la nuova Autorità di sistema portuale dello
Stretto;

la richiamata previsione normativa
risulta essere oggettivamente priva dei re-
quisiti di necessità e urgenza;

è in palese contrasto con quanto
previsto dal decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 169, concernente la riorganizza-
zione, razionalizzazione e semplificazione
della disciplina concernente le Autorità
portuali di cui alla legge 28 gennaio 1994,
n. 84, in attuazione dell’articolo 8, comma
1, lettera f), della legge 7 agosto 2015,
n. 124;

la legge 7 agosto 2015, n. 124, al-
l’articolo 8, comma 1, lettera f), prevedeva
tra i principi e criteri direttivi per l’eser-
cizio della delega in materia di riorganiz-
zazione dell’amministrazione dello Stato,
con riferimento anche all’individuazione
di Autorità di sistema portuale nonché alla
governance, anche quello di tenere nella
dovuta considerazione il ruolo delle re-
gioni e degli enti locali interessati;

in questo caso si è assistito ad un
intervento privo di questo requisito che
disattende tra l’altro la normativa vigente,
nonché il rispetto delle specificità delle
realtà portuali in oggetto rischiando di
pregiudicarne potenzialità e prospettive;

la materia portuale rientra tra le
materie su cui vi è competenza concor-
rente e vi sono già stati interventi da parte
della Corte Costituzionale a tutela delle
prerogative regionali e sulla riforma di cui
al richiamato decreto legislativo si è
espressa altresì la Conferenza unificata;

anche la previsione del riferimento
alla ZES, nell’ambito del comma 3 dell’ar-
ticolo 22-bis, rischia solo di accentuare la
confusione normativa senza rispondere
alle legittime domande di crescita e svi-
luppo di ciascuno dei porti interessati
anche perché tra merci e passeggeri vi è
una evidente differenza che non può es-
sere affrontata con un atto d’imperio me-
diante un articolo aggiuntivo inserito in un
decreto-legge in materia fiscale,

esprime

PARERE CONTRARIO.

Pizzetti, Bruno Bossio, Cantini, Gariglio,
Giacomelli, Nobili, Paita, Romano An-
drea.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 9.05.

Delega al Governo in materia di insegnamento

curricolare dell’educazione motoria nella scuola pri-

maria.

Testo unificato C. 523 Marin e abb.).

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maria Soave ALEMANNO (M5S), rela-
trice, espone in sintesi i contenuti del
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provvedimento in esame che prevede una
delega al governo per adottare un decreto
legislativo recante disposizioni per disci-
plinare, a partire dal primo anno scola-
stico utile rispetto alla sua entrata in
vigore, l’insegnamento curricolare dell’e-
ducazione motoria nella scuola primaria
da parte di insegnanti aventi titolo. Ciò al
fine di promuovere nei giovani l’assun-
zione fin dalla scuola primaria di com-
portamenti e stili di vita funzionali alla
crescita armoniosa, alla salute, al benes-
sere psico-fisico e al pieno sviluppo della
persona, riconoscendo l’educazione moto-
ria quale espressione di un diritto perso-
nale e strumento di apprendimento cogni-
tivo.

Considerato che il testo nella formula-
zione adottata dalla Commissione VII non
contiene alcuna norma di competenza di-
retta della X Commissione, formula una
proposta di nulla osta (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
nulla osta della relatrice.

La seduta termina alle 9.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 dicembre 2018 — Presidenza
del vicepresidente, Luca CARABETTA –
Interviene il viceministro dello sviluppo
economico, Dario Galli.

La seduta comincia alle 9.15.

Luca CARABETTA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-01069 Bersani: Sulla revisione del sistema
dei buoni pasto.

Luca PASTORINO (LeU), cofirmatario
dell’interrogazione, illustra l’interroga-

zione in titolo, riguardante le problemati-
che relative al sistema dei buoni pasto,
emerse con evidenza in seguito al falli-
mento della società QUI !Group. Un falli-
mento che ha provocato la crisi di un
numero ingente di esercizi commerciali
convenzionati, oltre a determinare i licen-
ziamenti dei lavoratori dell’azienda. La
vicenda ha mostrato le carenze del sistema
normativo dei buoni pasto. Con l’interro-
gazione in titolo si chiede, quindi, al
Governo quali iniziative voglia intrapren-
dere per rivedere l’assetto normativo del
sistema ed evitare casi analoghi a quello
della società QUI !Group.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Luca PASTORINO (LeU), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta fornita. Non mette in
dubbio che il sistema sia monitorato e sa
bene che il Ministero dello sviluppo eco-
nomico ha messo in piedi un tavolo di crisi
sulla situazione della società in questione.
È però altrettanto evidente che nel sistema
ci sono delle falle cui mettere mano per
evitare situazioni di crisi pesanti che coin-
volgono lavoratori ed esercizi commerciali.
È da questa esigenza che nasce l’interro-
gazione in titolo, presentata dal suo
gruppo ma che in realtà dà voce alle
richieste di associazioni di categoria.
Chiede quindi al Governo un’ulteriore ri-
flessione sul tema.

5-01070 Silvestroni: Sulle iniziative per favorire

sviluppo economico nella zona del litorale sud della

provincia di Roma.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che, a seguito dell’accordo tra il presen-
tatore e il Governo lo svolgimento dell’in-
terrogazione 5-01070 presentata dal depu-
tato Silvestroni è rinviato ad altra seduta.
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5-01071 Moretto: Sul futuro industriale
dello stabilimento Sanac.

Cosimo Maria FERRI (PD), cofirmata-
rio dell’interrogazione, illustra l’interroga-
zione in titolo, che riguarda la situazione
dello stabilimento Sanac, società control-
lata dal gruppo Ilva, di cui ha subito la
situazione di crisi. È uno stabilimento di
grande rilevanza per il territorio della
provincia di Massa Carrara e per questo si
chiedono chiarimenti al Governo sul fu-
turo industriale di questo stabilimento.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Cosimo Maria FERRI (PD), replicando
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta fornita. Sottolinea come lo
stesso viceministro abbia rilevato nella sua
risposta che il 60 per cento del fatturato
dello stabilimento Sanac dipende da Ilva.
Non può, quindi, non essere soddisfatto
che l’unica offerta concreta per rilevare lo
stabilimento sia pervenuta da una società
che fa capo al gruppo che ha rilevato
l’Ilva. Si tratta di una garanzia per la
continuità necessaria ad assicurare il fu-
turo industriale dello stabilimento. Invita
quindi il Governo a continuare nella sua
opera di vigilanza.

5-01072 Giarrizzo: Sulle iniziative per favorire lo

sviluppo delle imprese innovative.

Andrea VALLASCAS (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Dario GALLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Andrea VALLASCAS (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo.

Luca CARABETTA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 9.45.

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giorgia ANDREUZZA (Lega), relatrice,
espone in sintesi i contenuti del provve-
dimento in esame.

Si sofferma principalmente sulle parti
di stretta competenza della X Commis-
sione, ad iniziare dall’articolo 19, che detta
i criteri per determinare, attraverso la
fissazione di appositi consumi specifici
convenzionali, la quantità di prodotto
energetico necessaria a produrre una data
quantità di elettricità, con l’obiettivo di
definire il riferimento giuridico necessario
per la tassazione dei combustibili impie-
gati negli impianti di cogenerazione, al
momento rimesso alla normativa seconda-
ria, non emanata. Il comma 1 modifica,
con decorrenza 1o dicembre 2018, la ta-
bella A allegata al Testo unico delle accise
di cui al decreto legislativo n. 504 del
1995, introducendo al punto 11 un pro-
spetto che riporta i consumi specifici con-
venzionali da utilizzare per il calcolo dei
quantitativi dei combustibili impiegati per
la produzione di energia elettrica e calore,
valevole ai fini del calcolo della relativa
accisa. Ricorda che la determinazione dei
quantitativi di combustibile consumato per
la produzione combinata di energia elet-
trica e calore era oggetto di un regime
transitorio previsto fino al 31 dicembre
2017 dall’articolo 3-bis del decreto-legge
n. 16 del 2012. Tale regime transitorio
prevedeva l’applicazione di consumi spe-
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cifici individuati dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas (ora ARERA) con deli-
berazione n. 16 del 1998, ridotti del 12
per cento. Dal 1o gennaio 2018 avrebbe
dovuto trovare applicazione un nuovo re-
gime, con l’individuazione dei coefficienti
moltiplicativi di aliquote di accisa, cui
assoggettare la produzione combinata di
energia elettrica e calore, mediante l’ado-
zione di un apposito decreto da parte del
Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze. Tale adozione non è tuttavia
intervenuta. Ad esito di tali considerazioni,
mediante l’intervento in esame, al punto
11 della citata Tabella A vengono definiti
i consumi specifici convenzionali da uti-
lizzare per il calcolo dei quantitativi dei
combustibili impiegati per la produzione
di energia elettrica e calore, rendendo così
strutturale il richiamato regime transito-
rio. Il comma 2 dell’articolo 19. Conse-
guentemente. dispone l’abrogazione del-
l’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge
n. 16 del 2012, eliminando così il rinvio
alla normativa secondaria per la defini-
zione dei consumi specifici convenzionali.
Al medesimo comma 2, al fine di non
interrompere la continuità applicativa tra
le nuove norme e quelle previgenti, viene
prorogato il regime transitorio di 11 mesi,
estendendo la sua vigenza fino al 30 no-
vembre 2018, vale a dire fino all’adozione
della tabella introdotta con l’articolo in
commento. Il comma 3, al fine di un
coordinamento con la norma introdotta,
sopprime, alla lettera b) dell’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge n. 91 il ri-
chiamo al termine di adozione della nor-
mative secondaria, oggetto di abrogazione.

Rileva per le competenze della X Com-
missione anche l’articolo 22, che assegna
al Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese 735 milioni di euro per
l’anno 2018, di cui 300 milioni sono a
valere sulle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione – programmazione
2014-2020 già destinate al Fondo di ga-
ranzia ai sensi dell’articolo 1, comma 53,
secondo periodo, della legge di stabilità
2014. La rimanente quota, pari a 435
milioni è coperta ai sensi dell’articolo 26

del decreto. L’articolo 22 in esame dispone
quindi che le residue risorse del Fondo
sviluppo e coesione destinate ai sensi del
citato comma 53 al Fondo di garanzia
PMI, pari a 300 milioni di euro, vengono
interamente imputate all’annualità 2018.
Inoltre, il Fondo, nell’ultimo biennio, è
stato ulteriormente rifinanziato con di-
versi interventi, tra l’altro diretti al finan-
ziamento di apposite sezioni Quanto all’o-
peratività del Fondo, la Relazione sulle
spese di investimento e relative leggi plu-
riennali – anno 2018, allegata alla Nota di
aggiornamento al Documento di economia
e finanza 2018, evidenzia come nel 2017,
il Fondo abbia rilasciato garanzie su
119.935 operazioni (+4,8 per cento rispetto
al 2016), per un importo complessivo di
nuovi finanziamenti garantiti pari a 17,5
miliardi di euro (+4,9 per cento rispetto al
2016), con un corrispondente importo
massimo garantito di 12,3 miliardi di euro
(+6,3 per cento rispetto al 2016). Per il
triennio 2018-2020 sulla base dei flussi
finanziari in entrata e in uscita la rela-
zione evidenzia che per il 2018 non sono
necessarie risorse aggiuntive. Per assicu-
rare, tuttavia, la piena operatività del
Fondo fino al 31 dicembre 2020 la mede-
sima relazione considera necessario un
fabbisogno finanziario aggiuntivo per un
ammontare complessivo pari a 2,7 miliardi
di euro, di cui 1,1 miliardi per il 2019 e
1,6 miliardi per il 2020.

Espone in sintesi il contenuto degli altri
articoli del decreto-legge. L’articolo 01 ri-
duce da trenta a venti milioni di euro la
soglia di investimenti per i quali è possibile
presentare l’istanza di interpello per i nuovi
investimenti di cui al decreto legislativo
n. 147 del 2015, in tema di internazionaliz-
zazione delle imprese. L’articolo 1 consente
di definire con modalità agevolata i processi
verbali di constatazione consegnati entro il
24 ottobre 2018. L’articolo 2 consente di
definire con modalità agevolate gli avvisi di
accertamento, gli avvisi di rettifica e di li-
quidazione, gli atti di recupero, gli inviti al
contraddittorio e gli accertamenti con ade-
sione. L’articolo 3 reca la disciplina della
definizione agevolata dei carichi affidati
agli agenti della riscossione. L’articolo 4
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dispone l’annullamento automatico dei de-
biti tributari fino a mille euro risultanti dai
singoli carichi affidati agli agenti della ri-
scossione dal 1o gennaio 2000 al 31 dicem-
bre 2010. L’articolo 5 estende la definizione
agevolata dei carichi affidati agli agenti
della riscossione a quelli concernenti i dazi
doganali, i contributi provenienti dall’impo-
sizione di diritti alla produzione dello zuc-
chero nonché l’IVA sulle importazioni, nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2000 ed
il 31 dicembre 2017. L’articolo 6 consente
di definire con modalità agevolate le con-
troversie tributarie pendenti, anche in cas-
sazione e a seguito di rinvio, in cui è parte
l’Agenzia delle entrate, aventi ad oggetto
atti impositivi. L’articolo 7 contiene dispo-
sizioni specifiche per le società e le associa-
zioni sportive dilettantistiche, iscritte nel
registro CONI. L’articolo 8 consente la defi-
nizione agevolata di debiti tributari matu-
rati fino al 31 dicembre relativi alle imposte
di consumo su prodotti contenenti nicotina
o altre sostanze analoghe. L’articolo 9 pre-
vede che le irregolarità, le infrazioni e le
inosservanze di obblighi o adempimenti, di
natura formale, che non rilevano sulla de-
terminazione della base imponibile, com-
messe fino al 24 ottobre 2018, possano es-
sere regolarizzate mediante la loro rimo-
zione e il versamento di una somma pari a
200 euro per ciascun periodo d’imposta cui
si riferiscono le violazioni. L’articolo 9-bi-
s,modifica le sanzioni applicabili nel caso di
violazione di minore gravità degli obblighi
previsti dalla normativa antiriciclaggio in
materia di assegni. L’articolo 10 include fra
coloro che sono esonerati dalla fattura elet-
tronica le associazioni sportive dilettantisti-
che che applicano il regime forfettario op-
zionale. L’articolo 10-bis prevede che per il
periodo d’imposta 2019 sono esonerati dal-
l’obbligo di fatturazione elettronica i sog-
getti tenuti all’invio dei dati al Sistema tes-
sera sanitaria ai fini dell’elaborazione della
dichiarazione dei redditi precompilata.
L’articolo 10-ter dispone la definizione di
specifiche regole tecniche per l’emissione
tramite il Sistema di interscambio delle fat-
ture elettroniche da parte dei soggetti pas-
sivi IVA con riferimento alle operazioni ef-
fettuate nei settori delle telecomunicazioni

e dei servizi connessi alla gestione dei rifiuti
solidi urbani e assimilati, di fognatura e
depurazione, i cui corrispettivi sono adde-
bitati mediante bolletta. L’articolo 11 intro-
duce una norma di valenza generale che
consente, a decorrere dal 1o luglio 2019,
1’emissione delle fatture entro dieci giorni
dall’effettuazione delle operazioni. L’arti-
colo 12 modifica i termini di annotazione
delle fatture emesse. L’articolo 13 abroga
l’obbligo di numerazione progressiva delle
fatture nella registrazione degli acquisti.
L’articolo 14 interviene sulla disciplina
della detrazione IVA, inserendo la possibi-
lità di detrarre l’imposta relativa ai docu-
menti di acquisto ricevuti e annotati entro il
15 del mese successivo a quello di effettua-
zione dell’operazione. L’articolo 15 reca
una disposizione di coordinamento tra il
testo del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, che disciplina la fatturazione elet-
tronica e la decisione di esecuzione (UE)
2018/593 del Consiglio del 16 aprile 2018,
che ha autorizzato l’Italia a disporre l’uso
delle fatture elettroniche emesse da soggetti
passivi stabiliti sul territorio italiano. L’ar-
ticolo 15-bis dispone che con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze
sono definite le cause che consentono alle
amministrazioni pubbliche destinatarie di
rifiutare le fatture elettroniche, nonché le
modalità tecniche con le quali comunicare
tale rifiuto. L’articolo 16 reca alcune modi-
fiche al decreto legislativo n. 546 del 1992
sul processo tributario. L’articolo 16-bis eli-
mina il riferimento agli specifici obiettivi di
risparmio di spesa annuale relativi all’im-
plementazione e digitalizzazione degli ar-
chivi e della piattaforma tecnologica ed in-
formativa dell’Amministrazione della Giu-
stizia. L’articolo 16-ter prevede che i servizi
di natura informativa in favore di Equitalia
Giustizia S.p.A. continuino ad essere forniti
dalla società che gestisce il sistema infor-
mativo del Ministero dell’economia, Sogei.
L’articolo 16-quater reca disposizioni in
materia di archivio dei rapporti finanziari.
L’articolo 16-quinquies disciplina l’attività
ispettiva dell’Agenzia delle entrate e della
Guardia di finanza nei confronti dei sog-
getti di medie dimensioni, non soggetti agli
indici sintetici di affidabilità né a tutorag-
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gio. L’articolo 16-sexies disciplina lo scam-
bio automatico di informazioni per attività
di controllo tributario o per finalità di ana-
lisi del rischio di evasione fiscale tra l’Agen-
zia delle entrate e la Guardia di finanza.
L’articolo 16-septies semplifica la proce-
dura di avvio dei provvedimenti cautelari
amministrativi per violazioni tributarie.
L’articolo 17 reca alcune modifiche al de-
creto legislativo n. 127 del 2015 sulla tra-
smissione telematica delle operazioni IVA
volte a rendere obbligatoria la memorizza-
zione elettronica e la trasmissione telema-
tica all’Agenzia delle entrate dei dati rela-
tivi ai corrispettivi. L’articolo 18 rinvia al 1o

gennaio 2020 il termine di decorrenza della
lotteria nazionale dei corrispettivi. L’arti-
colo 20 disciplina l’istituto del gruppo IVA
con riferimento ai gruppi bancari coopera-
tivi. L’articolo 20-bis modifica la disciplina
delle banche di credito cooperativo costi-
tuite nelle Province Autonome di Trento e
Bolzano. L’articolo 20-ter estende la vigi-
lanza dell’autorità governativa anche alle
società capogruppo dei gruppi bancari coo-
perativi. L’articolo 20-quater consente tem-
poraneamente – ai soggetti che non adot-
tano i princìpi contabili internazionali di
valutare i titoli non destinati a permanere
durevolmente nel loro patrimonio in base
al loro valore di iscrizione, in luogo del
valore di mercato. L’articolo 20-quinquies
reca disposizioni per la ricognizione e l’at-
tivazione delle polizze e dei depositi dor-
mienti. L’articolo 21 autorizza il trasferi-
mento di risorse a Rete ferroviaria italiana
per il finanziamento dei contratti di pro-
gramma tra il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti con la società Rete
ferroviaria italiana (RFI) S.p.A. L’articolo
21-bis differisce al 2021 la riduzione dei
trasferimenti delle risorse del Fondo nazio-
nale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale, an-
che ferroviario, nelle regioni a statuto ordi-
nario, nel caso di mancato affidamento dei
servizi di trasporto pubblico locale e regio-
nale attraverso procedure di evidenza pub-
blica. L’articolo 21-ter introduce il termine
« concessionari » per definire il ruolo delle
Regioni e degli enti locali nella stipula con il

Ministero delle infrastrutture delle conven-
zioni di concessione per alcune infrastrut-
ture autostradali. L’articolo 22-bis prevede
l’istituzione della nuova Autorità di sistema
portuale dello Stretto. L’articolo 22-ter in-
terviene sulla disciplina relativa alla revoca
dei finanziamenti di opere pubbliche non
attuate. L’articolo 22-quater stabilisce che
per la validità delle transazioni relative al
ripiano della spesa farmaceutica. ancora
pendenti al 31 dicembre 2017, sia suffi-
ciente la sola sottoscrizione dell’AIFA. L’ar-
ticolo 23 aumenta la dotazione finanziaria
relativa alle agevolazioni a sostegno dell’au-
totrasporto, incrementa le risorse del
Fondo per il finanziamento degli interventi
di adeguamento dei porti da assegnare al-
l’Autorità di sistema portuale del Mar Li-
gure occidentale ed integra le risorse per
l’incentivazione del trasporto delle merci,
previste dalla legge di stabilità 2015. L’arti-
colo 23-bis modifica l’articolo 193 del Co-
dice della strada, inasprendo le sanzioni
per la violazione dell’obbligo di assicura-
zione di responsabilità civile dei veicoli.
L’articolo 23-ter modifica i criteri, previsti
dal codice delle comunicazioni elettroniche,
in base ai quali l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni (AGCOM) ha la facoltà
di ordinare alle imprese verticalmente inte-
grate la separazione funzionale delle atti-
vità relative alla fornitura all’ingrosso di
determinati prodotti di accesso. L’articolo
23-quater dispone la prosecuzione per il
2019 dell’assegno di natalità, finanziamenti
per due reti di ricerca sanitaria del Mini-
stero della salute e uno stanziamento, per il
2020 per l’implementazione e l’ammoder-
namento delle infrastrutture tecnologiche
legate ai sistemi di prenotazione elettronica
per l’accesso alle strutture sanitarie. L’arti-
colo 24 reca il rifinanziamento del Fondo
per le missioni internazionali di pace al fine
di garantire la prosecuzione della parteci-
pazione italiana alle missioni per l’ultimo
trimestre del 2018. L’articolo 24-bis rino-
mina la Direzione di amministrazione in-
terforze e la colloca nell’ambito dello Stato
maggiore della difesa. L’articolo 24-ter in-
terviene su alcune norme del Codice del
terzo settore con riguardo, ad esempio, alla
disciplina per il rimborso spese delle orga-
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nizzazioni di volontariato. L’articolo 24-
quater istituisce un Fondo per gli eventi
calamitosi di settembre e ottobre 2018.
L’articolo 25 reca disposizioni in materia di
durata del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale (CIGS). L’articolo 25-
bis precisa che, con esclusivo riferimento
alle aree di crisi industriale complessa di
Termini Imerese e di Gela, le disposizioni
sulla possibilità di concessione di un tratta-
mento di mobilità in deroga si applicano
anche ai lavoratori che alla data del 31
dicembre 2016 risultino beneficiari di un
trattamento di mobilità ordinaria o di un
trattamento di mobilità in deroga. L’arti-
colo 25-ter amplia la platea di lavoratori,
già occupati in imprese operanti in aree di
crisi industriale complessa, ai quali può
essere concessa, ricorrendo determinate
condizioni, la mobilità in deroga. L’articolo
25-quater prevede l’istituzione di un Tavolo
operativo per la definizione di una nuova
strategia di contrasto del caporalato e dello
sfruttamento lavorativo in agricoltura, di-
sponendo altresì una rimodulazione finan-
ziaria del Fondo nazionale per le politiche
migratorie e del Fondo nazionale per le
politiche sociali. L’articolo 25-quinquies in-
terviene sulle modalità di erogazione dei
finanziamenti agevolati in favore di im-
prese agricole ed agroindustriali-ubicate
nei territori colpiti dai sismi del maggio
2012. L’articolo 25-sexies estende anche al
2018 l’accantonamento di risorse da vinco-
lare a valere sul Fondo sanitario nazionale
a favore di strutture che operino nel campo
dei trapianti, neoplasie e neuroriabilita-
zione. L’articolo 25-septies modifica la di-
sciplina in materia di commissariamenti
delle regioni inadempienti e in situazione di
piano di rientro dal disavanzo del settore
sanitario. L’articolo 25-octies reca nume-
rose misure volte al rilancio di Campione
d’Italia. L’articolo 25-novies istituisce dal 1o

gennaio 2019 un’imposta sui trasferimenti
di denaro effettuati verso Paesi non appar-
tenenti all’Unione europea. L’articolo 25-
decies reca una complessiva riforma delle
imposte gravanti sui succedanei dei pro-
dotti da fumo e sulla disciplina relativa alla
loro commercializzazione. L’articolo 25-
undecies interviene sulla disciplina relativa

alla determinazione del prezzo massimo
per la cessione del diritto di proprietà ov-
vero del diritto di superficie delle singole
unità abitative e loro pertinenze edificate in
regime di edilizia residenziale convenzio-
nata. L’articolo 26 reca le disposizioni rela-
tive alla quantificazione degli oneri deri-
vanti dal decreto-legge e alla corrispon-
dente copertura finanziaria. L’articolo 26-
bis prevede che le disposizioni in esame si
applichino alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano compatibilmente con le norme dei
rispettivi statuti.

Luca CARABETTA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.50.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 6 dicembre 2018 — Presidenza
del vicepresidente, Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 9.50.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento,

coordinamento e raccordo della normativa nazionale

alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1257/2012,

relativo all’attuazione di una cooperazione raffor-

zata nel settore dell’istituzione di una tutela brevet-

tuale unitaria, e alle disposizioni dell’Accordo su un

tribunale unificato dei brevetti, ratificato e reso

esecutivo ai sensi della legge 3 novembre 2016,

n. 214 (esame Atto n. 56 – Rel. Rizzone).

Atto n. 56.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame del-
l’atto del Governo n. 56, recante « Schema
di decreto legislativo recante adeguamento,
coordinamento e raccordo della normativa
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nazionale alle disposizioni del regolamento
(UE) n. 1257/2012, relativo all’attuazione
di una cooperazione rafforzata nel settore
dell’istituzione di una tutela brevettuale
unitaria, e alle disposizioni dell’Accordo su
un tribunale unificato dei brevetti, ratifi-
cato e reso esecutivo ai sensi della legge 3
novembre 2016, n. 214 », predisposto in
attuazione dell’articolo 4 della legge 25
ottobre 2017, n. 163, la legge di delega-
zione europea 2016-2017.

Ricorda che il termine per l’esercizio
della delega (dodici mesi dall’entrata in
vigore delle disposizioni di delega) scadeva
il 21 novembre 2018.

L’articolo 31 (Procedure per l’esercizio
delle deleghe legislative conferite al Go-
verno con la legge di delegazione europea)
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 re-
cante « Norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione delle normative e delle politiche
dell’Unione europea », al comma 3, terzo
periodo, indica in quaranta giorni dalla
trasmissione dell’atto il termine per l’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti. Il ter-
mine per l’espressione del parere sui quat-
tro schemi di decreto legislativo attual-
mente assegnati alla X Commissione scade
quindi il 31 dicembre 2018.

Tuttavia il medesimo articolo 31,
comma 3, al quarto periodo, dispone che,
qualora il termine per l’espressione del
parere parlamentare scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza dei ter-
mini di delega o successivamente, questi
ultimi sono prorogati di tre mesi.

Nello schema di decreto legislativo in
questione, il termine per l’esercizio della
delega è quindi prorogato al 21 febbraio
2019.

Marco RIZZONE (M5S), relatore,
espone in sintesi i contenuti del provve-
dimento in esame.

Osserva preliminarmente che il presup-
posto normativo dello schema di provve-
dimento in esame risiede nell’articolo 118
del Trattato sul Funzionamento dell’U-
nione Europea che dispone, al comma 1,
che il Parlamento europeo e il Consiglio,

deliberando secondo la procedura legisla-
tiva ordinaria nell’ambito dell’instaura-
zione o del funzionamento del mercato
interno, stabiliscano le misure per la cre-
azione di titoli europei al fine di garantire
una protezione uniforme dei diritti di
proprietà intellettuale nell’Unione e per
l’istituzione di regimi di autorizzazione, di
coordinamento e di controllo centralizzati.
Il medesimo articolo, al comma 2, prevede
che il Consiglio stabilisce i regimi lingui-
stici dei titoli europei. Sulla base di tali
previsioni, sono stati adottati, rispettiva-
mente, il Regolamento (UE) n. 1257/2012
del Parlamento europeo e del Consiglio e
il Regolamento n. 1260/2012 del Consiglio
del 17 dicembre 2012. Tali atti normativi,
unitamente all’Accordo su un tribunale
unificato dei brevetti, ratificato e reso
esecutivo ai sensi della legge 3 novembre
2016, n. 214, costituiscono parte di un
regime armonizzato di tutela, con il fine di
realizzare una protezione brevettuale eu-
ropea uniforme. In tale contesto è sorta la
necessità di modificare la normativa na-
zionale, in particolare alcuni articoli del
codice della proprietà industriale, di cui al
decreto legislativo 10 febbraio 2005 n. 30,
relativi alla protezione brevettuale. Si fa
riferimento, in particolare, all’introdu-
zione di una tutela brevettuale unitaria
negli Stati membri dell’Unione europea
che partecipano alla cooperazione raffor-
zata di cui ai citati Regolamenti (UE) n.
1257/2012 e n. 1260/2012 e all’entrata in
vigore dell’Accordo su un tribunale unifi-
cato dei brevetti. Quest’ultimo, oltre a
prevedere norme sostanziali sul brevetto
europeo, istituisce una giurisdizione co-
mune per tutti i Paesi partecipanti all’Ac-
cordo con competenza esclusiva sulle
azioni di violazione, contraffazione, re-
voca, accertamento di nullità o non vio-
lazione dei brevetti europei, con o senza
effetto unitario, nonché sulle misure prov-
visorie e cautelari correlate, sulle domande
riconvenzionali e sulle azioni di risarci-
mento danni, anche in relazione ai certi-
ficati protettivi complementari rilasciati
sulla base di un brevetto europeo.

Lo schema di decreto legislativo è adot-
tato in attuazione della delega di cui
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all’articolo 4 della legge 25 ottobre 2017,
n. 163, la legge di delegazione europea
2016-2017. In particolare, il suddetto ar-
ticolo 4 ha delegato il Governo ad adot-
tare, entro dodici mesi dall’entrata in
vigore della legge stessa (21 novembre
2018) e previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, uno o più de-
creti legislativi per l’adeguamento della
normativa nazionale alle citate disposi-
zioni del Regolamento (UE) n. 1257/2012
e dell’Accordo su un tribunale unificato
dei brevetti. Nell’esercizio della delega il
Governo è tenuto a seguire, oltre ai prin-
cìpi e criteri direttivi generali di cui al-
l’articolo 32 della legge n. 234 del 2012.
recante « Norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione delle normativa e delle politiche
dell’Unione europea », anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi specifici: ade-
guare le disposizioni del codice di pro-
prietà industriale, di cui al decreto legi-
slativo 10 febbraio 2005, n. 30 alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) n. 1257/2012,
con abrogazione espressa delle disposi-
zioni superate e coordinamento e riordino
di quelle residue; coordinare e raccordare
le disposizioni del codice di proprietà
industriale alle disposizioni del citato Ac-
cordo su un tribunale unificato dei bre-
vetti; salvaguardare la possibilità di adot-
tare disposizioni attuative del regolamento
(UE) n. 1257/2012 anche mediante prov-
vedimenti di natura regolamentare, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
n. 400 del 1988, nelle materie non coperte
da riserva di legge e già disciplinate me-
diante regolamenti; prevedere per i bre-
vetti europei per cui è stata presentata una
richiesta di effetto unitario che, in caso di
rigetto, revoca o ritiro della richiesta, il
termine per il deposito della traduzione in
lingua italiana all’Ufficio italiano brevetti e
marchi, di cui all’articolo 56, comma 4, del
citato codice di proprietà industriale, de-
corra dalla data di ricezione della comu-
nicazione dell’atto definitivo di rigetto o
revoca dell’effetto unitario, o dalla data di
ricezione da parte dell’Ufficio europeo
dell’istanza di ritiro; prevedere che le
disposizioni sulla preminenza del brevetto

europeo in caso di cumulo delle protezioni
con il brevetto nazionale, di cui all’articolo
59 del citato codice di proprietà indu-
striale, si applichino anche nel caso in cui
sia stato concesso l’effetto unitario al bre-
vetto europeo. Lo schema di decreto in
esame consta di tre articoli. L’articolo 1,
comma 1, apporta modificazioni al citato
Codice della proprietà industriale, di cui al
decreto legislativo n. 30 del 2005. In par-
ticolare la lettera a) apporta le seguenti
modificazioni all’articolo 56 (Diritti con-
feriti dal brevetto europeo): al comma 1 si
prevede, in attuazione del principio e
criterio direttivo specifico di cui all’arti-
colo 4, comma 3, lettere a) e b), della citata
legge di delegazione europea 2016-2017,
che il brevetto europeo rilasciato per l’I-
talia ed il brevetto europeo con effetto
unitario conferiscano al titolare i diritti di
cui agli articoli 25 e 26 e impongano i
limiti di cui all’articolo 27 dell’Accordo su
un tribunale unificato dei brevetti, e si
prevede inoltre che i suddetti brevetti
europei producano effetto a decorrere
dalla data in cui è pubblicata nel Bollet-
tino europeo dei brevetti la menzione della
concessione del brevetto: si dispone l’a-
brogazione del comma 2, che prevede che
le contraffazioni siano valutate in confor-
mità alla legislazione italiana in materia; si
specifica, al comma 3, che sia il titolare di
un brevetto rilasciato per l’Italia a dover
fornire all’Ufficio italiano brevetti e mar-
chi una traduzione in lingua italiana del
testo del brevetto concesso dall’Ufficio eu-
ropeo; viene inserito, in attuazione del
principio e criterio direttivo specifico di
cui all’articolo 4, comma 3, lettera d), della
legge n. 163 del 2017, il comma 4-bis, che
prevede che per i brevetti europei, per i
quali è stata presentata una richiesta di
effetto unitario nei termini previsti dal-
l’articolo 9, paragrafo 1, lettera g), del
regolamento (UE) n. 1257/2012, il termine
entro il quale la traduzione del testo del
brevetto deve essere depositata, decorre
dalla data di ricezione della comunica-
zione dell’atto definitivo di rigetto o revoca
dell’effetto unitario ovvero dalla data di
ricezione dell’istanza di ritiro da parte
dell’Ufficio europeo, anziché dal giorno
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della pubblicazione sul Bollettino europeo
dei brevetti della menzione di concessione
di cui all’articolo 56, comma 1, così come
modificato dal decreto legislativo in esame;
al comma 5, di conseguenza, si ampliano
i casi in cui il brevetto europeo è consi-
derato senza effetto in Italia. La lettera b),
modifica il comma 2 dell’articolo 58 (Tra-
sformazione della domanda di brevetto
europeo), comma che dispone in materia
di trasformazione della domanda di bre-
vetto europeo, prevedendo l’equiparazione
del brevetto europeo con effetto unitario
al brevetto europeo validato in Italia, in
attuazione del principio e criterio direttivo
specifico di cui all’articolo 4, comma 3,
lettera a), della legge di delegazione.

La lettera c), interviene sull’articolo 59
(Preminenza del brevetto europeo in caso
di cumulo delle protezioni). Al comma 1,
che dispone in materia di cessazione degli
effetti del brevetto italiano, nella misura in
cui esso tutela la stessa invenzione del
brevetto europeo, si prevede, in attuazione
del principio e criterio direttivo specifico
di cui all’articolo 4, comma 3, lettera e),
della legge di delegazione europea, l’equi-
parazione del brevetto europeo con effetto
unitario al brevetto europeo validato in
Italia. Si modificano anche i commi 2 e 3,
prevedendo che la medesima equipara-
zione opera in caso di annullamento o
decadenza del brevetto europeo e di azioni
a tutela del brevetto europeo. La lettera d)
apporta le seguenti modificazioni all’arti-
colo 68 (Limitazioni del diritto di bre-
vetto): al comma 1, lettera a), il quale
prevede che la facoltà esclusiva attribuita
dal diritto di brevetto non si estende agli
atti compiuti in ambito privato e a fini non
commerciali, ovvero in via sperimentale, si
sopprimono appunto le parole « ovvero in
via sperimentale »; al medesimo comma 1,
è inserita la lettera a-bis), che prevede che
la facoltà esclusiva attribuita dal diritto di
brevetto non si estenda, tra l’altro, agli atti
compiuti a titolo sperimentale relativi al-
l’oggetto dell’invenzione brevettata, ovvero
all’utilizzazione di materiale biologico a
fini di coltivazione, o alla scoperta e
sviluppo di altre varietà vegetali; sempre al

comma 1 sono aggiunte le seguenti lettere:
c-bis), che prevede che la facoltà esclusiva
attribuita dal diritto di brevetto non si
estenda, tra l’altro, all’utilizzazione dell’in-
venzione brevettata a bordo di navi di altri
Paesi dell’Unione internazionale per la
protezione della proprietà industriale o
membri dell’Organizzazione mondiale del
commercio, quando tali navi entrino nelle
acque italiane, purché l’invenzione sia uti-
lizzata esclusivamente per le esigenze della
nave, ovvero all’utilizzazione dell’inven-
zione brevettata nella costruzione o ai fini
del funzionamento di aeromobili o di
veicoli terrestri o altri mezzi di trasporto
sempre di altri Paesi dell’Unione interna-
zionale per la protezione della proprietà
industriale o membri dell’Organizzazione
mondiale del commercio, oppure degli
accessori di tali aeromobili o veicoli ter-
restri, quando questi entrino nel territorio
italiano, ferme restando le disposizioni del
codice della navigazione e quelle della
Convenzione internazionale per l’aviazione
civile; c-ter), che prevede che la facoltà
esclusiva attribuita dal diritto di brevetto
non si estenda, tra l’altro, agli atti con-
sentiti ai sensi degli articoli 64-ter e 64-
quater della legge 22 aprile 1941, n. 633
(legge sulla protezione del diritto d’autore)
e alle utilizzazioni ivi consentite delle
informazioni così legittimamente ottenute.
La lettera e) aggiunge il comma 4-bis
all’articolo 70 (Licenza obbligatoria per
mancata attuazione). Ai sensi di tale
comma le disposizioni sulla licenza obbli-
gatoria per mancata attuazione di cui al
medesimo articolo 70, nonché quelle in
materia di brevetto dipendente (articolo
71), disposizioni comuni (articolo 72), re-
voca della licenza obbligatoria (articolo
73), invenzioni militari (articolo 74) e di
licenza obbligatoria (articolo 81-octies) si
applicano anche ai diritti sul brevetto
europeo con effetto unitario relativamente
al territorio nazionale. La lettera f) mo-
difica l’articolo 163 (Domanda di certifi-
cato complementare per i medicinali e per
i prodotti fitosanitari) con l’aggiunta del
comma 2-bis, il quale dispone che, fatto
salvo il periodo transitorio di cui all’arti-
colo 83 dell’Accordo su un tribunale uni-
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ficato dei brevetti, i diritti conferiti da un
certificato complementare di protezione
basato su un brevetto europeo di cui
all’articolo 56 sono quelli previsti dall’ar-
ticolo 30 dell’Accordo medesimo. La let-
tera g) inserisce al Capo VIII, in attuazione
del principio e criterio direttivo specifico
di cui all’articolo 4, comma 3, lettera b),
della legge di delegazione, dopo la Sezione
VI, la sezione VI-bis – Brevetto europeo,
in cui, con il nuovo articolo 245-bis (Re-
gime transitorio), si introduce appunto un
regime transitorio per effetto del quale le
cause riguardanti il brevetto europeo ri-
lasciato per l’Italia pendenti fino alla data
di entrata in vigore dell’Accordo su un
tribunale unificato dei brevetti e quelle
promosse dopo l’entrata in vigore dell’Ac-
cordo davanti all’autorità giudiziaria ita-
liana per effetto del regime transitorio di
cui all’articolo 83, paragrafo 3, dell’Ac-
cordo medesimo, sono decise in confor-
mità alla legislazione italiana in materia.
Tale disposizione deve essere letta in com-
binato disposto con la già richiamata
abrogazione, disposta dallo schema in
esame, dell’articolo 56, comma 2, del Co-
dice, che, come detto, prevede che le
contraffazioni siano valutate in conformità
alla legislazione italiana in materia. L’ar-
ticolo 2 dello schema di decreto legislativo,
in attuazione del principio e criterio di-
rettivo specifico di cui all’articolo 4,
comma 3, lettera c), della legge di delega-
zione, reca disposizioni di adeguamento. Si
prevede che con regolamento del Ministro
dello sviluppo economico, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, possano essere adottate ul-
teriori disposizioni attuative del regola-
mento (UE) n. 1257/2012, nelle materie
non coperte da riserva di legge e già
disciplinate mediante regolamenti. L’arti-
colo 3 dello schema di decreto legislativo
reca la clausola di invarianza finanziaria.
Si dispone che dall’attuazione del decreto
non debbano derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica e che
le amministrazioni interessate provvedano
agli adempimenti previsti dal decreto con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Luca CARABETTA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del re-

golamento (UE) 2016/425 sui dispositivi di prote-

zione individuale e che abroga la direttiva 89/686/

CEE.

Atto n. 57.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno.

Luca CARABETTA, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame del-
l’atto del Governo n. 57, recante « Schema
di decreto legislativo recante adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2016/425 sui dispo-
sitivi di protezione individuale e che
abroga la direttiva 89/686/CEE », predispo-
sto in attuazione dell’articolo 6 della legge
25 ottobre 2017, n. 163, la legge di dele-
gazione europea 2016-2017. Ricorda che il
termine per l’esercizio della delega (dodici
mesi dall’entrata in vigore delle disposi-
zioni di delega) scadeva il 21 novembre
2018.

L’articolo 31 (Procedure per l’esercizio
delle deleghe legislative conferite al Go-
verno con la legge di delegazione europea)
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 re-
cante « Norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione delle normative e delle politiche
dell’Unione europea », al comma 3, terzo
periodo, indica in quaranta giorni dalla
trasmissione dell’atto il termine per l’e-
spressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti. Il ter-
mine per l’espressione del parere sui quat-
tro schemi di decreto legislativo attual-
mente assegnati alla X Commissione scade
quindi il 31 dicembre 2018.

Tuttavia il medesimo articolo 31,
comma 3, al quarto periodo, dispone che,
qualora il termine per l’espressione del
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parere parlamentare scada nei trenta
giorni che precedono la scadenza dei ter-
mini di delega o successivamente, questi
ultimi sono prorogati di tre mesi.

Nello schema di decreto legislativo in
questione, il termine per l’esercizio della
delega è quindi prorogato al 21 febbraio
2019.

Diego BINELLI (Lega), relatore, espone
in sintesi i contenuti del provvedimento in
esame, che dà attuazione alla delega con-
ferita dall’articolo 6 della legge n. 163 del
2017, la legge di delegazione europea
2016-2017.

Il citato articolo 6 ha stabilito i princìpi
e criteri direttivi specifici per l’esercizio
della delega legislativa per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 2016/425, sui di-
spositivi di protezione individuale e che
abroga la direttiva 89/686/UEE del Consi-
glio (regolamento DPI). In sostanza con le
disposizioni europee si stabiliva che il
legislatore nazionale doveva abrogare le
disposizioni legislative corrispondenti pre-
esistenti e non adeguate alle sopraggiunte
esigenze di armonizzazione, per evitare
elementi di possibile confusione. Dovevano
altresì essere individuate le autorità na-
zionali competenti in materia di sorve-
glianza del mercato e controlli, nonché per
lo svolgimento delle attività prescritte dal
regolamento in tema di notifica degli or-
ganismi di valutazione della conformità
dei prodotti in questione. L’articolo 6
prevede che il Governo adotti, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, uno o più decreti legislativi per
l’adeguamento della normativa nazionale
al regolamento DPI, adottato con il fine di
semplificare e chiarire il quadro esistente
per l’immissione sul mercato dei disposi-
tivi di protezione individuale, nonché di
migliorare la trasparenza, l’efficacia e l’ar-
monizzazione delle misure esistenti te-
nendo, altresì, conto del nuovo quadro
normativo generale adottato per l’armo-
nizzazione europea e, in particolare, del
regolamento (CE) n. 765/2008 che pone
norme generali in materia di accredita-
mento e vigilanza del mercato per quanto

riguarda la commercializzazione dei pro-
dotti, che stabilisce norme riguardanti
l’accreditamento degli organismi di valu-
tazione della conformità, fornisce un qua-
dro per la vigilanza del mercato dei pro-
dotti e per i controlli sui prodotti prove-
nienti dai Paesi terzi e stabilisce i princìpi
generali della marcatura CE. I decreti
delegati devono essere adottati con le
procedure di cui all’articolo 31 della legge
24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari. Si stabilisce che la delega debba
essere esercitata, come detto, anche nel
rispetto di princìpi e criteri direttivi spe-
cifici, tra i quali in primo luogo l’aggior-
namento delle disposizioni del decreto le-
gislativo n. 47 del 1992, come modificato
dal decreto legislativo n. 10 del 1997, per
l’adeguamento alle disposizioni del rego-
lamento DPI e alle altre innovazioni in-
tervenute nella normativa nazionale. Il
regolamento chiede infatti agli Stati mem-
bri di mettere in campo una serie di azioni
attuative o correttive alle disposizioni di
settore nazionali preesistenti, al fine di
superare le carenze nonché le incon-
gruenze nella copertura dei prodotti e
nelle procedure di valutazione della con-
formità evidenziate nell’applicazione della
direttiva 89/686/UE. In particolare, si
tratta del necessario coordinamento con le
disposizioni generali in materia di mer-
cato, sicurezza e conformità dei prodotti
contenute nel citato regolamento (CE)
n. 765/2008, nonché nella decisione
n. 768/2008/UE, relativa a un quadro co-
mune per la commercializzazione dei pro-
dotti, che stabilisce princìpi generali e
disposizioni di riferimento da applicare in
tutta la normativa settoriale, in modo da
fornire una base coerente per la revisione
o la rifusione di tale normativa. Si tratta,
altresì: dell’inclusione nell’ambito di ap-
plicazione della nuova disciplina di alcuni
prodotti sul mercato che svolgono una
funzione protettiva per l’utilizzatore in
precedenza invece esclusi dall’ambito di
applicazione della direttiva 89/686/UEE;
della maggiore responsabilizzazione di
tutti gli operatori economici interessati;
della semplificazione e l’adeguamento di
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alcuni requisiti essenziali di sicurezza pre-
visti dalle norme oggi vigenti, secondo
criteri di praticabilità e proporzionalità;
della maggiore qualificazione dei requisiti
da applicare alle autorità di notifica e agli
altri organismi coinvolti nella valutazione,
nella notifica e nella sorveglianza degli
organismi notificati. Un ulteriore criterio
specifico dettato dall’articolo fa salva la
possibilità di adeguare la normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento
DPI ed agli atti delegati e di esecuzione del
medesimo regolamento con successivo re-
golamento ministeriale, nelle materie non
riservate alla legge e già eventualmente
regolate a rango equiordinato. Inoltre
viene individuato il Ministero dello svi-
luppo economico quale autorità notifi-
cante ai sensi dell’articolo 21 del regola-
mento DPI. Vengono fissati i criteri e le
procedure necessari per la valutazione, la
notifica e il controllo degli organismi da
autorizzare per svolgere compiti di parte
terza nel processo di valutazione e verifica
della conformità dei dispositivi di prote-
zione individuale ai requisiti essenziali di
salute e sicurezza posti dal regolamento
unionale. Si prevede l’adozione di dispo-
sizioni in tema di proventi e tariffe per le
attività connesse all’attuazione del regola-
mento DPI, conformemente a quanto il
comma 4 dell’articolo 30 della legge n. 234
del 2012 prevede ai fini dell’attuazione
delle disposizioni dell’Unione europea di
cui alla legge di delegazione europea e alla
legge europea per l’anno di riferimento. Di
conseguenza, gli oneri relativi a presta-
zioni e a controlli, da eseguire da parte di
uffici pubblici, sono posti a carico dei
soggetti interessati, ove ciò non risulti in
contrasto con la disciplina dell’Unione eu-
ropea, secondo tariffe predeterminate e
pubbliche, nonché determinate sulla base
del costo effettivo del servizio reso. Ai
sensi di un altro criterio specifico sono
state previste sanzioni penali o ammini-
strative pecuniarie efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità delle violazioni
degli obblighi derivanti dal regolamento
unionale citato. Con un ulteriore criterio
specifico è prevista l’abrogazione espressa
delle disposizioni di legge o di regolamento

incompatibili con i decreti legislativi da
emanare. Si prevede infine la clausola di
neutralità finanziaria dell’attuazione della
delega e dei conseguenti adempimenti a
carico delle amministrazioni. Lo schema
di decreto si compone di cinque articoli.
L’articolo 1, comma 1, novella il decreto
legislativo n. 475 del 992 (Attuazione della
direttiva 89/686/UEE del Consiglio del 21
dicembre 1989, in materia di ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri
relative ai dispositivi di protezione indivi-
duale). In particolare: la lettera a) modi-
fica il titolo del provvedimento; le lettere
da b) a o) sostituiscono gli articoli 1, 2, 3,
5, 6, 7, 12, 12-bis, 13, 14, 14-bis e 15; la
lettera p) abroga gli articoli 4, 8, 9, 10 e 11;
la lettera q), abroga gli allegati. Per effetto
di tali novelle il decreto legislativo n. 475
del 1992 finisce per essere costituito dalle
sole disposizioni introdotte dallo schema
di decreto in esame. Passa quindi ad
illustrare le novelle al decreto legislativo
n. 475 del 1992. Il titolo viene modificato
nel seguente modo: « Adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) n. 2016/425 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9
marzo 2016, sui dispositivi di protezione
individuale e che abroga la direttiva 89/
686/CEE del Consiglio ». Il nuovo articolo
1 stabilisce che le norme in esso contenute
sono applicabili ai dispositivi di protezione
individuale (DPI) di cui all’articolo 2 del
regolamento 2016/425, il quale esclude dal
proprio campo di applicazione i disposi-
tivi: progettati specificamente per essere
usati dalle forze armate o nel manteni-
mento dell’ordine pubblico; progettati per
essere utilizzati per l’autodifesa, ad ecce-
zione dei dispositivi di protezione indi-
viduale destinati ad attività sportive; pro-
gettati per l’uso privato per proteggersi
da condizioni atmosferiche non estreme e
da umidità e acqua durante la rigover-
natura; da utilizzare esclusivamente su
navi marittime o aeromobili oggetto
dei pertinenti trattati internazionali ap-
plicabili negli Stati membri; per la pro-
tezione della testa, del viso o degli occhi
degli utilizzatori, oggetto del regolamento
n. 22 della Commissione economica
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per l’Europa delle Nazioni Unite concer-
nente prescrizioni uniformi relative all’o-
mologazione dei caschi e delle relative
visiere per conducenti e passeggeri di
motocicli e ciclomotori. Inoltre, l’articolo 1
richiama le definizioni recate dall’articolo
3 del regolamento sui DPI, secondo cui i
medesimi DPI sono: dispositivi progettati e
fabbricati per essere indossati o tenuti da
una persona per proteggersi da uno o più
rischi per la sua salute o sicurezza; com-
ponenti intercambiabili dei predetti dispo-
sitivi, essenziali per la loro funzione pro-
tettiva; sistemi di collegamento per i sud-
detti dispositivi che non sono tenuti o
indossati da una persona, che sono pro-
gettati per collegare tali dispositivi a un
dispositivo esterno o a un punto di anco-
raggio sicuro, che non sono progettati per
essere collegati in modo fisso e che non
richiedono fissaggio prima dell’uso. L’ar-
ticolo 2 dichiara applicabili, per le norme
armonizzate, le definizioni recate dall’ar-
ticolo 3 del regolamento DPI. Gli enti
normatori italiani, in sede di elaborazione
delle norme armonizzate, devono consul-
tare preventivamente le organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori maggiormente rappresentative. Per
l’articolo 3, i DPI possono essere messi a
disposizione sul mercato solo se: laddove
debitamente mantenuti in efficienza e
usati ai fini cui sono destinati, soddisfano
il regolamento DPI e non mettono a ri-
schio la salute o la sicurezza delle persone,
gli animali domestici o i beni (articolo 4
regolamento DPI); soddisfano i requisiti
essenziali di salute e di sicurezza, di cui
all’allegato II del regolamento DPI, ad essi
applicabili (articolo 5 regolamento DPI). Si
considerano conformi ai requisiti essen-
ziali i DPI muniti della marcatura CE per
i quali il fabbricante o il suo mandatario
stabilito nel territorio dell’Unione sia in
grado di presentare, a richiesta, la docu-
mentazione di cui all’articolo 15 e all’al-
legato III del regolamento DPI, nonché,
relativamente ai DPI di seconda e terza
categoria, la certificazione di cui agli al-
legati V, VI, VII e VIII del regolamento
DPI. L’articolo 5 prevede che prima di
mettere a disposizione sul mercato un DPI

di qualsiasi categoria, il fabbricante deve
eseguire o fare eseguire la pertinente pro-
cedura di valutazione della conformità di
cui all’articolo 19 del regolamento DPI e
redige la documentazione tecnica di cui
all’allegato III del regolamento DPI anche
al fine di esibirla, a seguito di richiesta
motivata da parte delle Autorità di vigi-
lanza del mercato. I DPI di qualsiasi
categoria sono oggetto della dichiarazione
di conformità UE di cui all’articolo 15 del
regolamento DPI e sono soggetti alle pro-
cedure di cui all’articolo 19 del medesimo
regolamento DPI. L’articolo 6 riserva agli
organismi notificati autorizzati le attività
relative: alle procedure di valutazione
della conformità dei DPI di categoria II e
III, di cui all’articolo 19, primo paragrafo,
lettere b) e c), del regolamento DPI; all’e-
same UE del tipo (allegato V); alla con-
formità al tipo basata sul controllo interno
della produzione (allegato VI); alla con-
formità al tipo basata sul controllo interno
della produzione unito a prove del pro-
dotto sotto controllo ufficiale effettuate a
intervalli casuali (allegato VII); alla con-
formità al tipo basata sulla garanzia di
qualità del processo di produzione (alle-
gato VIII). Possono essere autorizzati or-
ganismi in possesso dei requisiti minimi di
cui agli articoli 24 e del regolamento DPI.
La domanda di autorizzazione è presen-
tata al Ministero dello sviluppo economico
ai sensi dell’articolo 27 del regolamento
DPI. L’autorizzazione degli organismi ha
come presupposto l’accreditamento ed è
rilasciata con decreto del Ministero dello
sviluppo economico e del Ministero del
lavoro, dietro corresponsione di tariffa ai
sensi dell’articolo 15. Le spese per le
attività di valutazione della conformità
sono a totale carico del fabbricante o del
suo rappresentante stabilito nell’Unione.
Le amministrazioni che hanno rilasciato
l’autorizzazione vigilano sull’attività degli
organismi notificati autorizzati e hanno
facoltà di procedere ad ispezioni e verifi-
che per accertare la permanenza dei re-
quisiti di autorizzazione e il regolare svol-
gimento delle procedure previste dal re-
golamento DPI. Qualora l’organismo di
valutazione della conformità non soddisfi
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più tali requisiti, l’autorizzazione è revo-
cata con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico e del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali; l’autorità di
notifica procede secondo quanto previsto
dall’articolo 30 del regolamento DPI. Il
Ministero dello sviluppo economico, ai
sensi dell’articolo 20 del regolamento DPI,
notifica alla Commissione europea e agli
altri Stati membri l’elenco degli organismi
autorizzati, indicandone i compiti specifici
ai sensi del Capo V del regolamento DPI
secondo la procedura di cui all’articolo 28
del regolamento DPI. Gli organismi noti-
ficati mettono a disposizione del Ministero
dello sviluppo economico e del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali un
accesso telematico alla propria banca dati
per l’acquisizione d’informazioni concer-
nenti le certificazioni emesse, ritirate, so-
spese o negate. L’articolo 7 prevede che gli
attestati di certificazione CE e le appro-
vazioni rilasciati a norma della direttiva
89/686/UEE rimangono validi secondo
quanto disposto dall’articolo 47 del rego-
lamento DPI. Per l’articolo 12-bis, la do-
cumentazione relativa ai metodi di atte-
stazione di conformità nonché le istruzioni
e le avvertenze dei DPI prodotti o com-
mercializzati in Italia devono essere re-
datte in lingua italiana o anche in lingua
italiana. L’articolo 13 attribuisce al Mini-
stero dello sviluppo economico e al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
nell’ambito delle rispettive competenze, le
funzioni di autorità di vigilanza del mer-
cato, ai sensi del capo VI del regolamento
DPI. Le funzioni di controllo alle frontiere
esterne sono svolte dall’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli conformemente agli
articoli da 27 a 29 del regolamento (CE)
n. 765/2008. Il Ministero dello sviluppo
economico e il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali possono altresì, ciascuno
per gli ambiti di propria competenza,
avvalersi delle Camere di Commercio, In-
dustria, Artigianato e Agricoltura e dell’I-
spettorato Nazionale del Lavoro. Qualora
gli organi competenti per la vigilanza del
mercato ai sensi delle vigenti disposizioni
nonché gli organi di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo n. 81 del 2008, conclu-

dano che un DPI non rispetta i requisiti
essenziali di sicurezza di cui all’allegato II
del regolamento DPI, ne informano il
Ministero dello sviluppo economico e il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, ai fini dell’adozione dei provvedi-
menti di competenza. I provvedimenti pre-
visti dal capo VI del regolamento DPI sono
adeguatamente motivati e comunicati al-
l’interessato con l’indicazione dei mezzi di
impugnativa avverso il provvedimento
stesso e del termine entro cui è possibile
ricorrere. Gli oneri relativi ai predetti
provvedimenti sono a carico del fabbri-
cante, del suo mandatario, dell’importa-
tore, del distributore o dell’operatore eco-
nomico destinatario del relativo provvedi-
mento. L’articolo 14 individua fattispecie
sanzionatorie. Il fabbricante che produce
o mette a disposizione sul mercato DPI
non conformi ai requisiti essenziali di
sicurezza di cui all’allegato II del regola-
mento DPI nonché l’importatore che im-
mette sul mercato DPI non conformi ai
requisiti suddetti è punito: se trattasi di
DPI di prima categoria, con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 8.000 euro
sino a 48.000 euro; se trattasi di DPI di
seconda categoria, con l’arresto sino a sei
mesi o con la ammenda da 10.000 euro
sino a 16.000 euro; se trattasi di DPI di
terza categoria, con l’arresto da sei mesi a
tre anni. Sono previste sanzioni ammini-
strative pecuniarie: per i distributori che
non rispettano gli obblighi di cui all’arti-
colo 11 del regolamento DPI; per il fab-
bricante di DPI che omette di espletare le
procedure di valutazione della conformità
di cui all’articolo 19 del regolamento DPI;
per il fabbricante di DPI di qualsiasi
categoria che omette di redigere la dichia-
razione di conformità UE di cui all’arti-
colo 15 del regolamento DPI; per chiunque
mette a disposizione sul mercato DPI privi
della marcatura CE di cui all’articolo 17
del regolamento DPI; per il fabbricante o
il suo mandatario, quest’ultimo nei limiti
degli obblighi a lui incombenti ex articolo
9 del regolamento DPI, che a richiesta
dell’autorità di sorveglianza del mercato,
omette di esibire la documentazione di cui
agli articoli 8 e 9 del regolamento DPI, tra
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cui la documentazione tecnica e la dichia-
razione di conformità UE; per chiunque
appone o fa apporre marcature, segni ed
iscrizioni che possono indurre in errore i
terzi circa il significato o il simbolo gra-
fico, o entrambi, della marcatura CE ov-
vero ne limitano la visibilità e la leggibilità;
per chiunque non osserva i provvedimenti
adottati dalla autorità di vigilanza del
mercato nell’esercizio delle loro funzioni;
per chiunque promuove pubblicità per DPI
che non rispettano le prescrizioni del
regolamento DPI. Agli effetti delle norme
penali, si considerano incaricati di pub-
blico servizio gli organismi notificati au-
torizzati che effettuano le attività relative
alle procedure di valutazione della con-
formità dei DPI di categoria II e III,
all’esame UE del tipo, alla conformità al
tipo basata sul controllo interno della
produzione, alla conformità al tipo basata
sul controllo interno della produzione
unito a prove del prodotto sotto controllo
ufficiale effettuate a intervalli casuali e
alla conformità al tipo basata sulla garan-
zia di qualità del processo di produzione.
Alle sanzioni amministrative previste dal-
l’articolo in esame, irrogate dalla Camera
di commercio territorialmente compe-
tente, si applicano per quanto compatibili
le disposizioni di cui alla legge n. 689 del
1981. Le somme derivanti da tali sanzioni
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato. Non si applicano le disposizioni
relative all’estinzione agevolata degli ille-
citi amministrativi a seguito di regolariz-
zazione, di cui all’articolo 301-bis del
decreto legislativo n. 81 del 2008. Alle
contravvenzioni previste dall’articolo in
esame, per le quali sia prevista la pena
alternativa dell’arresto o dell’ammenda, si
applicano le disposizioni in materia di
prescrizione ed estinzione del reato di cui
agli articoli da 20 a 25 del decreto legi-
slativo n. 758 del 1994. L’articolo 14-bis
demanda a un regolamento interministe-
riale, adottato dal Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, l’adozione
delle eventuali ulteriori disposizioni, nelle
materie non riservate alla legge e già
eventualmente disciplinate mediante ana-

loghi regolamenti, necessarie al completo
adattamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE)
2016/425 e degli atti delegati e di esecu-
zione del medesimo regolamento europeo
per i quali non sia possibile o sufficiente
l’adozione di ordinari provvedimenti am-
ministrativi. L’articolo 15 pone a carico
degli operatori economici interessati: le
spese relative alle procedure di valutazione
della conformità dei DPI; le spese per le
attività di vigilanza sul mercato. Sono poi
a carico dei richiedenti le spese per le
attività di valutazione, autorizzazione, no-
tifica e controllo degli organismi di valu-
tazione della conformità. Con uno o più
decreti del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della disposizione in esame, sono
stabilite le tariffe per le predette attività
svolte da amministrazioni ed organismi
pubblici, ad esclusione di quelle relative
alle attività svolte dall’Organismo unico
nazionale di accreditamento di cui all’ar-
ticolo 4 della legge. n. 99 del 2009, nonché
i termini, i criteri di riparto e le modalità
di versamento delle medesime tariffe ad
appositi capitoli dell’entrata per la succes-
siva riassegnazione. Le predette tariffe,
determinate sulla base del costo effettivo
del servizio, sono aggiornate almeno ogni
due anni. L’articolo 2 dello schema novella
gli articoli 74 e 76 del decreto legislativo
n. 81 del 2008, per finalità di coordina-
mento normativo. L’articolo 3 prevede che
il Ministero dello sviluppo economico co-
munichi alla Commissione europea il testo
dello schema di decreto e delle altre
disposizioni adottate nel settore discipli-
nato dal decreto medesimo. Si dispone
inoltre che nelle disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative in vigore,
tutti i riferimenti alla direttiva 89/686/
UEE, abrogata dal regolamento DPI, si
intendono fatti a quest’ultimo e sono letti
secondo la tavola di concordanza di cui
all’allegato X al regolamento stesso. Infine
viene abrogato il decreto legislativo n. 10
del 1997, che aveva già novellato il decreto
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legislativo n. 475 del 1992. L’articolo 4
reca la clausola di invarianza finanziaria.
L’articolo 5 dispone l’entrata in vigore del
provvedimento il giorno successivo alla sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Luca CARABETTA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.55.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell’edu-
cazione motoria nella scuola primaria. Testo unificato C. 523

Marin e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 523 Marin e abb., recante
« Delega al Governo in materia di inse-
gnamento curricolare dell’educazione mo-
toria nella scuola primaria »;

considerato che nel testo esaminato
non si ravvisano norme volte ad incidere
sulle materie di competenza della Com-
missione Attività produttive, commercio e
turismo,

esprime

NULLA OSTA

all’ulteriore corso del provvedimento.
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ALLEGATO 2

5-01069 Bersani: Sulla revisione del sistema dei buoni pasto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo al quesito posto dagli onore-
voli interroganti nell’atto in discussione
rappresentando quanto segue.

L’interrogazione in oggetto trae spunto
dalla vicenda relativa al fallimento di una
nota società di emissione di buoni pasto
(QUI ! Group) che è monitorata da vicino
dal Ministero che rappresento, attraverso
l’apertura di un tavolo di confronto.

Innanzitutto, voglio precisare che la
materia in oggetto è stata recentemente
regolamentata con il decreto ministeriale 7
giugno 2017, n. 122, con il quale è stato
adottato il Regolamento recante disposi-
zioni in materia di servizi sostitutivi di
mensa.

Con tale provvedimento, adottato di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentita l’ANAC, ed in
vigore da settembre 2017, sono stati indi-
viduati gli esercizi presso i quali può
essere erogato il servizio sostitutivo di
mensa reso a mezzo dei buoni pasto, le
caratteristiche dei medesimi e il contenuto
degli accordi stipulati tra le società di
emissione e i titolari degli esercizi con-
venzionabili, proprio al fine di scongiurare
gli effetti dannosi a carico degli stessi
esercenti, ed evitare il rischio di un effetto
domino per le imprese di mercato.

In via generale, le disposizioni del citato
regolamento rispondono alla finalità di as-
sicurare l’efficienza funzionale ed operativa
e la stabilità economica del mercato dei
buoni pasto, e soprattutto, di favorire la
libera ed effettiva concorrenza nel settore e
l’equilibrato svolgimento dei rapporti tra i
diversi operatori economici, al fine di un
efficiente servizio ai consumatori.

In tal senso, dunque, si richiama il
disposto dell’articolo 5 del predetto de-

creto n. 122 del 2017, che disciplina gli
accordi stipulati tra società di emissione di
buoni pasto e i titolari degli esercizi con-
venzionabili, in tema di termini di paga-
mento ed in tema di sconto incondizio-
nato.

In particolare, da tale disposizione si
ricava che lo sconto incondizionato in-
cluda espressamente i servizi aggiuntivi,
ossia quelli che consistono in prestazioni
ulteriori rispetto all’oggetto principale
della gara e che abbiano una oggettiva e
diretta connessione intrinseca con la
stessa, al fine di evitare il riemergere di
profili di criticità conseguenti alla trasla-
zione dei costi degli elevati ribassi presen-
tati sulla rete degli esercizi convenzionati.

Per quanto concerne la proposta di
fissare un tetto massimo alle commissioni
praticate agli esercenti, voglio precisare
che quest’ultima va valutata scrupolosa-
mente, al fine di evitare eventuali esiti
anticoncorrenziali per effetto della fissa-
zione di prezzi di riferimento che potreb-
bero alterare gli equilibri di mercato.

Peraltro, il decreto già più volte citato
prevede un tetto alla cumulabilità dei
buoni pasto, in coerenza con le necessità
emerse in sede di adozione del provvedi-
mento che, nell’interesse dei consumatori,
hanno portato a non confermare tout
court il divieto di detta cumulabilità pre-
visto dalla disciplina previgente, e sostan-
zialmente inapplicato, ma di consentirne
l’uso comunque non oltre il numero com-
plessivo di otto buoni pasto.

Per di più, il favor per i buoni pasto
elettronici è noto al mercato di riferi-
mento, in quanto già da tempo la soglia di
valore degli stessi non sottoposta a tassa-
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zione in capo al dipendente è passata da
5,29 euro a 7 euro, se in formato elettro-
nico.

Quanto alla richiesta di introdurre un
rating di affidabilità per le società emet-
titrici, si rappresenta che l’attuale sistema
è già caratterizzato da stringenti garanzie

di verifica, e che, in ogni caso, la intro-
dotta disciplina regolamentare prevede
una fattiva collaborazione tra le ammini-
strazioni interessate e l’ANAC, al fine di
effettuare il monitoraggio degli effetti e la
verifica di efficacia della regolazione in-
trodotta.

Giovedì 6 dicembre 2018 — 225 — Commissione X



ALLEGATO 3

5-01071 Moretto: Sul futuro industriale dello stabilimento Sanac.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, l’ammissione di Sanac
s.p.a. (Società Anonima Nazionale Argille
e Caolini), alla procedura di Amministra-
zione Straordinaria è stata concessa in
ragione della relativa dichiarazione dello
stato di insolvenza presentata dai Com-
missari al Tribunale di Milano, ai sensi
degli articolo 3, comma III, del decreto
legislativo n. 347 del 2003 e 81 ss. del
decreto legislativo n. 270 del 1999.

Detta dichiarazione faceva seguito a
quella già compiuta per Ilva S.p.A., so-
cietà che possiede il 100 per cento delle
quote di Sanac, per il tramite della
controllata Ilva Commerciale S.r.l. in li-
quidazione.

Pertanto, in data 5 marzo 2015 il Tribu-
nale di Milano, accogliendo l’istanza di ri-
chiesta di ottenimento dello stato di insol-
venza presentata dai Commissari Straordi-
nari della citata Società, ha emesso la sen-
tenza di dichiarazione dello stato di
insolvenza, ha nominato il giudice delegato
e ha identificato la data di accertamento
dello stato passivo.

Di seguito, in virtù del citato decreto
ministeriale, del 20 febbraio 2015, il Mi-
nistero dello sviluppo economico ha am-
messo la Società all’amministrazione stra-
ordinaria e ha nominato l’organo com-
missariale e l’organo di controllo.

La Sanac opera nel settore della produ-
zione e commercializzazione di materiali
refrattari per l’industria siderurgica, vetra-
ria e cementiera, con circa 430 dipendenti.
Dispone di quattro stabilimenti produttivi
Gattinara (VC), Grogastu (CA), Massa e

Vado Ligure (SV), ed ha come mercato di
riferimento quello nazionale (il 60 per
cento del fatturato dipende da Ilva).

La procedura di cessione dei com-
plessi aziendali di Sanac è stata inizial-
mente avviata unitamente alle altre so-
cietà facenti capo al Gruppo Ilva. Tut-
tavia, a seguito della raccolta delle prime
manifestazioni di interesse, è emersa l’at-
tenzione del mercato limitatamente a
specifiche società del gruppo, tra cui,
appunto la Sanac.

I Commissari straordinari, coerente-
mente con quanto previsto dal pro-
gramma di cessione – che, in una logica
di discontinuità economica, consentiva
anche la dismissione separata dei com-
plessi aziendali del Gruppo – hanno
pertanto ritenuto opportuno, al fine di
assicurare il miglior esito del processo di
cessione, dare corso a procedure selettive
autonome e separate per due società del
Gruppo, Innse Cilindri e Sanac.

In particolare, per quest’ultima, a se-
guito della pubblicazione, in data 19 maggio
2017, dell’invito a manifestare interesse,
sono pervenute 5 manifestazioni di inte-
resse.

In data 7 dicembre 2017 è stata poi auto-
rizzata la successiva fase della gara finaliz-
zata alla raccolta delle offerte vincolanti, re-
golata anch’essa secondo quanto già avve-
nuto per la cessione dei complessi aziendali
di Ilva s.p.a. nelle seguenti fasi: a) due dili-
gence; b) presentazione delle offerte vinco-
lanti; c) valutazione delle offerte secondo il
punteggio di 60/100 per il prezzo e 40/100
per il piano industriale; d) eventuale
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negoziazione in esclusiva con la miglior of-
ferta.

Inizialmente, il termine per la presenta-
zione delle offerte era fissato al 26 febbraio
2018, poi successivamente prorogato, al
fine di consentire una migliore gestione
della fase di due diligence.

Come riferito dagli stessi interroganti, il
citato termine così come riprogrammato, è

scaduto ieri alle ore 18:00 e risulta perve-
nuto un solo « plico » da una società del
Gruppo Arcelor Mittal.

Il Governo, dopo le opportune ve-
rifiche da parte dei Commissari, avrà
cura di aggiornare tale nota, a seguito
delle informative che perverranno dagli
stessi organi della procedura, al fine di
valutare le più opportune iniziative.
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ALLEGATO 4

5-01072 Giarrizzo: Sulle iniziative per favorire lo sviluppo delle
imprese innovative.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il quesito posto dagli onorevoli
interroganti, viene chiesto di sapere quali
siano le iniziative che il Ministero dello
sviluppo economico intenda intraprendere
a favore delle Start-up innovative.

Orbene, a tal proposito occorre sotto-
lineare che sul versante delle politiche
industriali, la manovra di Bilancio, attual-
mente al vaglio della Camera, ha previsto
una serie di misure a supporto della
competitività e dell’innovazione delle im-
prese italiane, ed in particolare delle pic-
cole e medio imprese nonché delle
Start-up innovative.

In particolare, tra le diverse misure
presentate nel disegno di legge Bilancio di
competenza del Ministero dello sviluppo
economico, per quel che interessa osser-
vare in questa sede, accanto a misure
come la rimodulazione dell’iper-ammorta-
mento, assume particolare rilievo la nor-
mativa relativa al venture capital. Al fine
di agevolare l’accesso a misure come que-
sta anche alle Start-up innovative, che
incontrano, come noto agli interroganti,
non poche difficoltà per l’accesso al cre-
dito, si auspicano una serie di interventi
normativi volti a favorire il superamento
di tali difficoltà. A tal ultimo proposito si
specifica che sono in corso gli approfon-
dimenti tecnici e le valutazioni opportune
per il raggiungimento di tale risultato.

Ricordo altresì che all’interno del Ti-
tolo II denominato appunto « Misure per
la crescita », il comma 20 dell’articolo 19
dell’attuale disegno di legge Bilancio, pre-
vede l’istituzione presso il Ministero dello
sviluppo economico un Fondo per favorire

lo sviluppo delle tecnologie e delle appli-
cazioni di Intelligenza Artificiale,
Blockchain e Internet of Things, con una
dotazione di 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Il nuovo Fondo, in particolare, è de-
stinato a finanziare: a) progetti di ricerca
e innovazione da realizzare in Italia ad
opera di soggetti pubblici e privati, anche
esteri, nelle aree strategiche per lo svi-
luppo Blockchain e dell’Internet of Things,
funzionali alla competitività del Paese; b)
sfide competitive per il raggiungimento di
specifici obiettivi tecnologici e applicativi;
c) il supporto operativo ed amministrativo
alla realizzazione dei punti precedenti, al
fine di valorizzarne i risultati e favorire il
loro trasferimento verso il sistema econo-
mico produttivo, con particolare atten-
zione alle piccole e medie imprese.

Ma vi è di più. Si sta anche pensando
di semplificare gli adempimenti informa-
tivi e pubblicitari previsti per le Start-up
innovative e gli incubatori certificati di
Start-up innovative, definiti ai sensi del
decreto-legge n. 179 del 2012, nonché per
le PMI innovative, così come identificate
dal decreto-legge n. 3 del 2015, alla luce
della complessità dell’attuale sistema di
adempimenti informativi a cui le stesse
sono tenute in base all’attuale sistema.

Ritengo, pertanto, che il Governo si stia
fattivamente interessando alle Start-up in-
novative e continuerà a farlo, ponendo al
centro della proprie iniziative politiche lo
sviluppo e la tutela delle stesse, in quanto
sono considerate di fondamentale impor-
tanza per la crescita economica del Paese.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Davide TRIPIEDI.

La seduta comincia alle 9.10.

Disposizioni per la promozione dell’attività fisica e

dell’educazione motoria nella scuola primaria.

Testo unificato C. 523 Marin e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Davide TRIPIEDI, presidente, comunica
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere alla VII Commissione (Cultura,
scienza e istruzione), del testo unificato
delle proposte di legge C. 523 Marin e
abbinate, recante delega al Governo in
materia di insegnamento curricolare del-

l’educazione motoria nella scuola prima-
ria. Avverte che la Commissione esprimerà
il parere di competenza nella seduta
odierna.

Invita, quindi, il relatore, onorevole
Musella, a svolgere la relazione introdut-
tiva e a formulare la sua proposta di
parere.

Graziano MUSELLA (FI), relatore, ri-
leva che il provvedimento, che consta di
due articoli, prevede, all’articolo 1, la de-
lega al Governo per la disciplina dell’in-
segnamento dell’educazione motoria nella
scuola primaria da parte di insegnanti
aventi titolo. I criteri e i principi direttivi
in base ai quali il Governo è tenuto ad
esercitare la delega sono: la riserva del-
l’insegnamento dell’educazione motoria
nella scuola primaria, a seguito di supe-
ramento di specifiche procedure concor-
suali, a personale in possesso di specifici
titoli, costituiti dai diplomi di laurea
espressamente indicati o da diploma con-
seguito presso gli ex istituti superiori di
educazione fisica, purché i soggetti inte-
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ressati siano in possesso anche della lau-
rea quinquennale a ciclo unico in Scienze
della formazione primaria; l’equiparazione
dello stato giuridico ed economico dell’in-
segnante di educazione motoria a quello
degli insegnanti di scuola primaria; la
determinazione dell’organico degli inse-
gnanti di educazione motoria in ragione di
almeno due ore settimanali di insegna-
mento per ciascuna classe di alunni; la
previsione, nel Piano educativo individua-
lizzato (PEI) di cui all’articolo 12, comma
5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in
presenza di alunni con disabilità, di spe-
cifiche indicazioni per l’espletamento del-
l’attività motoria, tenuto conto del profilo
di funzionamento; la coerenza con il prin-
cipio di autonomia delle istituzioni scola-
stiche, con riferimento all’organizzazione
delle attività e degli orari di effettuazione
dell’insegnamento dell’educazione motoria;
il rispetto delle competenze delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome
di Trento e di Bolzano. L’articolo 2 reca la
clausola di copertura finanziaria.

Condividendo le finalità del provvedi-
mento, e alla luce dei limitati profili di
competenza della Commissione recati dal
testo unificato in esame, formula una
proposta di parere favorevole (vedi alle-
gato 1).

Debora SERRACCHIANI (PD), condivi-
dendo le finalità del progetto di legge in
esame e in considerazione del fatto che il
testo è stato largamente condiviso da tutti
i gruppi presso la Commissione di merito,
preannuncia il voto favorevole del gruppo
Partito Democratico sulla proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Elena MURELLI (Lega), ringraziando il
relatore e condividendo le finalità del
provvedimento, preannuncia il voto favo-
revole del gruppo Lega su un testo che, da
un lato, promuove l’attività fisica fin dalla
scuola primaria, fermo restando che, a suo
avviso, sarebbe opportuno potenziarne
l’insegnamento già dalla scuola dell’infan-
zia, e, dall’altro, aumenta le possibilità di
accedere all’insegnamento per i tanti gio-
vani che hanno intrapreso corsi di studio
specifici.

Carmela BUCALO (FdI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo Fratelli d’Italia
sulla proposta di parere del relatore, con-
dividendo il valore dell’insegnamento delle
scienze motorie fin dai primi gradi della
scuola.

Sebastiano CUBEDDU (M5S), prean-
nunciando il voto favorevole del gruppo
MoVimento 5 Stelle sulla proposta di pa-
rere del relatore, giudica in modo estre-
mamente positivo il provvedimento, che,
da un lato, dà un contributo allo sviluppo
psicofisico dei giovani e, dall’altro, riduce
la loro vulnerabilità alle malattie, con
effetti finanziari positivi anche per il Ser-
vizio sanitario nazionale.

Davide AIELLO (M5S), associandosi
alle considerazioni del collega Cubeddu,
esprime la sua soddisfazione per la con-
vergenza di tutti i gruppi politici sul prov-
vedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi alle-
gato 1).

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 dicembre 2018.

Davide TRIPIEDI, presidente, comunica
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame in sede consultiva, ai fini del-
l’espressione del parere alla VI Commis-
sione (Finanze), del disegno di legge di
conversione, con modificazioni, del decre-
to-legge 23 ottobre 2018, n. 119, recante
disposizioni urgenti in materia fiscale e
finanziaria, approvato in prima lettura dal
Senato (C. 1408).
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Ricorda che, avendo nella seduta di ieri
la relatrice, onorevole Murelli, svolto la
sua relazione, nella seduta odierna la
Commissione procederà all’espressione del
parere.

Invita, quindi, la relatrice a illustrare la
sua proposta di parere.

Elena MURELLI (Lega), relatrice, dà
conto dei contenuti della sua proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

Debora SERRACCHIANI (PD) prean-
nuncia l’astensione del gruppo Partito De-
mocratico sulla proposta di parere della
relatrice, in quanto, pur non condividendo
i contenuti del decreto-legge, che, a suo
parere, non incoraggiano i cittadini al
rispetto delle regole, reca, tuttavia dispo-
sizioni riguardanti proroghe di ammortiz-
zatori sociali che il suo gruppo ha tentato
inutilmente di inserire in altri provvedi-
menti, incontrando sempre la contrarietà
della maggioranza e del Governo. Sicura-
mente, tali disposizioni non sono omoge-
nee rispetto al contenuto proprio del de-

creto-legge, ma esso è certamente l’ultima
occasione per approvare le proroghe di
trattamenti ormai prossimi alla scadenza.

Graziano MUSELLA (FI) preannuncia
l’astensione del gruppo Forza Italia su un
provvedimento da lui giudicato povero di
disposizioni fiscali veramente incisive in
favore dei cittadini.

Carmela BUCALO (FdI) preannuncia
l’astensione del gruppo Fratelli d’Italia
sulla proposta di parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 2).

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.30 alle 10.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la promozione dell’attività fisica e dell’educazione
motoria nella scuola primaria (Testo unificato C. 523 Marin e abb.).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 523 Marin e abbinate, recante
delega al Governo in materia di insegna-
mento curricolare dell’educazione motoria
nella scuola primaria, come risultante al
termine dell’esame in sede referente;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento, volto a promuovere nei giovani
l’assunzione fin dalla scuola primaria di
comportamenti e stili di vita funzionali
alla crescita armoniosa, alla salute, al
benessere psico-fisico e al pieno sviluppo
della persona;

condivisa la considerazione dell’edu-
cazione motoria quale espressione di un
diritto personale e come strumento di
apprendimento cognitivo;

preso atto delle limitate competenze
della XI Commissione sulle disposizioni
recate dal progetto di legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria
(C. 1408 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge n. 1408 Governo,
approvato dal Senato, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
n. 119 del 2018: Disposizioni urgenti in
materia fiscale e finanziaria;

preso atto delle modifiche introdotte
dal Senato della Repubblica nel corso
dell’esame in prima lettura;

considerato che le disposizioni del
decreto-legge concorrono all’andamento
dei saldi e al finanziamento degli inter-
venti disposti con la manovra finanziaria,
in corso di esame da parte della Camera
dei deputati;

rilevato che la definizione agevolata
dei processi verbali di constatazione (PVC)
consegnati entro il 24 ottobre 2018, disci-
plinata dall’articolo 1, è applicabile anche
ai PVC consegnati in materia di contributi
previdenziali e ritenute;

tenuto conto che, in conformità con
quanto già previsto per i precedenti prov-
vedimenti di definizione agevolata, nel-
l’ambito delle disposizioni per la defini-
zione agevolata dei carichi affidati all’a-
gente della riscossione nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio 2000 ed il 31
dicembre 2017, introdotte dall’articolo 3, è
prevista, al comma 10, la lettera f-bis),
l’applicazione della disposizione di cui al-
l’articolo 54 del decreto-legge n. 50 del
2017, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 96 del 2017, che consente il rila-
scio del DURC (documento unico di rego-
larità contributiva) a seguito della presen-

tazione della domanda di definizione age-
volata, purché sussistano gli altri requisiti
di regolarità previsti dalla vigente disci-
plina ai fini del rilascio del documento;

apprezzati, all’articolo 25, l’elimina-
zione del limite minimo dimensionale del-
l’organico dell’impresa richiesto per la
concessione, negli anni 2018 e 2019, della
proroga della CIGS – per riorganizzazione
o crisi aziendale – oltre i limiti massimi di
durata previsti dalla normativa generale,
nonché la possibilità di concedere la pro-
roga in deroga anche della CIGS relativa
alla causale contratto di solidarietà, sino al
limite massimo di dodici mesi, qualora
permanga, in tutto o in parte, l’esubero di
personale già dichiarato nell’accordo col-
lettivo che costituisce il contratto di soli-
darietà;

osservato che l’articolo 25-bis di-
spone la possibilità per le regioni, nell’am-
bito delle risorse finanziarie esistenti, di
riconoscere trattamenti di mobilità in de-
roga, per un massimo di dodici mesi, ai
lavoratori dell’area di crisi industriale
complessa di Termini Imerese e di Gela,
che, alla data del 31 dicembre 2016, ri-
sultino beneficiari di un trattamento di
mobilità ordinaria o di un trattamento di
mobilità in deroga;

rilevato che l’articolo 25-ter estende
la concessione della mobilità in deroga,
prevista dall’articolo 1, comma 142, della
legge n. 205 del 2017, anche ai lavoratori,
già occupati in imprese operanti in aree di
crisi industriale complessa, che abbiano
cessato o cessino la mobilità, ordinaria o
in deroga, nei periodi dal 22 novembre
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2017 al 31 dicembre 2017 e dal 1o luglio
2018 al 31 dicembre 2018;

condivisa l’istituzione, all’articolo 25-
quater, presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, del « Tavolo opera-
tivo per la definizione di una nuova stra-

tegia di contrasto al caporalato e allo
sfruttamento lavorativo in agricoltura »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 9.05.

Delega al Governo in materia di insegnamento

curricolare dell’educazione motoria nella scuola pri-

maria.

Testo unificato C. 523 Marin e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alessandra LOCATELLI (Lega), rela-
trice, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il parere di compe-
tenza alla VII Commissione (Cultura) sul
provvedimento in esame, che deriva da
diverse proposte di legge, presentate da
vari gruppi parlamentari – C. 523 Marin,
C. 784 Vanessa Cattoi, C. 914 Villani, C.
1221 Rossi, C. 1222 Rampelli – in materia
di promozione dell’attività fisica e dell’e-
ducazione motoria nella scuola primaria.

Il testo unificato risultante da tali proposte
di legge reca una delega al Governo per
adottare un decreto legislativo volto a
disciplinare l’insegnamento dell’educa-
zione motoria nella scuola primaria da
parte di insegnanti aventi specifici requi-
siti formativi di livello universitario, al fine
di promuovere l’assunzione fin dalla
scuola primaria di comportamenti e stili di
vita funzionali alla crescita armoniosa, alla
salute, al benessere psico-fisico e al pieno
sviluppo della persona.

Fa presente che presso la Commissione
di merito non sono stati presentati emen-
damenti al testo unificato in oggetto.

Tra i principi e criteri direttivi della
delega sono indicati, all’articolo 1: la ri-
serva, a seguito di superamento di speci-
fiche procedure concorsuali, dell’insegna-
mento dell’educazione motoria nella
scuola primaria a personale in possesso di
laurea in Scienze e tecniche delle attività
motorie preventive e adattate, di laurea in
Scienze delle attività motorie e sportive o
di diploma conseguito presso gli ex ISEF,
purché in possesso anche della laurea in
Scienze della formazione primaria; l’equi-
parazione dell’insegnante di educazione
motoria, quanto allo stato giuridico ed
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economico, agli insegnanti di scuola pri-
maria; un orario d’insegnamento pari ad
almeno due ore settimanali per ciascuna
classe; l’inserimento nel Piano educativo
individualizzato (PEI), previsto per gli
alunni con disabilità, di specifiche indica-
zioni per l’espletamento dell’attività moto-
ria tenuto conto del profilo di funziona-
mento.

Altri principi riguardano l’esigenza di
assicurare la coerenza con il principio di
autonomia delle istituzioni scolastiche, con
riferimento all’organizzazione delle attività
e degli orari di effettuazione dell’insegna-
mento dell’educazione motoria, e di fare
salve le competenze delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano in conformità ai
rispettivi statuti.

L’articolo 2 del testo in esame reca la
copertura finanziaria.

Ricorda ai colleghi come il testo della
risoluzione sul contrasto all’obesità, recen-
temente approvata dalla XII Commissione,
preveda tra gli impegni rivolti al Governo
quello di promuovere l’attività fisica in
ambito scolastico, a partire dal primo ciclo
d’istruzione, esigenza d’altra parte ampia-
mente emersa nel corso della discussione
e delle audizioni svolte. Osserva che il
testo in esame si muove in tale direzione,
prevedendo una disciplina specifica per
l’insegnamento dell’educazione motoria,

attraverso insegnanti in possesso di deter-
minate competenze. Ritiene, pertanto, che
le finalità del provvedimento siano condi-
visibili e che, pertanto, si possa esprimere
un parere favorevole. Tale giudizio posi-
tivo è inoltre confermato dalla previsione
di includere indicazioni relative all’attività
motoria nel Piano educativo individualiz-
zato per gli alunni con disabilità.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, invita la
relatrice a formulare una proposta di
parere.

Alessandra LOCATELLI (Lega), rela-
trice, illustra una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato) che tiene conto
delle considerazioni svolte nella relazione.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.30.
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ALLEGATO

Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell’educa-
zione motoria nella scuola primaria. Testo unificato C. 523 Marin e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 523 Marin e abbinate, recante
« Delega al Governo in materia di inse-
gnamento curricolare dell’educazione mo-
toria nella scuola primaria »;

espresso, in termini generali, apprez-
zamento per le finalità che il provvedi-
mento in oggetto è volto a perseguire;

condiviso, in particolare, il fatto che
tra i principi e criteri direttivi della delega
che si intende conferire al Governo sia
incluso l’inserimento, nel Piano educativo
individualizzato (PEI) previsto per gli
alunni con disabilità, di specifiche indica-
zioni per l’espletamento dell’attività moto-
ria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 9.

Decreto-legge 119/2018: Disposizioni urgenti in ma-

teria fiscale e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la Commissione di merito
intende votare il mandato al relatore nella
seduta di martedì prossimo e che la Com-

missione Agricoltura deve quindi espri-
mere il parere di competenza nella seduta
odierna.

Rammenta, inoltre, che nella seduta di
ieri il relatore ha introdotto la discussione
e che ha inviato a tutti, per le vie brevi,
una proposta di parere favorevole.

Antonio LOMBARDO (M5S), relatore,
nell’illustrare la proposta di parere favo-
revole da lui predisposta (vedi allegato),
evidenzia come il decreto-legge fiscale
contenga alcune disposizioni che produ-
cono effetti a diretto vantaggio del settore
agricolo, nonché un complesso di disposi-
zioni che sono suscettibili di arrecare un
beneficio, seppure in via indiretta, anche
alle aziende del comparto.

Susanna CENNI (PD) preannuncia il
voto contrario del gruppo Partito demo-
cratico sulla proposta di parere favorevole
del relatore.

Federico FORNARO (LeU) preannuncia
anch’egli il voto contrario sulla proposta di
parere favorevole del relatore. Pur com-
prendendo le ragioni della scelta, operata
anche dall’attuale Governo, di affiancare
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al disegno di legge di bilancio, un decreto-
legge contenente misure in materia fiscale,
stigmatizza, tuttavia, che, per effetto delle
modifiche apportate al testo del decreto al
Senato, attraverso la presentazione di un
maxiemendamento, siano stati introdotti
nel decreto fiscale contenuti che avrebbero
dovuto formare oggetto del disegno di
legge di bilancio. Rimarca quindi come
l’Esecutivo abbia snaturato lo strumento
del decreto fiscale collegato alla manovra
di bilancio, facendo venire meno la distin-
zione tra il primo e il disegno di legge di
bilancio.

Lorenzo VIVIANI (Lega) preannun-
ciando il voto favorevole del gruppo Lega
sulla proposta di parere favorevole del
relatore, richiama le disposizioni conte-
nute nel decreto fiscale che producono
rilevanti effetti positivi per il comparto
agricolo.

Esprime quindi particolare apprezza-
mento per l’istituzione del Fondo per gli
investimenti delle regioni e delle province
autonome colpite dai recenti eventi cala-
mitosi, destinato anche alla realizzazione
di interventi in materia di contrasto al
dissesto idrogeologico. Auspica che tale
stanziamento di risorse possa tradursi, a
livello regionale, in efficaci interventi di
messa in sicurezza del territorio, fonda-
mentali per contenere il preoccupante fe-
nomeno dell’abbandono dell’agricoltura in
alcune aree del Paese, comprese quelle
della sua regione.

Con riferimento al rilievo del collega
Fornaro, osserva che la scelta del Governo
– che giudica molto opportuna – è stata
quella di inserire tale intervento nel primo
provvedimento utile e ciò spiega quindi la
presenza di tale disposizione all’interno
del decreto fiscale.

Giudica, inoltre, molto positiva l’istitu-
zione del Tavolo operativo sull’annosa
piaga del caporalato. Considerata, infatti,

l’esigenza di affinare gli strumenti già
messi in campo con l’approvazione di
un’apposita legge nella XVII legislatura,
osserva come il Tavolo sia funzionale a
definire una nuova strategia che assicuri
un contrasto capillare allo spregevole fe-
nomeno dello sfruttamento di manodopera
in agricoltura.

Federico FORNARO (LeU) chiedendo
nuovamente la parola per poter chiarire il
suo pensiero in relazione a quanto affer-
mato dal collega Viviani, precisa di non
aver espresso una valutazione sul merito
dei contenuti delle disposizioni confluite
nel decreto-legge fiscale, ma di aver svolto
il suo rilievo con riferimento all’ammissi-
bilità degli emendamenti, il cui vaglio deve
essere sempre rigoroso per evitare i così
detti assalti alla diligenza. A tal proposito,
fa presente che alla Camera è stata giu-
dicata inammissibile per estraneità di ma-
teria una sua proposta emendativa al di-
segno di legge di bilancio avente ad oggetto
proprio l’istituzione del Tavolo per il con-
trasto al caporalato, mentre al Senato una
disposizione di contenuto analogo è stata
inserita nel decreto fiscale, all’esito, evi-
dentemente, di una diversa valutazione sul
piano dell’ammissibilità, della quale non
comprende la ratio.

Ribadisce pertanto di ritenere sba-
gliato l’avvenuta trasformazione in omni-
bus del decreto-legge in materia fiscale.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 9.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.15.
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ALLEGATO

Decreto-legge 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale e
finanziaria (C. 1408 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il disegno di legge C. 1408,
di conversione in legge del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, recante « Dispo-
sizioni urgenti in materia fiscale e finan-
ziaria », come modificato nel corso dell’e-
same presso il Senato;

espresso apprezzamento per i conte-
nuti recati dall’articolo 25-quater, intro-
dotto dall’altro ramo del Parlamento, che
prevede l’istituzione di un Tavolo opera-
tivo per la definizione di una nuova stra-
tegia di contrasto del caporalato e dello
sfruttamento lavorativo in agricoltura;

preso atto favorevolmente dell’istitu-
zione del Fondo per gli investimenti delle

regioni e delle province autonome colpite
da eventi calamitosi (articolo 24-quater)
con una dotazione iniziale di 474,6 milioni
di euro per il 2019 e della destinazione di
tali risorse anche alla realizzazione di
interventi in materia di contrasto al dis-
sesto idrogeologico;

valutato, inoltre, con favore il com-
plesso di disposizioni in materia di paci-
ficazione fiscale, di semplificazione fiscale
e di innovazione del processo tributario,
che sono suscettibili di produrre effetti
positivi anche per le aziende del settore
agricolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 9.05.

Disposizioni per la promozione dell’attività fisica e

dell’educazione motoria nella scuola primaria.

Testo unificato C. 523 Marin e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, segnala
che, in relazione alla calendarizzazione in
Assemblea, prevista a partire da lunedì 10
dicembre prossimo e secondo quanto con-
venuto nell’ufficio di presidenza integrato

dai rappresentanti dei gruppi di ieri, la
Commissione è chiamata a rendere il pa-
rere sul testo unificato in esame nella
giornata odierna. Dà quindi conto delle
sostituzioni.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, ricorda
che la Commissione è convocata per espri-
mere il parere alla Commissione cultura
sul testo unificato delle proposte di legge
in materia di insegnamento curricolare
dell’educazione motoria nella scuola pri-
maria. Osserva che il testo unificato consta
di due articoli. Segnala quindi che l’arti-
colo 1 reca una delega al Governo fina-
lizzata a promuovere nei giovani l’assun-
zione fin dalla scuola primaria di com-
portamenti e stili di vita funzionali alla
crescita armoniosa, alla salute, al benes-
sere psico-fisico e al pieno sviluppo della
persona, riconoscendo l’educazione moto-
ria quale espressione di un diritto perso-
nale e strumento di apprendimento cogni-
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tivo e che il termine previsto per l’eser-
cizio della delega è di 12 mesi dalla data
di entrata in vigore della legge. Sottolinea
che il decreto legislativo attuativo della
delega dovrà in particolare disciplinare, a
partire dal primo anno scolastico utile
rispetto all’entrata in vigore del predetto
decreto legislativo, l’insegnamento dell’e-
ducazione motoria nella scuola primaria
da parte di insegnanti aventi titolo e che
l’articolo fissa anche i seguenti principi e
criteri direttivi: riservare, a seguito di
superamento di specifiche procedure con-
corsuali, l’insegnamento dell’educazione
motoria nella scuola primaria a personale
in possesso alcuni specifici titoli accade-
mici; equiparare l’insegnante di educa-
zione motoria, quanto allo stato giuridico
ed economico, agli insegnanti di scuola
primaria; prevedere che l’organico degli
insegnanti di educazione motoria sia de-
terminato in ragione di almeno due ore
settimanali di insegnamento per ciascuna
classe di alunni; prevedere nel Piano edu-
cativo individualizzato, in presenza di
alunni con disabilità, specifiche indica-
zioni per l’espletamento dell’attività moto-
ria tenuto conto del profilo di funziona-
mento; assicurare la coerenza con il prin-
cipio di autonomia delle istituzioni scola-
stiche, con riferimento all’organizzazione
delle attività e degli orari di effettuazione
dell’insegnamento dell’educazione motoria;
far salve le competenze delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome
di Trento e di Bolzano in conformità ai
rispettivi statuti e alle relative norme di
attuazione, nonché al titolo V della parte
seconda della Costituzione. Evidenzia,
inoltre, che il comma 2 regola la proce-
dura di adozione del decreto legislativo
che dovrà obbligatoriamente essere sotto-
posto al parere parlamentare e il comma
3 prevede la possibilità di adottare cor-
rettivi, nel rispetto dei medesimi criteri e
principi direttivi indicati e con lo stesso
procedimento di cui al comma 2, entro
due anni dalla data di entrata in vigore del
decreto. Ricorda che l’articolo 2 reca l’i-
stituzione presso lo stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca del Fondo per l’educazione

motoria nella scuola primaria, con la do-
tazione iniziale di 10 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019; la copertura di tali
oneri è posta a carico dei fondi speciali di
parte corrente del medesimo ministero e
per l’attuazione della delega non sono
invece previsti oneri aggiuntivi, autoriz-
zandosi il Ministero a disporre una rimo-
dulazione delle risorse già assegnate a
legislazione vigente.

Virginia VILLANI (M5S) esprime la
propria soddisfazione per un progetto di
legge di cui è promotrice per il MoVimento
5 stelle che, anche in considerazione della
concorde condivisione che ha avuto tra
tutti i gruppi politici, dimostra quanto sia
importante garantire l’equilibrio psicofi-
sico dei bambini. Ricorda che in passato vi
era stato un primo programma di sostegno
all’attività psicomotoria (Sport di Classe),
finalizzato ad incentivare l’introduzione e
l’adozione dell’educazione fisica nel piano
orario, che tuttavia veniva svolto solo per
poche ore. Osserva quindi che, con la
proposta di legge all’esame, si indica al
Governo la giusta direzione da seguire per
migliorare la qualità della vita e dell’edu-
cazione dei bambini.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI) valuta
favorevolmente il progetto di legge all’e-
same che si inserisce, peraltro, nel solco di
una tendenza consolidata a livello euro-
peo, che parte dalla Carta europea dello
Sport del 1992, passa per l’adozione del
Libro bianco sullo sport nel 2007 e arriva
al Trattato di Lisbona del 2009 che ha
introdotto la parola sport per la prima
volta nell’ambito del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, ricono-
scendo la « specificità dello sport » e dando
agli Stati membri un ruolo importante
affinché attraverso le politiche per lo sport
garantiscano che esso possa contribuire
alla formazione delle politiche europee in
ambito sociale, economico e scolastico e,
in ultima istanza, alla crescita del sistema
Europa. Ricorda, peraltro, che nella Co-
municazione della Commissione europea
« Sviluppare la dimensione europea dello
sport » (COM/2011/12) sono state manife-
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state talune preoccupazioni circa la qua-
lità dei programmi di educazione fisica e
le qualifiche degli insegnanti in diversi
Stati membri. Ritiene, inoltre, che l’espe-
rienza richiamata dalla deputata Villani
debba essere riproposta con le dovute
intese tra il CONI ed il Ministero dell’I-
struzione, dell’università e della ricerca,
anche con una specifica attenzione agli
atleti con disabilità.

Guido Germano PETTARIN (FI) si as-
socia alla valutazione favorevole espressa
nei precedenti interventi e sottolinea che
quanto proposto non è importante solo
per la scuola primaria, destinataria della
normativa, ma, in prospettiva anche per la
scuola secondaria, in termini di sensibi-
lizzazione, i cui allievi-atleti, a volte, sono
costretti a scegliere tra studio e sport in
conseguenza della ridotta disponibilità di
strutture sportive per le distanze che sono
costretti a percorrere e che comprimono il
tempo disponibile per lo studio, quasi si
trattasse di un’alternativa.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
esprime talune preoccupazioni circa la
possibilità che l’insegnamento dell’educa-
zione motoria nella scuola primaria possa
essere affidato a personale che non sia in
possesso dei requisiti previsti per gli in-
segnanti della scuola primaria e chiede
che tale lacuna normativa sia colmata.
Ritiene, infatti, che, per quanto qualificata
all’insegnamento delle attività motorie,
una figura che svolga tale attività nella
scuola primaria senza esperienze nel trat-
tamento dei bambini – anche in termini di
gioco –, senza un percorso formativo ido-
neo, possa non essere all’altezza del com-
pito. Ricordando talune esperienze in ma-
teria svoltesi in Trentino ritiene, quindi,
che sia necessario prevedere un percorso
propedeutico per tali figure. Chiede, inol-
tre, se nelle diverse attività di educazione
motoria sia compresa anche la disciplina
della danza.

Virginia VILLANI (M5S) intervenendo
per una precisazione in relazione alle
osservazioni della deputata Rossini, os-

serva che le risorse disponibili nell’imme-
diato futuro sono limitate, ricordando che
lo stanziamento iniziale per il 2019 è pari
a dieci milioni di euro, ed è destinato ai
bandi di reclutamento del personale. Fa
presente che le risulta che anche il Go-
verno concorda sull’importanza e la ne-
cessità di un adeguato percorso formativo
per gli educatori oggetto del progetto di
legge all’esame.

Alex BAZZARO (Lega), relatore, sotto-
linea che la trattazione del provvedimento
si svolge nell’ambito delle specifiche com-
petenze della Commissione e che per il
merito è competente la VII Commissione.
Quindi, pur concordando con quanto ac-
cennato dal deputato Battilocchio in tema
di sport e disabilità, osserva che la deli-
catezza della materia consiglia un appro-
fondimento nelle sedi specificamente de-
dicate: ritiene comunque assai grave che
per lo stato delle strutture esistenti molte
volte i bambini con disabilità si trovino
nell’impossibilità di partecipare alle atti-
vità scolastiche di educazione motoria,
ginnica e a quelle sportive. In tal senso,
peraltro, sottolinea il ruolo affidato allo
sport e alle attività fisiche da parte del-
l’Unione europea, che ritiene che essi con-
tribuiscano, in ultima istanza, alla crescita
del sistema Europa. Auspica, inoltre, che
nelle scuole possano trovare maggiore spa-
zio le discipline sportive olimpiche. Quindi
alla luce delle considerazioni esposte nella
sua relazione e rilevando che la proposta
di legge non incide su vincoli derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea, propone l’espressione di un nulla
osta all’ulteriore corso del provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Sull’ordine dei lavori.

Sergio BATTELLI, presidente, propone,
concorde la Commissione, di procedere a
un’inversione nell’ordine dei lavori della
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seduta odierna, nel senso di procedere
dapprima allo svolgimento del seguito del-
l’esame, ai fini del parere da rendere alla
III Commissione (Affari esteri), del disegno
di legge C. 1389 Governo, approvato dal
Senato, recante « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di cooperazione culturale e di
istruzione tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Montenegro, fatto
a Roma il 15 aprile 2014 » e, infine, il
seguito dell’esame, ai fini del parere da
rendere alla VI Commissione (Finanze),
del disegno di legge C. 1408 Governo,
approvato dal Senato, di conversione del
decreto-legge n. 119 del 2018 recante « Di-
sposizioni urgenti in materia fiscale e
finanziaria ».

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale e di istruzione tra il Governo della Re-

pubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto

a Roma il 15 aprile 2014.

C. 1389 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Nulla
osta).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 dicembre 2018.

Marco MAGGIONI (Lega), relatore, pro-
pone l’espressione di un nulla osta all’ul-
teriore corso del provvedimento.

Guido Germano PETTARIN (FI) pre-
annunciando voto favorevole, valuta posi-
tivamente il provvedimento all’esame e ne
sottolinea l’importanza strategica non solo
per il suo specifico contenuto, che pur
condivide, ma in relazione alle opportu-
nità che offre considerato il contesto ge-
opolitico dell’area balcanica, anche in fun-
zione di un suo equilibrio, e delle relazioni
con i Paesi che vi appartengono, come, ad
esempio, Serbia e Macedonia.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale
e finanziaria.
C. 1408 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 dicembre 2018.

Giuseppina OCCHIONERO (LeU)
esprime forti critiche al provvedimento
all’esame che sostanzialmente definisce un
condono fiscale di rilevanti proporzioni,
per altro senza prevedere il pagamento
degli interessi di mora e senza l’applica-
zione delle sanzioni altrimenti previste
dalla legge, frustrando, in tal modo, quelli
che hanno pagato puntualmente le tasse.
Ritiene, inoltre, che quanto recato dal
provvedimento in materia di regolarizza-
zione dei debiti interessa anche le risorse
proprie tradizionali dell’Unione europea e
che è concreto il rischio di venire meno
agli obblighi connessi al sistema comune
d’imposta sul valore aggiunto. Ricorda in
proposito che, con sentenza dell’11 dicem-
bre 2008, nella causa C-174/07 l’Italia è
stata condannata per violazione del diritto
comunitario in relazione al condono ef-
fettuato con la legge n. 350 del 2003 (legge
finanziaria 2004). Rileva in particolare che
la Corte di giustizia ha stabilito testual-
mente che « estendendo con l’articolo 2,
comma 44, della legge n. 350 del 2003
(legge finanziaria 2004), all’anno 2002 il
condono fiscale previsto agli articoli 8 e 9
della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
(legge finanziaria 2003), e prevedendo di
conseguenza una rinuncia generale e in-
discriminata all’accertamento delle opera-
zioni imponibili effettuate nel corso del
periodo di imposta relativo all’anno 2002,
la Repubblica italiana è venuta meno agli
obblighi derivanti dalla direttiva 2006/112/
CE, relativa al sistema comune d’imposta
sul valore aggiunto ». In tal senso, sotto-
linea che non è difficile prevedere una
procedura d’infrazione per questo nuovo
condono. Per i motivi esposti si riserva di
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presentare una proposta alternativa di
parere contrario sul provvedimento.

Guido Germano PETTARIN (FI) ritiene
che l’estrema tecnicità delle disposizioni
contenute nel testo all’esame, considerate
le competenze proprie della Commissione,
consigli di procedere, ove possibile, al voto
sul parere già nella odierna seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, Riccardo Olgiati, im-
possibilitato a partecipare alla seduta
odierna, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1). Avverte,
quindi, che la deputata Occhionero ha
depositato una proposta di parere alter-
nativo che è posta in distribuzione (vedi
allegato 2). Ricorda in proposito che la
Commissione procederà alla votazione del

parere formulato dal presidente, in sosti-
tuzione del relatore, e, solo ove questo
fosse respinto, alla votazione del parere
alternativo presentato dalla deputata Oc-
chionero.

Filippo SENSI (PD) esprime il netto,
deciso e radicale dissenso del suo gruppo
sul provvedimento all’esame preannun-
ciando voto contrario sulla proposta di
parere formulata dal presidente in sosti-
tuzione del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal presidente
in sostituzione del relatore (vedi allegato
1), intendendosi dunque preclusa la pro-
posta alternativa di parere.

La seduta termina alle 9.35.
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ALLEGATO 1

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria
(C. 1408 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge C. 1408
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione del DL 119/2018 recante « Disposi-
zioni urgenti in materia fiscale e finan-
ziaria »;

rilevato che agli articoli 1, comma 6
e 2, comma 5, si stabilisce che con rife-
rimento alla regolarizzazione dei debiti
relativi alle risorse proprie tradizionali UE
previste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera
a), della decisione 2014/335/UE, Euratom
del Consiglio, del 26 maggio 2014, il de-
bitore è tenuto a corrispondere, a decor-
rere dal 1o maggio 2016, gli interessi di
mora previsti dall’articolo 114, paragrafo
1, del nuovo codice doganale comunitario,
di cui al regolamento (UE) n. 952/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 9
ottobre 2013;

valutato che l’articolo 2, comma
2-bis, proroga al 30 giugno 2022 l’appli-
cazione del meccanismo dell’inversione
contabile facoltativa (cd. reverse charge)
IVA, in coerenza con la più recente evo-
luzione della normativa europea;

considerato che all’articolo 3, commi
1 e 16, lettera a), è disposta l’esclusione
dalle disposizioni relative alla definizione
agevolata dei carichi affidati all’agente
della riscossione di cui a tale articolo dei
debiti relativi a risorse proprie tradizionali
dell’Unione europea di cui all’articolo 5 e
dei debiti relativi al recupero di aiuti di
Stato;

rilevato che all’articolo 4, comma 5, è
disposta l’esclusione dei debiti derivanti

dal recupero di aiuti di Stato dichiarati
illegittimi e alle risorse proprie tradizio-
nali dell’Unione europea dall’ambito di
applicazione delle disposizioni di cui al
medesimo articolo 4 in materia di stralcio
dei debiti fino a mille euro affidati agli
agenti della riscossione dal 2000 al 2010;

considerato che all’articolo 5 si detta
una disciplina specifica per la definizione
dei carichi affidati agli agenti della riscos-
sione concernenti risorse proprie tradizio-
nali dell’Unione europea, prevedendo, ol-
tre alle somme previste dall’articolo 3,
anche il pagamento degli interessi mora-
tori dal 1o maggio 2016 al 31 luglio 2019,
in conformità alle disposizioni del nuovo
codice doganale, nonché il pagamento del-
l’interesse del 2 per cento a decorrere dal
1o agosto 2019, mentre non è prevista la
compensazione;

rilevato che l’articolo 6, comma 5,
dispone l’esclusione dalla definizione delle
controverse tributarie ivi prevista delle
controversie concernenti anche solo in
parte recupero di risorse proprie tradizio-
nali dell’Unione europea e di aiuti di
Stato;

considerato che l’articolo 16-sexies,
comma 1, prevede che l’Agenzia delle
entrate comunichi, su richiesta, alla Guar-
dia di finanza, per l’esecuzione delle atti-
vità di controllo tributario o per finalità di
analisi del rischio di evasione fiscale, pre-
via la stipula di un’apposita convenzione,
le informazioni riguardanti la rendiconta-
zione Paese per Paese delle imprese in-
ternazionali obbligate ai sensi del comma
145 della legge n. 208 del 2015, nonché
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quelle ricevute nell’ambito dello scambio
automatico di informazioni per finalità
fiscali, previsto dalla direttiva 2011/16/UE
e da accordi tra l’Italia e gli Stati esteri;

rilevato che l’articolo 24-ter, recante
alcune modifiche al codice del Codice del
terzo settore di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, prevede al comma 5
che la disciplina prevista dal nuovo
comma 2-bis dell’articolo 79 e dall’articolo

77 del Codice sia subordinata, ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea,
all’autorizzazione della Commissione eu-
ropea, richiesta a cura del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria
(C. 1408 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAL GRUPPO LEU

La XIV Commissione – Politiche del-
l’Unione Europea

esaminato il disegno di legge C. 1408
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione del decreto-legge 119 del 2018 re-
cante « Disposizioni urgenti in materia
fiscale e finanziaria »;

rilevato che sotto l’etichetta in parte
fuorviante di « definizione agevolata » si
cela un condono fiscale, in tutto simile a
quello dei primi anni 2000 del ministro
Tremonti;

agli articoli 1, 2, 3, 4 e 6 si consente
ai contribuenti che non hanno assolto ai
loro doveri tributari di sanare la loro
situazione con il pagamento della sola
sorte capitale e non anche con gli interessi
di mora e le sanzioni altrimenti previste
dalla legge;

la cosiddetta definizione agevolata
consente di interrompere le procedure di
accertamento e di riscossione del dovuto,
frustrando – da un lato – quelli che
hanno pagato puntualmente le tasse e –
dall’altro – l’attività di accertamento che
non porta più né interessi né sanzioni;

la definizione agevolata poi potrà
avvenire sia in un’unica soluzione sia in
comode rate trimestrali di cui la generalità
dei debitori generalmente non gode;

la regolarizzazione dei debiti inte-
ressa anche le risorse proprie tradizionali
UE previste dall’articolo 2, paragrafo 1,
lettera a), della decisione 2014/335/UE,

Euratom del Consiglio, del 26 maggio
2014, il debitore è tenuto a corrispondere,
a decorrere dal 1o maggio 2016, gli inte-
ressi di mora previsti dall’articolo 114,
paragrafo 1, del nuovo codice doganale
comunitario, di cui al regolamento (UE)
n. 952/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 9 ottobre 2013 e pertanto
intacca gli interessi finanziari dell’Unione
Europea;

già nella sentenza dell’11 dicembre
2008, nella causa C-174/07 l’Italia è stata
condannata per violazione del diritto co-
munitario a motivo del condono « Tre-
monti ». La Corte ha stabilito testualmente
che « estendendo con l’articolo 2, comma
44, della legge n. 350 del 2003 (legge
finanziaria 2004), all’anno 2002 il condono
fiscale previsto agli articoli 8 e 9 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, (legge
finanziaria 2003), e prevedendo di conse-
guenza una rinuncia generale e indiscri-
minata all’accertamento delle operazioni
imponibili effettuate nel corso del periodo
di imposta relativo all’anno 2002, la Re-
pubblica italiana è venuta meno agli ob-
blighi derivanti dalla direttiva 2006/112/
CE, relativa al sistema comune d’imposta
sul valore aggiunto. La Repubblica italiana
è condannata alle spese »;

non è difficile prevedere che vi sarà
una procedura d’infrazione anche per
questo nuovo condono,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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Giovedì 6 dicembre 2018 — Presidenza
del presidente Nicola MORRA.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario e il resoconto stenografico.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE ricorda che, nelle
more dell’adozione del Regolamento in-
terno della Commissione, si applicano le
disposizioni contenute nel Regolamento
del Senato della Repubblica, nonché le
norme recate dalla legge istitutiva della
Commissione.

Sull’ordine dei lavori.

Il PRESIDENTE rende noto che nel
corso dei prossimi giorni si recherà a
rendere la manifestazione di solidarietà
sua personale all’Arma dei Carabinieri che
ha subìto, nella persona di alcuni suoi
ufficiali, gravi atti intimidatori.

Intervengono quindi i senatori VITALI
(FI-BP) e MIRABELLI (PD), i quali espri-
mono al Presidente piena condivisione e
chiedono che egli rappresenti, in quella
circostanza, la vicinanza di tutta la Com-
missione all’Arma dei Carabinieri. En-
trambi i senatori convengono sul fatto che
quando la Commissione potrà avviare de-
finitivamente i propri lavori sulle realtà
territoriali in cui si dispiega l’attività delle
organizzazioni criminali, si potranno de-
lineare apposite iniziative ed eventuali at-
tività istruttorie dell’inchiesta volte a de-
finire le strategie di supporto all’operato
delle Forze dell’Ordine.
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Comunicazione sui collaboratori della Commissione.

Il PRESIDENTE rende noto a tutti i
componenti della Commissione che, nel
corso delle sedute dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, è stato avviato l’esame del testo del
Regolamento interno, nonché di quello per
il funzionamento dei Comitati.

Comunica quindi che, nella prima se-
duta dell’ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi è stato al-
tresì deliberato che la Commissione si
avvalga della collaborazione dei seguenti
militari del Nucleo speciale Commissioni
parlamentari di inchiesta della Guardia di
Finanza: Luogotenente Antonio Giugliano,
Luogotenente Daniele Ranucci, Brigadiere
capo Nicola Anguilano e il Vice brigadiere
Claudio Bellavista.

Comunica inoltre che, nella medesima
seduta, è stato deliberato il proseguimento
della collaborazione a tempo pieno della
dottoressa Giuliana Merola, previa con-
ferma del collocamento fuori ruolo richie-
sta al Consiglio Superiore della Magistra-
tura.

Prende atto la Commissione.

Deliberazione di acquisizione dell’intera documen-

tazione raccolta dalle precedenti Commissioni An-

timafia.

Il PRESIDENTE comunica che l’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi ha disposto l’acquisizione del-
l’intera documentazione raccolta dalle
precedenti Commissioni antimafia, doven-

dosi intendere inclusa la documentazione
acquisita in sede di Ufficio stralcio. Il
complesso di tali atti e documenti diverrà
quindi patrimonio dell’attuale Commis-
sione.

Dopo una breve richiesta di chiari-
mento dell’onorevole SANTELLI (FI), la
Commissione prende atto altresì della pro-
posta dell’Ufficio di Presidenza in merito
all’acquisizione documentale.

Resta così definitivamente stabilita l’ac-
quisizione, nella disponibilità della Com-
missione, dell’intera documentazione rac-
colta dalle precedenti Commissioni Anti-
mafia inclusa la documentazione acquisita
in sede di Ufficio stralcio.

Deliberazione in merito alla trasmissione di atti

all’Autorità Giudiziaria richiedente.

La Commissione procede all’esame del
successivo punto all’ordine del giorno
provvedendo a segretare i lavori.

In chiusura dei lavori interviene,
quindi, per fatto personale, la senatrice
LONARDO (FI-BP).

La seduta termina alle ore 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 dicembre 2018. — Presidenza
del presidente Nicola MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 16.15.
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